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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

VISTO L’ART. 10, COMMA 3, LETTERA A) DEL T.U. 16/4/94 N. 297  
VISTI​ GLI ARTT. 8 E 9 DEL D.P.R. 8/3/99, N. 275  
VALUTATA PERTANTO LA NECESSITÀ DI AGGIORNARE IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO  
  
EMANA  
IL SEGUENTE REGOLAMENTO  
  

I.​ORGANI COLLEGIALI 
  
IN BASE AL REGOLAMENTO DELL’AUTONOMIA DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE – D.P.R. N. 275/1999 - GLI 
ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA GARANTISCONO L’EFFICACIA DELL’AUTONOMIA DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE NEL QUADRO DELLE NORME CHE NE DEFINISCONO COMPETENZE E COMPOSIZIONE (ART. 
16, COMMA 1).  
  

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  
DEFINIZIONI E COMPITI  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO TROVA LA SUA DEFINIZIONE NORMATIVA NEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE RELATIVE ALLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO APPROVATO CON 
IL DECRETO LEGISLATIVO 16 APRILE 1994, N. 297. OSSERVA, INOLTRE, LE NORME CONTENUTE NEL 
REGOLAMENTO CONCERNENTE LE “ISTRUZIONI GENERALI SULLA GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE” APPROVATO CON IL DECRETO INTERMINISTERIALE N.129 DEL 2018, 
L’ORDINANZA MINISTERIALE 15 LUGLIO 1991, N. 215, RECANTE “ELEZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI A 
LIVELLO DI CIRCOLO-ISTITUTO” E TUTTE LE ALTRE NORME CHE DISPONGONO SUL SUO FUNZIONAMENTO. 
PARZIALI MODIFICHE SONO STATE INTRODOTTE DALLA L.107/15.  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO, NEL QUALE SONO RAPPRESENTATE TUTTE LE COMPONENTI DELLA SCUOLA, È 
ORGANO DI GOVERNO UNITARIO DELL’ISTITUTO. OGNI MEMBRO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO NON 
RAPPRESENTA SOLO LA COMPONENTE DELLA QUALE È STATO ELETTO, MA L’INTERA COMUNITÀ 
SCOLASTICA, FACENDOSI PROMOTORE DELL’UNITÀ DI INDIRIZZO DI TUTTE LE COMPONENTI. IL PRESIDENTE 
È GARANTE DI TALE UNITÀ DI INDIRIZZO.  
E’ OBIETTIVO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO MANTENERE E SVILUPPARE, NEI LORO ASPETTI EDUCATIVI, LE 
RELAZIONI FRA L’ATTIVITÀ INTERNA DELLA SCUOLA E LA VITA DELLA SOCIETÀ CIVILE.  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO È ORGANO COLLEGIALE DI GOVERNO ED IN QUANTO TALE ESERCITA LE 
FUNZIONI DI INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO, DEFINENDO GLI OBIETTIVI E I PROGRAMMI DA 
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ATTUARE E VERIFICANDO LA RISPONDENZA DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E DELLA 
GESTIONE DEGLI INDIRIZZI IMPARTITI.  
LE FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO SONO DETTAGLIATAMENTE ELENCATE NELLA NORMATIVA SOPRA 
CITATA ALLA QUALE INTEGRALMENTE SI RIMANDA.  
  
ART. 2 NORME DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
LA PRIMA CONVOCAZIONE DEL C.I.S., IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA ALLA NOMINA DEI RELATIVI 
MEMBRI RISULTATI ELETTI, È DISPOSTA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.  
NELLA PRIMA SEDUTA, IL C.I.S. È PRESIEDUTO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO ED ELEGGE, TRA I 
RAPPRESENTANTI DEI GENITORI MEMBRI DEL CONSIGLIO STESSO, IL PROPRIO PRESIDENTE. L’ELEZIONE HA 
LUOGO A SCRUTINIO SEGRETO. SONO CANDIDATI TUTTI I GENITORI MEMBRI DEL C.I.S.. E’ CONSIDERATO 
ELETTO IL GENITORE CHE ABBIA OTTENUTO LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI RAPPORTATA AL 
NUMERO DEI COMPONENTI DEL C.I.S.  
QUALORA NON SI RAGGIUNGA DETTA MAGGIORANZA NELLA PRIMA VOTAZIONE, IL PRESIDENTE È 
ELETTO A MAGGIORANZA RELATIVA DEI VOTANTI, SEMPRE CHE SIANO STATI PRESENTI LA METÀ PIÙ UNO 
DEI COMPONENTI IN CARICA. IN CASO DI PARITÀ SI RIPETE LA VOTAZIONE FINCHÉ NON SI DETERMINI 
UNA MAGGIORANZA RELATIVA (D.M. 26 LUGLIO 1983). IL C.I.S. PUÒ DELIBERARE DI ELEGGERE ANCHE UN 
VICE PRESIDENTE, DA VOTARSI FRA I GENITORI COMPONENTI IL CONSIGLIO STESSO CON LE STESSE 
MODALITÀ PREVISTE PER L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE. IN CASO DI IMPEDIMENTO O DI ASSENZA DEL 
PRESIDENTE NE ASSUME LE FUNZIONI IL VICE PRESIDENTE O, IN MANCANZA ANCHE DI QUESTI, IL 
CONSIGLIERE PIÙ ANZIANO DI ETÀ.  
IL C.I.S. È CONVOCATO DAL PRESIDENTE, IL PRESIDENTE DEL C.I.S. È TENUTO A DISPORRE LA 
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA.  
L’ORDINE DEL GIORNO È FORMULATO DAL PRESIDENTE DEL C.I.S. SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA ESECUTIVA  
A CONCLUSIONE DI OGNI SEDUTA DEL C.I.S., SINGOLI CONSIGLIERI POSSONO INDICARE ARGOMENTI DA 
INSERIRE NELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA RIUNIONE SUCCESSIVA.  

IL C.I.S. PUÒ INVITARE ESPERTI CON FUNZIONE CONSULTIVA A PARTECIPARE AI PROPRI LAVORI; PUÒ 
INOLTRE COSTITUIRE COMMISSIONI.  
IL C.I.S., AL FINE DI RENDERE PIÙ AGILE E PROFICUA LA PROPRIA ATTIVITÀ, PUÒ DELIBERARE LE NOMINE DI 
SPECIALI COMMISSIONI DI LAVORO E/O DI STUDIO.  
DELLE COMMISSIONI NOMINATE DAL C.I.S. POSSONO FAR PARTE I MEMBRI DEL CONSIGLIO STESSO, ALTRI 
RAPPRESENTANTI DELLE VARIE COMPONENTI SCOLASTICHE ED EVENTUALI ESPERTI QUALIFICATI ESTERNI 
ALLA SCUOLA.  
LE COMMISSIONI POSSONO AVERE POTERE DELIBERANTE NEI LIMITI STABILITI DAL C.I.S.; SVOLGONO LA 
PROPRIA  ATTIVITÀ SECONDO LE DIRETTIVE E LE MODALITÀ STABILITE DALL’ORGANO STESSO. AD ESSO 
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SONO TENUTE A RIFERIRE, PER IL TRAMITE DEL LORO COORDINATORE, IN MERITO AL LAVORO SVOLTO ED 
ALLE CONCLUSIONI CUI SONO PERVENUTE, NEL TERMINE DI TEMPO FISSATO PREVENTIVAMENTE. DELLE 
SEDUTE DI COMMISSIONE VIENE REDATTO SINTETICO PROCESSO VERBALE.  
LE SEDUTE DEL C.I.S., AD ECCEZIONE DI QUELLE NELLE QUALI SI DISCUTONO ARGOMENTI RIGUARDANTI 
SINGOLE PERSONE, SONO PUBBLICHE. POSSONO ASSISTERE, COMPATIBILMENTE CON L’IDONEITÀ DEL 
LOCALE OVE SI SVOLGONO, GLI ELETTORI DELLE COMPONENTI RAPPRESENTATE E TUTTI GLI ALTRI PREVISTI 
PER LEGGE.  
OVE IL COMPORTAMENTO DEL PUBBLICO, CHE COMUNQUE NON HA DIRITTO DI PAROLA, NON SIA 
CORRETTO IL PRESIDENTE HA IL POTERE DI DISPORRE LA SOSPENSIONE DELLA SEDUTA E LA SUA 
PROSECUZIONE IN FORMA NON PUBBLICA. LA PUBBLICITÀ DEGLI ATTI DEL C.I.S. AVVIENE MEDIANTE 
PUBBLICAZIONE SUL SITO DELLA SCUOLA.  
I VERBALI E TUTTI GLI ATTI PREPARATORI DELLE SEDUTE SONO DEPOSITATI NELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 
DELL’ISTITUTO E SONO CONSULTABILI DA CHIUNQUE NE ABBIA TITOLO SU RICHIESTA DA ESAUDIRE ENTRO 
DUE GIORNI DALLA PRESENTAZIONE. TALE RICHIESTA, INDIRIZZATA AL DIRIGENTE SCOLASTICO, È ORALE 
PER DOCENTI, PERSONALE A.T.A. E GENITORI; È, INVECE, SCRITTA E MOTIVATA IN TUTTI GLI ALTRI CASI.  
NON SONO SOGGETTI A PUBBLICAZIONE GLI ATTI E LE DELIBERAZIONI CONCERNENTI SINGOLE PERSONE, 
SALVO CONTRARIA RICHIESTA DELL’INTERESSATO.  

IL CONSIGLIERE ASSENTE PER TRE VOLTE CONSECUTIVE SARÀ INVITATO DALLA PRESIDENZA A PRESENTARE 
PER ISCRITTO LE GIUSTIFICAZIONI DELL’ASSENZA.  
OVE RISULTASSE ASSENTE ALLA SUCCESSIVA SEDUTA, SARÀ DICHIARATO DECADUTO DAL C.I.S. CON 
VOTAZIONE A MAGGIORANZA RELATIVA. LE GIUSTIFICAZIONI PRESENTATE SARANNO ESAMINATE DAL 
CONSIGLIO: OVE LE ASSENZE SIANO RITENUTE INGIUSTIFICATE DALLA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEL 
CONSIGLIO, IL CONSIGLIERE DECADE DALLA CARICA. OGNI CONSIGLIERE GIUSTIFICA LE SUE ASSENZE 
ATTRAVERSO LA SEGRETERIA DELLA SCUOLA, AL PRESIDENTE DEL C.I.S.  
  
ART 3 MODALITÀ TELEMATICA DI CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO  
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO TELEMATICO  
OLTRE ALLA MODALITÀ ORDINARIA, IL PRESIDENTE PUÒ CONVOCARE L’ORGANO IN FORMA 
TELEMATICA (NEL SEGUITO: “CONSIGLIO TELEMATICO”) QUALORA RITENGA CHE IL PUNTO ALL’ORDINE 
DEL GIORNO POSSA ESSERE ESAMINATO (OVVERO: I PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO POSSANO ESSERE 
ESAMINATI) PER LE VIE BREVI, OSSIA SENZA LA NECESSITÀ DI UN CONFRONTO TRA I CONSIGLIERI IN 
PRESENZA FISICA, PER RAGIONI DI URGENZA E/O SEMPLICITÀ DEGLI ARGOMENTI DA TRATTARE.  

1. LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO TELEMATICO DA PARTE DEL PRESIDENTE AVVIENE CON LE 
MODALITÀ PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO.  
2. NELLA LETTERA DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO TELEMATICO IL PRESIDENTE:  

A) ESPRIME LA DICITURA, EVIDENZIATA IN GRASSETTO: “CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO TELEMATICO”;  
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B) FORMULA L’INIZIO NEL MODO SEGUENTE: “IL CONSIGLIO D’ISTITUTO È CONVOCATO IN MODALITÀ 
TELEMATICA A MEZZO POSTA ELETTRONICA, COSÌ COME CONTEMPLATO ANCHE DAL REGOLAMENTO DI 
ISTITUTO.  
LA PROCEDURA IN FORMA TELEMATICA SI GIUSTIFICA PER L’URGENZA (OPPURE: PER IL CARATTERE 
SEMPLICE) DEL PUNTO / DEI PUNTI IN DISCUSSIONE, DOVUTA (OPPURE: DOVUTO) ALLA SEGUENTE 
RAGIONE: _____________________________________.  
C) ILLUSTRA BREVEMENTE L’ARGOMENTO (OPPURE GLI ARGOMENTI) IN DISCUSSIONE.  

D) PRECISA CHE IL CONSIGLIO TELEMATICO S’INTENDE APERTO SIN DALL’ATTO DELLA CONVOCAZIONE, 
A MENO CHE QUALCHE CONSIGLIERE NON SI AVVALGA DELLA FACOLTÀ DI RICHIEDERE AL PRESIDENTE 
CHE IL CONSIGLIO SI SVOLGA IN MODALITÀ ORDINARIA;  

E) FISSA L’ORA DI CHIUSURA DELLA DISCUSSIONE NONCHÉ L’ORA DI CHIUSURA DEI LAVORI DEL 
CONSIGLIO TELEMATICO;  
F) FISSA DATA ED ORA DI CONSIGLIO NELLA EVENTUALE MODALITÀ ORDINARIA.   
3. E’ SALVAGUARDATA LA FACOLTÀ DI OGNI CONSIGLIERE DI RICHIEDERE AL PRESIDENTE CHE IL 
CONSIGLIO SI SVOLGA IN MODALITÀ ORDINARIA; LA RICHIESTA DEVE ESSERE FORMULATA ENTRO E NON 
OLTRE 48  ORE DALL’ORA DI INVIO DELLA EMAIL DI CONVOCAZIONE. QUALORA IL PRESIDENTE RICEVA 
ALMENO DUE RICHIESTE IN TAL SENSO, PURCHÉ ESPRESSE ENTRO IL TERMINE REGOLAMENTARE DELLE 48 
ORE, INFORMA I CONSIGLIERI CHE IL CONSIGLIO SI SVOLGERÀ SECONDO LA MODALITÀ TRADIZIONALE 
“IN PRESENZA” A PRESCINDERE DAL RISPETTO DEL TERMINE DEI 5 GIORNI.  

4. AD OGNI CONSIGLIERE CHE  CONCORDI SULLA MODALITÀ TELEMATICA È RICHIESTO, COMUNQUE, DI 
INVIARE UNA E-MAIL  QUALE ‘CONFERMA DELLA PRESENZA’ OVVERO ‘GIUSTIFICAZIONE DELL’ASSENZA’. 
IN CASO DI REALE EFFETTUAZIONE DEL CONSIGLIO TELEMATICO IL CONSIGLIERE CHE NON AVRÀ INVIATO 
ALCUNA E-MAIL (O DICHIARAZIONE IN ALTRA FORMA) NEL CORSO DELL’INTERA PROCEDURA, A VERBALE 
RISULTERÀ “ASSENTE SENZA GIUSTIFICA”.  
IN AGGIUNTA A QUANTO SPECIFICATO AL COMMA 3, LA CONCLUSIONE DELLA LETTERA DI 
CONVOCAZIONE RIPORTA TESTUALMENTE I COMMI 4) E 5) DEL PRESENTE ARTICOLO  
  
SVOLGIMENTO DEL CONSIGLIO TELEMATICO   

●​ IL CONSIGLIO TELEMATICO S’INTENDE APERTO SIN DALL’ATTO DELLA CONVOCAZIONE DA PARTE 
DEL PRESIDENTE.  

●​ L’ILLUSTRAZIONE DELL’ARGOMENTO (OPPURE DEGLI ARGOMENTI) IN DISCUSSIONE È CONTENUTA 
DELLA LETTERA DI CONVOCAZIONE, COME PRECISATO  NELLA SEZIONE SOPRASTANTE.  

●​ APPENA RICEVUTA LA CONVOCAZIONE TUTTI I CONSIGLIERI POSSONO ESPRIMERE IL PROPRIO 
PARERE E LA PREFERENZA DI VOTO (FAVOREVOLE, CONTRARIO, ASTENUTO) INVIANDO UNA 
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E-MAIL AL PRESIDENTE ED IN CONOSCENZA A TUTTI GLI ALTRI CONSIGLIERI, INTESTATARI DELLA 
E-MAIL DI CONVOCAZIONE.  

●​ LA DISCUSSIONE TELEMATICA SU TUTTI GLI ARGOMENTI IN DISCUSSIONE TERMINA ALL’ORA 
FISSATA DAL PRESIDENTE NELLA LETTERA DI CONVOCAZIONE.  

●​ A SEGUITO DELLA DISCUSSIONE E DELL’EVENTUALE MODIFICA DEL PROPRIO CONVINCIMENTO, 
OGNI CONSIGLIERE PUÒ, FINO AL MOMENTO DELLA CHIUSURA DEL CONSIGLIO TELEMATICO, 
CAMBIARE LA PROPRIA PREFERENZA DI VOTO, SEMPRE INVIANDO UNA E-MAIL AL PRESIDENTE ED 
IN CONOSCENZA A TUTTI GLI ALTRI CONSIGLIERI.  

●​ PER LA MAGGIORANZA PREVISTA PER L’APPROVAZIONE DELLE DELIBERE E PER OGNI ALTRA 
QUESTIONE NON SPECIFICA DEL CONSIGLIO TELEMATICO, SI FA RIFERIMENTO ALLE NORME 
PREVISTE PER IL CONSIGLIO ORDINARIO IN PRESENZA.  

●​ SUCCESSIVAMENTE ALL’ORA DI CONCLUSIONE DEL CONSIGLIO E NEL PIÙ BREVE TEMPO POSSIBILE 
IL PRESIDENTE COMUNICA   L’ESITO DELLA VOTAZIONE (OPPURE DELLE VOTAZIONI) A TUTTI I 
CONSIGLIERI.  

●​ IL SEGRETARIO REDIGE IL VERBALE DEL CONSIGLIO TELEMATICO, INSERENDOVI SUCCINTAMENTE 
LE DICHIARAZIONI DEI CONSIGLIERI.   

●​ LE DELIBERE SONO PUBBLICATE ALL'ALBO, ANALOGAMENTE A QUANTO ACCADE PER LO 
SVOLGIMENTO DEL CONSIGLIO ORDINARIO.   

  

GIUNTA ESECUTIVA 
IL C.I.S. NELLA PRIMA SEDUTA, DOPO L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE, CHE ASSUME IMMEDIATAMENTE LE SUE 
FUNZIONI, ELEGGE NEL SUO SENO UNA GIUNTA ESECUTIVA COMPOSTA DA UN DOCENTE, UN 
COMPONENTE DEGLI A.T.A., DUE GENITORI, SECONDO MODALITÀ STABILITE DAL CONSIGLIO STESSO E 
CON VOTO SEGRETO.  
DELLA GIUNTA FANNO PARTE DI DIRITTO IL DIRIGENTE SCOLASTICO, CHE LA PRESIEDE ED HA LA 
RAPPRESENTANZA DELL’ISTITUTO, ED IL DSGA, CHE SVOLGE ANCHE LA FUNZIONE DI SEGRETARIO DELLA 
GIUNTA STESSA.  
LA GIUNTA ESECUTIVA PREPARA I LAVORI DEL C.I.S., PREDISPONENDO TUTTO IL MATERIALE NECESSARIO 
AD UNA CORRETTA INFORMAZIONE DEI CONSIGLIERI PRIMA DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO.  
  

COLLEGIO DOCENTI 
IL COLLEGIO DOCENTI È COMPOSTO DA TUTTI I DOCENTI DI RUOLO E NON DI RUOLO IVI COMPRESI I 
SUPPLENTI A TEMPO DETERMINATO. ESSO PUÒ RIUNIRSI COME  
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●​ COLLEGIO UNITARIO  
●​ COLLEGIO A SEZIONE SEPARATA (INFANZIA/PRIMARIA/SECONDARIA DI I° GRADO)  

IL COLLEGIO DEI DOCENTI DEVE ESSERE CONVOCATO CON 5 GIORNI DI ANTICIPO CON 
L’ESPLICITAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO. 

AL COLLEGIO SONO ATTRIBUITE TUTTE LE FUNZIONI PREVISTE DALL’ART. 4 DEL D.P.R. N°416 DEL 31.05 1974 , 
DALL’ARTICOLO 7 DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 297 DEL 16.04.1994 E DAL DPR N 275 DEL 8/3/199 
-REGOLAMENTO IN MATERIA DI AUTONOMIA.  
IL ​COLLEGIO HA ​ POTERE ​DELIBERANTE PER QUANTO RIGUARDA  IL ​FUNZIONAMENTO DIDATTICO 
DELL’ISTITUTO(SPERIMENTAZIONE, RICERCA , INNOVAZIONE METODOLOGICO - DIDATTICA). 

ESSO DEVE INOLTRE, NEL QUADRO DELLA LEGGE SULL’AUTONOMIA  SCOLASTICA  INDIVIDUARE  LE  
COMMISSIONI E LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI DI LAVORO DELL’ISTITUTO CHE RITIENE 
OPPORTUNE PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO; INDIVIDUARE ED ELEGGERE AL PROPRIO 
INTERNO I DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI; COSTRUIRE APPROVARE E VERIFICARE IL PIANO TRIENNALE 
DELL’ OFFERTA FORMATIVA; APPROVARE LA CARTA DEI SERVIZI DELL’ISTITUTO.  
ESSO SI INSEDIA IN SEDUTA UNITARIA AD INIZIO ANNO SCOLASTICO, POTRÀ ESSERE RIUNITO OGNI 
QUALVOLTA IL CAPO D’ISTITUTO NE RAVVISI LA NECESSITÀ, QUANDO ALMENO UN TERZO DEI SUOI 
COMPONENTI NE FACCIA RICHIESTA E COMUNQUE ALMENO UNA VOLTA OGNI QUADRIMESTRE.  
SONO MESSI A DISPOSIZIONE DEI DOCENTI, I VERBALI DEI COLLEGI ED I RELATIVI MATERIALI ED I MATERIALI 
UTILI ALLE EVENTUALI DELIBERAZIONI. IL COLLEGIO HA LUOGO IN ORE NON COINCIDENTI CON L’ORARIO 
DI LEZIONE DEI DOCENTI.  

  

COMITATO DI VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
LA LEGGE 107/15 HA MODIFICATO PARZIALMENTE LE FUNZIONI E LA COMPOSIZIONE DEL COMITATO, 
PRECEDENTEMENTE NORMATO DAL D.L.VO N. 297/94.  

●​ PRESSO OGNI ISTITUZIONE SCOLASTICA ED EDUCATIVA È' ISTITUITO, SENZA NUOVI O MAGGIORI 
ONERI  PER  LA  FINANZA PUBBLICA, IL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI.  

●​ IL COMITATO HA DURATA DI TRE ANNI SCOLASTICI, È PRESIEDUTO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO ED 
È COSTITUITO DAI SEGUENTI COMPONENTI:  

A) TRE DOCENTI DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA, DI CUI DUE SCELTI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E UNO 
DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO;  
B) DUE RAPPRESENTANTI DEI GENITORI, PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA E PER IL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE;  
C) UN COMPONENTE ESTERNO INDIVIDUATO DALL'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE TRA DOCENTI, 
DIRIGENTI SCOLASTICI E DIRIGENTI TECNICI.  

​  ​ 8  



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
●​ CON QUEST’ULTIMO COMPONENTE IL COMITATO INDIVIDUA I CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 

ANNUALE, DA PARTE DEL DS, DEL BONUS DOCENTI FINALIZZATO ALLA VALORIZZAZIONE DEL 
MERITO DEL PERSONALE DOCENTE.  

●​ IL COMITATO ESPRIME ALTRESÌ IL PROPRIO PARERE SUL  SUPERAMENTO DEL PERIODO DI 
FORMAZIONE E DI PROVA  PER IL PERSONALE  DOCENTE  ED  EDUCATIVO.  A  TAL  FINE  IL  
COMITATO  È  COMPOSTO  DAL  DIRIGENTE SCOLASTICO, CHE LO PRESIEDE, DAI DOCENTI DI CUI 
ALLA LETTERA A, ED È INTEGRATO DAL DOCENTE A CUI SONO AFFIDATE LE FUNZIONI DI TUTOR.  

●​ IL COMITATO VALUTA IL SERVIZIO SU RICHIESTA  DELL'INTERESSATO,  PREVIA  RELAZIONE  DEL  
DIRIGENTE SCOLASTICO; NEL CASO DI VALUTAZIONE  DEL  SERVIZIO  DI  UN  DOCENTE 
COMPONENTE DEL COMITATO, AI LAVORI NON PARTECIPA L'INTERESSATO E IL CONSIGLIO DI 
ISTITUTO PROVVEDE ALL'INDIVIDUAZIONE DI UN SOSTITUTO.  

●​ IL COMITATO ESERCITA ALTRESÌ LE COMPETENZE PER LA RIABILITAZIONE DEL PERSONALE 
DOCENTE.  

  

CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE ED INTERSEZIONE 
IL CONSIGLIO DI CLASSE HA FUNZIONE PROPOSITIVA, ESPRIME PARERI NON VINCOLANTI IN AMBITO 
EDUCATIVO  DIDATTICO E ATTIVITÀ DI SPERIMENTAZIONE.( ART. 3 DEL D.P.R. N°416 DEL 31.05.1974 E 
DALL’ARTICOLO 5 DEL D.LGS N. 297 DEL  
16.04.1994). 
I CONSIGLI DI CLASSE SONO PRESIEDUTI RISPETTIVAMENTE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO OPPURE DA UN 
DOCENTE- COORDINATORE, MEMBRO DEL CONSIGLIO STESSO, SUO DELEGATO. DI ESSO FANNO PARTE I 
4 RAPPRESENTANTI DEI GENITORI REGOLARMENTE ELETTI ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE DI OGNI ANNO 
SCOLASTICO; SI RIUNISCONO IN ORE NON COINCIDENTI CON L'ORARIO DELLE LEZIONI, COL COMPITO 
DI FORMULARE AL COLLEGIO DEI DOCENTI PROPOSTE IN ORDINE ALL'AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA E 
AD INIZIATIVE DI SPERIMENTAZIONE E CON QUELLO DI AGEVOLARE ED ESTENDERE I RAPPORTI RECIPROCI 
TRA DOCENTI, GENITORI ED ALUNNI.  
LE COMPETENZE RELATIVE ALLA REALIZZAZIONE DEL COORDINAMENTO DIDATTICO E DEI RAPPORTI 
INTERDISCIPLINARI SPETTANO AL CONSIGLIO DI CLASSE CON LA SOLA PRESENZA DEI DOCENTI, COSÌ 
COME LE COMPETENZE RELATIVE ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI ALUNNI SPETTANO AL 
CONSIGLIO DI CLASSE CON LA SOLA PRESENZA DEI DOCENTI. LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DEL 
CONSIGLIO SONO ATTRIBUITE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO A UNO DEI DOCENTI MEMBRI DEL CONSIGLIO 
STESSO.  
IL CONSIGLIO DI CLASSE, PRESENTI I GENITORI, È CONVOCATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO ALMENO 
DUE VOLTE DURANTE L'ANNO SCOLASTICO; PUÒ ESSERE CONVOCATO INOLTRE SU RICHIESTA MOTIVATA 
DI ALMENO 1/3 DEI SUOI MEMBRI . LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DOVRÀ CONTENERE 
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L'INDICAZIONE DEGLI ARGOMENTI ALL'ORDINE DEL GIORNO E DOVRÀ ESSERE COMUNICATA AGLI 
INTERESSATI ALMENO 5 GIORNI PRIMA DELLA DATA STABILITA.  
IL CONSIGLIO DI CLASSE, DURANTE LA SEDUTA, PUÒ FISSARE A MAGGIORANZA ARGOMENTI DA INSERIRE 
ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA SUCCESSIVA. INOLTRE NELL'INTERVALLO FRA UNA SEDUTA E 
L'ALTRA CIASCUN MEMBRO DEL CONSIGLIO PUÒ PROPORRE PER ISCRITTO NUOVI ARGOMENTI. LA 
DISCUSSIONE DI DETTI ARGOMENTI È SUBORDINATA ALL'APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO.  
   
CONSIGLIO DI INTERCLASSE  
SCUOLA PRIMARIA  
IL  CONSIGLIO  D’ INTERCLASSE È COMPOSTO  DAI DOCENTI  DELLE CLASSI DI CIASCUN PLESSO E DA UN 
RAPPRESENTANTE DEI GENITORI DEGLI ALUNNI ELETTO PER CIASCUNA CLASSE.  
I RAPPRESENTANTI DEI GENITORI DEI CONSIGLI DI INTERCLASSE SONO ELETTI  ENTRO  IL  PRIMO  TRIMESTRE  
DI  OGNI  ANNO SCOLASTICO, SONO NOMINATI DAL CAPO D’ISTITUTO E DURANO IN CARICA UN ANNO 
SCOLASTICO.  
ESSI SONO PRESIEDUTI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO O DA UN DOCENTE DA ESSO INCARICATO (ART 3 III 
COMMA DEL D.P.R. N. 416 DEL 31 MAGGIO 1974, ARTICOLO 5 DEL D.LGS N. 297 DEL 16.04.1994) IL 
QUALE PUÒ SVOLGERE MANSIONE DI PRESIDENTE A TUTTI GLI EFFETTI.  
LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DEL CONSIGLIO SONO AFFIDATE  DAL DIRIGENTE  SCOLASTICO AD UN  
DOCENTE  MEMBRO  DEL CONSIGLIO MEDESIMO.  
IL CONSIGLIO DI INTERCLASSE È CONVOCATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO CON PREAVVISO SCRITTO 
SPEDITO ALMENO CINQUE GIORNI PRIMA DELLA DATA DI CONVOCAZIONE FISSATA, CONTENENTE 
L’ORDINE DEL GIORNO. LA CONVOCAZIONE PUÒ ESSERE EFFETTUATA ANCHE DA 1/3 DEI SUOI MEMBRI.  
LA PRIMA CONVOCAZIONE DEI CONSIGLI D’INTERCLASSE DEVE ESSERE DISPOSTA DAL DIRIGENTE 
SCOLASTICO NON  OLTRE I 20 GIORNI SUCCESSIVI ALL’ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI GENITORI  
I CONSIGLI D’INTERCLASSE SI RIUNISCONO, DI NORMA, NEI  LOCALI  SCOLASTICI DEL PLESSO  DI  
APPARTENENZA,  ALMENO UNA VOLTA OGNI BIMESTRE IN ORE NON  COINCIDENTI CON L’ORARIO DI 
SERVIZIO  DEI  DOCENTI E COMPATIBILI CON GLI IMPEGNI DI LAVORO DEI COMPONENTI ELETTI E 
DESIGNATI.  
LE SEDUTE SONO VALIDE CON LA PRESENZA DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI.  
LE DECISIONI VENGONO ASSUNTE A MAGGIORANZA  RELATIVA DEI PRESENTI, SALVO QUANDO  SI  
TRATTA  DI  PERSONE,  NEL QUAL CASO È RICHIESTA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI PRESENTI. I 
CONSIGLI DI INTERCLASSE HANNO LE SEGUENTI ATTRIBUZIONI:  

●​ FORMULARE PROPOSTE IN ORDINE ALL'AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA E  AD INIZIATIVE DI  
SPERIMENTAZIONE  NELLE CLASSI DI COMPETENZA; 

●​ AGEVOLARE ED ESTENDERE I RAPPORTI RECIPROCI FRA DOCENTI-GENITORI ED ALUNNI;​  
●​ FORMULARE PROPOSTE ED ESPRIMERE PARERI IN MERITO ALL'ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO; 
●​ FORMULARE PROPOSTE AL CONSIGLIO D'ISTITUTO SULLE MATERIE DI SUA COMPETENZA.  
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I CONSIGLI DI INTERCLASSE INOLTRE ESPRIMONO PARERI E  FORMULANO  PROPOSTE SULLE QUESTIONI 
CHE VENGONO LORO SOTTOPOSTE DAL CONSIGLIO D'ISTITUTO, DALLA GIUNTA, DAL COLLEGIO DEI 
DOCENTI, DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.  
  
CONSIGLIO D'INTERSEZIONE 
SCUOLA DELL'INFANZIA  
LE ATTRIBUZIONE DEI CONSIGLI D'INTERSEZIONE E LA LORO MODALITÀ  DI  SVOLGIMENTO  SONO  
REGOLATE DAL D.P.R  N° 297 DEL 16 . 4.1974.  
IL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE È COSTITUITO DAI DOCENTI DELLE SEZIONI DELLO STESSO PLESSO DI 
SCUOLA DELL’INFANZIA E  PER  CIASCUNA  DELLE  SEZIONI  UN   RAPPRESENTANTE  DEI   GENITORI  DEGLI  
ALUNNI   ISCRITTI  (  D.P.R.  297   DEL 16 .4.1974 COMMA 1 E COMMA 2, ARTICOLO 5 DEL D. LGS N. 297 
DEL 16.04.1994).  
I CONSIGLI D 'INTERSEZIONE SONO PRESIEDUTI DAL CAPO D'ISTITUTO OPPURE DA UN DOCENTE MEMBRO 
DEL CONSIGLIO, DA LUI DELEGATO.  
SI RIUNISCONO IN ORE NON COINCIDENTI CON  L'ORARIO  DELLE  LEZIONI,  CON  IL  COMPITO DI  
FORMULARE  AL  COLLEGIO DEI DOCENTI PROPOSTE IN ORDINE ALL'AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA ED 
A INIZIATIVE  DI  SPERIMENTAZIONE.  
I CONSIGLI DI INTERSEZIONE HANNO INOLTRE  IL COMPITO DI  ESTENDERE I  RAPPORTI  RECIPROCI  TRA  
DOCENTI, GENITORI ED ALUNNI. IN PARTICOLARE ESERCITANO LE COMPETENZE IN MATERIA DI 
PROGRAMMAZIONE E SPERIMENTAZIONE. ESSI SI PRONUNCIANO SU OGNI ALTRO ARGOMENTO 
ATTRIBUITO DAL TESTO UNICO DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 297 DEL 16.04 94 ARTICOLO 5 COM. 8.   
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II.​ DOCENTI 

ART. 8 INDICAZIONI SUI DOVERI DEI DOCENTI: 
●​ I DOCENTI CHE ACCOLGONO GLI ALUNNI DEVONO TROVARSI IN CLASSE ALMENO CINQUE 

MINUTI PRIMA DELL’INIZIO DELLE LEZIONI.  
●​ IL DOCENTE DELLA PRIMA ORA DEVE SEGNALARE SUL REGISTRO DI CLASSE GLI ALUNNI ASSENTI, 

CONTROLLARE QUELLI DEI GIORNI PRECEDENTI E VERIFICARE CHE SI TRATTI DI ASSENZA 
GIUSTIFICATA. IN CASO DI RITARDO DI UN ALUNNO OCCORRE SEGNARE IL RITARDO SUL 
REGISTRO; RITARDI RIPETUTI VANNO SEGNALATI ALLA DIREZIONE.  

●​ PER LE USCITE ANTICIPATE DELL’ALUNNO, IL GENITORE DOVRÀ COMPILARE APPOSITO MODULO.  
●​ I DOCENTI INDICANO SUL REGISTRO ELETTRONICO LE ATTIVITÀ SVOLTE.  
●​ I DOCENTI HANNO CURA DI NON LASCIARE MAI, PER NESSUN MOTIVO, GLI ALUNNI DA SOLI.  
●​ DURANTE L’INTERVALLO I DOCENTI VIGILANO SULL’INTERA CLASSE E COLLABORANO CON I 

COLLEGHI DELLE ALTRE CLASSI.  
●​ SE UN DOCENTE DEVE PER POCHI MINUTI ALLONTANARSI DALLA PROPRIA CLASSE OCCORRE CHE 

AVVISI UN COLLABORATORE SCOLASTICO O UN COLLEGA AFFINCHÉ VIGILI SULLA CLASSE.  
●​ IN OCCASIONE DI USCITE O PER TRASFERIMENTI IN PALESTRA O NEI LABORATORI, GLI ALUNNI 

DEVONO LASCIARE IN ORDINE IL MATERIALE SCOLASTICO CHIUSO NELLE BORSE AFFINCHÉ ALTRI 
ALUNNI, SOTTO LA GUIDA E LA SORVEGLIANZA DEI DOCENTI, POSSANO USUFRUIRE DELL’AULA 
SENZA CREARE PROBLEMI.  

●​ AL TERMINE DELLE LEZIONI I DOCENTI ACCERTANO CHE I LOCALI UTILIZZATI VENGANO LASCIATI IN 
ORDINE ED I MATERIALI SIANO RIPOSTI NEGLI APPOSITI SPAZI.  

●​ GLI INSEGNANTI ACCOMPAGNANO LA CLASSE IN FILA ALL’USCITA DALL’EDIFICIO SCOLASTICO.  
●​ I DOCENTI DEVONO PRENDERE VISIONE DEI PIANI DI EVACUAZIONE DEI LOCALI DELLA SCUOLA E 

DEVONO SENSIBILIZZARE GLI ALUNNI SULLE TEMATICHE DELLA SICUREZZA.  
●​ E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO, PER QUALUNQUE ATTIVITÀ, L’UTILIZZO DI SOSTANZE CHE POSSANO 

RIVELARSI TOSSICHE O DANNOSE PER GLI ALUNNI QUALI: COLLE NON DICHIARATAMENTE 
ATOSSICHE, VERNICI, VERNIDAS, SOLVENTI, ETC… PRIMA DI PROPORRE AGLI ALUNNI ATTIVITÀ 
CHE RICHIEDONO L’USO DI SOSTANZE PARTICOLARI VERIFICARE CHE NON VI SIANO CASI DI 
ALLERGIE SPECIFICHE O INTOLLERANZE AI PRODOTTI. PERTANTO, PER LA SICUREZZA DI PRODOTTI 
A NORMA È NECESSARIO UTILIZZARE I PRODOTTI ORDINATI DALLA SCUOLA TRAMITE LA 
SEGRETERIA.  

●​ E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO OSTRUIRE CON MOBILI, ARREDI, ANCHE SOLO TEMPORANEAMENTE, 
LE VIE DI ESODO E LE USCITE DI SICUREZZA.  
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●​ NON È CONSENTITO, PER RAGIONI DI SICUREZZA, SISTEMARE MOBILI BASSI ACCANTO A VETRATE E 

FINESTRE, SIA IN AULA CHE IN QUALUNQUE ALTRA ZONA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO ACCESSIBILE 
AGLI ALUNNI.  

●​ I DOCENTI, OVE ACCERTINO SITUAZIONI DI PERICOLO, DEVONO PRONTAMENTE COMUNICARLO 
IN DIREZIONE.  

●​ EVENTUALI DANNI RISCONTRATI DEVONO ESSERE SEGNALATI IN DIREZIONE.  
●​ I DOCENTI HANNO FACOLTÀ DI RICHIEDERE COLLOQUI E/O APPROFONDIMENTI TELEFONICI CON 

LE FAMIGLIE NELL’OTTICA DI UN RAPPORTO SCUOLA/FAMIGLIA PIÙ TRASPARENTE E FATTIVO.  
●​ OGNI DOCENTE HA L’OBBLIGO DI PRENDERE VISIONE DELLE CIRCOLARI E DEGLI AVVISI CHE 

SONO PUBBLICATI NELLA BACHECA DEL REGISTRO ELETTRONICO E SUL SITO DELLA SCUOLA O 
INVIATI DIRETTAMENTE AI DOCENTI TRAMITE POSTA ELETTRONICA. PER OGNI PUBBLICAZIONE O 
INVIO, TALI DOCUMENTI SI INTENDONO REGOLARMENTE NOTIFICATI.  

●​ I DOCENTI NON POSSONO UTILIZZARE I TELEFONI CELLULARI DURANTE L’ORARIO DI LAVORO.1  
●​ I DOCENTI POSSONO UTILIZZARE I TELEFONI DELLA SCUOLA PER MOTIVI DI UFFICIO.  
●​ I DOCENTI DEVONO AVVISARE LE FAMIGLIE CIRCA LE ATTIVITÀ DIDATTICHE, DIVERSE DALLE 

CURRICOLARI, CHE SARANNO SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO. L’AVVISO AVVIENE 
IN OCCASIONE DELLE ASSEMBLEE DI CLASSE, DI COLLOQUI O TRAMITE DIARIO/QUADERNO DEGLI 
AVVISI/REGISTRO ON LINE.  

●​ GLI INSEGNANTI PRESENTI ALLA MENSA ABITUERANNO GLI ALUNNI AD UNA ADEGUATA IGIENE 
PERSONALE (LAVARSI LE MANI….) E, DURANTE IL PRANZO, CONTROLLERANNO GLI STESSI E LI 
EDUCHERANNO AD UN CORRETTO COMPORTAMENTO. 
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III.​ PERSONALE AMMINISTRATIVO  

ART. 9 DOVERI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO: 
●​ IL RUOLO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO È INDISPENSABILE ANCHE COME SUPPORTO 

ALL’AZIONE DIDATTICA E LA VALORIZZAZIONE DELLE LORO COMPETENZE È DECISIVA PER 
L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DEL SERVIZIO E PER IL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ EDUCATIVE.  

●​ IL PERSONALE AMMINISTRATIVO INDOSSA, IN MODO BEN VISIBILE, IL TESSERINO DI 
RICONOSCIMENTO PER L’INTERO ORARIO DI LAVORO ED AL TELEFONO RISPONDE CON LA 
DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA E IL PROPRIO NOME. NON PUÒ UTILIZZARE I 
TELEFONI CELLULARI DURANTE L’ORARIO DI LAVORO1.  

●​ CURA I RAPPORTI CON L’UTENZA, NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
E DI ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA PREVISTA DALLA LEGGE.  

●​ COLLABORA CON I DOCENTI.  
●​ LA QUALITÀ DEL RAPPORTO COL PUBBLICO E COL PERSONALE È DI FONDAMENTALE 

IMPORTANZA, IN QUANTO ESSO CONTRIBUISCE A DETERMINARE IL CLIMA EDUCATIVO DELLA 
SCUOLA E A FAVORIRE IL PROCESSO COMUNICATIVO TRA LE DIVERSE COMPONENTI CHE 
DENTRO O ATTORNO ALLA SCUOLA SI MUOVONO.  

●​ IL PERSONALE AMMINISTRATIVO È TENUTO AL RISPETTO DELL’ORARIO DI SERVIZIO. DELLA 
PRESENZA IN SERVIZIO FA FEDE LA FIRMA NELL’APPOSITO REGISTRO.                                                                      

 

1Riferimenti normativi: “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari…” del MPI del 15 marzo 2007, dove si legge:  
 “Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, vale anche per il personale docente, come 
già  previsto con precedente circolare ministeriale (n. 362 del 25 agosto 1998)” Circolare n. 362 del 25 agosto 1998 si legge: “ E’ chiaro che 
tali comportamenti (l’utilizzo del cosiddetto "telefonino" da parte dei docenti anche durante le ore di lezione) - laddove si verifichino - non 
possono essere consentiti in quanto si traducono in una mancanza di rispetto nei confronti degli alunni e recano un obiettivo elemento di 
disturbo al corretto svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di insegnamento e non 
possono essere utilizzate - sia pure parzialmente - per attività personali dei docenti”  
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IV.​ COLLABORATORI SCOLASTICI  

ART. 10 NORME DI COMPORTAMENTO E DOVERI DEI COLLABORATORI SCOLASTICI  
I COLLABORATORI SCOLASTICI SONO TENUTI A PRESTARE SERVIZIO, SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI, NELLA 
ZONA DI COMPETENZA SECONDO LE MANSIONI LORO ASSEGNATE. DELLA PRESENZA IN SERVIZIO FARÀ 
FEDE LA FIRMA NELL’APPOSITO REGISTRO 

IN OGNI TURNO DI LAVORO I COLLABORATORI SCOLASTICI DEVONO ACCERTARE L’EFFICIENZA E 
L’EFFICACIA DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA, INDIVIDUALI E COLLETTIVI, E LA POSSIBILITÀ DI UTILIZZARLI CON 
FACILITÀ. I COLLABORATORI SCOLASTICI:  

●​ INDOSSANO, IN MODO VISIBILE, IL TESSERINO DI RICONOSCIMENTO PER L’INTERO ORARIO DI 
LAVORO;  

●​ DEVONO ESSERE SULL’INGRESSO E SULL’USCITA DEGLI ALUNNI;  
●​ SONO FACILMENTE REPERIBILI DA PARTE DEGLI INSEGNANTI, PER QUALSIASI EVENIENZA;  
●​ COLLABORANO AL COMPLESSIVO FUNZIONAMENTO DIDATTICO E FORMATIVO;  
●​ COMUNICANO IMMEDIATAMENTE AL DIRIGENTE SCOLASTICO O AI SUOI COLLABORATORI O 

ALLA SEGRETERIA L’EVENTUALE ASSENZA DELL’INSEGNANTE DALL’AULA, PER EVITARE CHE LA 
CLASSE RESTI INCUSTODITA;  

●​ COLLABORANO CON GLI INSEGNANTI NELLA PREDISPOSIZIONE DELL’ELENCO DEI PARTECIPANTI 
AL SERVIZIO MENSA, ▪ FAVORISCONO L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI; 

●​ VIGILANO SULLA SICUREZZA E L’INCOLUMITÀ DEI BAMBINI, IN PARTICOLARE DURANTE GLI 
INTERVALLI, NEGLI SPOSTAMENTI E NELLE USCITE DEGLI ALUNNI PER RECARSI AI SERVIZI O IN ALTRI 
LOCALI;  

●​ POSSONO SVOLGERE, CON LA PRESENZA DEI DOCENTI, FUNZIONE DI ACCOMPAGNATORE 
DURANTE LE USCITE DIDATTICHE E I VIAGGI DI ISTRUZIONE;  

●​ SORVEGLIANO GLI ALUNNI IN CASO DI USCITA DALLE CLASSI, DI RITARDO, ASSENZA, O 
ALLONTANAMENTO MOMENTANEO DELL’INSEGNANTE;  

●​ SONO SEMPRE DISPONIBILI E TOLLERANTI CON GLI ALUNNI, NON DIMENTICANDO MAI CHE LA 
FUNZIONE DELLA SCUOLA È QUELLA DI EDUCARE SPECIALMENTE QUEGLI ALLIEVI CHE NE HANNO 
PIÙ BISOGNO;  

●​ EVITANO DI PARLARE AD ALTA VOCE;  
●​ TENGONO I SERVIZI IGIENICI SEMPRE DECOROSI, PULITI E ACCESSIBILI;  
●​ PROVVEDONO, AL TERMINE DELLE LEZIONI, ALLA QUOTIDIANA PULIZIA DEI SERVIZI E DEGLI SPAZI 

DI PERTINENZA;  
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●​ DURANTE L’ORARIO DI SERVIZIO NON SI ALLONTANANO DALLA SEDE TRANNE CHE PER MOTIVI 

AUTORIZZATI DAL  DIRETTORE S.G.A. O DAL DIRIGENTE SCOLASTICO;  
●​ INVITANO TUTTE LE PERSONE ESTRANEE CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE AUTORIZZATE DAL 

DIRIGENTE SCOLASTICO AD USCIRE DALLA SCUOLA. A TALE PROPOSITO SI TERRANNO INFORMATI 
SUGLI ORARI DI RICEVIMENTO DEI GENITORI, COLLOCATI SEMPRE IN ORE LIBERE DA 
INSEGNAMENTO;  

●​ PRENDONO VISIONE DEL CALENDARIO ANNUALE E MENSILE DEGLI IMPEGNI DEI DOCENTI, 
OVVERO DEL CALENDARIO DEI CONSIGLI DI INTERSEZIONE, DI INTERCLASSE, DEI COLLEGI DEI 
DOCENTI, DEI CONSIGLI D'ISTITUTO, DELLE ASSEMBLEE E DEI COLLOQUI INDIVIDUALI CON I 
GENITORI, DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE SVOLTI NEI LOCALI 
DELLA SCUOLA, TENENDOSI AGGIORNATI SULLA EFFETTUAZIONE DEL NECESSARIO SERVIZIO;  

●​ SORVEGLIANO L’USCITA DELLE CLASSI PRIMA DI DARE INIZIO ALLE PULIZIE;  
●​ OVE ACCERTINO SITUAZIONI DI DISAGIO, DI DISORGANIZZAZIONE O DI PERICOLO, DEVONO 

PRONTAMENTE COMUNICARLO IN SEGRETERIA. SEGNALANO, SEMPRE IN SEGRETERIA, 
L’EVENTUALE ROTTURA DI SUPPELLETTILI, SEDIE O BANCHI PRIMA DI PROCEDERE ALLA 
SOSTITUZIONI;  

●​ ACCOLGONO IL GENITORE DELL’ALUNNO O CHI NE FA LE VECI, CHE VUOL RICHIEDERE 
L’AUTORIZZAZIONE ALL’USCITA ANTICIPATA. IL PERMESSO DI USCITA VERRÀ PORTATO DAL 
COLLABORATORE NELLA CLASSE DELL’ALUNNO, DOVE IL DOCENTE PRESENTE IN CLASSE RITIRERÀ 
IL PERMESSO DI USCITA ANTICIPATA DA CONSERVARE, DOPODICHÉ L’ALUNNO POTRÀ LASCIARE 
LA SCUOLA COL GENITORE;  

●​ AL TERMINE DEL SERVIZIO I COLLABORATORI SCOLASTICI, DOPO AVER FATTO LE PULIZIE, 
DOVRANNO CONTROLLARE CHE I LOCALI SCOLASTICI SIANO ADEGUATAMENTE CHIUSI;  

●​ DEVONO PRENDERE VISIONE DELLE CIRCOLARI E DEGLI AVVISI PUBBLICATI SUL SITO DELLA 
SCUOLA, CHE SI INTENDONO REGOLARMENTE NOTIFICATI AL PERSONALE TUTTO;  

●​ È FATTO OBBLIGO AI COLLABORATORI SCOLASTICI DI PRENDERE VISIONE DELLE MAPPE DI 
SFOLLAMENTO DEI LOCALI E DI CONTROLLARE QUOTIDIANAMENTE LA PRATICABILITÀ E 
L’EFFICIENZA DELLE VIE DI ESODO.  
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V.​ ALUNNI  
  
GLI ALUNNI DEVONO ESSERE “EDUCATI” DA GENITORI E INSEGNANTI A FREQUENTARE REGOLARMENTE LE 
LEZIONI E AD ASSOLVERE ASSIDUAMENTE AGLI IMPEGNI DI STUDIO.  
  
ART. 11 ASSICURAZIONE ED INFORTUNI DEGLI ALUNNI  
GLI ALUNNI, ANNUALMENTE, POSSONO ESSERE TUTELATI DA POLIZZA INFORTUNI E RESPONSABILITÀ CIVILE, 
IL CUI COSTO È A CARICO DELLE FAMIGLIE. IN TAL MODO RISULTANO ASSICURATI DURANTE TUTTE LE 
ATTIVITÀ SCOLASTICHE, COMPRESE LE VISITE GUIDATE, E NEL TRAGITTO DA CASA A SCUOLA E 
VICEVERSA.  

OGNI INFORTUNIO DEVE ESSERE SEGNALATO, INDICANDO LE CAUSE, IL LUOGO E L’ORARIO. LA 
DENUNCIA VIENE FATTA DALL’INSEGNANTE O DALLA PERSONA ALLA QUALE RISULTA AFFIDATO 
L’ALUNNO IN QUEL MOMENTO. IN CASO DI INFORTUNIO, I GENITORI O CHI ESERCITA LA POTESTÀ, 
DOVRANNO CONSEGNARE IN SEGRETERIA ENTRO LA GIORNATA, O AL PIÙ TARDI ENTRO LA MATTINA 
SUCCESSIVA, IL REFERTO MEDICO, AFFINCHÉ SI POSSA PROCEDERE NEI TEMPI DOVUTI, AGLI 
ADEMPIMENTI DI COMPETENZA.  
 
ART. 12 VIGILANZA SUGLI ALUNNI  
LA VIGILANZA SUGLI ALUNNI COMPETE SEMPRE E COMUNQUE AGLI INSEGNANTI DI CLASSE E DI SEZIONE 
NEL CORSO DI QUALSIASI ATTIVITÀ DIDATTICA, CONDOTTA SIA ALL'INTERNO CHE ALL'ESTERNO 
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO (USCITE, VIAGGI D'ISTRUZIONE, ATTIVITÀ MOTORIE, ECC ) ANCHE QUANDO 
LA SCOLARESCA RICEVE INSEGNAMENTI INTEGRATIVI AFFIDATI A TERZI; TALE VIGILANZA È DOVUTA, 
ALTRESÌ, DURANTE L'INTERVALLO.  
GLI INSEGNANTI, DEVONO TROVARSI A SCUOLA 5 MINUTI PRIMA DELL'INIZIO DELLE LEZIONI E SONO 
OBBLIGATI ALL'ASSISTENZA DEGLI ALUNNI DURANTE LE ATTIVITÀ DIDATTICO-EDUCATIVE E AL MOMENTO 
DELL'USCITA, ACCOMPAGNANDOLI AL LIMITE DI PERTINENZA DEL PLESSO SCOLASTICO.  
DURANTE L'INTERVALLO DELLE LEZIONI, CHE È DI 15 MINUTI ALLA SCUOLA PRIMARIA E 10 MINUTI ALLA 
SCUOLA SECONDARIA, È NECESSARIO CHE IL PERSONALE DOCENTE DI TURNO VIGILI SUL 
COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI IN MANIERA DA EVITARE CHE SI ARRECHI PREGIUDIZIO ALLE PERSONE 
E ALLE COSE. A TALE SCOPO SARÀ COADIUVATO DAL PERSONALE AUSILIARIO CHE DOVRÀ ESSERE 
PRESENTE.  
LA RICREAZIONE E L’INTERVALLO DEL DOPO MENSA DEVONO ESSERE ORGANIZZATI E VISSUTI COME 
MOMENTI EDUCATIVI CHE ESTENDONO IL RAPPORTO DI SOCIALIZZAZIONE A SITUAZIONI PIÙ APERTE E 
DINAMICHE.  
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IN CASO DI ASSENZA DELL'INSEGNANTE DI CLASSE, LA VIGILANZA È DEMANDATA, FINO ALL'ARRIVO IN 
AULA DEL SUPPLENTE, AD UN DOCENTE DELLA CLASSE O SEZIONE VICINIORE, IL QUALE SI AVVARRÀ A TAL 
FINE DELLA COLLABORAZIONE DEL PERSONALE AUSILIARIO. IN CASO DI BREVISSIMA ASSENZA 
DELL'INSEGNANTE (ALLONTANAMENTO DALLA CLASSE PER PARTICOLARI NECESSITÀ) LA VIGILANZA 
DEGLI ALUNNI SARÀ CURATA DAL PERSONALE AUSILIARIO.  
LA PORTA DELLA SCUOLA E I CANCELLI ESTERNI, AD ESCLUSIONE DEI LOCALI DELLA DIREZIONE) DURANTE 
L'ORARIO DI FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA DEVONO RESTARE CHIUSI, PER OVVI MOTIVI DI SICUREZZA. 
DI TALE SERVIZIO È RESPONSABILE IL PERSONALE AUSILIARIO.  
IL CAMBIO DELL’ORA DEI DOCENTI DEVE ESSERE EFFETTUATO NEL MODO PIÙ SOLLECITO POSSIBILE.  
AL MOMENTO DELL'USCITA, GLI ALUNNI VANNO ACCOMPAGNATI AL LIMITE DI PERTINENZA 
DELL’EDIFICIO SCOLASTICO. PARTICOLARE ATTENZIONE ANDRÀ POSTA CON GLI ALUNNI DELLE SCUOLE 
DELL'INFANZIA E PRIMARIA, CHE ANDRANNO PERSONALMENTE CONSEGNATI A MAGGIORENNI 
AUTORIZZATI.  
GLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA CHE USUFRUISCONO DEL TRASPORTO SCOLASTICO SARANNO 
ACCOLTI DAL PERSONALE AUSILIARIO O DOCENTE. L’ASSISTENTE E/O L’AUTISTA DELLO SCUOLABUS 
SONO DA INTENDERSI COME PERSONE DELEGATE ALLA CONSEGNA E AL RITIRO DEGLI ALUNNI, I CUI 
GENITORI HANNO FATTO RICHIESTA FORMALE DEL TRASPORTO AL COMUNE. IN TAL CASO, L’OBBLIGO DI 
VIGILANZA E LA RESPONSABILITÀ DEGLI OPERATORI SCOLASTICI INIZIANO E TERMINANO SUL PORTONE O 
CANCELLO DELLA SCUOLA.  
PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA, I GENITORI ESERCENTI LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE, I 
TUTORI E I SOGGETTI AFFIDATARI, CONSIDERATA L'ETÀ DEGLI ALUNNI, DEL LORO GRADO DI AUTONOMIA 
E DELLO SPECIFICO CONTESTO, NELL'AMBITO DI UN PROCESSO VOLTO ALLA LORO 
AUTO-RESPONSABILIZZAZIONE, POSSONO AUTORIZZARE L'ISTITUZIONE SCOLASTICA A CONSENTIRE 
L'USCITA AUTONOMA, DAI LOCALI SCOLASTICI, AL TERMINE DELL'ORARIO DELLE LEZIONI. 
L'AUTORIZZAZIONE ESONERA IL PERSONALE SCOLASTICO DALLA RESPONSABILITÀ ALL'ADEMPIMENTO 
DELL'OBBLIGO DI VIGILANZA. L'AUTORIZZAZIONE AD USUFRUIRE IN MODO AUTONOMO DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO SCOLASTICO, RILASCIATA DAI GENITORI ESERCENTI LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE, DAI 
TUTORI E DAI SOGGETTI AFFIDATARI DEI MINORI DI 14 ANNI AGLI ENTI LOCALI GESTORI DEL SERVIZIO, 
ESONERA LA SCUOLA DALLA RESPONSABILITÀ CONNESSA ALL'ADEMPIMENTO DELL'OBBLIGO DI 
VIGILANZA NELLA SALITA E DISCESA DAL MEZZO E NEL TEMPO DI SOSTA ALLA FERMATA UTILIZZATA, SIA 
ALL'ANDATA CHE AL RITORNO DALLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE.  
 PER QUANTO CONCERNE LA VIGILANZA NELLA SCUOLA SECONDARIA:  

●​ PARTICOLARE ATTENZIONE DEVE ESSERE RISERVATA AL MOMENTO DELL’INTERVALLO: GLI ALUNNI 
RESTANO NELLE RISPETTIVE AULE, O NELLA PARTE DEL CORRIDOIO ANTISTANTE, SORVEGLIATI 
DALL’INSEGNANTE PRESENTE NELL’ORA PRECEDENTE E POSSONO ANDARE IN BAGNO DUE PER 
VOLTA.  

●​ DURANTE LE ORE DI LEZIONE NON È CONSENTITO FAR USCIRE DALLA CLASSE PIÙ DI UN ALUNNO 
ALLA VOLTA, FATTA ECCEZIONE PER I CASI SERIAMENTE MOTIVATI.  
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●​ I DOCENTI SONO TENUTI A FAR RISPETTARE AGLI ALUNNI IL REGOLAMENTO, SPIEGANDO CHE 

TUTTO IL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE HA IL DOVERE DI INTERVENIRE SU LORO 
EVENTUALI COMPORTAMENTI SCORRETTI.  

●​ EVENTUALI DANNI RISCONTRATI DEVONO ESSERE SEGNALATI AL RESPONSABILE DI PLESSO E ALLA 
DIREZIONE E SARANNO RISARCITI DA COLORO CHE LI HANNO PROCURATI. QUALORA QUESTI 
NON VENGANO INDIVIDUATI, GLI INSEGNANTI DELLA O DELLE CLASSI INTERESSATE NE 
DISCUTERANNO IN CDC O IN ASSEMBLEA CON I GENITORI E IN QUELL’AMBITO SI DECIDERANNO 
LE MODALITÀ DEL RISARCIMENTO.  

  
ART. 13 REGOLAMENTAZIONE DEI RITARDI E DELLE USCITE ANTICIPATE  
L'ORARIO DI FUNZIONAMENTO DI CIASCUN PLESSO VIENE STABILITO ALL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO 
DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO, TENENDO CONTO DELLE ESIGENZE AMBIENTALI, DEGLI ORARI DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO, DELLE PROPOSTE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE.  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO FISSA, ALTRESÌ, L'ORARIO DI INGRESSO E DI USCITA DEGLI ALUNNI.  
L'ORARIO DI ENTRATA E DI USCITA DEGLI ALUNNI VA RISPETTATO, PER CUI I GENITORI SONO TENUTI AD 
ACCOMPAGNARE E RITIRARE PUNTUALMENTE I FIGLI, PER PERMETTERE UN REGOLARE SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA.  
IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ A RITIRARE PERSONALMENTE I PROPRI FIGLI, I GENITORI POSSONO DELEGARE 
PER ISCRITTO UNA PERSONA MAGGIORENNE. LA DELEGA VA CONSEGNATA AGLI INSEGNANTI DI 
CLASSE.  
GLI ALUNNI IN RITARDO PER ECCEZIONALI E GIUSTIFICATI MOTIVI, POTRANNO ACCEDERE ALLE RISPETTIVE 
CLASSI PREVIA GIUSTIFICAZIONE DEL GENITORE COMPILANDO L’APPOSITO MODULO AL PERSONALE 
AUSILIARIO.  
IL RITIRO DI ALUNNI, PER PARTICOLARI ESIGENZE E PRIMA DEL TERMINE DELLE LEZIONI, DEVE ESSERE FATTO 
PERSONALMENTE DAI GENITORI (O DA DELEGATI), DOPO IL RILASCIO DI UNA MOTIVAZIONE SCRITTA 
ALL'INSEGNANTE E AVENDO COMPILATO L’APPOSITO MODULO DI USCITA AL PERSONALE AUSILIARIO. 
PER USCITE ANTICIPATE, RICORRENTI E MOTIVATE, LA RICHIESTA VA INDIRIZZATA ALLA DIREZIONE .  
GLI ALUNNI CHE DOVESSERO LASCIARE LA SCUOLA PER IMPREVISTI MOTIVI DI SALUTE, DEVONO ESSERE 
PRELEVATI DALLA FAMIGLIA, ALLA QUALE VIENE DATA PREVENTIVA COMUNICAZIONE TELEFONICA.  
  
ART. 14 ASSENZE DEGLI ALUNNI. GIUSTIFICAZIONI.  
LE ASSENZE PER MALATTIA SONO NORMATE AD INIZIO ANNO DA CIRCOLARE DEL DIRIGENTE CHE LA 
REDIGE IN BASE ALLE INDICAZIONI MINISTERIALI E ALLE DISPOSIZIONI DELL'ASL IN CASO DI ASSENZE PER 
MALATTIA.  

I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA CHE SI ASSENTANO DALLA SCUOLA SENZA GIUSTIFICATO 
MOTIVO PER UN PERIODO CONTINUATIVO SUPERIORE AD UN MESE, SU SEGNALAZIONE DELL'INSEGNANTE 
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E PREVIO ACCERTAMENTO PRESSO LE RISPETTIVE FAMIGLIE, VENGONO ESCLUSI DALLA FREQUENZA CON 
PROVVEDIMENTO DELLA DIREZIONE.  
LE ASSENZE DEGLI ALUNNI DI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DEVONO ESSERE GIUSTIFICATE DAL 
GENITORE O DA CHI NE FA LE VECI. AI FINI DELLA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO È RICHIESTA LA 
FREQUENZA DI ALMENO TRE QUARTI DELL’ORARIO ANNUALE PERSONALIZZATO.  
EVENTUALI RIPETUTE IRREGOLARITÀ NELLA FREQUENZA SCOLASTICA DEGLI ALUNNI DEVONO ESSERE 
SEGNALATE DAGLI INSEGNANTI ALLA DIREZIONE.  
LE ASSENZE DEGLI ALUNNI, SIA NELLE ORE DEL MATTINO CHE IN QUELLE POMERIDIANE, VANNO 
ANNOTATE DALL'INSEGNANTE NEL REGISTRO DI CLASSE.  
  
ART. 15 USO DEL CELLULARE  
COME AVVIENE ORMAI IN QUASI TUTTI I PAESI EUROPEI, ANCHE IN ITALIA L’USO DEL CELLULARE A 
SCUOLA È VIETATO. LO HA DISPOSTO IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE CON UNA DIRETTIVA (CFR. DIRETTIVA 
15 MARZO 2007), IMPEGNANDO TUTTE LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE A REGOLAMENTARNE L’USO A 
SCUOLA, CON ESPLICITO DIVIETO DURANTE LE LEZIONI.  
LA DIRETTIVA RIBADISCE COME L’USO DEL CELLULARE IN CLASSE (E DI ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI) 
POSSA ESSERE UN ELEMENTO DI DISTRAZIONE E DI GRAVE MANCANZA DI RISPETTO PER I DOCENTI E I 
COMPAGNI. IN QUESTI CASI SI COMPIE UN’INFRAZIONE CHE HA RISVOLTI SANZIONABILI ATTRAVERSO 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DA PARTE DELLA SCUOLA, PROVVEDIMENTI ORIENTATI A PREVENIRE E 
SCORAGGIARE TALI PRATICHE. PERTANTO: 

●​ NELLA SCUOLA SECONDARIA, È FATTO DIVIETO PER GLI ALUNNI DI PORTARE IL CELLULARE A 
SCUOLA. QUALORA ALCUNE FAMIGLIE, PER  MOTIVI PLAUSIBILI,  RITENGANO NECESSARIO CHE I 
PROPRI FIGLI DEBBANO AVERLO  CON SÉ, DOVRANNO INOLTRARE MOTIVATA RICHIESTA IN 
DIREZIONE, LA QUALE VALUTERÀ LE RAGIONI ESPOSTE ED EVENTUALMENTE CONCEDERÀ 
DEROGA. GLI ALUNNI AUTORIZZATI, AL LORO ARRIVO IN CLASSE, DOVRANNO CONSEGNARE IL 
CELLULARE AI DOCENTI PRIMA DELL'INIZIO DELLE LEZIONI E RITIRARLO AL TERMINE DELLE STESSE. IL 
MANCATO RISPETTO DI TALE DISPOSIZIONE E L’USO IMPROPRIO DEL CELLULARE DURANTE LA 
PERMANENZA A SCUOLA, SARANNO OGGETTO DI IMMEDIATO RITIRO DELLO STRUMENTO DA 
PARTE DEI DOCENTI E DI SUCCESSIVI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, CHE PREVEDONO UNO O PIÙ 
GIORNI DI SOSPENSIONE, A SECONDA DELLA GRAVITÀ DELL’ACCADUTO.  
A PARZIALE DEROGA: 

●​ GLI STUDENTI , CONSIDERATO IL GRADO DI MATURAZIONE DELL’ETÀ, POTRANNO PORTARE 
CON SÉ IL CELLULARE DURANTE LE USCITE DI ALMENO UNA GIORNATA INTERA.  

●​ NELLE USCITE CHE SI REALIZZANO NELL’ARCO DELLA MATTINATA, GLI INSEGNANTI NE 
CONSENTIRANNO L’USO IN BASE ALLE CONDIZIONI ED ALLE EVENTUALI NECESSITÀ DI TIPO 
DIDATTICO O LOGISTICO.  
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●​ L’USO DEL CELLULARE PUÒ ESSERE CONSENTITO, SEMPRE A DISCREZIONE 

DELL’INSEGNANTE, IN CASO DI LEZIONI CHE PREVEDANO L’USO DI STRUMENTAZIONI 
MULTIMEDIALI.  

  
●​ NELLA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA NON È CONSENTITO AGLI ALUNNI  PORTARE CON SÉ  

IL CELLULARE A SCUOLA. LE COMUNICAZIONI CON LA FAMIGLIA, QUALORA QUESTE SI 
RENDESSERO NECESSARIE, SARANNO GESTITE DAL PERSONALE DELLA SCUOLA. LE RAGIONI DEL 
DIVIETO, OLTRECHÉ PEDAGOGICHE, SONO PLURIME E SPAZIANO DALL’USO ILLEGITTIMO CHE I 
BAMBINI, ANCORA PICCOLI E POCO RESPONSABILI, POTREBBERO FARNE, AL RISCHIO DI PERDITA 
O ROTTURA, FRANGENTI DEI QUALI GLI INSEGNANTI DIVENTEREBBERO RESPONSABILI. TALE DIVIETO 
PERMANE ANCHE DURANTE LE USCITE DIDATTICHE. LA DOCUMENTAZIONE DELLE STESSE SARÀ 
EFFETTUATA DAGLI INSEGNANTI DI CLASSE.  
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VI.​ GENITORI  
 
ART. 16 INDICAZIONI  
I GENITORI SONO I RESPONSABILI PIÙ DIRETTI DELL’EDUCAZIONE E DELL’ISTRUZIONE DEI PROPRI FIGLI E 
PERTANTO HANNO IL DOVERE DI CONDIVIDERE CON LA SCUOLA TALE IMPORTANTE COMPITO.  
LE COMUNICAZIONI DA PARTE DELLA DIREZIONE AI GENITORI SONO, DI NORMA, CIRCOLARI INSERITE 
NELLA BACHECA DEL REGISTRO ELETTRONICO. LE FAMIGLIE DOVRANNO PERTANTO CONSULTARE IL 
REGISTRO CON UNA FREQUENZA UTILE AGLI AGGIORNAMENTI. SI RITIENE OPPORTUNO CHE I GENITORI 
DEBBANO:  

●​ TRASMETTERE AI BAMBINI CHE LA SCUOLA È DI FONDAMENTALE IMPORTANZA PER COSTRUIRE IL 
LORO FUTURO E LA LORO FORMAZIONE CULTURALE;  

●​ STABILIRE RAPPORTI CORRETTI CON GLI INSEGNANTI, COLLABORANDO A COSTRUIRE UN CLIMA 
DI RECIPROCA FIDUCIA E DI EFFETTIVO SOSTEGNO;  

●​ CONTROLLARE, LEGGERE E FIRMARE TEMPESTIVAMENTE LE COMUNICAZIONI SUL 
DIARIO/QUADERNO DEGLI AVVISI E SUL REGISTRO ELETTRONICO;  

●​ PARTECIPARE CON REGOLARITÀ ALLE RIUNIONI PREVISTE;  
●​ FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEI FIGLI A TUTTE LE ATTIVITÀ PROGRAMMATE DALLA SCUOLA;  
●​ OSSERVARE LE MODALITÀ DI GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE, DEI RITARDI E DELLE USCITE 

ANTICIPATE;  
●​ SOSTENERE GLI INSEGNANTI CONTROLLANDO L’ESECUZIONE DEI COMPITI A CASA;  
●​ NON PASSARE A SCUOLA PER PORTARE O RITIRARE MATERIALE VARIO ( QUADERNI, LIBRI, 

MERENDE, ECC.) DIMENTICATI DAI PROPRI FIGLI. TALI FRANGENTI DEVONO DIVENTARE MOMENTI 
EDUCATIVI. PER ABITUARE GRADUALMENTE GLI ALUNNI ALLA CONSAPEVOLEZZA, SI È VALUTATO 
CHE CHI DIMENTICA QUALCOSA A CASA O A SCUOLA, SICURAMENTE IN MODO DIVERSO, 
GRADUALE E MODULATO IN BASE ALL'ETÀ, DEBBA COMINCIARE A RITENERSI "RESPONSABILE". 
QUALORA POI TALI EPISODI SIANO RICORRENTI E CONTINUI, I DOCENTI CONTATTERANNO LE 
FAMIGLIE INTERESSATE.  

 
GLI INSEGNANTI SONO DISPONIBILI AD INCONTRI INDIVIDUALI, TUTTE LE VOLTE CHE LA SITUAZIONE LO 
RICHIEDA O QUANDO VENGA FISSATA ESPLICITA RICHIESTA IN TAL SENSO DALLA FAMIGLIA. IN QUESTI 
CASI SI CONCORDA L’ORARIO DI RICEVIMENTO. LA DIREZIONE, IN CASI URGENTI O PER SEGNALARE 
SITUAZIONI PARTICOLARI, INVIERÀ ALLE FAMIGLIE UNA COMUNICAZIONE DI CONVOCAZIONE.  
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IN CASO DI SCIOPERO DEL PERSONALE LA SCUOLA AVVERTIRÀ LE FAMIGLIE CON APPOSITA 
COMUNICAZIONE SULLA BACHECA DEL REGISTRO ELETTRONICO. IN SITUAZIONI DI EMERGENZA 
VERRANNO COMUNQUE IMPARTITE OPPORTUNE DISPOSIZIONI AL PERSONALE SCOLASTICO.  
ALLO SCOPO DI MANTENERE VIVA E PROFICUA LA COLLABORAZIONE TRA LE FAMIGLIE E LA SCUOLA, I 
GENITORI SONO INVITATI AD UTILIZZARE AL MASSIMO LE OCCASIONI OFFERTE PARTECIPANDO ALLE 
ASSEMBLEE DI CLASSE, AI COLLOQUI INDIVIDUALI CON I DOCENTI NELLE OCCASIONI DI RICEVIMENTO, 
AD INCONTRI DI INFORMAZIONE SU TEMATICHE DI CARATTERE PSICOPEDAGOGICO. SONO GRADITE E 
POSSIBILI ANCHE ALTRE FORME DI COLLABORAZIONE O PROPOSTE DI RIUNIONI SUGGERITE DAI GENITORI 
STESSI.  
 
ART. 17 DIRITTO DI ASSEMBLEA  
I GENITORI DEGLI ALUNNI HANNO DIRITTO DI RIUNIRSI IN ASSEMBLEA NEI LOCALI DELLA SCUOLA 
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DAGLI ARTICOLI 12 E 15 DEL TESTO UNICO DEL 16 APRILE 1994, N. 297.  

LE ASSEMBLEE SI SVOLGONO FUORI DALL’ORARIO DELLE LEZIONI.  

L’ASSEMBLEA DEI GENITORI PUÒ ESSERE DI CLASSE, DI SEZIONE, DI PLESSO, D’ISTITUTO.  

LE ASSEMBLEE ORDINARIE RIENTRANO ALL’INTERNO DEL CALENDARIO CHE SI PREDISPONE AD INIZIO 
D’ANNO NEL CONTESTO DEGLI INCONTRI SCUOLA–FAMIGLIA. LA RICHIESTA PER LO SVOLGIMENTO DI 
ASSEMBLEE STRAORDINARIE È RIVOLTA AL DIRIGENTE SCOLASTICO CON L’INDICAZIONE DEI LOCALI 
RICHIESTI, DELLA DATA ED ORA DELLA RIUNIONE, DEGLI ARGOMENTI ALL’ORDINE DEL GIORNO E DEL 
NOME DI CHI PRESIEDE L’ASSEMBLEA.  
POSSONO CHIEDERNE LA CONVOCAZIONE INSEGNANTI, RAPPRESENTANTI DEI GENITORI, CONSIGLIERI 
DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO.  

PUÒ ESSERE ISTITUITO IN OGNI PLESSO UN COMITATO GENITORI. LE FUNZIONI DI QUESTO ORGANISMO 
SONO:  

●​ PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE;  
●​ OPERARE CON LA SCUOLA A DIVERSO TITOLO;  
●​ COORDINARE LA SCUOLA CON ALTRE AGENZIE ESTERNE.  

  
OGNI COMITATO PUÒ PROPORRE AL CONSIGLIO D’ISTITUTO UN PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO CHE 
CONTENGA LA DEFINIZIONE DELLE FUNZIONI DEL PRESIDENTE E DEL TESORIERE, E QUANT’ALTRO I DIVERSI 
COMITATI DECIDERANNO DI INSERIRVI.  
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ART. 18 RICEVIMENTO GENITORI DEGLI ALUNNI  
GLI INSEGNANTI RICEVERANNO I GENITORI DEGLI ALUNNI NEL CORSO DI INCONTRI DA TENERSI IN 
ORARIO POMERIDIANO IN DATE STABILITE PLESSO PER PLESSO COME DA PROGRAMMAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ FUNZIONALI DI INSEGNAMENTO. IN CASO DI NECESSITÀ GLI INSEGNANTI DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA E PRIMARIA SONO DISPONIBILI A INTERLOQUIRE CON LE FAMIGLIE DURANTE LE ORE DI 
PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE.  
I DOCENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA RICEVONO I GENITORI SECONDO UN CALENDARIO 
SETTIMANALE/PERIODICO COMUNICATO AD INIZIO ANNO SCOLASTICO.  
  
ART. 19 ACCESSO DEI GENITORI NEI LOCALI SCOLASTICI  
NON È CONSENTITA PER NESSUN MOTIVO LA PERMANENZA DEI GENITORI NELLE AULE O NEI CORRIDOI 
ALL’INIZIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE, FATTE SALVE LE ESIGENZE DI ACCOGLIENZA DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA.  

L’INGRESSO DEI GENITORI NELLA SCUOLA, DURANTE LE ATTIVITÀ DIDATTICHE, È CONSENTITO 
ESCLUSIVAMENTE IN CASO DI USCITA ANTICIPATA DEL FIGLIO. GLI INSEGNANTI, PERTANTO, SI 
ASTERRANNO DALL’INTRATTENERSI CON I GENITORI DURANTE L’ATTIVITÀ DIDATTICA ANCHE PER 
COLLOQUI INDIVIDUALI RIGUARDANTI L’ALUNNO.  
I GENITORI DEGLI ALUNNI POSSONO ACCEDERE AGLI EDIFICI SCOLASTICI NELL’ORARIO DI RICEVIMENTO 
CONCORDATO CON I DOCENTI.  
 
ART. 20 COMUNICAZIONI DOCENTI-GENITORI  
GLI INCONTRI TRA DOCENTI E GENITORI VENGONO PREDISPOSTI IN SEDE DI PROGRAMMAZIONE, 
ALL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO, E SONO FINALIZZATI:  

●​ ALLA CONOSCENZA DELL'ALUNNO (SOPRATTUTTO DEGLI ALUNNI DI CLASSE PRIMA);  
●​ ALL'INFORMAZIONE BIMESTRALE SULL'ITINERARIO DIDATTICO PERCORSO DALL'ALUNNO;  
●​ ALLA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE (CONSEGNA DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE);  
●​ ALLA DISCUSSIONE DI EVENTUALI PROBLEMI RELATIVI ALL'ANDAMENTO DIDATTICO E DISCIPLINARE 

DELLA CLASSE.  
  
GLI INCONTRI POSSONO ESSERE INDIVIDUALI (COLLOQUI BIMESTRALI); COLLEGIALI (ALMENO UNA 
ASSEMBLEA DI CLASSE, PER LE ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE, PER LA DISCUSSIONE DI 
PROBLEMI ATTINENTI ALLE CLASSI E PER LA PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA ANNUALE). PER LA SCUOLA SECONDARIA, IN PERIODI 
DEFINITI ANNUALMENTE, I COLLOQUI CON I DOCENTI SONO SETTIMANALI.  
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ULTERIORI ASSEMBLEE E COLLOQUI CON I GENITORI POSSONO ESSERE TENUTI IN QUALSIASI MOMENTO, 
QUALORA SE NE RAVVISI L'OPPORTUNITÀ O LA NECESSITÀ DA PARTE DEI DOCENTI O DEI GENITORI. DELLE 
ASSEMBLEE E DEI COLLOQUI BIMESTRALI DA EFFETTUARE VA DATA PREVENTIVA COMUNICAZIONE ALLA  
FAMIGLIA E ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO.  
EVENTUALI COMUNICAZIONI SUL COMPORTAMENTO, SULLE ASSENZE E SUL PROFITTO DELL'ALUNNO 
DOVRANNO ESSERE COMUNICATE CON ANNOTAZIONI SCRITTE ANCHE SUL DIARIO DELL'ALUNNO. LE 
COMUNICAZIONI DOVRANNO ESSERE SOTTOSCRITTE DAL GENITORE O DA CHI NE FA LE VECI.  
GLI INCONTRI DEI DOCENTI CON I GENITORI AVVENGONO IN ORARIO EXTRASCOLASTICO CON 
CONVOCAZIONE SCRITTA, INDICANDO IL LUOGO, IL GIORNO E L'ORA.  
DURANTE L'ORARIO SCOLASTICO I GENITORI NON POSSONO ENTRARE NELLA SCUOLA PER COLLOQUI 
CON L'INSEGNANTE; SONO ECCEZIONALMENTE CONSENTITE COMUNICAZIONI CON L'INSEGNANTE, IN 
ORARIO SCOLASTICO, SOLO IN CASO DI PROBLEMI URGENTI E GRAVI.  
  
ART. 21 INFORMAZIONE SUL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
ALL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO I DOCENTI DI CLASSE ILLUSTRANO ALLE FAMIGLIE LE OPPORTUNITÀ 
OFFERTE DAL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA, COMPRENSIVO DI TUTTE LE ATTIVITÀ E INIZIATIVE 
DIDATTICHE E FORMATIVE.  

LE ATTIVITÀ DIDATTICHE AGGIUNTIVE SONO DA INTENDERSI STRETTAMENTE INTEGRATE CON LA 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA E SARANNO ORGANIZZATE SECONDO TEMPI E MODALITÀ 
CHE TENGANO CONTO DEI RITMI DI APPRENDIMENTO E DELLE ESIGENZE DI VITA DEGLI ALUNNI.  
LE COMUNICAZIONI AI GENITORI SONO FATTE NORMALMENTE CON CIRCOLARI SCRITTE INSERITE NELLA 
BACHECA DEL REGISTRO ELETTRONICO.  
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VII.​ MENSA  
ART. 22 NORME SUL SERVIZIO MENSA  
LA FREQUENZA ALLA MENSA VA INTESA COME TEMPO SCUOLA CHE HA UNA VALENZA EDUCATIVA DA 
SEMPRE RICONOSCIUTA, NON ULTIMA QUELLA DI ABITUARE I BAMBINI A DIVERSE TIPOLOGIE DI CIBO E AD 
UNA ALIMENTAZIONE SANA, PREDISPOSTA DA DIETISTE IN BASE A PARAMETRI EMANATI DALLA COMUNITÀ 
EUROPEA. SI CHIEDE, QUINDI, ALLE FAMIGLIE LA MASSIMA COLLABORAZIONE PER EVITARE ADESIONI 
PERIODICHE O DISCONTINUE DETTATE DAL MENÙ PROPOSTO, PER  I PIÙ SVARIATI E FUTILI MOTIVI O PER 
GLI STATI D'ANIMO DEI BAMBINI.  
QUALORA VI SIANO PROBLEMATICHE DEGNE DI ESSERE PRESE IN CONSIDERAZIONE, QUESTE ANDRANNO 
COMUNICATE IN DIREZIONE E ALL’ENTE LOCALE PER EVENTUALE AUTORIZZAZIONE DI ESONERO DALLA 
MENSA.  
   

VIII.​ LABORATORI 
GLI INSEGNANTI CHE UTILIZZANO LE AULE SPECIALI DOVRANNO SEMPRE ACCOMPAGNARE GLI ALUNNI 
DURANTE GLI SPOSTAMENTI DA UN'AULA ALL'ALTRA, EVITANDO DI DISTURBARE LE ALTRE LEZIONI E 
CURANDO CHE NON AVVENGANO INCIDENTI OD ATTI DI INDISCIPLINA.  
LE AULE SPECIALI SONO AFFIDATE ALLE CURE DEL  PERSONALE  INCARICATO. L'USO  DELLE AULE  
SPECIALI È CONDIVISO DA TUTTI I DOCENTI E GLI STUDENTI  DELL'ISTITUTO; PER  IL  LORO  USO  I  DOCENTI  
PROGRAMMERANNO  AD  INIZIO  ANNO SCOLASTICO GIORNATE ED ORE DI UTILIZZO.  
DURANTE IL LORO USO,  IN  ATTIVITÀ  DIDATTICHE, LE  ATTREZZATURE  SONO  TEMPORANEAMENTE  
AFFIDATE  ALLE  CURE  DEL PERSONALE DOCENTE. IL PERSONALE DOCENTE ED IL PERSONALE 
INCARICATO AVRANNO CURA DI:  

●​ VERIFICARE PERIODICAMENTE LA FUNZIONALITÀ DEGLI APPARECCHI IN DOTAZIONE ALL'ISTITUTO;  
●​ SEGNALARE EVENTUALI NECESSITÀ DI RIPARAZIONE E/O MANUTENZIONE;  
●​ SEGNALARE RISCONTRI DI ANOMALIE O DISSERVIZI ALLA  SEGRETERIA E/O DOCENTI REFERENTI.  

  
ART. 24 UTILIZZO DELLE INFRASTRUTTURE PER ATTIVITÀ MOTORIA  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO NOMINA ALL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO UNO O PIÙ DOCENTI 
RESPONSABILI DELL’AREA MOTORIA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA CHE PROVVEDERANNO ALLA 
PREDISPOSIZIONE DEGLI ORARI DI UTILIZZO E DI FUNZIONAMENTO DELLE SINGOLE INFRASTRUTTURE IN 
ORARIO CURRICOLARE E AL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE EXTRACURRICOLARI.  
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LA PALESTRA, LE AULE PER ATTIVITÀ MOTORIA E LE RELATIVE ATTREZZATURE SONO RISERVATE, DURANTE LE 
ORE DI LEZIONE, AGLI ALUNNI. PER RAGIONI DI TIPO IGIENICO IN PALESTRA SI DOVRÀ ENTRARE 
SOLAMENTE CON LE SCARPE DA GINNASTICA.  
  
ART. 25 USO DEGLI STRUMENTI DI SCRITTURA E DUPLICAZIONE  
LE ATTREZZATURE DELL’ISTITUTO PER LA STAMPA E LA RIPRODUZIONE (FAX, COPIATRICE, COMPUTER), 
OLTRE AL PRIMARIO USO DIDATTICO ED AMMINISTRATIVO, POSSONO ESSERE UTILIZZATE DA TUTTE LE 
COMPONENTI SCOLASTICHE PER ATTIVITÀ DI ESCLUSIVO INTERESSE DELLA SCUOLA. E’ ESCLUSO L’UTILIZZO 
DEGLI STRUMENTI DELLA SCUOLA PER SCOPI PERSONALI. L’USO DELLA FOTOCOPIATRICE È GRATUITO PER 
IL MATERIALE DIDATTICO UTILIZZATO DAGLI ALUNNI E DAGLI INSEGNANTI, NEI LIMITI DEGLI STANZIAMENTI 
DI BILANCIO FISSATI ANNUALMENTE.  

IL MATERIALE CARTACEO È SOTTOPOSTO ALLA NORMATIVA SUI DIRITTI D’AUTORE, QUINDI I RICHIEDENTI SI 
ASSUMONO OGNI RESPONSABILITÀ SULLA RIPRODUZIONE E/O DUPLICAZIONE DELLO STESSO.  
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IX.​ PREVENZIONE E SICUREZZA A SCUOLA  
 
ART. 26 NORME DI COMPORTAMENTO:  

●​ TUTTO IL PERSONALE DEVE PRENDERE VISIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO E 
DEI PIANI DI EVACUAZIONE DEI LOCALI DELLA SCUOLA. VANNO INOLTRE SENSIBILIZZATI GLI 
ALUNNI SULLE TEMATICHE DELLA SICUREZZA E PREPARATI ALLE PROVE DI EVACUAZIONE.  

●​ OSSERVARE SCRUPOLOSAMENTE TUTTE LE PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE 
RICHIAMATE DA SPECIFICI CARTELLI O INDICATE NELLE CIRCOLARI E NEL MATERIALE 
INFORMATIVO INOLTRATO A TUTTO IL PERSONALE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO FIN DALL’INIZIO DI 
OGNI ANNO SCOLASTICO, NONCHÉ RICHIAMATE NELL’INCONTRO ANNUALE DI 
INFORMAZIONE/FORMAZIONE PER TUTTO IL PERSONALE DOCENTE, AMMINISTRATIVO E 
AUSILIARIO, SVOLTO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE PROTEZIONE DELL’ISTITUTO 
SU INCARICO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO.  

●​ NON USARE MACCHINE, IMPIANTI E ATTREZZATURE SENZA AUTORIZZAZIONE.  
●​ NON ESEGUIRE OPERAZIONI O MANOVRE NON DI PROPRIA COMPETENZA, O DI CUI NON SI È A 

PERFETTA CONOSCENZA. IN CASI DUBBI OCCORRE RIVOLGERSI AGLI ADDETTI DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE.  

●​ NON RIMUOVERE GLI ESTINTORI DALLA POSIZIONE SEGNALATA.  
●​ DEPOSITARE MATERIALI NELLE ZONE PRESTABILITE E COMUNQUE IN MODO DA NON 

INGOMBRARE, OSTACOLARE E/O IMPEDIRE, ANCHE SOLO PARZIALMENTE L’ACCESSO ALLE 
USCITE DI SICUREZZA, AL TRANSITO SULLE VIE DI FUGA (CORRIDOI, SCALE DI SICUREZZA, ECC…), 
IN PROSSIMITÀ DI MEZZI ED IMPIANTI ATTI AD INTERVENIRE SUGLI INCENDI, ED IN GENERALE LA 
NORMALE CIRCOLAZIONE.  

●​ OGNI CONTENITORE DEVE RIPORTARE L’ETICHETTA CON L’INDICAZIONE BEN LEGGIBILE DEL 
CONTENUTO.  

●​ NON UTILIZZARE BOTTIGLIE DI BEVANDE PER IL CONTENIMENTO DI ALTRI LIQUIDI, NÉ 
ABBANDONARE QUELLE VUOTE  SUL POSTO DI LAVORO.  

●​ SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE AL PROPRIO SUPERIORE OGNI ANOMALIA O CONDIZIONE DI 
PERICOLO RILEVATA. 

●​ IN CASO DI INFORTUNIO, RIFERIRE AL PIÙ PRESTO ED ESATTAMENTE ALLA DIREZIONE LE 
CIRCOSTANZE DELL’EVENTO.  

●​ SE VIENE USATO IL MATERIALE DELLA CASSETTA DEL PRONTO SOCCORSO, AVVISARE GLI ADDETTI 
DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, PER GARANTIRE IL RIPRISTINO DELLA SCORTA.  
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●​ NON ACCEDERE NELLE ZONE O NEI LOCALI IN CUI VIGE IL DIVIETO DI INGRESSO AI NON 

AUTORIZZATI.  
●​ MANTENERE PULITO E IN ORDINE IL PROPRIO POSTO DI LAVORO.  
●​ DISPORRE IN MODO ORDINATO, STABILE E RAZIONALE GLI ATTREZZI DI USO COMUNE.  
●​ ADOPERARE GLI ATTREZZI SOLAMENTE PER L’USO CUI SONO DESTINATI E NEL MODO PIÙ IDONEO 

EVITANDO L’USO DI MEZZI DI FORTUNA O DI ATTREZZI DIVERSI DA QUELLI PREDISPOSTI O DI 
APPORTARE AGLI STESSI MODIFICHE DI QUALSIASI GENERE.  

●​ MANTENERE I VIDEOTERMINALI NELLA POSIZIONE DEFINITA SECONDO I PRINCIPI 
DELL’ERGONOMIA DELLE NORME DI LEGGE E DI BUONA TECNICA. QUALSIASI VARIAZIONE CHE SI 
RENDESSE NECESSARIA DEVE ESSERE CONCORDATA CON IL RESPONSABILE.  

●​ IN CASO DI MOVIMENTAZIONE MANUALE DI MATERIALE (RISME DI CARTA, CARTELLE DOCUMENTI 
, ECC….) MANTENERE LA SCHIENA ERETTA E LE BRACCIA RIGIDE, FACENDO SOPPORTARE LO 
SFORZO PRINCIPALMENTE DAI MUSCOLI DELLE GAMBE. DURANTE IL TRASPORTO A MANO, 
TRATTENERE IL CARICO IN MODO SICURO NEI PUNTI DI PIÙ FACILE PRESA E SE NECESSARIO 
APPOGGIARLO AL CORPO, CON IL PESO RIPARTITO SULLE BRACCIA.  

●​ MANIPOLARE VETRI O MATERIALE PUNGENTE CON I GUANTI.  
●​ NEGLI ARMADI O NEGLI SCAFFALI DISPORRE IN BASSO I MATERIALI PIÙ PESANTI.  
●​ NEGLI ARCHIVI IL MATERIALE VA DEPOSITATO LASCIANDO CORRIDOI DI 90 CM.  
●​ RIPORRE LE CHIAVI NELLE APPOSITE BACHECHE, DOPO L’USO.  
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X.​ PRIVACY  

 
UTILIZZO DI MATERIALE FOTOGRAFICO O FILMICO  
PREMESSO CHE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA ASSOLVE AGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA 
SULLA PRIVACY, SI PRESTERÀ LA DOVUTA ATTENZIONE ALLA TUTELA DELL’IMMAGINE DEGLI ALUNNI.  
AI GENITORI DEGLI ALUNNI VIENE RICHIESTA PREVENTIVAMENTE L’AUTORIZZAZIONE PER L’EVENTUALE 
PUBBLICAZIONE DI PROGETTI DIDATTICI, CHE PREVEDONO L’UTILIZZO DI MATERIALE FOTOGRAFICO O 
DIGITALE, DA INVIARE AD ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, AD ENTI ISTITUZIONALI, ALLA STAMPA O DA 
PUBBLICARE SUL SITO DELLA SCUOLA.  

XI.​ COMUNICAZIONI  

ART. 28 DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO E PUBBLICITARIO  
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA CURERÀ LA DISTRIBUZIONE AGLI ALUNNI DI MATERIALE INFORMATIVO 
PROVENIENTE O PATROCINATO DA COMUNE, PROVINCIA , REGIONE, ORGANI DELLO STATO.  
NESSUN TIPO DI MATERIALE INFORMATIVO O PUBBLICITARIO POTRÀ ESSERE DISTRIBUITO NELLE CLASSI, O 
COMUNQUE NELL’AREA SCOLASTICA, SENZA LA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO.  

E’ GARANTITA LA POSSIBILITÀ DI SCAMBIO E DI CIRCOLAZIONE DI OGNI TIPO DI MATERIALE UTILIZZABILE 
NEL LAVORO SCOLASTICO (GIORNALI, ECC….) E DI QUELLO FRUTTO DEL LAVORO DELLA SCUOLA STESSA 
E DELLE CLASSI (GIORNALINO, MOSTRE, RICERCHE).  
LA SCUOLA NON CONSENTIRÀ LA CIRCOLAZIONE DI INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A SCOPO 
ECONOMICO E SPECULATIVO. IL CONSIGLIO D’ISTITUTO DÀ COMUNQUE MANDATO AL DIRIGENTE 
SCOLASTICO DI DISCIPLINARE LA CIRCOLAZIONE DEL MATERIALE. SI PREVEDE DI:  

●​ DISTRIBUIRE TUTTO IL MATERIALE CHE RIGUARDA IL FUNZIONAMENTO E L’ORGANIZZAZIONE DELLA 
SCUOLA;  

●​ AUTORIZZARE LA DISTRIBUZIONE DEL MATERIALE RELATIVO ALLE ATTIVITÀ SUL TERRITORIO A 
LIVELLO COMUNALE, COMPRENSORIALE, INVIATO DA ENTI ISTITUZIONALI;  

●​ AUTORIZZARE LA DISTRIBUZIONE DI MATERIALE CHE SI RIFERISCA AD INIZIATIVE O ATTIVITÀ SUL 
TERRITORIO, GESTITE DA ASSOCIAZIONI SPORTIVE, CULTURALI, RICREATIVE, PARROCCHIALI, 
RIGUARDANTI INIZIATIVE A FAVORE DEGLI ALUNNI PURCHÉ L’INIZIATIVA NON PERSEGUA FINI DI 
LUCRO.  

●​ ENTI, SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI PRIVATE CHE ABBIANO STIPULATO ACCORDI DI COLLABORAZIONE 
CON LA SCUOLA. 

●​ VIENE VALUTATA DALL'INSEGNANTE L'OPPORTUNITÀ DELL'ADESIONE AD EVENTUALI CONCORSI 
PER LE SCUOLE PROMOSSI DA ENTI, ASSOCIAZIONI.  
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XII.​ ACCESSO DEL PUBBLICO 

   
ART. 29 ACCESSO DI ESTRANEI AI LOCALI SCOLASTICI  
QUALORA I DOCENTI RITENGANO UTILE INVITARE IN CLASSE ALTRE PERSONE IN FUNZIONE DI “ESPERTI” A 
SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA CHIEDERANNO, DI VOLTA IN VOLTA, L’AUTORIZZAZIONE DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO. GLI “ESPERTI” PERMARRANNO NEI LOCALI SCOLASTICI PER IL TEMPO 
STRETTAMENTE NECESSARIO ALL’ESPLETAMENTO DELLE LORO FUNZIONI. IN OGNI CASO LA COMPLETA 
RESPONSABILITÀ DIDATTICA E DI VIGILANZA DELLA CLASSE RESTA DEL DOCENTE.   
NESSUN’ALTRA PERSONA ESTRANEA E COMUNQUE NON FORNITA DI AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DAL 
DIRIGENTE SCOLASTICO O SUO DELEGATO PUÒ ENTRARE NELL’EDIFICIO SCOLASTICO DOVE SI 
SVOLGONO LE ATTIVITÀ DIDATTICHE.  

DOPO L’ENTRATA DEGLI ALUNNI VERRANNO CHIUSE LE PORTE D’ACCESSO.  
  
I TECNICI CHE OPERANO ALLE DIPENDENZE DELLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE POSSONO ACCEDERE 
AI LOCALI SCOLASTICI PER L’ESPLETAMENTO DELLE LORO FUNZIONI, PREVIA IDENTIFICAZIONE.  

  

XIII.​ VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE  

ART. 30 CRITERI GENERALI  
LA SCUOLA CONSIDERA I VIAGGI DI ISTRUZIONE, LE VISITE GUIDATE A MUSEI, MOSTRE, MANIFESTAZIONI 
CULTURALI, DI INTERESSE DIDATTICO O PROFESSIONALE, LEZIONI CON ESPERTI E VISITE A ENTI ISTITUZIONALI 
O AMMINISTRATIVI, LA PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ TEATRALI E SPORTIVE, LE VISITE PRESSO LABORATORI 
AMBIENTALI, L’ADESIONE A CONCORSI PROVINCIALI, REGIONALI, NAZIONALI, A CAMPIONATI O GARE 
SPORTIVE, A MANIFESTAZIONI CULTURALI O DIDATTICHE, I GEMELLAGGI CON SCUOLE ESTERE, PARTE 
INTEGRANTE E QUALIFICANTE DELL'OFFERTA FORMATIVA E MOMENTO PRIVILEGIATO DI CONOSCENZA, 
COMUNICAZIONE E SOCIALIZZAZIONE.  
LE VISITE GUIDATE DEBBONO ESSERE PROGRAMMATE ED ORGANIZZATE ATTENENDOSI A QUANTO 
CONTENUTO NELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA.  
LE VISITE GUIDATE, PER LA LORO FINALITÀ, SONO PARTE INTEGRANTE DEL PIANO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA, MA NON SONO OBBLIGATORIE.  
NELLA PROGRAMMAZIONE IN USCITA SI PRESTERÀ MOLTA ATTENZIONE AL SUO COSTO ED ALLA RELATIVA 
QUOTA INDIVIDUALE.  
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO CON APPOSITA DELIBERA PUÒ DARE INDICAZIONI IN MERITO AL COSTO 
COMPLESSIVO DELL’USCITA DA PROPORRE ALLA FAMIGLIA OGNI ANNO SCOLASTICO.  
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●​ LE VISITE GUIDATE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, SI EFFETTUANO, DI NORMA, NELL'ARCO DI UNA 

SOLA GIORNATA. PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA POSSONO ESSERE PREVISTE USCITE 
DI DURATA SUPERIORE.  

●​ IL PERIODO MASSIMO UTILIZZABILE PER CIASCUNA CLASSE È DI 6 GIORNI NELL'ARCO DELL'ANNO 
SCOLASTICO.  

●​ LE VISITE GUIDATE, DI NORMA, NON POSSONO ESSERE EFFETTUATE NEI TRENTA GIORNI CHE 
PRECEDONO IL TERMINE DELLE LEZIONI, FATTA ESCLUSIONE PER VIAGGI OCCASIONALI E/O 
CONNESSI CON ATTIVITÀ SPORTIVE E CON L'EDUCAZIONE AMBIENTALE.  

●​ LE VISITE GUIDATE DI NORMA NON POSSONO ESSERE EFFETTUATE NELLE GIORNATE PREFESTIVE 
(PER EVITARE L'ECCESSIVO TRAFFICO NELLE STRADE).  

●​ TUTTI I PARTECIPANTI ALLA VISITA GUIDATA DEBBONO ESSERE GARANTITI DA POLIZZA 
ASSICURATIVA CONTRO INFORTUNI.  

●​ PER LE USCITE È RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE DI TUTTI I GENITORI DEGLI ALUNNI O DI CHI ESERCITA 
LA PATRIA POTESTÀ E LA PARTECIPAZIONE DEL 85% DEGLI ALUNNI DELLE CLASSI INTERESSATE.  

●​ LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI DEGLI ALUNNI POTRÀ ESSERE CONSENTITA, QUALORA GLI 
INSEGNANTI LO RITENGANO OPPORTUNO, A CONDIZIONE CHE NON COMPORTI ONERI A 
CARICO DEL BILANCIO DELLA SCUOLA CHE GLI STESSI SIANO ASSICURATI E CHE SI IMPEGNINO A 
PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE PER GLI ALUNNI.  

●​ LE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE PER LE VISITE GUIDATE CHE PREVEDONO L'USO DI MEZZI DI 
TRASPORTO NON DI LINEA (A NOLEGGIO) O IL BUS COMUNALE, DEBBONO ESSERE PRESENTATE DI 
NORMA 60 GIORNI PRIMA DELLA DATA STABILITA PER IL VIAGGIO. NEL CASO SI UTILIZZI IL TRENO È 
SUFFICIENTE INDICARE IL MEZZO PRESCELTO.  

●​ I DOCENTI ACCOMPAGNATORI, A VIAGGIO ULTIMATO, SONO TENUTI AD INFORMARE IL 
DIRIGENTE SCOLASTICO SUGLI EVENTUALI INCONVENIENTI VERIFICATISI NEL CORSO DELLO 
STESSO.  

●​ TUTTI I PARTECIPANTI ALLE VISITE GUIDATE DEBBONO ESSERE IN POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE 
RILASCIATA DALL'ISTITUZIONE SCOLASTICA.  

●​ PER LE USCITE FUORI COMUNE NON PROGRAMMABILI E PER LE QUALI NON ESISTANO TEMPI UTILI 
PER LA DELIBERA,  AD ESEMPIO, PREMIAZIONI E PARTECIPAZIONI A CONCORSI, GIOCHI SPORTIVI 
STUDENTESCHI, MOSTRE INERENTI LA DIDATTICA O ALTRO, IL CONSIGLIO DELEGA IL DS AD 
AUTORIZZARE TALE TIPOLOGIA DI USCITE, CHE SARANNO SUCCESSIVAMENTE PORTATE A 
RATIFICA.  

  
ART. 31 USCITE IN ORARIO SCOLASTICO FUORI COMUNE  
IL PIANO ANNUALE DELLE VISITE ANDRÀ APPROVATO DAL CONSIGLIO ENTRO IL MESE DI NOVEMBRE 
DELL'A.S. DI RIFERIMENTO (PREVIA APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE VISITE, ALLEGATO AL P.T.O.F., DA 
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PARTE DELL'INTERCLASSE/SEZIONE/CONSIGLIO DI CLASSE, DEL COLLEGIO DOCENTI, DEL CONSIGLIO 
D’ISTITUTO). TUTTE LE USCITE COMPRESE NEL PERIODO CHE VA DALL'INIZIO DELLA SCUOLA AL MESE DI 
NOVEMBRE, ANDRANNO APPROVATE DAGLI ORGANI COLLEGIALI DI COMPETENZA ENTRO IL MESE DI 
GIUGNO. VA COMPILATA APPOSITA MODULISTICA INOLTRATA AL DIRIGENTE SCOLASTICO, ALMENO 10 
GIORNI PRIMA DELLA DATA FISSATA. TALE COMUNICAZIONE COMPRENDERÀ:  

●​ L'ELENCO NOMINATIVO DEGLI ALUNNI PARTECIPANTI, DISTINTI PER CLASSI DI APPARTENENZA;  
●​ DICHIARAZIONE DI ACQUISITO CONSENSO DELLE FAMIGLIE E RELATIVA RICEVUTA DI 

VERSAMENTO DELLA QUOTA;  
●​ L'ELENCO NOMINATIVO DEGLI ACCOMPAGNATORI E LE DICHIARAZIONI SOTTOSCRITTE CIRCA 

L'ASSUNZIONE DELL'OBBLIGO DELLA VIGILANZA;  
●​ PROGRAMMA DEL VIAGGIO E RELAZIONE RIGUARDANTE GLI OBIETTIVI CULTURALI E DIDATTICI 

DELL'INIZIATIVA;  
●​ MEZZO DI TRASPORTO UTILIZZATO.  

  
ART. 32 USCITE A PIEDI  
E' SUFFICIENTE, PREVIA ANNUALE AUTORIZZAZIONE SCRITTA DA PARTE DEI GENITORI, RIPORTARE 
L’ATTIVITÀ SUL REGISTRO ELETTRONICO. VIENE DATA INOLTRE COMUNICAZIONE SCRITTA AI GENITORI.  
 
  
VISITE GUIDATE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  
ART. 33 CRITERI GENERALI  
ANCHE I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA POSSONO EFFETTUARE USCITE, SECONDO MODALITÀ E 
CRITERI ADEGUATI, IN RELAZIONE ALL'ETÀ DEI BAMBINI, E PREVIO CONSENSO SCRITTO DI CHI ESERCITA LA 
PATRIA POTESTÀ.  

●​ LE VISITE GUIDATE SI EFFETTUANO NELL'ARCO DI UNA SOLA GIORNATA, IN ORARIO SCOLASTICO.  
●​ SI RICHIEDE LA PARTECIPAZIONE DI UN INSEGNANTE DI SEZIONE IN QUALITÀ DI 

ACCOMPAGNATORE OGNI 14 BAMBINI.  
●​ NEL CASO DI PORTATORI DI DEFICIT DOVRÀ ESSERE PREVISTA LA PRESENZA DI UN INSEGNANTE DI 

SOSTEGNO.  
●​ L’INSEGNANTE PUÒ RICHIEDERE LA PRESENZA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

SALVAGUARDANDO IN OGNI CASO LA VIGILANZA ALL’INTERNO DELLA SCUOLA.  
●​ E' CONSENTITO L’UTILIZZO DI MEZZI DI TRASPORTO ADEGUATI ALL’ETÀ PRESCOLARE.  
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VISITE GUIDATE NELLA SCUOLA PRIMARIA  
 ART. 34 CRITERI  

●​ PER GLI ALUNNI DI CLASSE PRIMA E SECONDA DI SCUOLA PRIMARIA GLI SPOSTAMENTI SONO 
CONSENTITI NELL'AMBITO DELLA PROVINCIA ED IN QUELLE LIMITROFE; PER GLI ALUNNI DI CLASSE 
TERZA, QUARTA E QUINTA L'AMBITO TERRITORIALE È ESTESO ALL'INTERA REGIONE ED ALLE REGIONI 
LIMITROFE. A PARITÀ DI INTERESSE SARÀ SCELTA LA LOCALITÀ PIÙ VICINA.  

●​ SI RICHIEDE LA PARTECIPAZIONE DI UN INSEGNANTE DI CLASSE IN QUALITÀ DI 
ACCOMPAGNATORE OGNI 15 ALUNNI; NEL CASO DI PARTECIPAZIONE DI ALUNNI PORTATORI DI 
HANDICAP DOVRÀ ESSERE PREVISTA LA PRESENZA DI UN INSEGNANTE DI SOSTEGNO OGNI UNO 
O DUE ALUNNI DISABILI, DA VALUTARE IN BASE ALLE CARATTERISTICHE DEGLI ALUNNI.  

  
 
VISITE GUIDATE NELLA SCUOLA SECONDARIA  
 ART. 35 CRITERI  

●​ LE ATTIVITÀ SPORTIVE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA E VERRANNO 
EFFETTUATE CON LA COLLABORAZIONE DI TUTTI I DOCENTI.  

●​ IL CONSIGLIO DI CLASSE, PRIMA DI ESPRIMERE IL PARERE SUI RELATIVI PROGETTI, LI ESAMINA, 
VERIFICANDONE LA COERENZA CON LE ATTIVITÀ PREVISTE DALLA PROGRAMMAZIONE 
COLLEGIALE E L'EFFETTIVA POSSIBILITÀ DI SVOLGIMENTO E NELL'IPOTESI DI VALUTAZIONE POSITIVA, 
INDICA GLI ACCOMPAGNATORI.  

●​ SE L'INIZIATIVA INTERESSA UN'UNICA CLASSE SONO NECESSARI 2 ACCOMPAGNATORI, SE PIÙ 
CLASSI, 1 OGNI  15 ALUNNI; UN ACCOMPAGNATORE OGNI UNO/DUE ALUNNI IN SITUAZIONE DI 
HANDICAP, IN BASE ALLE CARATTERISTICHE DEGLI ALUNNI.  

●​ L’INIZIATIVA È APERTA AI GENITORI SOLO PER CASI PARTICOLARMENTE DELICATI.  
●​ NEL DESIGNARE GLI ACCOMPAGNATORI I CONSIGLI DI CLASSE PROVVEDERANNO AD INDICARE 

SEMPRE UN ACCOMPAGNATORE SUPPLENTE PER OGNI CLASSE, PER SUBENTRO IN CASO DI 
IMPREVISTO. E' AUSPICABILE CHE GLI ACCOMPAGNATORI SIANO SCELTI ALL'INTERNO DEL 
CONSIGLIO DI CLASSE INTERESSATO.  

●​ SI AUSPICA LA TOTALE PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE. IN CASO DI COSTO ELEVATO 
DELL’USCITA, ATTRAVERSO UN SONDAGGIO, ANCHE ANONIMO, SARÀ ACQUISITO IL PARERE 
DELLE FAMIGLIE.  

●​ VIAGGI ALL’ESTERO - SARANNO AUTORIZZATI SOLO PER LE CLASSI 3^ , PRIVILEGIANDO I 
GEMELLAGGI E LE VISITE AD ORGANISMI INTERNAZIONALI.  

  
 
NUMERO USCITE DIDATTICHE: MASSIMO 6  
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CLASSI 1^: N. 1 DI 1 GIORNO + 4 USCITE NELLA MATTINATA;  
CLASSI 2^: N. 1 DI 2 GIORNI O N. 2 DA 1 GIORNO + 4 USCITE NELLA MATTINATA;  
CLASSI 3^: N. 1 DA 3/4 GIORNI PER PROGETTI PARTICOLARI + 2/3 USCITE NELLA MATTINATA;  
  
TETTO SPESE.  
NEL PROGRAMMARE UNA GITA SI PRESTERÀ MOLTA ATTENZIONE AL SUO COSTO E RELATIVA QUOTA 
INDIVIDUALE.  
EVENTUALI DEROGHE AL PRESENTE REGOLAMENTO POSSONO ESSERE AUTORIZZATE DAL CONSIGLIO 
D’ISTITUTO.  
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XIV.​ FORMAZIONE CLASSI PRIME DI SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA E SEZIONI DI SCUOLA 

DELL’INFANZIA  

ART. 36 CRITERI GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI/CLASSI  
I CRITERI MIRANO A RAGGIUNGERE DUE OBIETTIVI:    

●​ L'ETEROGENEITÀ ALL'INTERNO DI CIASCUNA CLASSE    
●​ L'OMOGENEITÀ TRA LE SEZIONI/CLASSI PARALLELE.    

  
SCUOLA DELL’INFANZIA  
LE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA SARANNO FORMATE  NEL RISPETTO DEI SEGUENTI CRITERI:  

●​ COSTITUZIONE DI SEZIONI IL PIÙ POSSIBILE OMOGENEE PER ETÀ;   
●​ EQUILIBRATA DISTRIBUZIONE DI BAMBINI STRANIERI NELLE DIVERSE SEZIONI, SECONDO LE 

INDICAZIONI MINISTERIALI;    
●​ GLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP SONO ASSEGNATI ALLE SEZIONI DAL DIRIGENTE 

SCOLASTICO PREVEDENDO, SE POSSIBILE, LA DISTRIBUZIONE IN SEZIONI DIVERSE E TENENDO 
CONTO DEL PARERE DEGLI INSEGNANTI E OPERATORI ASL E/O DEI SERVIZI SOCIALI CHE HANNO 
SEGUITO IL BAMBINO; 

●​ FRATELLI E/O SORELLE SONO ACCOLTI IN SEZIONI DIVERSE, SALVO INDICAZIONI LEGATE 
ALL’EMERGENZA PANDEMICA. 

●​ SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE LE EVENTUALI INDICAZIONI PROVENIENTI DALLE 
INSEGNANTI DELL’ASILO NIDO EVENTUALMENTE FREQUENTATO, DALL’A.S.L. E DAI SERVIZI SOCIALI 
DELL’ENTE LOCALE.   

●​ A GIUGNO E SETTEMBRE SI SVOLGERANNO GLI INCONTRI TRA LE INSEGNANTI DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA E I GENITORI DEI BAMBINI.  

  
SCUOLA PRIMARIA  
NEI PLESSI DOVE OCCORRA FORMARE PIÙ CLASSI CON LO STESSO TEMPO SCUOLA QUESTE DEVONO 
ESSERE COMPOSTE SEGUENDO I SOTTO ELENCATI CRITERI:    

●​ EQUILIBRATA DISTRIBUZIONE DI ALUNNI STRANIERI NELLE CLASSI, SECONDO LE INDICAZIONI 
MINISTERIALI;   

●​ COSTITUZIONI DI CLASSI IL PIÙ OMOGENEE POSSIBILE TRA LORO, NEL RISPETTO DEI LIMITI NUMERICI 
PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA DI RIFERIMENTO, BILANCIANDO GLI ALUNNI IL PIÙ POSSIBILE 
PER SESSO E PER NUMERO;   
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●​ VALUTAZIONI SINTETICHE/ OSSERVAZIONI ESPRESSE DAI DOCENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, 

OPERATORI ASL E/O SERVIZI SOCIALI, RELATIVAMENTE ALLE COMPETENZE ACQUISITE E A 
DIFFICOLTÀ RELAZIONALI EMERSE   

●​ CONSIDERAZIONE DELLE INFORMAZIONI FORNITE DAI GENITORI;   
●​ MANTENIMENTO ALL’INTERNO DEL GRUPPO DI ALMENO UN COMPAGNO PROVENIENTE DALLA 

STESSA SCUOLA DELL’INFANZIA, SE POSSIBILE, FERMI RESTANDO I CRITERI PRECEDENTI. 
●​ GLI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP SONO ASSEGNATI TENENDO CONTO DEL PARERE DEGLI 

INSEGNANTI E OPERATORI ASL E/O DEI SERVIZI SOCIALI CHE HANNO SEGUITO IL BAMBINO, E NEL 
RISPETTO, PER QUANTO POSSIBILE, DELLE SPECIFICHE NORMATIVE.  

 GLI ELENCHI DEFINITIVI SARANNO AFFISSI ALL’ALBO ENTRO LA PRIMA SETTIMANA DI SETTEMBRE.   
    
SCUOLA SECONDARIA  
LE CLASSI PRIME DI SCUOLA SECONDARIA SARANNO FORMATE, TENENDO CONTO DEL NUMERO DELLE 
CLASSI CHE DEVONO ESSERE COSTITUITE, IN BASE AI SEGUENTI CRITERI:  

●​ ETEROGENEITÀ DELLE CLASSI TENENDO CONTO DEL SESSO, FASCE DI LIVELLO PER COMPETENZE E 
COMPORTAMENTO;  

●​ EQUA RIPARTIZIONE DEGLI STUDENTI STRANIERI, DI ALUNNI CON DISABILITÀ, DSA, BES.  
●​ MANTENIMENTO DEL CORSO DI PROVENIENZA PER GLI STUDENTI RIPETENTI, SE NON SI 

RAVVEDONO SITUAZIONI DI INCOMPATIBILITÀ;  
●​ INSERIMENTO DEGLI ALUNNI TENENDO CONTO DELLE INFORMAZIONI FORNITE DALLE MAESTRE;  
●​ INSERIMENTO DI FRATELLI O SORELLE NELLE STESSE SEZIONI PER FACILITARE I GENITORI NEI 

COLLOQUI E IL RIUSO DEI LIBRI DI TESTO;  
●​ INSERIMENTO DEI GEMELLI IN SEZIONI DIVERSE, SENTITO IL PARERE DEI GENITORI;  
●​ MANTENERE ALL’INTERNO DEL GRUPPO ALMENO UN COMPAGNO PROVENIENTE DALLA STESSA 

CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA FREQUENTATA, SE POSSIBILE, E FERMI RESTANDO I 
CRITERI PRECEDENTI;   

GLI ALUNNI ISCRITTI DOPO L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO SARANNO INSERITI TENENDO CONTO DEI 
VINCOLI NUMERICI E DELLE CARATTERISTICHE DELLE SINGOLE CLASSI.  
GLI ELENCHI DEFINITIVI SARANNO AFFISSI ALL’ALBO ENTRO LA PRIMA SETTIMANA DI SETTEMBRE. 
 
CRITERI SPECIFICI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 

I CRITERI GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME, QUALORA SE NE PRESENTI LA NECESSITÀ, 
VENGONO INTEGRATI CON QUANTO PREVISTO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO NELLA DELIBERA N. 17 DEL 
16 DICEMBRE 2022 DI SEGUITO RIPORTATO: 

“PREMESSO CHE I BAMBINI CON DISABILITÀ RESIDENTI NEL COMUNE DI TALAMONA HANNO DIRITTO DI 
ACCESSO ALLA SCELTA INDICATA NELLA RELAZIONE PSICHIATRICA, IL CONSIGLIO DI ISTITUTO ADOTTA IL 
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SEGUENTE ELENCO DI CONDIZIONE DELL’ALUNNO CON RELATIVO PUNTEGGIO PER LA DEFINIZIONE 
DELLA GRADUATORIA DI ACCESSO ALLA CLASSE DI ISCRIZIONE: 

1.​ RESIDENZA NEL COMUNE DI TALAMONA​ ​ ​ ​ ​ 50 PUNTI 
2.​ STUDENTE CON UN UNICO GENITORE O IN AFFIDO ESCLUSIVO​ ​ 15 PUNTI 
3.​ STUDENTE CON NUCLEO FAMILIARE CON DISABILE GRAVE ​ ​ ​ 15 PUNTI 
4.​ GENITORI LAVORATORI CON QUALSIASI TIPO DI CONTRATTO​​ ​ 10 PUNTI 
5.​ FRATELLI E/O SORELLE NELLO STESSO CORSO ENTRO LA CLASSE 4^ ​ ​ 5 PUNTI 
6.​ FRATELLI E/O SORELLE FREQUENTANTI LA SCUOLA DELL’INFANZIA​ ​ 5 PUNTI 

 
IN CASO DI PARITÀ DI PUNTEGGIO SI PROCEDE A SORTEGGIO. 
CASI PARTICOLARI VERRANNO VALUTATI IN CONSIGLIO DI ISTITUTO. 
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XV.​ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA E ALLE CLASSI DI SCUOLA 
PRIMARIA  

ART. 37 CRITERI  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROVVEDE AD ASSEGNARE I DOCENTI AI PLESSI, ALLE CLASSI/SEZIONI E ALLE 
ATTIVITÀ (NONCHÉ TUTTI GLI ALTRI POSTI) AI SINGOLI DOCENTI, SULLA BASE DEI CRITERI GENERALI STABILITI 
DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO E PRESE IN CONSIDERAZIONE LE RICHIESTE DI ASSEGNAZIONE FORMULATE DAI 
DOCENTI (ART. 3 D.P.R. 417/77 -). IL DIRIGENTE SCOLASTICO, PRIMA DI ADEMPIERE A QUANTO SOPRA HA 
L'OBBLIGO DI ACQUISIRE CONOSCENZA DEI RELATIVI CRITERI E PROPOSTE ESPRESSE DAI COMPETENTI 
OO.CC, MA PUÒ MOTIVATAMENTE DISCOSTARSENE.  SI DETTANO I SEGUENTI CRITERI GENERALI:  
  

●​ ESAME DELLA SITUAZIONE IN CONCRETO (DISPONIBILITÀ DEI POSTI E DELLE CLASSI; RICHIESTE DEI 
SINGOLI DOCENTI DA ASSEGNARE);  

●​ RISPETTO, PER QUANTO POSSIBILE, DEL PRINCIPIO DELLA CONTINUITÀ DIDATTICA.  
●​ VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI PER LA RELAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

PREFISSATI NEL POF;  
●​ NECESSITÀ DI SANARE EVENTUALI CONFLITTI DI TEAM E/O AMBIENTALI;  
●​ RISPETTO, PER QUANTO, POSSIBILE DEL PRINCIPIO DELL' AVVICENDAMENTO DEGLI INSEGNANTI 

(ASSEGNAZIONE ALLE CLASSI/SEZIONI INIZIALI DEGLI INSEGNANTI CHE HANNO APPENA 
CONCLUSO LA CLASSE/ SEZIONE TERMINALE);  

●​ RICONOSCIMENTO DELLE POSITIVE RELAZIONI E DELLA CAPACITÀ D'INTESA TRA I DOCENTI, COME 
CONDIZIONE PER UNA LORO ASSEGNAZIONE AL MEDESIMO TEAM;  

●​ DEVE RESTARE SALVO L'OBIETTIVO ESSENZIALE DI REALIZZARE IL MIGLIOR IMPIEGO POSSIBILE DELLE 
COMPETENZE DEI DOCENTI;  

●​ RESTA SALVA LA DISCREZIONALITÀ DEL DIRIGENTE SCOLASTICO IN CASI PARTICOLARI 
DOCUMENTATI.  

PER QUANTO CONCERNE LE DOMANDE DEI DOCENTI PER LE UTILIZZAZIONE SUI POSTI VACANTI, IL 
CONSIGLIO D’ISTITUTO, DEFINISCE I SEGUENTI CRITERI DI PRECEDENZA:  
  

●​ APPARTENENZA ALL’ISTITUTO RISPETTO AI NUOVI TRASFERIMENTI;  
●​ COMPETENZE PROFESSIONALI NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DI SPECIFICHE ATTIVITÀ;  
●​ MOTIVI DI INCOMPATIBILITÀ AMBIENTALE NEL PLESSO E NEL CONTESTO SOCIALE;  
●​ PRECEDENTE APPARTENENZA AL TEAM;  
●​ PRECEDENTE APPARTENENZA AL PLESSO;  
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●​ IN TUTTI I CASI LA CONTINUITÀ NON PUÒ ESSERE OSTATIVA;  
●​ IN CASO DI PARITÀ DELLE CONDIZIONI SUCCITATE, L'ASSEGNAZIONE SARÀ DISPOSTA SULLA BASE 

DELLA GRADUATORIA DEI TITOLI ALLEGATA ALLE DOMANDE DI TRASFERIMENTO. 
   

​  ​ 40  



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
 
XVI.   VARIE  
 
ART. 38 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PRESENTE REGOLAMENTO  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO APPROVA A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI SUOI COMPONENTI MODIFICHE O 
INTEGRAZIONI AL PRESENTE REGOLAMENTO.  
 

APPENDICE 1: CRITERI DI PRECEDENZA NELLE ISCRIZIONI  
 
CRITERI GENERALI PER L’AMMISSIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA 
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO.  
TENUTO CONTO CHE LE CIRCOLARI MINISTERIALI INERENTI ALLE ISCRIZIONI STABILISCONO CHE 
“QUALORA LE RICHIESTE DI ISCRIZIONE FOSSERO IN ECCEDENZA, LE SCUOLE DEVONO DEFINIRE I CRITERI 
DI PRECEDENZA NELLA AMMISSIONE, MEDIANTE DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO”;  
 FERMO RESTANDO CHE IL NUMERO DEGLI ALUNNI DELLE SEZIONI E CLASSI CHE ACCOLGONO BAMBINI 
DIVERSAMENTE ABILI, OPPORTUNAMENTE DOCUMENTATO, NON DEVE SUPERARE IL NUMERO DELLE UNITÀ 
FISSATO DALLA NORMATIVA VIGENTE E QUALORA VE NE SIANO LE CONDIZIONI, DETTO NUMERO POTRÀ 
ESSERE MANTENUTO IL PIÙ BASSO POSSIBILE, ANCHE IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLA DISABILITÀ;  
 FERMO RESTANDO CHE IL NUMERO MASSIMO DI ALUNNI  CHE POSSONO ESSERE ACCOLTI NELLE SEZIONI 
DI SCUOLA DELL'INFANZIA, NELLE CLASSI DI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA È QUELLO CONSENTITO:  

●​ DAL N. DELLE CLASSI E DELL’ORGANICO ASSEGNATO AL PLESSO  
●​ DALLA CAPIENZA DELLE AULE  
●​ DALLA NORMATIVA VIGENTE ALL’ATTO DELLE ISCRIZIONI   

  
SCUOLA DELL’INFANZIA  
  

●​ POSSONO ISCRIVERSI TUTTI I BAMBINI CHE COMPIONO I TRE ANNI ENTRO IL 31 DICEMBRE 
DELL'ANNO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO.  

●​ POSSONO ISCRIVERSI ANCHE TUTTI I BAMBINI CHE COMPIONO I TRE ANNI ENTRO IL 30 APRILE, IN 
CASO DI DISPONIBILITÀ DI POSTI.  

IN CASO DI ESUBERO DI DOMANDE RISPETTO AI POSTI DISPONIBILI, SI DETTANO I SEGUENTI CRITERI DI 
PRECEDENZA:  

●​ ALUNNI RESIDENTI E DOMICILIATI (MA CON RESIDENZA FUORI COMUNE) INDIVIDUATI CON I 
SEGUENTI CRITERI DI PRECEDENZA:  

●​ ALUNNI CERTIFICATI O SEGNALATI DAI SERVIZI SOCIALI;  
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●​ ALUNNI DI FAMIGLIA MONO-GENITORIALE A CAUSA DI NON RICONOSCIMENTO O VEDOVANZA;  
●​ ALUNNI CON FRATELLI/SORELLE FREQUENTANTI NELLO STESSO ANNO LA SCUOLA DELL'INFANZIA;  
●​ ATTIVITÀ LAVORATIVA CONTINUATIVA PER TUTTO L'ARCO DELLA GIORNATA - DOCUMENTATA - DI 

ENTRAMBI I GENITORI  
●​ ALUNNI CHE HANNO FREQUENTATO L'ASILO NIDO E UNA SEZIONE PRIMAVERA;   
●​ FRATELLI E SORELLE, DA STRADARIO,  CHE FREQUENTANO UNA SCUOLA DELL'IC;  
●​ ALUNNI DI FUORI STRADARIO CON LO STESSO ORDINE DI PRECEDENZA SOPRA INDICATO.  
●​ A PARITÀ DI CONDIZIONI SI PROCEDERÀ MEDIANTE SORTEGGIO.  

  
I GENITORI DEVONO ACCETTARE IL POSTO PER ISCRITTO QUANDO SI COMUNICA LORO LA 
DISPONIBILITÀ.  
LA MANCATA ACCETTAZIONE DEL POSTO PER ISCRITTO, ENTRO LA DATA STABILITA, È CONSIDERATA 
RINUNCIA AL SERVIZIO CON LA CONSEGUENTE CANCELLAZIONE DALLA GRADUATORIA.    
LE DOMANDE DEI BAMBINI CHE VENGONO DA FUORI PROVINCIA, DA PAESI STRANIERI O CHE SI 
TRASFERISCONO,  CHE COMPIONO 5 ANNI ENTRO IL 31 DICEMBRE DELL’ANNO SCOLASTICO DI 
RIFERIMENTO, PRESENTATE OLTRE IL TERMINE ULTIMO PER LE ISCRIZIONI, VENGONO ACCOLTE, 
COMPATIBILMENTE CON I POSTI DISPONIBILI, CON DIRITTO DI PRECEDENZA SULLE DOMANDE PRESENTATE 
NEI TERMINI, DEI BAMBINI DI ETÀ INFERIORE COLLOCATI NELLA LISTA DI ATTESA.   
  
SCUOLA PRIMARIA  
SI DEVONO ISCRIVERE ALLA CLASSE PRIMA I BAMBINI CHE COMPIONO I SEI ANNI ENTRO IL 31 DICEMBRE 
DELL’ANNO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO; POSSONO ISCRIVERSI ANCHE COLORO CHE COMPIONO SEI 
ANNI DI ETÀ ENTRO IL  30 APRILE  DELL’ANNO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO, SOLO IN CASO DI POSTI 
RESIDUALI, ACCOLTI TUTTI I BAMBINI DI 6 ANNI, COMPRESI QUELLI DI FUORI STRADARIO.  
IN CASO DI ESUBERO DI DOMANDE RISPETTO AI POSTI DISPONIBILI SIA NEL TEMPO PIENO CHE NEL 
MODULO, SI DETTANO I SEGUENTI CRITERI DI PRECEDENZA:  
  
ALUNNI RESIDENTI NELL’AMBITO TERRITORIALE DEL PLESSO REGOLARI DI ETÀ CON PRECEDENZA PER:  

●​ ALUNNI CON FRATELLI GIÀ FREQUENTANTI IL MEDESIMO PLESSO CON LO STESSO TEMPO SCUOLA  
●​ ALUNNI CERTIFICATI O SEGNALATI DAI SERVIZI SOCIALI   
●​ GLI ALUNNI DI FAMIGLIA MONO-GENITORIALE A CAUSA DI NON RICONOSCIMENTO O 

VEDOVANZA ( SOLO PER IL TEMPO PIENO);  
●​ GLI ALUNNI CON  ENTRAMBI I GENITORI  CON ATTIVITÀ LAVORATIVA CONTINUATIVA PER TUTTO 

L'ARCO DELLA GIORNATA - DOCUMENTATA (SOLO PER IL TEMPO PIENO).  
●​ TUTTI GLI ALTRI ALUNNI DI ALTRI PLESSI DELL'ISTITUTO O DA FUORI STRADARIO CON FRATELLI GIÀ 

FREQUENTANTI LO STESSO TEMPO SCUOLA NEL PLESSO RICHIESTO     
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●​ TUTTI GLI ALTRI ALUNNI DA STRADARIO DEL PLESSO.  

QUALORA UN GENITORE  DI UN ALUNNO CHIEDA L’ISCRIZIONE AD UN PLESSO DIVERSO RISPETTO A 
QUELLO DI STRADARIO (APPARTENENTE COMUNQUE ALL’ISTITUTO), MA CI SIA DISPONIBILITÀ DI POSTI NEL 
PLESSO DI APPARTENENZA, LA RICHIESTA VERRÀ PRESA IN CONSIDERAZIONE SOLO QUALORA IL N. DEGLI 
ISCRITTI NON COMPORTI AUMENTO O DIMINUZIONE NEL NUMERO DELLE CLASSI CONSENTITE PER IL 
PLESSO,  FERMO RESTANDO  L'EQUILIBRIO NUMERICO DEGLI ALUNNI DELLE CLASSI DEI PLESSI E CON 
L'APPLICAZIONE DEI CRITERI SOTTO INDICATI.  
  
ALUNNI RESIDENTI O DOMICILIATI NELL’AMBITO DELLO STRADARIO DELL’ISTITUTO REGOLARI DI ETÀ CON 
PRECEDENZA PER:  

●​ GLI ALUNNI DI FAMIGLIA MONO-GENITORIALE A CAUSA DI NON RICONOSCIMENTO O 
VEDOVANZA ( SOLO PER IL TEMPO PIENO);  

●​ GLI ALUNNI CON  ENTRAMBI I GENITORI  CON ATTIVITÀ LAVORATIVA CONTINUATIVA PER TUTTO 
L'ARCO DELLA GIORNATA - DOCUMENTATA (SOLO PER IL TEMPO PIENO).  

●​ GLI ALTRI ALUNNI DELL'ISTITUTO;  
  
 
​ALUNNI DI FUORI STRADARIO REGOLARI DI ETÀ CON I SEGUENTI CRITERI DI PRECEDENZA:  

●​ GENITORI CHE LAVORANO NELL’AREA COMUNALE.  
●​ NONNI RESIDENTI NELLO STRADARIO DEI PLESSI  

 
GLI ANTICIPATARI CON LO STESSO ORDINE SOPRA INDICATO AI PUNTI PRECEDENTI 
QUALORA LE CLASSI DI UN PLESSO NON POTESSERO OSPITARE TUTTI I BAMBINI  DI ALTRI  PLESSI CHE NE 
AVESSERO FATTO RICHIESTA E TUTTI GLI ALUNNI SI TROVASSERO NELLE STESSE CONDIZIONI SI PROCEDERÀ 
CON IL SORTEGGIO.  
  
SCUOLA SECONDARIA  
GLI ALUNNI PROVENIENTI DALLE SCUOLE PRIMARIE DELLO STESSO ISTITUTO COMPRENSIVO HANNO 
PRIORITÀ RISPETTO A QUELLI PROVENIENTI DA ALTRI ISTITUTI.  
LE DOMANDE PER BAMBINI/E RESIDENTI FUORI DALLO STRADARIO DI COMPETENZA DELL’ISTITUTO 
SARANNO ACCOLTE SE VI SONO MARGINI DI CAPIENZA.  
POICHÉ OCCORRE ASSICURARE IL RISPETTO  DEI  VINCOLI DI ORGANICO E GARANTIRE UN'EQUILIBRATA 
COSTITUZIONE DELLE CLASSI STESSE,  TUTTE LE CLASSI SARANNO A FRANCESE 
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APPENDICE 2: PATTI DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA E FAMIGLIE: SECONDARIA DI GRADO/PRIMARIA E 
INFANZIA  

 
PATTO DI CORRESPONSABILITA’  
  
VISTO L’ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 21 NOVEMBRE 2007 N. 235, 
CONTESTUALMENTE ALL’ISCRIZIONE ALLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO, È RICHIESTA LA 
SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DEI GENITORI E DEGLI STUDENTI DI UN PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ, FINALIZZATO A DEFINIRE IN MANIERA DETTAGLIATA E CONDIVISA DIRITTI E DOVERI 
NEL RAPPORTO TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA, STUDENTI E FAMIGLIE.  

●​ PATTO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIE   
●​ PATTO DI CORRESPONSABILITÀ RIPORTATO SUL DIARIO DI ISTITUTO 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 
“ LA SCUOLA È IL LUOGO DI PROMOZIONE E DI EDUCAZIONE MEDIANTE LO STUDIO, L’ACQUISIZIONE 
DELLE CONOSCENZE E LO SVILUPPO DELLA COSCIENZA CIVILE. 
LA SCUOLA È UNA COMUNITÀ DI DIALOGO, DI RICERCA, DI ESPERIENZA SOCIALE, INFORMATA AI 
VALORI DEMOCRATICI E VOLTA ALLA CRESCITA DELLA PERSONA IN TUTTE LE SUE DIMENSIONI. IN ESSA 
OGNUNO, CON PARI DIGNITÀ E NELLA DIVERSITÀ DEI RUOLI, OPERA PER GARANTIRE LA FORMAZIONE 
ALLA CITTADINANZA, ALLA REALIZZAZIONE DEL DIRITTO ALLO STUDIO E LO SVILUPPO DELLE 
POTENZIALITÀ DI CIASCUNO (ART. 1- COMMI 1-2 DPR 249/98)”. 
 
ART. 20 – REGOLAMENTO SCOLASTICO - TRA LA SCUOLA, I GENITORI E GLI STUDENTI VIENE 
SOTTOSCRITTO UN PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, COL QUALE VENGONO DEFINITI IN 
FORMA CONDIVISA DIRITTI E DOVERI NEL RAPPORTO TRA SCUOLA, STUDENTI E FAMIGLIE. 
CONSIDERATA LA FORTE VALENZA FORMATIVA E DI IMPEGNO EDUCATIVO, IL PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ, PREVISTO PER LA SCUOLA SECONDARIA, È ESTESO ANCHE ALLA SCUOLA 
PRIMARIA. 
 
IL RUOLO DEGLI INSEGNANTI 
 
OGNI INSEGNANTE SI IMPEGNA A: 

●​ FAVORIRE LA CREAZIONE NELL’AMBIENTE SCOLASTICO DI UNA SITUAZIONE DI “BENESSERE”, 
BASATA SU RAPPORTI CORDIALI E SERENI; 

●​ PREDISPORRE, PER QUANTO DI LORO COMPETENZA, UN AMBIENTE CURATO E STIMOLANTE PER I    
RISVOLTI EDUCATIVI E DIDATTICI; 

●​ CREARE SITUAZIONI DI ASCOLTO, DIALOGO ED INCORAGGIAMENTO DEGLI ALUNNI, 
SEGUENDO E OSSERVANDO IL BAMBINO FIN DAL SUO INGRESSO NELLA SCUOLA, PER 
COMPRENDERE LE CARATTERISTICHE DEL SUO PROCESSO FORMATIVO; 

●​ COINVOLGERE GLI ALUNNI IN MODO ATTIVO, STIMOLANDO L’INTERESSE, LA CURIOSITÀ, LA 
PROGETTUALITÀ, COSICCHÉ VIVANO IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO CON MOTIVAZIONE 
NEL RISPETTO DEI PERSONALI STILI COGNITIVI; 

●​ AD ABITUARE GLI ALLIEVI ATTRAVERSO CONVERSAZIONI, DIALOGHI E DISCUSSIONI GUIDATE E 
NON, A METTERSI IN POSIZIONE DI ASCOLTO E A PROBLEMATIZZARE LA REALTÀ AL FINE DI 
AIUTARLI A PORSI DOMANDE, FORMULARE IPOTESI E A CERCARE RISPOSTE; 

●​ RENDERE CONSAPEVOLE L’ALLIEVO DEI PROGRESSI CONSEGUITI E DELLE DIFFICOLTÀ 
INCONTRATE; 
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●​ RILEVARE ED APPREZZARE COMPORTAMENTI POSITIVI, PER RAFFORZARE LA FIDUCIA 

DELL’ALUNNO NELLE PROPRIE CAPACITÀ; 
●​ GUIDARE L’ALLIEVO AD UNA PROGRESSIVA PRESA DI COSCIENZA DEL PERCORSO FORMATIVO 

IN FUNZIONE DELL’ORIENTAMENTO; 
●​ LEGGERE I DIVERSI VISSUTI PERSONALI DEGLI ALUNNI, PER COSTRUIRE ADEGUATI INTERVENTI 

EDUCATIVI; 
●​ VALORIZZARE L’APPORTO PERSONALE E LE ESPERIENZE, ANCHE EXTRASCOLASTICHE DI 

CIASCUN ALUNNO; 
●​ RESPONSABILIZZARE GLI ALUNNI, ASSEGNANDO LORO IMPEGNI ED INCARICHI E 

SOLLECITANDOLI A PORTARE A TERMINE QUANTO ASSEGNATO, ABITUANDOLI AD UNA 
CORRETTA GESTIONE DEL PROPRIO TEMPO, PER RENDERE PIÙ PROFICUO IL LAVORO A SCUOLA 
ED A CASA; 

●​ INCORAGGIARE L’ORDINE, LA PUNTUALITÀ, IL RISPETTO DEL REGOLAMENTO E DELLE SCADENZE; 
●​ GUIDARE GLI ALLIEVI ALL’USO CORRETTO DEGLI STRUMENTI DI LAVORO, DEL DIARIO 

SCOLASTICO, DEI LIBRI DI TESTO, DEI SUSSIDI E DEGLI SPAZI SCOLASTICI; 
●​ ASSUMERE UN ATTEGGIAMENTO EDUCATIVO COERENTE CON QUANTO COLLEGIALMENTE 

STABILITO; 
●​ RISPETTARE QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 
IL RUOLO DELLA FAMIGLIA 
 
PER RAGGIUNGERE IN MODO SODDISFACENTE LE FINALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE È 
FONDAMENTALE IL CONCORSO RESPONSABILE DELLE FAMIGLIE BASATO SU UN RAPPORTO DI 
COLLABORAZIONE, DI DIALOGO E DI FIDUCIA RECIPROCA TRA I GENITORI E GLI INSEGNANTI. I 
GENITORI INFATTI DEVONO RENDERSI PARTECIPI DEL PROGETTO EDUCATIVO ED OFFRIRE LA MASSIMA 
COLLABORAZIONE, NELLA CONSAPEVOLEZZA CHE IL TEMPO SCUOLA PROSEGUE A CASA, 
ATTRAVERSO L’ESECUZIONE DEI COMPITI E LO STUDIO DELLE MATERIE, SEGUENDO QUOTIDIANAMENTE 
IL VISSUTO E I RISULTATI SCOLASTICI DEI LORO FIGLI, FORNENDO AGLI INSEGNANTI TUTTE LE 
INDICAZIONI, I SUGGERIMENTI, I CONSIGLI CHE POSSANO PERMETTERE DI CONOSCERE MEGLIO 
L’ALUNNO; 
IN TAL MODO I DOCENTI POSSONO INTERVENIRE OPPORTUNAMENTE, AIUTANDOLO NELLA SUA 
CRESCITA CULTURALE E GLOBALE. 
OGNI GENITORE SI IMPEGNA A: 

●​ DIALOGARE SERENAMENTE CON I PROPRI FIGLI E, NEL CONTEMPO, CHIEDERE UN IMPEGNO 
SCOLASTICO CONTINUO E PROFICUO; 
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●​ AIUTARE IL FIGLIO A SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI DI APERTURA E CURIOSITÀ NEI CONFRONTI 

DELL’ESPERIENZA SCOLASTICA E DI FIDUCIA NEGLI INSEGNANTI; 
●​ CONOSCERE L’ESPERIENZA SCOLASTICA DEL FIGLIO, CONTROLLANDO IL DIARIO ED IL LIBRETTO 

PERSONALE, VISIONANDO I QUADERNI E GLI ALTRI ELABORATI E PARTECIPANDO AI COLLOQUI 
INDIVIDUALI; 

●​ SEGUIRE IL PERCORSO SCOLASTICO DEI FIGLI, INTERESSANDOSI SIA AI PROGRESSI, SIA ALLE 
EVENTUALI DIFFICOLTÀ, PER FAR CAPIRE LORO L’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE; 

●​ ASSICURARSI DELL’AVVENUTA ESECUZIONE DEI COMPITI, AIUTANDO IL PROPRIO FIGLIO A 
CAPIRNE L’IMPORTANZA; 

●​ AVER CURA DELLE VERIFICHE E COMPITI IN CLASSE EVENTUALMENTE INVIATI A CASA PER LA 
FIRMA DI PRESA VISIONE, SEGNALANDO PERSONALMENTE E TEMPESTIVAMENTE ALLA SCUOLA 
EVENTUALI SMARRIMENTI; 

●​ EVITARE L’USO IMPROPRIO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, PROMUOVENDO UN USO FORMATIVO 
DEL TEMPO LIBERO; 

●​ ASSICURARE LA REGOLARITÀ DELLA FREQUENZA E IL RISPETTO DELL’ORARIO SCOLASTICO DEI 
FIGLI, EVITANDO DI ALLONTANARLI DALLA SCUOLA PRIMA DEL TERMINE DELLE LEZIONI O PER 
PERIODI PROLUNGATI DURANTE L’ANNO; 

●​ CONOSCERE E SOSTENERE L’AZIONE EDUCATIVA DELLA SCUOLA, ANCHE PARTECIPANDO ALLE 
ASSEMBLEE E AI MOMENTI FORMATIVI; 

●​ SOSTENERE GLI INTERVENTI EDUCATIVI DELLA SCUOLA E CONCORDARE ALCUNE AZIONI 
COMUNI PER RICHIAMARE L’ALLIEVO ALLE REGOLE DELLA CONVIVENZA DEMOCRATICA 
(RISPETTO VERSO TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA, DEI COMPAGNI, DEL MATERIALE, DELLE 
STRUTTURE, ECC.); 

●​ PARTECIPARE ALLA VITA DELLA SCUOLA COLLABORANDO DIRETTAMENTE ALLA REALIZZAZIONE 
DI PROGETTI PARTICOLARI (MOSTRE, RAPPRESENTAZIONI TEATRALI, LABORATORI ESPRESSIVI, 
MONOGRAFIE, GIORNALI SCOLASTICI, MOMENTI CONVIVIALI, GIORNATE SPORTIVE, ECC.); 

●​ CONTROLLARE, SE L’ALUNNO UTILIZZA TESTI USATI NEGLI ANNI PRECEDENTI, CHE QUESTI SIANO 
INTEGRI E NON PRESENTINO ESERCIZI GIÀ SVOLTI E SOSTITUIRE CON FOTOCOPIE EVENTUALI 
PARTI MANCANTI; 

●​ VALUTARE CON I DOCENTI L’IDONEITÀ DEI BAMBINI ALLA FREQUENZA ANTICIPATA ALLA 
SCUOLA; 

●​ RISARCIRE LA SCUOLA DI EVENTUALI DANNI PROVOCATI DAI FIGLI AD ARREDI, SUPPELLETTILI, 
APPARECCHIATURE, STRUMENTI E, IN GENERALE, ALL’AMBIENTE SCOLASTICO. 
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IL RUOLO DEGLI STUDENTI 
 
AL FINE DI PROMUOVERE LA PREPARAZIONE AD ASSOLVERE AI PROPRI COMPITI SOCIALI, GLI ALUNNI SI 
IMPEGNANO A: 

●​ RISPETTARE LE REGOLE DI CONVIVENZA CIVILE, LE OPINIONI ALTRUI, LE DIVERSITÀ; 
●​ PRENDERE COSCIENZA DEI PERSONALI DIRITTI E DOVERI; 
●​ APPLICARSI ALLO STUDIO CON SERIETÀ ED IMPEGNO, ESEGUENDO CON REGOLARITÀ I 

COMPITI RICHIESTI; 
●​ ALLACCIARE RAPPORTI PERSONALI POSITIVI CON I COMPAGNI, GLI INSEGNANTI E IL RESTO DEL 

PERSONALE SCOLASTICO; 
●​ ASSUMERE UN COMPORTAMENTO LEALE, SOLIDALE E COLLABORATIVO CON I COMPAGNI, 

EVITANDO ATTEGGIAMENTI DI PREPOTENZA ED ARROGANZA; 
●​ RISOLVERE POSITIVAMENTE I CONFLITTI, NON FACENDO MAI RICORSO ALL’USO DELLA FORZA; 
●​ EVITARE ATTEGGIAMENTI, COMPORTAMENTI ED AZIONI CHE POSSANO DISTURBARE  IL 

REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE SIA INTERNE CHE ESTERNE ALLA SCUOLA; 
●​ ATTUARE COMPORTAMENTI ADEGUATI ALLA SALVAGUARDIA DELLA SICUREZZA PROPRIA E 

DEGLI ALTRI; 
●​ MANTENERE UN COMPORTAMENTO CORRETTO DURANTE IL CAMBIO DELL’ORA, ALL’INGRESSO 

E ALL’USCITA DELLA SCUOLA, DURANTE  GITE E VISITE DI ISTRUZIONE; 
●​ RISPETTARE AMBIENTI ED ATTREZZATURE; 
●​ USARE UN LINGUAGGIO ED UN ABBIGLIAMENTO CONSONI AD UN AMBIENTE EDUCATIVO; 
●​ FREQUENTARE REGOLARMENTE LE LEZIONI; 
●​ PORTARE SEMPRE IL MATERIALE DIDATTICO OCCORRENTE; 
●​ CONSEGNARE AI GENITORI LETTERE, COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE E/O DEGLI INSEGNANTI; 
●​ OSSERVARE SCRUPOLOSAMENTE L’ORARIO SCOLASTICO; I RITARDI, SEGNATI SUL REGISTRO, 

DOVRANNO ESSERE GIUSTIFICATI DAI GENITORI; 
●​ NON FARE USO DEL TELEFONINO A SCUOLA. 

 
LA COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
 
UN COSTANTE E COSTRUTTIVO RAPPORTO SCUOLA/FAMIGLIA È ELEMENTO INDISPENSABILE E 
FONDAMENTALE NELLA RIUSCITA DEL PROCESSO EDUCATIVO ED INFLUENZA IN MANIERA 
PREPONDERANTE SIA IL PIANO EDUCATIVO SIA QUELLO DIDATTICO. 
I GENITORI VENGONO INFORMATI SUL PROCESSO FORMATIVO DEI LORO FIGLI ATTRAVERSO: 

●​ INCONTRI PERIODICI SCUOLA/FAMIGLIA 
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●​ COLLOQUI FISSATI SU APPUNTAMENTO A RICHIESTA DEI DOCENTI O DELLA FAMIGLIA; 
●​ COMUNICAZIONE DIRETTA GIORNALIERA, OVE NECESSARIO (SCUOLA DELL’INFANZIA); 
●​ COMUNICAZIONI SUL LIBRETTO SCOLASTICO O SUL DIARIO DELL’ALUNNO IN COINCIDENZA 

CON INTERROGAZIONI, ALTRI TIPI DI PROVE O COMPORTAMENTO INADEGUATO; 
●​ LA PRESA VISIONE DI VERIFICHE SCRITTE; 
●​ I RAPPRESENTANTI DEI GENITORI ELETTI MEMBRI DEI CONSIGLI DI SEZIONE, INTERCLASSE E 

CLASSE; 
●​ LE ASSEMBLEE DI CLASSE PREVISTE IN OCCASIONE DELLE ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI DEI 

GENITORI NEI CONSIGLI DI SEZIONE, INTERCLASSE E DI CLASSE. 
PER GLI ALLIEVI CHE PRESENTANO PARTICOLARI PROBLEMI NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO, SI 
RICORRE ALLA CONVOCAZIONE DEI GENITORI O DIRETTAMENTE DA PARTE DEI DOCENTI INTERESSATI O 
DA PARTE DELLA DIRIGENZA. E’ CURA DELLA SCUOLA ORGANIZZARE GLI INCONTRI IN MODO DA 
GARANTIRE LA RISERVATEZZA. 
GLI INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA PER LA SCUOLA PRIMARIA VERRANNO TENUTI COLLEGIALMENTE 
DAGLI INSEGNANTI DEL TEAM PEDAGOGICO. 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÁ RIPORTATO SUL DIARIO DI ISTITUTO 

SI STIPULA CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO/A ……………………………………………….IL SEGUENTE 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, ESPRESSIONE DI UN PROGETTO CONDIVISO DA SCUOLA E 
FAMIGLIA, DI UN IMPEGNO COMUNE PER IL BENE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI, PER REALIZZARE UNA 
NUOVA ALLEANZA TRA SCUOLA, STUDENTI E LORO FAMIGLIE CHE RAPPRESENTI UN VALIDO STRUMENTO 
DI SUPPORTO AI MOLTEPLICI COMPITI, EDUCATIVI, FORMATIVI E COMUNICATIVI, AI QUALI LA SCUOLA È 
CHIAMATA A RISPONDERE. 
CONDIVISIONE DI VALORI E DI STRATEGIE TRA SCUOLA E FAMIGLIA, PUR NELLA DIVERSITÀ DEI RUOLI: 
QUESTA È LA PREMESSA FONDAMENTALE AFFINCHÉ POSSA GIUNGERE AI BAMBINI E AGLI ADOLESCENTI 
UNA PROPOSTA EDUCATIVA CHIARA ED EFFICACE. 
CON IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

L’ISTITUTO, CON TUTTE LE SUE ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE (DIRIGENTE SCOLASTICO, COLLEGIO 
DEI DOCENTI, CONSIGLIO D’ISTITUTO, PERSONALE ATA) SI IMPEGNA A: 

 
●​ FORNIRE UNA PREPARAZIONE CULTURALE DI BASE QUALIFICATA, NEL RISPETTO DELL’IDENTITÀ DI 

CIASCUN ALUNNO; 
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●​ OFFRIRE UNA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA STIMOLANTE, ADEGUATA AI BISOGNI, AGLI 

INTERESSI E AI RITMI DI APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI; 
●​ GARANTIRE UNO SVOLGIMENTO REGOLARE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA, IN UN AMBIENTE 

EDUCATIVO SERENO E BEN ORGANIZZATO; 
●​ SOSTENERE LO STUDENTE IN DIFFICOLTÀ CON AZIONI DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO; 
●​ ESSERE CHIARA NELL’ESPLICITAZIONE DELLE STRATEGIE DIDATTICHE E DEGLI STRUMENTI DI 

VERIFICA, GARANTENDO TRASPARENZA NELLE VALUTAZIONI; 
●​ FORNIRE INFORMAZIONE COSTANTE RIGUARDO AI PROGRESSI E AGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI; 
●​ CONTATTARE LA FAMIGLIA IN CASO DI PROBLEMI RELATIVI A FREQUENZA, PROFITTO, 

COMPORTAMENTO IN MODO DA INTERVENIRE INSIEME AL PRIMO INSORGERE DI DIFFICOLTÀ; 
●​ OFFRIRE PARI OPPORTUNITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLE VARIE ATTIVITÀ SCOLASTICHE; 
●​ PROMUOVERE SPECIFICI PROGETTI DI PREVENZIONE/SUPPORTO/ASCOLTO; 
●​ INDIVIDUARE UN DOCENTE REFERENTE CON IL COMPITO DI COORDINARE LE INIZIATIVE DI 

PREVENZIONE E DI CONTRASTO DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO; 
●​ PROMUOVERE L’EDUCAZIONE ALL’USO CONSAPEVOLE DELLA RETE INTERNET E AI DIRITTI 

E DOVERI CONNESSI ALL’UTILIZZO DELLA TECNOLOGIA INFORMATICA; 
●​ PREVEDERE MISURE DI SOSTEGNO E RIEDUCAZIONE DI MINORI, A QUALSIASI TITOLO 

COINVOLTI IN EPISODI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO; 
●​ ORGANIZZARE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE A FAVORE DEGLI STUDENTI E DELLE FAMIGLIE, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’USO DELLA RETE INTERNET E DELLE COMUNITÀ VIRTUALI; 
●​ INFORMARE TEMPESTIVAMENTE LE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI EVENTUALMENTE COINVOLTI IN 

ATTI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO; 
●​ FAR RISPETTARE LE NUOVE INDICAZIONI CONTENUTE NELLE INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO APPLICANDO, NEI CASI PREVISTI, LE SANZIONI; 
●​ COLLABORARE PER CONSENTIRE L’EMERSIONE DI EPISODI RICONDUCIBILI AI FENOMENI DEL 

BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO, DI SITUAZIONI DI USO O ABUSO DI ALCOOL O DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI E DI FORME DI DIPENDENZA, DEI QUALI GLI OPERATORI SCOLASTICI DOVESSERO 
AVERE NOTIZIA. 

 
GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 
 

●​ PRENDERE COSCIENZA DEI PROPRI DIRITTI-DOVERI, RISPETTANDO LA SCUOLA INTESA COME 
INSIEME DI PERSONE, AMBIENTI, ATTREZZATURE; 

●​ PARTECIPARE RESPONSABILMENTE ALLE LEZIONI; 
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●​ DIMOSTRARE UN IMPEGNO ADEGUATO ALLE CAPACITÀ, CON STUDIO REGOLARE E PUNTUALE 

SVOLGIMENTO DEL LAVORO ASSEGNATO PER CASA; 
●​ PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

ORGANIZZATE DALLA SCUOLA; 
●​ RICONOSCERE I COMPORTAMENTI RICONDUCIBILI AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO; 
●​ PARTECIPARE ALLA COSTRUZIONE CONSAPEVOLE DI COMPORTAMENTI ATTI A FAVORIRE UN 

CLIMA POSITIVO NELLA CLASSE E NELL’ISTITUTO; 
●​ ESSERE PARTE ATTIVA NELLE AZIONI DI CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO E DI 

TUTELA DELLA VITTIMA; 
●​ RIFERIRE AI DOCENTI E ALLA FAMIGLIA GLI EPISODI E I COMPORTAMENTI DI BULLISMO E 

CYBERBULLISMO DI CUI VENGONO A  CONOSCENZA SUPPORTANDO IL/LA COMPAGNO/A 
VITTIMA (INTERVENENDO ATTIVAMENTE IN SUA DIFESA); 

●​ COLLABORARE, NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, ALLA REALIZZAZIONE DI 
ATTIVITÀ DI PEER EDUCATION; 

●​ RISPETTARE IN MODO CONSAPEVOLE LE REGOLE RICONDUCIBILI AL BULLISMO E 
CYBERBULLISMO.  
 

I GENITORI SI IMPEGNANO A: 
 

●​ VALORIZZARE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA, INSTAURANDO UN CLIMA DI DIALOGO E UN 
ATTEGGIAMENTO DI RECIPROCA COLLABORAZIONE CON I DOCENTI; 

●​ INCORAGGIARE E SOSTENERE IL LAVORO SCOLASTICO DEL PROPRIO FIGLIO; 
●​ FORNIRE UN SUPPORTO CONCRETO ALL’OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI SCOLASTICI; 
●​ PARTECIPARE AGLI INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA E ALLE VARIE OCCASIONI DI INCONTRO CHE 

LA SCUOLA ORGANIZZA; 
●​ DARE CONTRIBUTI NELL’ESPRIMERE PARERI E PROPOSTE; 
●​ RISPONDERE DIRETTAMENTE ED ECONOMICAMENTE DEGLI EVENTUALI DANNI A COSE E/O 

PERSONE CAUSATI DAI PROPRI FIGLI IN VIOLAZIONE DEI DOVERI SANCITI DAL REGOLAMENTO 
D’ISTITUTO E DALLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI. 

●​ PRENDERE VISIONE DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO COSÌ COME INTEGRATO ALLA LUCE DELLA 
NORMATIVA IN MATERIA DI BULLISMO E CYBERBULLISMO; 

●​ EDUCARE I PROPRI FIGLI AD UN USO CONSAPEVOLE E CORRETTO DEI DISPOSITIVI TELEMATICI, 
NEL RISPETTO DELLA PRIVACY E DELLA DIGNITÀ PROPRIA ED ALTRUI;   

●​ ESERCITARE UN CONTROLLO ASSIDUO SUI COMPORTAMENTI MESSI IN ATTO DAI PROPRI FIGLI, 
NON MINIMIZZANDO ATTEGGIAMENTI VESSATORI GIUSTIFICANDOLI COME LUDICI;   

 ​   
51 



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
●​ PRESTARE ATTENZIONE A QUALSIASI SEGNALE DI MALESSERE O DI DISAGIO CHE POSSA FAR 

SUPPORRE NELLA SCUOLA L’ESISTENZA DI RAPPORTI MINATI DA COMPORTAMENTI DI BULLISMO 
E CYBERBULLISMO; 

●​ INFORMARE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SE SI VIENE A CONOSCENZA DI FATTI VERI O PRESUNTI 
INDIVIDUABILI COME BULLISMO O CYBERBULLISMO CHE VEDANO COINVOLTI, A QUALUNQUE 
TITOLO, I PROPRI FIGLI O ALTRI STUDENTI DELLA SCUOLA;   

●​ COLLABORARE CON LA SCUOLA PER CONSENTIRE L’EMERSIONE DI EPISODI RICONDUCIBILI AI 
FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO, DI SITUAZIONI DI USO O ABUSO DI ALCOOL O 
DI SOSTANZE STUPEFACENTI E DI FORME DI DIPENDENZA, DEI QUALI I GENITORI DOVESSERO 
AVERE NOTIZIA. 

●​ COLLABORARE CON LA SCUOLA ALLA PREDISPOSIZIONE ED ATTUAZIONE DI MISURE DI 
INFORMAZIONE, PREVENZIONE, CONTENIMENTO E CONTRASTO DEI FENOMENI SUDDETTI. 

 

 
DELIBERA N. 20 DEL COLLEGIO DOCENTI UNITARIO DEL 19/02/2025 
DELIBERA N. 15 DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 16/05/2025 

_______________________________________________________________________ 
 
I GENITORI/ESERCENTI POTESTÀ GENITORIALI/TUTORI DELL’ALUNNO/A …………………………………… 
DICHIARANO DI AVER LETTO IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “GIOVANNI GAVAZZENI” DI TALAMONA PUBBLICATO SUL 
SITO ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA, NELLA SEZIONE COMUNICAZIONI DEL REGISTRO ELETTRONICO E 
NEL DIARIO D’ISTITUTO. 

 
SOTTOSCRIVONO E CONDIVIDONO 

 
I CONTENUTI, I PRINCIPI E LE DISPOSIZIONI PER L’ALUNNO/A ______________________________ 
FREQUENTANTE LA CLASSE ______ SEZIONE ______ NELLA SEDE _______________________, 
 

CONSAPEVOLI DELLE DISPOSIZIONI RICHIAMATE IN ESSO E DELLE CONSEGUENTI RESPONSABILITÀ, 
NONCHÉ DELLA NECESSITÀ DELLA LORO SCRUPOLOSA OSSERVANZA. 

 
IN FEDE 
I GENITORI (FIRMA) 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLE DELL’INFANZIA 
 
PREMESSA 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA SI CONNOTA COME LA PRIMA ISTITUZIONE IN CUI SI PONGONO LE BASI 
PER CONSENTIRE UN INIZIALE APPRENDIMENTO E UNA BUONA RELAZIONE CON FIGURE DI 
RIFERIMENTO ESTERNE ALLA FAMIGLIA. 
COMPITO DELLA SCUOLA È QUELLO DI SAPER COMPIERE SCELTE EDUCATIVE E METODOLOGICHE 
FONDAMENTALI IN PIENA CONDIVISIONE CON LA FAMIGLIA, PERTANTO IL PATTO DI 
CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA VUOLE ESSERE UN DOCUMENTO ATTRAVERSO IL QUALE OGNI 
FIRMATARIO SI DICHIARA RESPONSABILE DEI DOVERI E DELLE AZIONI IN RELAZIONE AI PROPRI AMBITI 
DI COMPETENZA, ALLO SCOPO DI FAVORIRE LA RECIPROCA COMPRENSIONE E COLLABORAZIONE. 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
1.​ AFFIANCARE LA FAMIGLIA NEL COMPITO DI FORMARE I BAMBINI CON COMPETENZA E 

PROFESSIONALITÀ; 
2.​ STABILIRE UN CLIMA DI ACCOGLIENZA SERENO E COINVOLGENTE, IN MODO DA GUIDARE 

IL BAMBINO DURANTE LA FASE INIZIALE DI INSERIMENTO NELLA NUOVA REALTÀ; 
3.​ CONSOLIDARE L’IDENTITÀ, LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA, IL RICONOSCIMENTO E LO 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE, L’ACQUISIZIONE DELLE PRIME FORME DI EDUCAZIONE 
ALLA CITTADINANZA A PARTIRE DALLE PRIME ESPERIENZE DI CONVIVENZA ALL’INTERNO 
DELLA SCUOLA; 

4.​ EDUCARE AD UNA SANA E CORRETTA ALIMENTAZIONE; 
5.​ ABITUARE AL RISPETTO DEL MATERIALE SCOLASTICO E DI TUTTE LE RISORSE DI CUI FRUIAMO; 
6.​ RISPETTARE I RITMI, I TEMPI E I MODI INDIVIDUALI DI APPRENDIMENTO AIUTANDO I BAMBINI 

A SCOPRIRE E VALORIZZARE LE PROPRIE CAPACITÀ ED ATTITUDINI; 
7.​ COMUNICARE ALLE FAMIGLIE CON CHIAREZZA SIA LE OPPORTUNITÀ OFFERTE 

DALL’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO SIA LE CARATTERISTICHE DELLE MODALITÀ DI 
LAVORO; 

8.​ FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLE ATTIVITÀ PROPOSTE DALLA SCUOLA E 
UNA LORO PIENA COLLABORAZIONE EDUCATIVA PER DEFINIRE NORME DI 
COMPORTAMENTO COMUNI; 

9.​ PROMUOVERE UN CLIMA SOCIALE POSITIVO DI ACCETTAZIONE, FIDUCIA, RISPETTO, 
SICUREZZA, AUTOSTIMA E COLLABORAZIONE; 
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10.​RICONOSCERE, SOSTENERE E VALORIZZARE LE CARATTERISTICHE CULTURALI E PERSONALI 
CHE DEFINISCONO L’IDENTITÀ DI OGNI BAMBINO PREVENENDO E RIMUOVENDO OGNI 
OSTACOLO CHE POSSA IMPEDIRE MOTIVAZIONI E CAPACITÀ INDIVIDUALI; 

11.​PROMUOVERE LA DIVERSITÀ DELLE PERSONE COME RICCHEZZA; 
12.​ORGANIZZARE TEMPI E SPAZI ADEGUATI PER CREARE UN AMBIENTE DIDATTICO E 

RELAZIONALE POSITIVO CHE GARANTISCA IL BENESSERE PSICOFISICO E LO SVILUPPO 
DELLE POTENZIALITÀ DI OGNI BAMBINO; 

13.​REALIZZARE MOMENTI DI CONFRONTO TRA GENITORI E INSEGNANTI SECONDO MODALITÀ 
CHE POSSANO SUPERARE LE DIFFERENZE, NEL RISPETTO DEI VALORI CULTURALI, SOCIALI, 
LINGUISTICI; 

14.​MOTIVARE I BAMBINI A RELAZIONARSI AIUTANDOLI A SCOPRIRE E VALORIZZARE LE 
PROPRIE COMPETENZE SOCIALI E COMPORTAMENTALI; 

15.​MANTENERE L’OSSERVANZA DELLE NORME DI SICUREZZA. 
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LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
1.​ SOSTENERE IL LAVORO EDUCATIVO DELLE INSEGNANTI INSTAURANDO CON ESSI RAPPORTI 

DI RECIPROCA COLLABORAZIONE; 
2.​ GUIDARE IL FIGLIO AD AFFRONTARE IL DISTACCO MOMENTANEO DALL’AMBIENTE 

FAMILIARE AVENDO FIDUCIA NELL’AMBIENTE CHE LO ACCOGLIE; 
3.​ SVILUPPARE NEL FIGLIO LE PRIME FORME DELL’AGIRE AUTONOMO ANCHE VESTENDOLO 

CON INDUMENTI PRATICI, FACILI DA INDOSSARE, ADEGUATI ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI 
E DI LAVORO; 

4.​ PARTECIPARE AI COLLOQUI INDIVIDUALI CON GLI INSEGNANTI E ALLE ASSEMBLEE DI 
SEZIONE PER CONOSCERE LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA; 

5.​ TENERE A CASA IL/LA FIGLIO/A IN CASO NON STIA BENE (FEBBRE, SINTOMI INFLUENZALI, 
MALESSERE NOTTURNO), IN MODO DA CONTROLLARE L’EVOLUZIONE DELLA MALATTIA, 
NEL RISPETTO ANCHE DEGLI ALTRI BAMBINI E DELLE ALTRE BAMBINE; 

6.​ PARTECIPARE ALLE INIZIATIVE PROPOSTE DALLA SCUOLA; 
7.​ AIUTARE I BAMBINI AL RISPETTO DELLE REGOLE DI VITA COMUNE, DANDO IMPORTANZA AL 

RISPETTO DELL’ALTRO E DELL’AMBIENTE; 
8.​ COOPERARE CON I DOCENTI PER LA RISOLUZIONE DI CRITICITÀ; 
9.​ GARANTIRE LA REGOLARITÀ DELLA FREQUENZA SCOLASTICA; 
10.​PRESTARE ATTENZIONE ALLE COMUNICAZIONI PERSONALI O AD AVVISI SCOLASTICI AFFISSI 

NELLA BACHECA DELLA SCUOLA E SUL REGISTRO ELETTRONICO; 
11.​PROPORRE ANCHE A CASA REGOLE DI VITA E STILI DI COMPORTAMENTO COERENTI CON 

QUELLI PROPOSTI A SCUOLA; 
12.​SOSTENERE IL LAVORO EDUCATIVO DELLE INSEGNANTI INSTAURANDO RAPPORTI DI 

RECIPROCA COLLABORAZIONE; 
13.​FAVORIRE L’ACCOSTAMENTO AD UN’ALIMENTAZIONE SANA E VARIA. QUALORA IL FIGLIO 

AVESSE BISOGNO DI UNA PARTICOLARE DIETA, AVVISARE LA SCUOLA E PRESENTARE UN 
CERTIFICATO MEDICO AL RESPONSABILE DELLA MENSA. 

14.​PROVVEDERE SEMPRE A RITIRARE L’ALUNNO DI PERSONA O TRAMITE UN ADULTO 
REGOLARMENTE DELEGATO NEL RISPETTO DEGLI ORARI SCOLASTICI E DELLA PUNTUALITÀ IN 
INGRESSO E DI USCITA. 

15.​PRENDERE VISIONE DEL REGOLAMENTO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO E DEL PTOF; 
16.​ INTRATTENERE UN DIALOGO APERTO CON I DOCENTI ED IL PERSONALE, PER AFFRONTARE E 

RISOLVERE OGNI DIFFICOLTÀ INSORGENTE. 
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APPENDICE 3: STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE, REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SC. 
SECONDARIA 
 
 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI 
 
ART. 1 - PRINCIPI GENERALI 

●​ IL PRESENTE REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO È STATO 

ELABORATO RECEPENDO LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL D.P.R. N. 134 DEL GIORNO 8 AGOSTO 2025: 

REGOLAMENTO RECANTE MODIFICHE ALLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI CUI AL D.P.R. 24 GIUGNO 1998, N. 249.  

●​ IL REGOLAMENTO PREVEDE PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI CHE ABBIANO FINALITÀ EDUCATIVE E 

TENDANO AL RAFFORZAMENTO DEL SENSO DI RESPONSABILITÀ E AL RIPRISTINO DI RAPPORTI 

CORRETTI E DI EQUILIBRI FUNZIONALI ALL'INTERNO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA, NONCHÉ AL 

RECUPERO DELLO STUDENTE ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI NATURA SOCIALE E/O CULTURALE A 

VANTAGGIO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA IN MODO COERENTE E FUNZIONALE A QUANTO 

PREVISTO NEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO. 

●​ L’ADOZIONE DELLE SANZIONI NON È, NÉ DEVE ESSERE, AUTOMATICA: MANCANZE LIEVI POSSONO 

RIMANERE OGGETTO DI SANZIONI LEGGERE ANCHE SE REITERATE; MANCANZE PIÙ GRAVI SONO 

OGGETTO DI SANZIONI O PROCEDIMENTI RIEDUCATIVI COMMISURATI. 

●​ LA SANZIONE DEVE ESSERE IRROGATA IN MODO TEMPESTIVO PER ASSICURARNE LA COMPRENSIONE 

E QUINDI L'EFFICACIA. 

●​ LA CONVOCAZIONE DEI GENITORI NON DEVE CONFIGURARSI COME SANZIONE DISCIPLINARE MA 

COME MEZZO DI INFORMAZIONE E DI ACCORDO PER UNA CONCERTATA STRATEGIA DI RECUPERO: 

TALE ATTO DOVRÀ ESSERE COMPIUTO A LIVELLO PREVENTIVO, QUANDO POSSIBILE, DAL SINGOLO 

DOCENTE O DAL CONSIGLIO DI CLASSE. 

●​ OGNI PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE SARÀ TANTO PIÙ OPPORTUNO ED EFFICACE QUANTO PIÙ 

CONDIVISO DALLA FAMIGLIA IN UN’AZIONE EDUCATIVA COMUNE TRA SCUOLA E FAMIGLIA. 

●​ LE SANZIONI DISCIPLINARI NON INFLUISCONO SULLA VALUTAZIONE DEL PROFITTO MA 

CONTRIBUISCONO ALLA DETERMINAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA. 
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ART. 2 DIRITTI DELLO STUDENTE  

GLI STUDENTI HANNO DIRITTO: 

●​ AD UNA FORMAZIONE GLOBALE CHE RISPETTI E VALORIZZI LE INCLINAZIONI PERSONALI E TENGA 

CONTO DEI RITMI INDIVIDUALI DI APPRENDIMENTO; 

●​ ALLA RISERVATEZZA PER QUANTO RIGUARDA LA SFERA PERSONALE E FAMILIARE; 

●​ ALL’INFORMAZIONE CIRCA LE DECISIONI E LE NORME CHE REGOLANO LA VITA DELLA SCUOLA; 

●​ AD UNA PARTECIPAZIONE ATTIVA E RESPONSABILE DELLA VITA SCOLASTICA, ATTRAVERSO UN 

DIALOGO COSTRUTTIVO CON I DIRIGENTI E I DOCENTI, SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DAL 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO; 

●​ AD UNA VALUTAZIONE TRASPARENTE E TEMPESTIVA, VOLTA AD ATTIVARE UN PROCESSO DI 

AUTOVALUTAZIONE CHE FAVORISCA L’INDIVIDUAZIONE DEI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA 

PERSONALI E IL MIGLIORAMENTO DEL PROPRIO RENDIMENTO; 

●​ AD INCONTRARE IL DIRIGENTE SCOLASTICO O UN SUO SOSTITUTO PER PROPORRE SOLUZIONI IN 

ORDINE ALLA VITA DELLA SCUOLA O CHE RIGUARDANO DIRETTAMENTE LA PROPRIA SITUAZIONE 

SCOLASTICA; 

●​ AD UN AMBIENTE FAVOREVOLE ALLA CRESCITA INTEGRALE DELLA PERSONA E AD UN SERVIZIO 

EDUCATIVO DIDATTICO DI QUALITÀ;  

●​ AL RISPETTO DELLA VITA CULTURALE E RELIGIOSA DELLA COMUNITÀ ALLA QUALE APPARTENGONO. 

 

ART. 3 - DOVERI DELLO STUDENTE  

 
GLI STUDENTI SONO TENUTI: 

●​ A RISPETTARE E AD OSSERVARE IL “PATTO DI CORRESPONSABILITÀ” SOTTOSCRITTO, CON DOCENTI E 

GENITORI, ALL’INIZIO DEL PERCORSO TRIENNALE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO; 

●​ A RISPETTARE IL REGOLAMENTO DELLA DIDATTICA PER AMBIENTI DI APPRENDIMENTO NEI PERIODI 

DELLA SUA ATTIVAZIONE; 

●​ AD OSSERVARE LE NORME DI SICUREZZA INDICATE DAL “PIANO DI SICUREZZA DELLA SCUOLA” E 

COLLABORARE NELLE PROVE DI EVACUAZIONE E IN EVENTUALI EVENTI DI EMERGENZA; 
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●​ A MUOVERSI NEGLI AMBIENTI SCOLASTICI TUTELANDO LA PROPRIA SICUREZZA E TENENDO UN 

COMPORTAMENTO CORRETTO ED EDUCATO; 

●​ AD OSSERVARE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DOCUMENTO E-POLICY IC TALAMONA; 

●​ AD OSSERVARE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DOCUMENTO DISPOSIZIONI SULL’UTILIZZO DELLA 

PIATTAFORMA GOOGLE WORKSPACE FOR EDUCATION DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

TALAMONA; 

●​ A FREQUENTARE OBBLIGATORIAMENTE, CON PUNTUALITÀ E REGOLARMENTE LE LEZIONI: LE ASSENZE 

DEVONO AVERE CARATTERE DI ECCEZIONALITÀ; 

●​ IN CASO DI ASSENZA, A PRESENTARE LA GIUSTIFICAZIONE FIRMATA DA UNO DEI GENITORI O DA CHI 

NE FA LE VECI ENTRO 3 GIORNI DAL RIENTRO A SCUOLA. IL MOTIVO DELL'ASSENZA NON DOVRÀ 

ESSERE GENERICO MA, SIA PURE SINTETICAMENTE, ESPLICATIVO; 

●​ A SVOLGERE QUOTIDIANAMENTE TUTTO IL LAVORO SCOLASTICO ASSEGNATO E A PORTARE IL 

MATERIALE NECESSARIO PER LE LEZIONI, OLTRE CHE A INFORMARSI SULL’ATTIVITÀ SCOLASTICA, 

DURANTE I PERIODI DI ASSENZA; 

●​ AD AVERE NEI CONFRONTI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, DEI DOCENTI, DI TUTTO IL PERSONALE 

DELLA SCUOLA E DEGLI ALTRI STUDENTI, IL MEDESIMO RISPETTO, ANCHE FORMALE, CHE CHIEDONO 

PER SE STESSI; 

●​ AD ASSUMERE COMPORTAMENTI TESI A FAVORIRE IL PROPRIO APPRENDIMENTO E QUELLO DEGLI 

ALTRI, CONSIDERANDO ANCHE CHE UNA SITUAZIONE DI DISTURBO DELLE LEZIONI  PRODUCE UN  

IMPEDIMENTO DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE E LEDE IL DIRITTO 

ALL’APPRENDIMENTO DEGLI ALTRI STUDENTI; 

●​ A CONSIDERARE LE STRUTTURE, GLI ARREDI, LE APPARECCHIATURE E I SUSSIDI DIDATTICI PATRIMONIO 

DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA, QUINDI A COMPORTARSI IN MODO DA NON DANNEGGIARLI E DA 

GARANTIRNE UNA BUONA CONSERVAZIONE; 

●​ A MANTENERE L’AMBIENTE SCOLASTICO PULITO ED ACCOGLIENTE, EVITANDO COMPORTAMENTI DI 

NEGLIGENZA E TRASCURATEZZA O DI VANDALISMO;  

●​ A RESTARE ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO FINO AL TERMINE DELLE LEZIONI. IN CASO DI 

NECESSITÀ I GENITORI DOVRANNO PRELEVARE PERSONALMENTE LO STUDENTE (O DELEGARE PER 
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ISCRITTO UN'ALTRA PERSONA MAGGIORENNE CHE DOVRÀ ESSERE MUNITA DI DOCUMENTO DI 

RICONOSCIMENTO);  

●​ A VESTIRE IN MODO CONSONO ALL’AMBIENTE E ALL’ISTITUZIONE;  

●​ A NON UTILIZZARE E A TENERE SPENTO I TELEFONI CELLULARI O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI  

CONNESSI A INTERNET NON AUTORIZZATI DAI DOCENTI, COME STABILITO DALLA DIRETTIVA N.104 DEL 

30/11/07 E DALLA CIRCOLARE DELL’11 LUGLIO 2024 CHE IMPONE IL DIVIETO TOTALE DI UTILIZZO DEI 

CELLULARI NEL I CICLO DI ISTRUZIONE. 

ART. 4 - SANZIONI 
  

●​ I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI HANNO FINALITÀ EDUCATIVA, NON PUNITIVA MA COSTRUTTIVA; ESSI 

DEVONO ESSERE TEMPESTIVI, TENDERE AL RAFFORZAMENTO DEL SENSO DI RESPONSABILITÀ, AL 

RIPRISTINO DI RAPPORTI CORRETTI ALL’INTERNO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA, NONCHÉ AL 

RECUPERO DELLO STUDENTE ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI NATURA SOCIALE, CULTURALE O, IN 

ALTERNATIVA, COMPITI CHE ARRECHINO VANTAGGIO ALLA COMUNITÀ SCOLASTICA.  

●​ LE SANZIONI SONO SEMPRE TEMPORANEE, PROPORZIONATE ALLE INFRAZIONI DISCIPLINARI E 

ISPIRATE, PER QUANTO POSSIBILE, AL PRINCIPIO DELLA RIPARAZIONE DEL DANNO. ESSE TENGONO 

CONTO DELLA SITUAZIONE PERSONALE DELLO STUDENTE, DELLA GRAVITÀ DEL COMPORTAMENTO E 

DELLE CONSEGUENZE CHE DA ESSO DERIVANO.  

●​ LA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE È PERSONALE E NESSUNO PUÒ ESSERE SOTTOPOSTO A SANZIONI 

DISCIPLINARI SENZA PRIMA ESSERE INVITATO A ESPORRE LE PROPRIE RAGIONI E SENZA CHE NE SIA 

RICONOSCIUTA LA RESPONSABILITÀ. 

●​ IN NESSUN CASO PUÒ ESSERE SANZIONATA, NÉ DIRETTAMENTE NÉ INDIRETTAMENTE, LA LIBERA 

ESPRESSIONE DI OPINIONI CORRETTAMENTE MANIFESTATA E NON LESIVA DELL’ALTRUI PERSONALITÀ. 

●​ NELL’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI VANNO TENUTI IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI ASPETTI CHE 

CONNOTANO LA RESPONSABILITÀ/COLPA DEL SOGGETTO: NATURA/GRAVITÀ DEL 

COMPORTAMENTO SCORRETTO, INTENZIONALITÀ E RECIDIVITÀ.  

●​ NESSUNA INFRAZIONE DISCIPLINARE CONNESSA AL COMPORTAMENTO PUÒ INFLUIRE SULLA 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO.  
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●​ SE IL FATTO CHE COSTITUISCE INFRAZIONE DISCIPLINARE È ANCHE QUALIFICABILE COME REATO IN 

BASE ALL’ORDINAMENTO PENALE, LA PERSONA CHE L’HA RILEVATO È TENUTA AD INFORMARE IL 

DIRIGENTE SCOLASTICO, IL QUALE PROVVEDERÀ A PRESENTARE DENUNCIA ALL’AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA PENALE, IN APPLICAZIONE DELL’ART. 361 DEL CODICE PENALE. 

TIPI DI SANZIONI DISCIPLINARI:  

A.​ RIMPROVERO VERBALE.  

B.​ ANNOTAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA TRAMITE REGISTRO DI CLASSE ELETTRONICO. 

C.​ NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE ELETTRONICO. 

D.​ ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI FINO AD UN MASSIMO DI 2 GIORNI.  

E.​ ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI DA 3 A 15 GIORNI.  

F.​ ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA PER UN PERIODO SUPERIORE A 15 GIORNI.  

G.​ ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA PER TUTTO L’ANNO SCOLASTICO.  

H.​ ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL 

CORSO DI STUDI. 

 
ART. 5 SOGGETTI COMPETENTI AD INFLIGGERE LA SANZIONE  
 

●​ II SINGOLO DOCENTE PUÒ INFLIGGERE LE SANZIONI FINO ALLA LETTERA C).  
●​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PUÒ INFLIGGERE LE SANZIONI FINO ALLA LETTERA C).  
●​ IL CONSIGLIO DI CLASSE PUÒ INFLIGGERE LE SANZIONI FINO ALLA LETTERA D). IL CONSIGLIO DI 

CLASSE VIENE CONVOCATO ENTRO DUE GIORNI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO IN BASE AL TIPO DI 
MANCANZA O SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 
(ESCLUSI I RAPPRESENTANTI DEI GENITORI).  

●​ IL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEVE DECIDERE PER LE SANZIONI DI TIPO E) - F) - G) – H) DOPO LA 
RICHIESTA DEL CONSIGLIO  DI CLASSE NELLA SUA FORMA ALLARGATA CON I GENITORI, FATTO 
SALVO IL PRINCIPIO DI ASTENSIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI (IN QUESTO CASO I GENITORI).  
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ART. 6 INFRAZIONI DISCIPLINARI  
 

INFRAZIONE  CONDOTTA  
TIPOLOGIA DI SANZIONE 
CHE PUÒ ESSERE 
COMMINATA 

ORGANO 
COMPETENTE 

RITARDO 
INGIUSTIFICATO 
ALL’INIZIODELLE 
LEZIONI  

OCCASIONALE B DOCENTE 

REITERATA (3 VOLTE) C 
DOCENTE 
COORDINATO
RE 

PERSISTENTE, ANCHE 
DOPO SEGNALAZIONE 
SUL REGISTRO 

C  
 
INGRESSO IN AULA SOLO 
ALL’INIZIO DELL’ORA 
SUCCESSIVA 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 

ASSENZE NON 
GIUSTIFICATE ENTRO 
CINQUE GIORNI O 
ASSENZE 
INGIUSTIFICATE 

RITARDO 
OCCASIONALE 

B DOCENTE 

RITARDO REITERATO O 
MANCATA GIUSTIFICA 

C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

ABBIGLIAMENTO NON 
ADATTO AD UN 
AMBIENTE 
SCOLASTICO 

OCCASIONALE A DOCENTE 

REITERATO B DOCENTE 

DISTURBO DURANTE LE 
ORE DI LEZIONE E LE 
ATTIVITÀ SCOLASTICHE  

OCCASIONALE  A DOCENTE 

REITERATA B DOCENTE 

PERSISTENTE, ANCHE 
DOPO SEGNALAZIONE 
SUL REGISTRO 

C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 
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MANCATO RISPETTO 
DELLE DISPOSIZIONI 
ORGANIZZATIVE (AD 
ESEMPIO DEL 
REGOLAMENTO PER LA 
DIDATTICA PER 
AMBIENTI DI 
APPRENDIMENTO) E DI 
SICUREZZA 

OCCASIONALE E LIEVE A DOCENTE 

REITERATA, MA LIEVE B DOCENTE 

PERSISTENTE, ANCHE 
DOPO SEGNALAZIONE 
SUL REGISTRO 

C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

TALE DA METTERE IN 
SERIO PERICOLO SÉ 
STESSI O ALTRI INDIVIDUI 

D,E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FALSIFICAZIONE FIRMA 
DEI  GENITORI E/O VOTI 
NEI DOCUMENTI 
SCOLASTICI (DIARIO, 
COMPITI, LIBRETTO DELLE 
GIUSTIFICAZIONI E 
TUTTO CIÒ CHE È 
RELATIVO ALLA 
COMUNICAZIONE 
SCUOLA FAMIGLIA)  

OCCASIONALE  C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

REITERATA D 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

COMPORTAMENTO 
SCORRETTO (OFFESE 
VERBALI, 
INTIMIDAZIONE, 
DERISIONE, 
DISCRIMINAZIONE, 
DANNI AD OGGETTI 
PERSONALI, FURTI) 
VERSO I COMPAGNI 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA O DURANTE 
ATTIVITÀ SCOLASTICA 

OCCASIONALE E  DI 
MODESTA ENTITÀ  

C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

FATTO RILEVANTE O 
REITERATO 

D CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO DI PARTICOLARE 
GRAVITÀ 

E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO CHE METTE A 
RISCHIO L’INCOLUMITÀ 
DELLE PERSONE 

F,G,H 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 
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COMPORTAMENTO 
VIOLENTO VERSO I 
COMPAGNI 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA O DURANTE 
ATTIVITÀ SCOLASTICA 

OCCASIONALE E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO DI PARTICOLARE 
GRAVITÀ O REITERATO 

F,G,H 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

COMPORTAMENTO 
SCORRETTO (OFFESE 
VERBALI, DERISIONE, 
INTIMIDAZIONE, 
DISCRIMINAZIONE, 
DANNI AD OGGETTI 
PERSONALI, FURTI) 
VERSO IL PERSONALE 
DELLA SCUOLA 

OCCASIONALE D 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO DI PARTICOLARE 
GRAVITÀ O REITERATO 

E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO CHE METTE A 
RISCHIO L’INCOLUMITÀ 
DELLE PERSONE 

F,G,H 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

COMPORTAMENTO 
VIOLENTO VERSO IL 
PERSONALE DELLA 
SCUOLA 

OCCASIONALE E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO DI PARTICOLARE 
GRAVITÀ O REITERATO 

F,G,H 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

OFFESE AL DECORO, 
ALLE RELIGIONI O ALLE 
ISTITUZIONI  

OCCASIONALE  C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

REITERATA D CONSIGLIO DI 
CLASSE 

PERSISTENTE, ANCHE 
DOPO UN PRIMO 
ALLONTANAMENTO 
DALLE LEZIONI 

E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

DANNI A STRUTTURE O 
BENI 

OCCASIONALE E DI 
LIEVE ENTITÀ 

C 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 
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OCCASIONALE MA 
NON DI LIEVE ENTITÀ 

D,E 
RIPARAZIONE DEL 
DANNO COL LAVORO 
PERSONALE O CON 
RISARCIMENTO 
ECONOMICO 

CONSIGLIO DI 
CLASSE 

FATTO DI PARTICOLARE 
GRAVITÀ O REITERATO 

F,G 
RIPARAZIONE DEL 
DANNO COL LAVORO 
PERSONALE O CON 
RISARCIMENTO 
ECONOMICO 

CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

FATTO TALE DA 
COMPROMETTERE IL 
DIRITTO ALLO STUDIO 
DEGLI ALTRI STUDENTI 

H 
RISARCIMENTO 
ECONOMICO 

CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

USO DEL CELLULARE, DI 
APPARECCHI 
ELETTRONICI O ALTRI 
MATERIALI PERSONALI 
NON AUTORIZZATI NEI 
LOCALI DELLA SCUOLA 
O DURANTE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

OCCASIONALE  

C 
 
CON RITIRO 
MOMENTANEO DEL 
DISPOSITIVO E 
RICONSEGNA AI GENITORI  

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

REITERATA D 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

PERSISTENTE E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

DIFFUSIONE NON 
AUTORIZZATA DI 
CONTENUTI 
MULTIMEDIALI AVENTI 
AD OGGETTO 
PERSONALE DELLA 
SCUOLA 

OCCASIONALE E NON 
LESIVA DELLA DIGNITÀ 
DELLA PERSONA 

D 

DOCENTE 
COORDINATO
RE 
DIRIGENTE 

LESIVA DELLA DIGNITÀ 
DELLA PERSONA 

E CONSIGLIO DI 
CLASSE 
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GRAVEMENTE LESIVA 
DELLA DIGNITÀ DELLA 
PERSONA UMANA 

F 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

DIFFUSIONE NON 
AUTORIZZATA DI 
CONTENUTI 
MULTIMEDIALI, 
AVVENUTA IN AMBIENTE 
SCOLASTICO O CON 
MATERIALE PRODOTTO 
NELLO STESSO, AVENTI 
AD OGGETTO ALTRI 
COMPAGNI DI SCUOLA 

OCCASIONALE E NON 
LESIVA DELLA DIGNITÀ 
DELLA PERSONA 

D CONSIGLIO DI 
CLASSE 

LESIVA DELLA DIGNITÀ 
DELLA PERSONA E CONSIGLIO DI 

CLASSE 

GRAVEMENTE LESIVA 
DELLA DIGNITÀ 
PERSONA UMANA 

F 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

MANCATO RISPETTO DEL 
DIVIETO DI FUMO 
(COMPRESO L’UTILIZZO 
DELLA SIGARETTA 
ELETTRONICA) 

OCCASIONALE  E CONSIGLIO DI 
CLASSE 

REITERATA E 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

COMPORTAMENTO TALE 
DA RICEVERE ALMENO 5 
NOTE DISCIPLINARI 

 D 
CONSIGLIO DI 
CLASSE 

1. AL FINE DI DEFINIRE LE SANZIONI PER COMPORTAMENTI CON LE CARATTERISTICHE DI BULLISMO O 

CYBERBULLISMO, COSÌ COME DEFINITI AL CAPITOLO 2 DEL REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL 

CONTRASTO DEI FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

TALAMONA, SONO VALUTATI GLI ATTI COMMESSI IN AMBITO SCOLASTICO O COMUNQUE ASCRIVIBILE 

AD ESSO QUALORA LE CONSEGUENZE SI MANIFESTINO E SI RIPERCUOTANO NELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA 

E, NEL CASO, SI APPLICANO LE SEGUENTI SANZIONI: 
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TABELLA INFRAZIONI CONNESSE A FENOMENI DI BULLISMO O CYBERBULLISMO 

INFRAZIONE  CONDOTTA  SANZIONE  ORGANO 
COMPETENTE 

BULLISMO FISICO  AGGRESSIONE FISICA 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

BULLISMO VERBALE  AGGRESSIONE 
VERBALE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

BULLISMO 
RELAZIONALE 

COMPORTAMENTO 
FINALIZZATO A 
EMARGINARE LA 
VITTIMA DA UN 
GRUPPO 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  CONSIGLIO 

DI CLASSE 
IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 
DISCIPLINARE E 
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ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA  
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

BULLISMO SESSUALE 
AGGRESSIONE FISICA 
E VERBALE A SFONDO 
SESSUALE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

BULLISMO 
DISCRIMINATORIO 

COMPORTAMENTO 
AGGRESSIVO DETTATO 
DA RAZZISMO E 
XENOFOBIA 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA  
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 
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FLAMING  

AGGRESSIONE 
VERBALE IN UN 
SOCIAL O IN UN 
FORUM 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

HARASSMENT  
AGGRESSIONE 
VERBALE ONE-TO-ONE 
IN RETE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA  
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

CYBERSTALKING  
ATTI PERSECUTORI IN 
RETE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  
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SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

DENIGRATION 

ATTIVITÀ FINALIZZATA A 
DANNEGGIARE LA 
REPUTAZIONE DI UNA 
PERSONA 
ATTRAVERSO LA RETE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

IMPERSONATION  

VIOLAZIONE ED 
ESERCIZIO ABUSIVO DI 
CREDENZIALI 
INFORMATICHE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

OUTING AND 
TRICKERY 

DIFFUSIONE DI 
CONFIDENZE ALTRUI 
ATTRAVERSO LA RETE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE 
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IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 
DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

EXCLUSION  

ESCLUSIONE O 
ESPULSIONE DA UN 
GRUPPO PRESENTE IN 
RETE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 5 A 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

SEXTING 

DIFFUSIONE 
ATTRAVERSO LA RETE 
DI MESSAGGI 
SESSUALMENTE 
ESPLICITI E DI 
FOTO/VIDEO A 
SFONDO SESSUALE 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: PER FATTI 

GRAVI NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: ALLONTANAMENTO 
DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 
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HAPPY SLAPPING  

DIFFUSIONE 
ATTRAVERSO LA RETE 
DI FOTO/VIDEO 
IMBARAZZANTI 

NOTA DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DA 2 A 15 GIORNI.  

CONSIGLIO 
DI CLASSE IN CASO DI RECIDIVA: NOTA 

DISCIPLINARE E 
ALLONTANAMENTO DALLE 
LEZIONI DI 15 GIORNI.  

SE CONDOTTA RITENUTA 
GRAVISSIMA: NOTA DISCIPLINARE 
E ALLONTANAMENTO DALLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA 
SUPERIORE A 15 GIORNI. 

CONSIGLIO 
DI ISTITUTO 

 
 
ART. 7 - ATTIVITÀ CONSEGUENTI ALL’ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI O DALLA COMUNITÀ SCOLASTICO 
 

●​ LE SANZIONI CHE COMPORTANO ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI SONO ADOTTATI DAL 
CONSIGLIO DI CLASSE.  LE SANZIONI CHE COMPORTANO L’ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ 
SCOLASTICA SUPERIORE A QUINDICI  GIORNI E QUELLE CHE IMPLICANO L’ESCLUSIONE DALLO 
SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI  STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI 
SONO ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO. 

●​ NEL PERIODO DI ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLE LEZIONI FINO A DUE GIORNI, IL 
CONSIGLIO  DI CLASSE DELIBERA, CON ADEGUATA MOTIVAZIONE, ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO 
SULLE CONSEGUENZE  DEI COMPORTAMENTI CHE HANNO DETERMINATO IL PROVVEDIMENTO 
DISCIPLINARE. TALI ATTIVITÀ SONO SVOLTE PRESSO L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SOTTO LA 
SORVEGLIANZA DI PERSONALE INCARICATO. 

●​ NEL PERIODO DI ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE DALLE LEZIONI PER UN PERIODO COMPRESO 
FRA  TRE E QUINDICI GIORNI, IL CONSIGLIO DI CLASSE DELIBERA, CON ADEGUATA MOTIVAZIONE, 
ATTIVITÀ DI  CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE COMMISURATE ALL’ORARIO SCOLASTICO RELATIVO 
AL NUMERO DI GIORNI PER  I QUALI È DELIBERATO L’ALLONTANAMENTO. LE ATTIVITÀ DI CUI AL 
PRIMO PERIODO, INSERITE ALL'INTERNO DEL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA (PTOF), SI 
SVOLGONO PRESSO LE STRUTTURE OSPITANTI SECONDO QUANTO STABILITO NEL COMMA 8-TER ART. 
4 DEL DPR 249/1998. 
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●​ IN CASO DI INDISPONIBILITÀ DELLE STRUTTURE OSPITANTI DI CUI AL COMMA 8-TER ART. 4 DEL DPR 

249/1998, LE ATTIVITÀ DI CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE IVI CONTEMPLATE, SONO SVOLTE A 
FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA. 

●​ IL CONSIGLIO DI CLASSE, AL FINE DI GARANTIRE LA PIENA CONSAPEVOLEZZA, DA PARTE DELLO 
STUDENTE, DEI COMPORTAMENTI COERENTI CON I PRINCIPI ISPIRATORI DELLA VITA DELLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA, PUÒ DELIBERARE, OVE NECESSARIO, LA PROSECUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 
CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE ANCHE DOPO IL RIENTRO NEL GRUPPO CLASSE, PER UN PERIODO 
MASSIMO PARI AI TRE QUARTI DELL'ORARIO SCOLASTICO CORRISPONDENTE AI GIORNI DI 
ALLONTANAMENTO DELIBERATO, E NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI TEMPORANEITÀ, PROPORZIONALITÀ 
E GRADUALITÀ. 

●​ NEI PERIODI DI ALLONTANAMENTO SUPERIORI A QUINDICI GIORNI, LA SCUOLA PROMUOVE, IN 
COORDINAMENTO CON LA FAMIGLIA E, OVE NECESSARIO, ANCHE CON I SERVIZI SOCIALI E 
L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, UN PERCORSO DI RECUPERO EDUCATIVO MIRATO ALL'INCLUSIONE, ALLA 
RESPONSABILIZZAZIONE E AL REINTEGRO, OVE POSSIBILE, NELLA COMUNITÀ SCOLASTICA. 
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ART. 8 - MODALITÀ DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

●​ PRIMA DI IRROGARE UNA SANZIONE DISCIPLINARE OCCORRE CHE LO STUDENTE POSSA ESPORRE LE 
PROPRIE RAGIONI:  

○​ VERBALMENTE PER LE SANZIONI FINO ALLA LETTERA C);  
○​ VERBALMENTE O PER ISCRITTO ED IN PRESENZA DEI GENITORI, SE POSSIBILE, PER LE LETTERE D) 

- E) - F) - G) E H) 
●​ NEI CASI PREVISTI DALLE LETTERE D) - E) - F) - G) E H), I GENITORI DELLO STUDENTE DEVONO ESSERE 

PRONTAMENTE AVVISATI TRAMITE LETTERA RACCOMANDATA A MANO O PEC (CONTESTAZIONE 
FORMALE DELL’ADDEBITO). IN ESSI SI DOVRÀ COMUNICARE LA DATA E L'ORA DI RIUNIONE 
DELL'ORGANO COLLEGIALE NONCHÉ L'INVITO AI GENITORI AD ASSISTERE IL PROPRIO FIGLIO 
NELL'ESPOSIZIONE DEI FATTI IN PRESENZA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO E DI ALTRI COMPONENTI DEL 
CONSIGLIO DI CLASSE, SE RITENUTO OPPORTUNO (CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE A 
COMPOSIZIONE ALLARGATA, CON AUDIZIONE A DIFESA DEL SOGGETTO)  

●​ IL CONSIGLIO DECIDERÀ EVENTUALI SANZIONI TENENDO CONTO DELLA SITUAZIONE PERSONALE 
DELLA STUDENTESSA O DELLO STUDENTE NONCHÉ RISPETTANDO I CRITERI DI PROPORZIONALITÀ E DI 
GRADUALITÀ. 

●​ SE I GENITORI E LO STUDENTE, PUR CORRETTAMENTE AVVISATI, NON PARTECIPERANNO ALLA 
RIUNIONE, IL CONSIGLIO DI CLASSE PROCEDERÀ BASANDOSI SUGLI ATTI E SULLE TESTIMONIANZE IN 
PROPRIO POSSESSO.  

●​ NEL CASO IN CUI I GENITORI AVVISINO CHE NON POTRANNO ESSERE PRESENTI, IL DIRIGENTE 
SCOLASTICO POTRÀ NOMINARE UN TUTORE CHE ASSOLVERÀ LA FUNZIONE DEI GENITORI ED 
ASSISTERÀ LO STUDENTE.  

 

ART. 9 IMPUGNAZIONI                              
●​ CONTRO LE SANZIONI DISCIPLINARI SOPRA DESCRITTE È AMMESSO RICORSO, DA PARTE DEI 

GENITORI, ENTRO 15 GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA LORO IRROGAZIONE, AD UN 
APPOSITO ORGANO DI GARANZIA INTERNO ALLA SCUOLA COMPOSTO DA 2 GENITORI (GLI ELETTI 
NEI CONSIGLI DI CLASSE CON IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI) E DA 2 DOCENTI ELETTI ALL’INTERNO 
DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO (UNO CON FUNZIONE DI SEGRETARIO). L’ORGANO PRESIEDUTO DAL 
DIRIGENTE SCOLASTICO RESTA IN CARICA PER 2 ANNI SCOLASTICI.  

●​ E’ POSSIBILE ESPORRE UN RECLAMO DI VIOLAZIONE DELLO STATUTO ANCHE AL DIRETTORE 
DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE.  

●​ PER QUANTO NON SPECIFICATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO, IVI COMPRESI EVENTUALI DETTAGLI 
APPLICATIVI, SI FA RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA CITATA ALL’ART. 1. 
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APPENDICE 4: CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE  
  
REGOLAMENTO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA PER LA DISCIPLINA DELLA STIPULA DEI CONTRATTI DI 
SPONSORIZZAZIONE  
 
PREMESSA  
IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA MODALITÀ E CRITERI INERENTI LA STIPULA DEI CONTRATTI DI 
SPONSORIZZAZIONE, AI SENSI DEGLI ARTT. N.25 BIS DEL D.L. N.29/93,COME INTEGRATO DAL D.L. N.59/98 
E N.33 COMMA 2 E 50 DEL D.I N.44 DEL 1.2.01  
 
ART.1 – STIPULA DEI CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE  
LA STIPULA DEI CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE PUÒ ESSERE DISPOSTA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, 
NEL RISPETTO DELLE SEGUENTI CONDIZIONI:  

●​ IN NESSUN CASO È CONSENTITO CONCLUDERE CONTRATTI IN CUI SIANO POSSIBILI FORME DI 
CONFLITTO DI INTERESSE TRA L’ATTIVITÀ PUBBLICA E QUELLA PRIVATA;  

●​ NON È CONSENTITO CONCLUDERE CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE CON SOGGETTI LE CUI 
FINALITÀ ED ATTIVITÀ SIANO IN CONTRASTO ANCHE DI FATTO CON LA FUNZIONE EDUCATIVA E 
CULTURALE DELLA SCUOLA; 

   
ART.2 – SCELTA DEGLI SPONSOR  
NELLA SCELTA DEGLI SPONSOR DI DOVRÀ ACCORDARE LA PREFERENZA:  

●​ AI SOGGETTI CHE PER FINALITÀ STATUTARIE, PER LE ATTIVITÀ SVOLTE, ABBIANO DIMOSTRATO 
PARTICOLARE ATTENZIONE NEI CONFRONTI DEI PROBLEMI DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA.  

●​ AI SOGGETTI CHE, IN CONSIDERAZIONE DELLA SPECIFICITÀ DEGLI INDIRIZZI DI STUDIO 
DELL’ISTITUTO, ATTUANO O ABBIAMO MANIFESTATO L’INTENZIONE DI ATTUARE FORME DI 
COLLABORAZIONE CON LA SCUOLA, NELL’AMBITO DI PROGETTI O ATTIVITÀ INSERITI NEL PTOF.  

 

ART.3 - ATTIVITA’ SPONSORIZZABILI  
LA SPONSORIZZAZIONE, CHE DEVE SEMPRE REALIZZARE UN RISPARMIO DI SPESA PER L’ISTITUTO, È 
AMMESSA:  

●​ PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI ED ATTIVITÀ INSERITI NEL POF DELL’ISTITUTO, ANCHE IN 
RELAZIONE AD ACQUISTI DI ATTREZZATURE E MATERIALI DIDATTICI  
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●​ LA MEDESIMA PUÒ COMPRENDERE, OLTRE A QUANTO PREVISTO AL PUNTO 1 DEL PRESENTE 

ARTICOLO, AGEVOLAZIONI PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA, PER GLI STUDENTI E LE LORO 
FAMIGLIE, NEL RISPETTO DELLA PLURALITÀ DI EVENTUALI PROPOSTE IN MERITO.  

 
ART.4 – MODALITA’ DELLA SPONSORIZZAZIONE  
AI FINI DELL’ATTUAZIONE DI UN CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE  È POSSIBILE:  

●​ INSERIRE UN NOME. DITTA, LOGO O MARCHIO DELLO SPONSOR IN SPAZI PUBBLICITARI NEI SITI 
INTERNET ISTITUZIONALI;  

●​ INSERIRE UN NOME. DITTA, LOGO O MARCHIO DELLO SPONSOR ALL’INTERNO DI DOCUMENTI 
RECANTI COMUNICAZIONI ISTITUZIONALI;  

NON È INVECE POSSIBILE:  
●​ COMUNICARE ALLO SPONSOR DATI PERSONALI DEI DESTINATARI DELL’INFORMAZIONE O 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ENTE;  
●​ INSERIRE MESSAGGI PUBBLICITARI ALL’INTERNO DI DOCUMENTI RECANTI COMUNICAZIONI 

ISTITUZIONALI E, IN PARTICOLARE, UTILIZZARE DATI PERSONALI PER DIFFERENZIARE I MESSAGGI 
PUBBLICITARI IN RELAZIONE A CARATTERISTICHE DEI DESTINATARI DELLE COMUNICAZIONI.  
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APPENDICE 5: CONCESSIONE E UTILIZZO TEMPORANEO E PRECARIO DEI LOCALI SCOLASTICI DA PARTE 
DI TERZI 
 
ART.1 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE 
I LOCALI SCOLASTICI SONO PRIMARIAMENTE DESTINATI AI PERTINENTI FINI ISTITUZIONALI E COMUNQUE 
A SCOPI E ATTIVITÀ RIENTRANTI IN AMBITI DI INTERESSE PUBBLICO E POSSONO QUINDI ESSERE CONCESSI 
IN USO A TERZI ESCLUSIVAMENTE PER L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ AVENTI FINALITÀ DI PROMOZIONE 
CULTURALE, SOCIALE E CIVILE DEI CITTADINI E SENZA FINI DI LUCRO, VALUTANDO I CONTENUTI 
DELL'ATTIVITÀ O INIZIATIVA PROPOSTE IN RELAZIONE: 

●​ AL GRADO IN CUI LE ATTIVITÀ SVOLTE PERSEGUONO INTERESSI DI CARATTERE GENERALE E 
CONTRIBUISCONO ALL'ARRICCHIMENTO CIVILE E CULTURALE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA; 

●​ ALLA NATURA DEL SERVIZIO PRESTATO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLI RESI 
GRATUITAMENTE AL PUBBLICO; 

●​ ALLA SPECIFICITÀ DELL'ORGANIZZAZIONE, CON PRIORITÀ A QUELLE DI VOLONTARIATO E ALLE 
ASSOCIAZIONI CHE OPERANO A FAVORE DI TERZI, SENZA FINI DI LUCRO; 

●​ CONSIDERANDO, PARTICOLARMENTE NELL'AMBITO DELLE ATTIVITÀ CULTURALI, LA LORO 
QUALITÀ E LA LORO ORIGINALITÀ. 

LE ATTIVITÀ DIDATTICHE PROPRIE DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA HANNO ASSOLUTA PREMINENZA E 
PRIORITÀ RISPETTO ALL'UTILIZZO DEGLI ENTI CONCESSIONARI INTERESSATI, CHE NON DOVRÀ 
ASSOLUTAMENTE INTERFERIRE CON LE ATTIVITÀ DIDATTICHE STESSE. NELL'USO DEI LOCALI SCOLASTICI 
DEVONO ESSERE TENUTE IN PARTICOLARE CONSIDERAZIONE LE ESIGENZE DEGLI ENTI E DELLE 
ASSOCIAZIONI OPERANTI NELL'AMBITO SCOLASTICO. 
 
ART.2 - DOVERI DEL CONCESSIONARIO 
IN RELAZIONE ALL'UTILIZZO DEI LOCALI IL CONCESSIONARIO DEVE ASSUMERE NEI CONFRONTI 
DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA I SEGUENTI IMPEGNI: 

●​ INDICARE IL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELLA GESTIONE DELL'UTILIZZO DEI LOCALI QUALE 
REFERENTE DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA; 

●​ OSSERVARE INCONDIZIONATAMENTE L'APPLICAZIONE E IL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI 
IN MATERIA; 

●​ SOSPENDERE L'UTILIZZO DEI LOCALI IN CASO DI PROGRAMMAZIONE DI  ATTIVITÀ SCOLASTICHE 
DA PARTE DEL COMUNE O DALLA STESSA ISTITUZIONE SCOLASTICA; 

●​ LASCIARE I LOCALI, DOPO IL LORO USO, IN CONDIZIONI IDONEE A GARANTIRE COMUNQUE IL 
REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE. 

 
ART. 3 - RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO 
IL CONCESSIONARIO È RESPONSABILE DI OGNI DANNO CAUSATO ALL'IMMOBILE, AGLI ARREDI, AGLI 
IMPIANTI DA QUALSIASI AZIONE OD OMISSIONE DOLOSA O COLPOSA A LUI DIRETTAMENTE IMPUTABILI 
O IMPUTABILI A TERZI PRESENTI NEI LOCALI SCOLASTICI IN OCCASIONE DELL'UTILIZZO DEI LOCALI STESSI. 
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L'ISTITUZIONE SCOLASTICA E IL COMUNE DEVONO IN OGNI CASO RITENERSI SOLLEVATI DA OGNI 
RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE DERIVANTE DALL'USO DEI LOCALI DA PARTE DI TERZI, CHE 
DOVRANNO PERTANTO PRESENTARE APPOSITA ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ E SONO TENUTI A 
CAUTELARSI AL RIGUARDO MEDIANTE STIPULA DI APPOSITA POLIZZA ASSICURATIVA O ADOTTANDO 
ALTRA IDONEA MISURA CAUTELATIVA. 
 
 
ART.4 - FASCE ORARIE DI UTILIZZO 
L'USO DEI LOCALI PUÒ ESSERE RICHIESTO ESCLUSIVAMENTE AL DI FUORI DELL’ORARIO SCOLASTICO. 
 
 
ART.5 - USI INCOMPATIBILI 
SONO INCOMPATIBILI LE CONCESSIONI IN USO CHE COMPORTINO LA NECESSITÀ DI SPOSTARE IL 
MOBILIO E GLI ARREDI DELL'EDIFICIO SCOLASTICO. 
È VIETATO L'USO DEI LOCALI PER ATTIVITÀ DI PUBBLICO SPETTACOLO CON PUBBLICO A PAGAMENTO. 
 
ART.6 - DIVIETI PARTICOLARI 
DURANTE LA MANIFESTAZIONE È VIETATA LA VENDITA E IL CONSUMO DI CIBARIE E BEVANDE 
ALL'INTERNO DELLE SALE. 
E' INOLTRE VIETATO FUMARE. IL PERSONALE IN SERVIZIO NELLA SCUOLA IN FUNZIONE DI VIGILANZA È 
INCARICATO DI FAR RISPETTARE IL DIVIETO. 
L'UTILIZZO DEI LOCALI DA PARTE DI TERZI È SUBORDINATO INOLTRE ALL'OSSERVANZA DI QUANTO SEGUE: 

●​ È VIETATA AL CONCESSIONARIO L'INSTALLAZIONE DI STRUTTURE FISSE O DI ALTRO GENERE 
PREVIA AUTORIZZAZIONE DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA; 

●​ È VIETATO LASCIARE IN DEPOSITO, ALL'INTERNO DEI LOCALI E FUORI DELL'ORARIO DI 
CONCESSIONE  ATTREZZI E QUANT'ALTRO; 

●​ QUALSIASI DANNO, GUASTO, ROTTURA O MALFUNZIONAMENTO O ANOMALIE ALL'INTERNO DEI 
LOCALI DOVRÀ ESSERE TEMPESTIVAMENTE SEGNALATO ALL'ISTITUZIONE SCOLASTICA; 

●​ L'INOSSERVANZA DI QUANTO STABILITO AL PRECEDENTE PUNTO COMPORTERÀ PER IL 
CONCESSIONARIO L'ASSUNZIONE A SUO CARICO DI EVENTUALI CONSEGUENTI 
RESPONSABILITÀ; 

●​ I LOCALI DOVRANNO ESSERE USATI DAL TERZO CONCESSIONARIO CON DILIGENZA E, AL 
TERMINE DELL'USO, DOVRANNO ESSERE LASCIATI IN ORDINE E PULITI E COMUNQUE IN 
CONDIZIONI A GARANTIRE IL REGOLARE SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA DELLA 
SCUOLA. 
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ART.7 - PROCEDURA PER LA CONCESSIONE 
LE RICHIESTE DI CONCESSIONE DEI LOCALI SCOLASTICI DEVONO ESSERE INVIATE PER ISCRITTO 
ALL'ISTITUZIONE SCOLASTICA ALMENO 30 GIORNI PRIMA DELLA DATA DI USO RICHIESTA E DOVRANNO 
CONTENERE OLTRE ALL'INDICAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE E IL PRECISO SCOPO DELLA 
RICHIESTA ANCHE LE GENERALITÀ DELLA PERSONA RESPONSABILE. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO VERIFICHERÀ SE LA RICHIESTA È COMPATIBILE CON LE NORME DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO E SE I LOCALI SONO DISPONIBILI PER IL GIORNO E NELLA FASCIA ORARIA STABILITA. SE 
IL RISCONTRO DARÀ ESITO NEGATIVO DOVRÀ COMUNICARE TEMPESTIVAMENTE AL RICHIEDENTE IL 
DINIEGO DELLA CONCESSIONE; SE IL RISCONTRO SARÀ POSITIVO DOVRÀ SOTTOPORRE LA RICHIESTA 
AL CONSIGLIO DI ISTITUTO PER LA NECESSARIA DELIBERA E COMUNICARE AL RICHIEDENTE L’ESITO 
MOTIVATO DELLA DECISIONE ASSUNTA.  
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APPENDICE 6: REGOLAMENTO CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO  
 

ART. 1 - COSTITUZIONE DEL CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO (CSS)  

IN APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE FISICA, MOTORIA E SPORTIVA 
NELLE SCUOLE  SECONDARIE DI 1° E 2° GRADO EMANATE IL 4-8-2009 E AGLI INDIRIZZI OPERATIVI 
EMANATI IL 16-10-2009,  VIENE COSTITUITO PRESSO LA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO DELL’IC 
“GIOVANNI GAVAZZENI” DI TALAMONA  (SONDRIO), IL CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO.  

ART. 2 - STRUTTURA DEL CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO  

IL CSS È COSTITUITO DAI SOCI, DA UN REFERENTE NOMINATO TRA I DOCENTI DI SCIENZE MOTORIE DAL 
DIRIGENTE  SCOLASTICO. PER SCOPI ORGANIZZATIVI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE PRESCELTE, PUÒ 
ESSERE ISTITUITO UN  CONSIGLIO ORGANIZZATIVO FORMATO DAL DOCENTE REFERENTE, DA UN 
GENITORE INDICATO DAL CONSIGLIO DI  ISTITUTO E DA TRE COMPONENTI ELETTI DAI SOCI DEL CSS, UN 
COMPONENTE ELETTO TRA I DOCENTI E 2 TRA GLI  STUDENTI.  

ART. 3 - ASSOCIATI  

FANNO PARTE DEL CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO I DOCENTI DI SCIENZE MOTORIE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI  1° GRADO, GLI STUDENTI DI TUTTE LE CLASSI CHE HANNO ADERITO ALLE PROPOSTE 
FORMATIVE E SPORTIVE DEL  CENTRO, DUE DOCENTI, INDIVIDUATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI, UNO 
PER L’AREA DISCIPLINARE SCIENTIFICO TECNOLOGICA E UNO PER L’AREA DISCIPLINARE 
LINGUISTICO-ESPRESSIVA.  

ART. 4 - NATURA GIURIDICA  

IL CENTRO SI CONFIGURA COME MODALITÀ ORGANIZZATIVA INTERNA ALLA SCUOLA, IN RAPPORTO 
ALLE ATTIVITÀ DI  NATURA SPORTIVA E, QUINDI, COME FORMA ASSOCIATIVA SPONTANEA.  

ART. 5 - FINALITÀ  

IL CSS HA QUALE FINALITÀ GENERALE QUELLA DI PREDISPORRE, ORGANIZZARE E REALIZZARE PROGETTI 
EDUCATIVI E  FORMATIVI CONNESSI CON L’ATTIVITÀ SPORTIVA SCOLASTICA E LA PARTECIPAZIONE AI 
GIOCHI SPORTIVI  STUDENTESCHI. 

 
 
 
ART. 6 - OBIETTIVI  
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IL CSS SI PROPONE IL RAGGIUNGIMENTO DEI SEGUENTI OBIETTIVI:  

●​ FAVORIRE LO SVILUPPO ARMONICO DELLA PERSONA SIA SUL PIANO COGNITIVO, CREATIVO, 
EMOTIVO, AFFETTIVO  SIA SUL PIANO CORPOREO E SOCIALE.  

●​ MIGLIORARE IL RISPETTO DELLE REGOLE E L’ACCETTAZIONE DELL’ALTRO, SVILUPPARE 
UN’EDUCAZIONE ALLA  COMPETIZIONE CONSIDERANDOLA COME UN MOMENTO DI VERIFICA 
DI SE STESSI E NON COME SCONTRO E  AGGRESSIONE DELL’AVVERSARIO, IN MODO CHE LA 
VITTORIA E LA SCONFITTA SIANO FUNZIONALI AD UN  MIGLIORAMENTO PERSONALE.  

●​ FAVORIRE UNA SENSIBILIZZAZIONE AL MOVIMENTO, A CORRETTI STILI DI VITA E STIMOLARE GLI 
ALUNNI AD  AVVICINARSI ALLO SPORT INTERIORIZZANDONE I PRINCIPI E I VALORI EDUCATIVI AD 
ESSO SOTTESI. 4-PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI GLI ALUNNI, ANCHE QUELLI CON 
DISABILITÀ IN MODO DA FAVORIRE E  MIGLIORARE L’AGGREGAZIONE, LA SOCIALIZZAZIONE E 
L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA.  

●​ FORNIRE UNA PREPARAZIONE COMPLETA DEGLI SPORT TRATTATI IN MODO DA FAR EMERGERE 
PROPENSIONI,  VOCAZIONI E ATTITUDINI DEI SINGOLI.  

●​ FORNIRE LE CONOSCENZE DI BASE DEL REGOLAMENTO DI CIASCUNA DISCIPLINA TRATTATA IN 
MODO DA  CONSENTIRE AGLI ALUNNI DI TROVARE UN PROPRIO RUOLO NELLO SPORT, 
DIVERSO DA QUELLO DI ATLETA, COME  QUELLO DI GIUDICE O ARBITRO.  

ART. 7 - FUNZIONI DEL CONSIGLIO ORGANIZZATIVO  

IL CONSIGLIO ORGANIZZATIVO, SE COSTITUITO, HA IL COMPITO DI PREDISPORRE IL PROGETTO 
RELATIVO ALLE ATTIVITÀ  SPORTIVE DA PROPORRE NEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA E DI CURARNE 
TUTTI GLI ASPETTI ORGANIZZATIVI E  OPERATIVI.  

ART. 8 - COLLABORAZIONI ESTERNE  

IL CSS, NEL PERSEGUIMENTO DEI SUOI OBIETTIVI, PUÒ AVVALERSI DELLA COLLABORAZIONE DI 
ASSOCIAZIONI  SPORTIVE CHE OPERINO IN FORMA VOLONTARIA E GRATUITA, PREVIA AUTORIZZAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO.  

ART. 9 - MODALITÀ OPERATIVE   

DEFINITO E APPROVATO IL PROGETTO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE, VENGONO ACQUISITE LE 
ADESIONI DA PARTE  DEGLI ALUNNI E PROGRAMMATE LE ATTIVITÀ CHE SI SVOLGERANNO NEL CORSO 
DELL’ANNO. A TALE SCOPO VERRÀ  PREDISPOSTO, A LIVELLO ORGANIZZATIVO, UN CALENDARIO 
MENSILE E ANNUALE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE SULLA  BASE DELLE SCELTE EFFETTUATE DAGLI ALUNNI.  

ART. 10 - ATTIVITÀ SPORTIVE  
IL CONSIGLIO ORGANIZZATIVO, SULLA BASE DELLE COMPETENZE E DELLE RISORSE DISPONIBILI, PUÒ 
FORMULARE  UNA PROPOSTA DI OFFERTA FORMATIVA ATTINGENDO ALLE SEGUENTI ATTIVITÀ SPORTIVE: 

1.​ ATLETICA LEGGERA  
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2.​ CORSA CAMPESTRE  
3.​ PALLAVOLO  
4.​ PALLAMANO  
5.​ PALLACANESTRO  
6.​ CALCIO A 5, CALCIO A 7, CALCIO A 11  
7.​ RUGBY  
8.​ SCI ALPINO  
9.​ SCI DI FONDO  
10.​NUOTO  
11.​CICLISMO 
12.​BADMINTON  
13.​BASEBALL  
14.​GINNASTICA ARTISTICA   

ART. 11-RELAZIONE FINALE  

IL REFERENTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, AL TERMINE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE PROGRAMMATE E 
SENTITO IL  CONSIGLIO ORGANIZZATIVO, SE COSTITUITO, PRESENTERÀ, IN SEDE DI COLLEGIO DEI 
DOCENTI, UNA RELAZIONE DA  CUI SI RILEVINO GLI OBIETTIVI PERSEGUITI, LE ATTIVITÀ SPORTIVE 
ATTIVATE, LA PARTECIPAZIONE QUANTITATIVA E  QUALITATIVA DEGLI ALUNNI, I RISULTATI RAGGIUNTI SUL 
PIANO SPORTIVO E EDUCATIVO, I PROBLEMI INCONTRATI, LE  EVENTUALI PROPOSTE PER L’ANNO 
SCOLASTICO SUCCESSIVO.  

ART. 12 - APPROVAZIONE  

IL REGOLAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO DEVE ESSERE APPROVATO, PER DIVENIRE 
OPERATIVO, DAL  CONSIGLIO DI ISTITUTO CORREDATO DEL PARERE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI.  

ART. 13 -VALIDITÀ  

IL PRESENTE REGOLAMENTO HA VALIDITÀ QUINQUENNALE, DALL’ANNO SCOLASTICO 2009-10 
ALL’ANNO SCOLASTICO  2014-15, SALVO CAMBIAMENTI CONNESSI CON NUOVE DISPOSIZIONI 
MINISTERIALI O DI LEGGE.  

ART. 14 - CAMBIAMENTI O INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO  

IL REGOLAMENTO DEL CSS PUÒ ESSERE MODIFICATO O INTEGRATO IN TUTTO O IN PARTE DAL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO,  SU PROPOSTA DEL REFERENTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO SENTITO IL PARERE 
DEL CONSIGLIO ORGANIZZATIVO, SE  COSTITUITO, E DEL COLLEGIO DEI DOCENTI. 
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APPENDICE 7: PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ PROGETTUALI  

ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO​​   

IL PRESENTE REGOLAMENTO DEFINISCE LE NORME INTERNE ALL’ISTITUTO RELATIVE A TUTTE LE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE DI AMPLIAMENTO O APPROFONDIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA DESTINATE AGLI 

STUDENTI, CON ESCLUSIONE DEI VIAGGI E DELLE VISITE D’ISTRUZIONE E DELLE USCITE DIDATTICHE, 

NORMATE DA REGOLAMENTO SPECIFICO.  

ART. 2 – CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ​​   

LE ATTIVITÀ DIDATTICHE DI AMPLIAMENTO O APPROFONDIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

DELL’ISTITUTO SI DISTINGUONO IN:  

●​ ATTIVITÀ STRUTTURALI 

●​ PROGETTI EUROPEI, PON E IN GENERALE PROGETTI CHE PREVEDANO L’ADESIONE AD UN 

BANDO O AVVISO PUBBLICO DA PARTE DELLA SCUOLA 

●​ PROGETTI D’ISTITUTO 

ART. 3 – ATTIVITÀ STRUTTURALI​​   

1. SONO DEFINITE COME ATTIVITÀ STRUTTURALI QUELLE CHE SI CARATTERIZZANO COME ELEMENTI 
COSTITUTIVI DELL’IDENTITÀ DELLA SCUOLA E CHE HANNO UN ORIZZONTE PLURIENNALE. LE ATTIVITÀ 
STRUTTURALI SONO INSERITE STABILMENTE NEL PTOF E NON SONO SOGGETTE AD APPROVAZIONE 
ANNUALE.  

2. LE ATTIVITÀ STRUTTURALI, PER ESSERE DEFINITE TALI, DEVONO PRESENTARE I SEGUENTI REQUISITI:  

●​ FAR PARTE DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO DA ALMENO TRE ANNI;  

●​ ESSERE RAGIONEVOLMENTE REPLICABILI PER ALMENO DUE ANNI;  

●​ CARATTERIZZARSI COME ELEMENTI COSTITUTIVI DELL’IDENTITÀ DELLA SCUOLA;  

●​ AVERE UNA STRETTA CORRELAZIONE CON I CONTENUTI DIDATTICI DI ALMENO UNO DEI TRE 

INDIRIZZI;  

●​ ESSERE DESTINATE A UN NUMERO CONSISTENTE DI STUDENTI O DI CLASSI.  
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3. L’ELENCO DELLE ATTIVITÀ STRUTTURALI È APPROVATO ANNUALMENTE DAL COLLEGIO DOCENTI. IL 

CONSIGLIO D’ISTITUTO NE VALUTA LA FATTIBILITÀ E LA SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA. IL CONSIGLIO 

INOLTRE È CHIAMATO AD APPROVARE EVENTUALI CONVENZIONI O ACCORDI CON ENTI O PRIVATI 

NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ.  

4. LE ATTIVITÀ STRUTTURALI SONO COORDINATE E DIRETTE DA UN DOCENTE RESPONSABILE, DESIGNATO 

DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.  

5. NEL CASO IN CUI LE ATTIVITÀ STRUTTURALI SIANO DESTINATE A CLASSI INTERE, ESSE CONCORRONO 

AL MONTE ORE DI CUI ALL’ART. 8 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.  

6. POICHÉ LE ATTIVITÀ STRUTTURALI SONO PARTE INTEGRANTE DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO, 

NESSUN ONERE PUÒ ESSERE POSTO A CARICO DEGLI STUDENTI PARTECIPANTI, AD ECCEZIONE DI 

EVENTUALI ONERI DI TRASPORTO O DI QUOTE INDIVIDUALI DOVUTE AD ENTI ESTERNI. EVENTUALI COSTI 

DELLE ATTIVITÀ (ES. ESPERTI ESTERNI, ACQUISTO O NOLEGGIO DI MATERIALI O STRUMENTAZIONE) SONO 

A CARICO DELL'ISTITUTO, NEI LIMITI STABILITI DAL CONSIGLIO D'ISTITUTO CON APPOSITA DELIBERA.  

7. IL RICONOSCIMENTO ECONOMICO PER IL DOCENTE RESPONSABILE E GLI ALTRI MEMBRI DEL 

PERSONALE EVENTUALMENTE COINVOLTI È ASSEGNATO IN BASE AL CONTRATTO INTEGRATIVO 

D’ISTITUTO.  

ART. 4 – PROGETTI SU BANDO O AVVISO PUBBLICO​​   

IL COLLEGIO DEI DOCENTI ESPRIME LA PROPRIA VALUTAZIONE, PER QUANTO RIGUARDA IL PROFILO 

DIDATTICO, SUGLI OBIETTIVI GENERALI E SUI MODULI ATTRAVERSO I QUALI SI INTENDONO REALIZZARE I 

PROGETTI CHE OBBEDISCONO A NORME ESTERNE: QUELLI A FINANZIAMENTO O A 

REGOLAMENTAZIONE EUROPEA, I PON E IN GENERALE I PROGETTI CHE PREVEDANO L’ADESIONE AD UN 

BANDO O AVVISO PUBBLICO DA PARTE DELLA SCUOLA.  

ART. 5 – PROGETTI D’ISTITUTO​​   

1.​ I PROGETTI D’ISTITUTO, PER ESSERE TALI, DEVONO CORRISPONDERE AI SEGUENTI REQUISITI:  

●​ ESSERE ATTIVITÀ DIDATTICHE INDIRIZZATE AGLI STUDENTI;  

●​ ESSERE MESSI IN ATTO SULLA BASE DI OBIETTIVI PREFISSATI IN FASE DI PROGETTAZIONE, DI 

CUI ALMENO UNO DEVE RISPONDERE AGLI OBIETTIVI D’ISTITUTO, DEFINITI COME DA 

COMMA SUCCESSIVO;  

●​ ESSERE REALIZZATI IN UN ARCO DI TEMPO DEFINITO, ANCHE PLURIENNALE;  
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●​ ESSERE COERENTI CON I PRINCIPI-BASE DEL PTOF E CON ALMENO UNO DEGLI OBIETTIVI 

DEL RAV O DEL PDM;  

●​ ESSERE CONDOTTI E GESTITI PREVALENTEMENTE DAL PERSONALE DELL’ISTITUTO;   

●​ ESSERE CARATTERIZZATI DAL COINVOLGIMENTO DEGLI STUDENTI IN MODALITÀ 

OPERATIVE DIVERSIFICATE RISPETTO ALLA NORMALE ATTIVITÀ DIDATTICA. 

2.​ IL COLLEGIO DEI DOCENTI DEFINISCE ANNUALMENTE, IN LINEA DI MASSIMA ENTRO IL MESE DI 

OTTOBRE, UNO O PIÙ OBIETTIVI D’ISTITUTO, COERENTI CON PTOF, RAV E PDM, E QUINDI INVITA I 

DOCENTI A PRESENTARE SU APPOSITA SCHEDA PROGETTI CONGRUENTI CON ESSI.  

3.​ IL GIUDIZIO DI AMMISSIBILITÀ VIENE FORMULATO SULLA BASE DEI SEGUENTI CRITERI: 

●​ RISPETTO DEI REQUISITI: I PROGETTI DEVONO RISPONDERE PIENAMENTE A TUTTI I REQUISITI 

DEFINITI NEL COMMA 1;   

●​ COMPLETEZZA: TUTTE LE INFORMAZIONI RICHIESTE SONO STATE FORNITE;  

●​ PRECISIONE: TUTTE LE INFORMAZIONI SONO DETTAGLIATE E CIRCOSTANZIATE;  

●​ ECONOMICITÀ: TRA PROGETTI DI ARGOMENTO ANALOGO E PARI VALIDITÀ PRESUNTA 

VIENE SCELTO QUELLO PIÙ ECONOMICO.  

4.​ IL DS SOTTOPONE L’ELENCO DEI PROGETTI D’ISTITUTO AMMESSI ALL’APPROVAZIONE DEL 

COLLEGIO DEI DOCENTI, CHE È CHIAMATO A VALUTARNE LA VALIDITÀ DIDATTICA.   

5.​ I PROGETTI D’ISTITUTO APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI SONO QUINDI SOTTOPOSTI 

ALL’APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO, CHE NE VALUTA I COSTI, LA FATTIBILITÀ, LA 

COMPATIBILITÀ CON IL PTOF E LA SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA. IL CONSIGLIO INOLTRE È 

CHIAMATO AD APPROVARE EVENTUALI CONVENZIONI O ACCORDI CON ENTI O PRIVATI 

NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI.  

6.​ I COSTI DEI PROGETTI D’ISTITUTO SONO A CARICO DELLA SCUOLA. IL RICONOSCIMENTO 

ECONOMICO PER IL PERSONALE INTERNO È ASSEGNATO AI PROGETTI IN BASE A QUANTO 

PREVISTO DAL CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO.  

7.​ NEL CASO IN CUI IL COSTO COMPLESSIVO DEI PROGETTI APPROVATI DAL COLLEGIO DEI 

DOCENTI SUPERI I LIMITI DI SPESA ANNUA STABILITI DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO, QUEST’ULTIMO 

ESCLUDE DALL’APPROVAZIONE UNO O PIÙ PROGETTI, O IN ALTERNATIVA SOSPENDE LA 

DECISIONE RINVIANDO LA SCELTA ALLO STESSO COLLEGIO.  

8.​ I PROGETTI D’ISTITUTO DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI A MONITORAGGIO FINALE.   

9.​ UNO DEI DOCENTI PRESENTATORI, ENTRO UN MESE DALLA CONCLUSIONE DEL PROGETTO, 

COMPILA, TRAMITE APPOSITO FORM SUL SITO DELLA SCUOLA PREDISPOSTO DALLA DIRIGENZA, 

LA RELAZIONE FINALE.  
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APPENDICE 8: CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI 

 

TITOLO I - CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI 

ART. 1 - FINALITA’, PRINCIPI E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PRESENTE TITOLO 

●​  «D.I.» O «D.I. 129/2018»: IL DECRETO INTERMINISTERIALE 28 AGOSTO 2018, N. 129, AVENTE AD 
OGGETTO IL «REGOLAMENTO RECANTE ISTRUZIONI GENERALI SULLA GESTIONE 
AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, 
COMMA 143, DELLA LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107», PUBBLICATO IN G.U.R.I. N. 267 DEL 16 
NOVEMBRE 2018; 

●​  «REGOLAMENTO»: IL REGOLAMENTO ADOTTATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO, AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 45, COMMA 2, LETT. H), DEL D.I. 129/2018, CHE DETERMINA I CRITERI E I LIMITI 
PER LO SVOLGIMENTO DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE IN 
ESAME; 

●​  «T.U.»: IL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165, RECANTE «NORME GENERALI 
SULL’ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE»; 

●​  «CCNL»: IL CCNL COMPARTO “ISTRUZIONE E RICERCA” 2019-2021 DEL 18 GENNAIO 2024 
RECANTE «CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL PERSONALE DEL 
COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA PER IL BIENNIO NORMATIVO ED ECONOMICO 2019-2021»; 

●​  «DIRIGENTE SCOLASTICO»: IL SOGGETTO POSTO AL VERTICE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, 
DEPUTATO A SVOLGERE IL CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI, AI SENSI DELL’ART. 45, 
COMMA 2, LETT. H) DEL D.I.; 

●​  «ISTITUZIONE SCOLASTICA», «ISTITUZIONE» O «ISTITUTO»: L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
TALAMONA, AL QUALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 

●​  «INCARICATI» O «INCARICATO»: SOGGETTI INTERNI O ESTERNI AI QUALI VENGONO CONFERITI 
GLI INCARICHI INDIVIDUALI OGGETTO DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 
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●​  «INCARICHI» O «INCARICO»: GLI INCARICHI INDIVIDUALI CONFERITI A SOGGETTI INTERNI O 

ESTERNI DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO. 

ART. 2 - FINALITA’, PRINCIPI E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO, ADOTTATO AI SENSI DELL’ART. 45, COMMA 2, LETT. H), DEL D.I. 
129/2018 DEFINISCE E DISCIPLINA LE PROCEDURE, LE MODALITÀ, I CRITERI E I LIMITI PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AD 
ESCLUSIONE DEGLI INCARICHI ATTRIBUITI AL PERSONALE INTERNO CON IL FONDO PER IL 
MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA (MOF). 

2.​ IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI CUI AL PRESENTE REGOLAMENTO È SVOLTO NEL 
RISPETTO DEI PRINCIPI DI TRASPARENZA, PUBBLICITÀ, PARITÀ DI TRATTAMENTO, BUON 
ANDAMENTO, ECONOMICITÀ, EFFICACIA E TEMPESTIVITÀ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA, E NEL 
RISPETTO DELLE PREVISIONI CONTENUTE NEL D.LGS. 165/2001, NEL D.I. 129/2018, NONCHÉ 
NELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE ED INTEGRATIVA. 

3.​ SONO ESCLUSI DAL PRESENTE REGOLAMENTO GLI AFFIDAMENTI IN CUI L’APPARATO 
STRUMENTALE DI PERSONE E MEZZI, E IL CARATTERE IMPRENDITORIALE DELLA PRESTAZIONE 
PREVALGONO SULL’ATTIVITÀ INDIVIDUALE DELL’INCARICATO, OVVERO GLI APPALTI DI SERVIZI. 

4.​ RIENTRANO NELLA DISCIPLINA DEL PRESENTE REGOLAMENTO GLI INCARICHI CONFERITI 
DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA A: 

a.​ PERSONALE INTERNO; 

b.​ PERSONALE DI ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE; 

c.​ PERSONALE ESTERNO APPARTENENTE AD ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI; 

d.​ PERSONALE ESTERNO (PRIVATI). 

ART. 3 - INDIVIDUAZIONE DEL FABBISOGNO E FASI DI SELEZIONE 

1.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO ANALIZZA IL FABBISOGNO DELL’ISTITUTO E VALUTA LA POSSIBILITÀ DI 
SOPPERIRE ALLO STESSO, NEL RISPETTO DEL SEGUENTE ITER: 

a.​ RICOGNIZIONE DEL PERSONALE INTERNO ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA; 
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b.​ IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ DI SOPPERIRE AL FABBISOGNO MEDIANTE PERSONALE 

INTERNO, OVE APPLICABILE, L’ISTITUTO POTRÀ PROCEDERE ALL’AFFIDAMENTO AD UNA 
RISORSA DI ALTRA ISTITUZIONE MEDIANTE IL RICORSO ALL’ISTITUTO DELLE CC.DD. 
“COLLABORAZIONI PLURIME”, AI SENSI DELL’ART. 35 DEL CCNL 29/11/2007 (PERSONALE 
DOCENTE) E DELL’ART. 57 DEL CCNL 29/11/2007 (PERSONALE ATA); 

c.​ OVVERO, POTRÀ PROCEDERE ALL’AFFIDAMENTO DI UN CONTRATTO DI LAVORO, AI 
SENSI DELL’ART. 7, COMMA 6, D.LGS. 165/2001 A PERSONALE DIPENDENTE DI ALTRA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O A SOGGETTI PRIVATI. 

2.​ RISPETTO AL PUNTO C), LA SELEZIONE TIENE CONTO, IN VIA PREFERENZIALE, DI PERSONALE 
DIPENDENTE DI ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI RISPETTO A SOGGETTI PRIVATI ESTERNI ALLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. ​ 

3.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA PUÒ ESPLETARE L’ITER SELETTIVO PUBBLICANDO UN AVVISO PER 
CIASCUNA FASE O UN AVVISO UNICO PER PIÙ FASI O PER TUTTE LE FASI. ​  

4.​ L’INCARICATO NON DEVE ESSERE NELLA CONDIZIONE DI INCOMPATIBILITÀ O IN CONFLITTO 
D’INTERESSE CON L'INCARICO SPECIFICO E LA PROFESSIONE SVOLTA. 

5.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA RICHIEDE UN’AUTOCERTIFICAZIONE CHE ATTESTI QUANTO PREVISTO 
DAL PRECEDENTE COMMA E LA SOTTOSCRIZIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI PUBBLICI, DI CUI AL D.P.R. 62/2013. ​  

6.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA È TENUTA, INOLTRE, AI SENSI DELL’ART. 2 DEL D.LGS. 4 MARZO 2014, 
N. 39, AD ACQUISIRE DALLE AUTORITÀ COMPETENTI, PER CIASCUN SOGGETTO INCARICATO, 
PENA SUA ESCLUSIVA RESPONSABILITÀ, IL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE, AL FINE DI 
NON ASSUMERE PERSONALE CHE ABBIA SUBITO CONDANNE PER I REATI DI CUI AGLI ARTT. 
600-BIS, 600-TER, 600-QUATER, 600-QUINQUIES E 609-UNDECIES C.P..​  

7.​ AI FINI DELLA STIPULA DI CONTRATTI CON I DIPENDENTI DI ALTRA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, 
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA DEVE RICHIEDERE OBBLIGATORIAMENTE LA PREVENTIVA 
AUTORIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA, AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 7, 
D.LGS. 165/2001. 

8.​ L’AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA, DI CUI AL COMMA 7 
DEL PRESENTE ARTICOLO, NON È DOVUTA PER GLI INCARICHI ELENCATI NEL COMMA 6 
DELL’ART. 53 DLGS 165, TRA I QUALI SI EVIDENZIANO: 
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a.​ PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E SEMINARI; 

b.​ ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DIRETTA AI DIPENDENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

ART. 4 - CONTENUTO DEGLI AVVISI 

1.​ QUANTO AL CONTENUTO DELL’AVVISO DI CUI ALL’ART. 3, ESSO POTRÀ ​ RIPORTARE, IN VIA 
INDICATIVA, I SEGUENTI ELEMENTI: 

a.​ OGGETTO DELL’INCARICO; 

b.​ PROFILO PROFESSIONALE OGGETTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA, CON 
SPECIFICAZIONE DELLE COMPETENZE E CONOSCENZE RICHIESTE; 

c.​ SPECIFICI CRITERI PREDETERMINATI SUI QUALI SI BASERÀ LA SELEZIONE, ANCHE 
MEDIANTE COMPARAZIONE DEI CURRICULA VITAE, CON INDICAZIONE DEL RELATIVO 
PUNTEGGIO; 

d.​ COMPENSO PREVISTO E MODALITÀ DI REMUNERAZIONE; 

e.​ DURATA DELL’INCARICO; 

f.​ MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA CON TERMINE PER LA 
PROPOSIZIONE DELLE CANDIDATURE; 

g.​ MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE; 

h.​ INFORMATIVA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E ULTERIORI PREVISIONI 
RICHIESTE DALLA NORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 

2.​ NEL CASO IN CUI L’AVVISO RIGUARDI PIÙ FASI O TUTTE LE FASI DOVRÀ RIPORTARE 
PUNTUALMENTE L’ORDINE DI PRIORITÀ NELLA SELEZIONE DEI CANDIDATI, A SECONDA DELLA 
SPECIFICA TIPOLOGIA DI APPARTENENZA DEGLI STESSI (PERSONALE INTERNO, PERSONALE DI 
ALTRA ISTITUZIONE SCOLASTICA, RISORSA APPARTENENTE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
MA NON AD ISTITUZIONI SCOLASTICHE, SOGGETTO PRIVATO), E DOVRÀ, ALTRESÌ, DISCIPLINARE 
NEL DETTAGLIO LE DIVERSE FASI PROCEDIMENTALI CHE L’ISTITUZIONE SEGUIRÀ AI FINI 
DELL’INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO CUI CONFERIRE L’INCARICO. 
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ART. 5 - CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI A PERSONALE INTERNO O DI ALTRE ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE 

1.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA, OVE INDIVIDUI IL PERSONALE IDONEO AL SUO INTERNO, 
PROCEDERÀ AL CONFERIMENTO E LA SELEZIONE SI CONCLUDERÀ IN TAL MODO. 

2.​ OVE LA RICOGNIZIONE INTERNA DIA ESITO NEGATIVO, L’ISTITUZIONE PROCEDERÀ AD 
INDIVIDUARE L’EVENTUALE SUSSISTENZA DI PERSONALE IDONEO NELL’AMBITO DELLE ALTRE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE RICORRENDO ALL’ISTITUTO DELLE COLLABORAZIONI PLURIME.​  

3.​ NELL’IPOTESI IN CUI SI RICORRA A DOCENTI DI ALTRE SCUOLE, AI SENSI DELL’ART. 35 DEL CCNL 
2007, LA STESSA COLLABORAZIONE: 

a.​ DEVE ESSERE FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI SPECIFICI PROGETTI DELIBERATI DAI 
COMPETENTI ORGANI, PER I QUALI È NECESSARIO DISPORRE DI PARTICOLARI 
COMPETENZE PROFESSIONALI NON PRESENTI O NON DISPONIBILI NEL CORPO DOCENTE 
DELLA ISTITUZIONE SCOLASTICA; 

b.​ DEVE ESSERE AUTORIZZATA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO DELLA SCUOLA DI 
APPARTENENZA, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO ALL’ART. 3 CO. 8 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO; 

c.​ NON DEVE COMPORTARE ESONERI, NEPPURE PARZIALI, DALL’INSEGNAMENTO NELLE 
SCUOLE DI TITOLARITÀ O DI SERVIZIO; 

d.​ NON DEVE INTERFERIRE CON GLI OBBLIGHI ORDINARI DI SERVIZIO. 

4.​ NEL CASO IN CUI SI RICORRA A PERSONALE ATA DI ALTRE ISTITUZIONI, AI SENSI DELL’ART. 57 DEL 
CCNL 2007, LA STESSA COLLABORAZIONE: 

a.​ DEVE ESSERE AUTORIZZATA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, SENTITO IL DSGA, FATTO 
SALVO QUANTO PREVISTO ALL’ART. 3 CO. 8 DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 

b.​ NON DEVE COMPORTARE ESONERI, NEANCHE PARZIALI, NELLA SCUOLA DI SERVIZIO. 
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ART. 6 - CONFERIMENTO DI INCARICHI A PERSONALE DIPENDENTE DI ALTRE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI O A SOGGETTI ESTERNI 

1.​ IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI A PROFESSIONISTI ESTERNI, AI SENSI DELL’ART. 7, COMMA 
6, DEL D.LGS. 165/2001, SI FONDA SUI SEGUENTI PRESUPPOSTI: 

a.​ L'OGGETTO DELLA PRESTAZIONE DEVE ESSERE PREDETERMINATO, ALLA STREGUA DEL 
COMPENSO, E CORRISPONDERE ALLE COMPETENZE ATTRIBUITE DALL'ORDINAMENTO 
ALL'AMMINISTRAZIONE CONFERENTE, AD OBIETTIVI E PROGETTI SPECIFICI E DETERMINATI 
E DEVE RISULTARE COERENTE CON LE ESIGENZE DI FUNZIONALITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE CONFERENTE; 

b.​ LA PRESTAZIONE DEVE ESSERE DI NATURA ALTAMENTE QUALIFICATA; 

c.​ LA PRESTAZIONE DEVE AVERE NATURA TEMPORANEA E PREDETERMINATA; 

d.​ GLI INCARICATI DEVONO ESSERE ESPERTI DI PARTICOLARE E COMPROVATA 
SPECIALIZZAZIONE ANCHE UNIVERSITARIA. 

e.​ SI PRESCINDE DAL REQUISITO DELLA COMPROVATA SPECIALIZZAZIONE UNIVERSITARIA, 
FERMA RESTANDO LA NECESSITÀ DI ACCERTARE LA MATURATA ESPERIENZA NEL 
SETTORE, IN CASO DI AFFIDAMENTO DI INCARICHI: 

i.​ IN FAVORE DI PROFESSIONISTI ISCRITTI IN ORDINI O ALBI; 
ii.​ IN FAVORE DI PROFESSIONISTI CHE OPERINO NEL CAMPO DELL'ARTE, DELLO 

​ SPETTACOLO, DEI MESTIERI ARTIGIANALI, DELL’ATTIVITÀ INFORMATICA O 
A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA E DI RICERCA; 

iii.​ PER I SERVIZI DI ORIENTAMENTO, COMPRESO IL COLLOCAMENTO, E DI 
CERTIFICAZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO DI CUI AL D.LGS. 276/2003, PURCHÉ 
SENZA NUOVI O MAGGIORI ONERI A CARICO DELLA SOCIETÀ. 

ART. 7 - PROCEDURA PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 

1.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROCEDE ALLA VALUTAZIONE COMPARATIVA DEI CURRICULA 
PRESENTATI, ​ ANCHE ATTRAVERSO COMMISSIONI APPOSITAMENTE COSTITUITE, SECONDO I 
CRITERI ESPLICITATI NELLA PROCEDURA DI SELEZIONE E FERMO RESTANDO I CRITERI GENERALI DI 
CUI AL PRESENTE ARTICOLO. ​  
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2.​ RISPETTO AI CURRICULA DI CIASCUN CANDIDATO, SARANNO VALUTATI I SEGUENTI ELEMENTI 

OLTRE AD EVENTUALI ALTRI ASPETTI RITENUTI NECESSARI NEL CASO DI SPECIE E PREDETERMINATI 
ALL’INTERNO DELL’AVVISO: 

TABELLA A - INCARICHI PER IL CUI ESPLETAMENTO SIANO RICHIESTI IN MODO PREVALENTE TITOLI 
CULTURALI O DI DOCENZA 

TITOLI CULTURALI 

TITOLI DI STUDIO (LAUREA MAGISTRALE, TRIENNALE, VECCHIO ORDINAMENTO, DIPLOMA DI SCUOLA 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO) ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO; 

DOTTORATO DI RICERCA – PHD ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

MASTER UNIVERSITARI DI I E II LIVELLO ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO,  DI DURATA 
MINIMA NON INFERIORE A 1500 ORE/60 CFU; 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO UNIVERSITARIO ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

ALTRI TITOLI DI STUDIO (LAUREA MAGISTRALE, TRIENNALE, VECCHIO ORDINAMENTO) NON ATTINENTI 
ALL’OGGETTO DELL’INCARICO 

SPECIALIZZAZIONI, CERTIFICAZIONI, CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

SPECIALIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI (CERTIFICAZIONI ATTINENTI ALL’OGGETTO DELL’INCARICO, 
CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE, CERTIFICAZIONI INFORMATICHE) 

CORSI DI FORMAZIONE O AGGIORNAMENTO ATTINENTI ALL’OGGETTO DELL’INCARICO 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

PREGRESSE ESPERIENZE IN QUALITÀ DI ESPERTO, COORDINATORE DI PROGETTO, TUTOR ATTINENTI 
ALL’OGGETTO DELL’INCARICO IN ISTITUZIONI SCOLASTICHE DEL PRIMO CICLO ATTINENTI 
ALL’OGGETTO DELL’INCARICO E CON RIGUARDO AGLI ORDINI DI SCUOLA COINVOLTI 

ALTRE ESPERIENZE IN QUALITÀ DI ESPERTO, COORDINATORE DI PROGETTO, TUTOR IN ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE 

ATTIVITÀ DI DOCENZA NELL’ORDINE DI SCUOLA IN AREE DISCIPLINARI ATTINENTI ALL’OGGETTO 
DELL’INCARICO CON RIGUARDO AGLI ORDINI DI SCUOLA COINVOLTI 

LIBRI O ARTICOLI PUBBLICATI SU RIVISTE SPECIALISTICHE O SITI WEB ISTITUZIONALI RELATIVI ALLE 
TEMATICHE OGGETTO DEL CORSO 
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TABELLA B - INCARICHI RELATIVI ALLA FORMAZIONE IN SERVIZIO DEL PERSONALE 

TITOLI CULTURALI 

TITOLI DI STUDIO (LAUREA MAGISTRALE, TRIENNALE, VECCHIO ORDINAMENTO, DIPLOMA DI SCUOLA 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO) ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO; 

DOTTORATO DI RICERCA – PHD ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

MASTER UNIVERSITARI DI I E II LIVELLO ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO,  DI DURATA 
MINIMA NON INFERIORE A 1500 ORE/60 CFU; 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO UNIVERSITARIO ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

ALTRI TITOLI DI STUDIO (LAUREA MAGISTRALE, TRIENNALE, VECCHIO ORDINAMENTO) NON ATTINENTI 
ALL’OGGETTO DELL’INCARICO 

SPECIALIZZAZIONI, CERTIFICAZIONI, CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

SPECIALIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI (CERTIFICAZIONI ATTINENTI ALL’OGGETTO DELL’INCARICO, 
CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE, CERTIFICAZIONI INFORMATICHE) 

CORSI DI FORMAZIONE O AGGIORNAMENTO ATTINENTI ALL’OGGETTO DELL’INCARICO 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

ATTIVITÀ DI DOCENZA/RICERCA PRESSO UNIVERSITÀ ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO 
DELL’INCARICO 

ATTIVITÀ DI DOCENZA IN SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO NEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 
CON PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLE ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

PER IL PROFILO DI FORMATORE E PER I PROFILI AFFINI 
QUALIFICA DI FORMATORE ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO, RILASCIATA DA ENTI 
NAZIONALI O INTERNAZIONALI RICONOSCIUTI DAL MIM (È VALUTATA ALTRESÌ L’ISCRIZIONE AD ALBI 
O ELENCHI, APPOSITAMENTE PREDISPOSTI) 

PER IL PROFILO DI FORMATORE E PER I PROFILI AFFINI 
PARTECIPAZIONE IN QUALITÀ DI FORMATORE A CORSI DI FORMAZIONE O AGGIORNAMENTO 
ORGANIZZATI DA MIM E ISTITUZIONI SCOLASTICHE ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

PER IL PROFILO DI FORMATORE E PER I PROFILI AFFINI 
PARTECIPAZIONE IN QUALITÀ DI FORMATORE A CORSI DI FORMAZIONE O AGGIORNAMENTO 
ORGANIZZATI DA ALTRI ENTI O PRIVATI ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

PER IL PROFILO DI TUTOR E PER I PROFILI AFFINI 
PARTECIPAZIONE IN QUALITÀ DI TUTOR O FORMATORE A CORSI DI FORMAZIONE O 
AGGIORNAMENTO ORGANIZZATI DA MIM, ISTITUZIONI SCOLASTICHE E ALTRI ENTI RICONOSCIUTI, 
ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 
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LIBRI O ARTICOLI PUBBLICATI SU RIVISTE SPECIALISTICHE O SITI WEB ISTITUZIONALI RELATIVI ALLE 
TEMATICHE OGGETTO DEL CORSO 
  
 

TABELLA C - INCARICHI PER IL CUI ESPLETAMENTO SIANO RICHIESTI IN MODO PREVALENTE TITOLI 
PROFESSIONALI 

TITOLI CULTURALI 

TITOLI DI STUDIO (LAUREA MAGISTRALE, TRIENNALE, VECCHIO ORDINAMENTO, DIPLOMA DI SCUOLA 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO) ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO; 

DOTTORATO DI RICERCA – PHD ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

MASTER UNIVERSITARI DI I E II LIVELLO ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO,  DI DURATA 
MINIMA NON INFERIORE A 1500 ORE/60 CFU; 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO UNIVERSITARIO ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO 

ALTRI TITOLI DI STUDIO (LAUREA MAGISTRALE, TRIENNALE, VECCHIO ORDINAMENTO) NON ATTINENTI 
ALL’OGGETTO DELL’INCARICO 

SPECIALIZZAZIONI, CERTIFICAZIONI, CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

SPECIALIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI (CERTIFICAZIONI ATTINENTI ALL’OGGETTO DELL’INCARICO, 
CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE, CERTIFICAZIONI INFORMATICHE) 

CORSI DI FORMAZIONE O AGGIORNAMENTO ATTINENTI ALL’OGGETTO DELL’INCARICO 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

ATTIVITÀ PROFESSIONALE, ATTINENTE ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO, SVOLTA PRESSO 
ISTITUTI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO 

ATTIVITÀ PROFESSIONALE, ATTINENTE ALL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’INCARICO, SVOLTA PRESSO ALTRI 
ENTI PUBBLICI O SOGGETTI PRIVATI 

A PARITÀ DI PUNTEGGIO PRECEDE IL CANDIDATO DI MINORE ETÀ. 

3.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA PUÒ ANCHE PREVEDERE LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE UN​
COLLOQUIO ORALE O RICHIEDERE AI CANDIDATI UNA PROPOSTA PROGRAMMATICA CHE 
PERMETTA DI VALUTARE LA QUALITÀ DELLA METODOLOGIA CHE SI INTENDE ADOTTARE NELLO 
SVOLGIMENTO DELL’INCARICO, OVE SI RITENGA OPPORTUNO PER LA TIPOLOGIA DI INCARICO 
DA AFFIDARE. 
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4.​ L’INCARICO È CONFERITO AL CANDIDATO CHE SI SARÀ CLASSIFICATO AL PRIMO POSTO IN 

GRADUATORIA. 

5.​ LA GRADUATORIA REDATTA DALLA COMMISSIONE, APPROVATA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO È 
PUBBLICATA NELL’APPOSITA SEZIONE DI “ALBO ON-LINE” DEL SITO INTERNET DELL’ISTITUZIONE 
SCOLASTICA. 

ART. 8 - DEROGA ALLA PROCEDURA COMPARATIVA 

1.​ FERMA LA NECESSITÀ DI INDIVIDUARE SOGGETTI IDONEI ALL’INTERNO, L’ISTITUZIONE 
SCOLASTICA, NEL RISPETTO DEI LIMITI E DEI ​ PRESUPPOSTI PREVISTI DALL’ORDINAMENTO, PUÒ 
CONFERIRE INCARICHI IN VIA DIRETTA, DEROGANDO ALLA PROCEDURA COMPARATIVA, 
QUANDO RICORRONO LE SEGUENTI SITUAZIONI2:  

a.​ PRESTAZIONE CHE NON CONSENTE FORME DI COMPARAZIONE (CONDIZIONE 
SOGGETTIVA DI ​ UNICITÀ DELLA PRESTAZIONE: “INTUITO PERSONAE” CONVEGNI; 

b.​ ASSOLUTA URGENZA DETERMINATA DALLA IMPREVEDIBILE NECESSITÀ DI CONFERIRE 
L’INCARICO; 

c.​ PRECEDENTE PROCEDURA COMPARATIVA ANDATA DESERTA. 

ART. 9 - TIPOLOGIE DI RAPPORTI NEGOZIALI 

1.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA PUÒ STIPULARE CON I SOGGETTI ESTERNI: CONTRATTI DI LAVORO 
AUTONOMO (ART. 2222 C.C.), CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA INTELLETTUALE (ART. 2229 
C.C.), O COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE (ART. 409, N. 3, C.P.C.). 

2 Con riferimento alle eccezioni di cui ai punti a), b) e c), a titolo esemplificativo, si evidenzia che «[…] Come sottolineato a 
più riprese dalla giurisprudenza contabile, […] le deroghe a tale principio hanno carattere eccezionale e sono 
sostanzialmente riconducibili a circostanze del tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità 
della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza 
in relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, 
deliberazione n. 122/2014/REG ed in senso analogo, ex multis, Sezione regionale di controllo per il Piemonte, n. 61/2014; 
Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 59/2013 n. 59; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, 
deliberazione n. 22/2015/REG; Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, deliberazione n. 28/2013/REG) […]» 
(Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, n. 39/2018. Si veda anche, in tal senso, 
Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per la Lombardia, n. 3/2021). 

 ​   
94 



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
2.​ I CONTRATTI DI LAVORO AUTONOMO DEVONO ESPLETARSI IN ATTIVITÀ SVOLTE CON LAVORO 

PREVALENTEMENTE PROPRIO, SENZA VINCOLO DI SUBORDINAZIONE, NÉ POTERE DI 
COORDINAMENTO DA PARTE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, IN QUALITÀ DI COMMITTENTE. 

3.​ I CONTRATTI DI PRESTAZIONE D'OPERA INTELLETTUALE POSSONO ESSERE STIPULATI 
DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA PER PRESTAZIONI FRUTTO DELL’ELABORAZIONE CONCETTUALE E 
PROFESSIONALE DI UN SOGGETTO COMPETENTE NELLO SPECIFICO SETTORE DI RIFERIMENTO. 
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA ​ PUÒ STIPULARE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D'OPERA CON 
ESPERTI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ ED INSEGNAMENTI, PURCHÉ NON SOSTITUTIVI DI QUELLI 
CURRICULARI, AL FINE DI GARANTIRE L'ARRICCHIMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA, NONCHÉ 
LA REALIZZAZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI DI RICERCA E DI SPERIMENTAZIONE, AI SENSI 
DELL’ART. 43, COMMA 3, DEL D.I. 129/2018 E DELL’ART. 40, COMMA 1, DELLA LEGGE 449/1997. 

4.​ LE COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE (CO.CO.CO.) DEVONO CONCRETIZZARSI 
IN UNA PRESTAZIONE DI OPERA CONTINUATIVA E COORDINATA, PREVALENTEMENTE 
PERSONALE, DI CARATTERE NON SUBORDINATO E NON ORGANIZZATA DAL COMMITTENTE. 

5.​ QUALORA L’INCARICO SIA CONFERITO A PERSONALE INTERNO ALLA SCUOLA, OVVERO A 
PERSONALE DI ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE MEDIANTE L’ISTITUTO DELLE COLLABORAZIONI 
PLURIME, L’ISTITUZIONE PROCEDE A FORMALIZZARE UN INCARICO AGGIUNTIVO MEDIANTE 
APPOSITA LETTERA DI INCARICO. 

ART. 10 - STIPULA DEL CONTRATTO E DELLA LETTERA D’INCARICO 

1.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROVVEDE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO CON I SOGGETTI 
SELEZIONATI ALL’ESITO DELLA PROCEDURA COMPARATIVA. ​  

2.​ IL CONTRATTO DEVE ESSERE REDATTO PER ISCRITTO, A PENA DI NULLITÀ, E SOTTOSCRITTO DA 
ENTRAMBI I CONTRAENTI E DEVE AVERE, DI NORMA, IL SEGUENTE CONTENUTO: 

a.​ PARTI CONTRAENTI;  

b.​ OGGETTO DELLA COLLABORAZIONE (DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA FINALITÀ E DEL 
CONTENUTO DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE);  

c.​ DURATA DEL CONTRATTO CON INDICAZIONE DEL TERMINE INIZIALE E FINALE DEL 
CONTRATTO; 
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d.​ CORRISPETTIVO DELLA PRESTAZIONE INDICATO AL LORDO DELL’I.V.A. (SE DOVUTA) E 

DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ONERI FISCALI; ​  

e.​ MODALITÀ E TEMPI DI CORRESPONSIONE DEL COMPENSO;  

f.​ LUOGO E LE MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL’ATTIVITÀ; 

g.​ EVENTUALE COMPITO DI VIGILANZA SUGLI ALUNNI; 

h.​ PREVISIONE DI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE E DI PENALI PER IL RITARDO;  

i.​ POSSIBILITÀ DA PARTE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA DI RECEDERE AD NUTUM DAL 
CONTRATTO, CON PREAVVISO DI 15 GIORNI, QUALORA L’INCARICATO NON PRESTI LA 
PROPRIA ATTIVITÀ CONFORMEMENTE AGLI INDIRIZZI IMPARTITI E/O NON SVOLGA LA 
PRESTAZIONE NELLE MODALITÀ PATTUITE, LIQUIDANDO IL COLLABORATORE STESSO IN 
RELAZIONE ALLO STATO DI AVANZAMENTO DELLA PRESTAZIONE;  

j.​ PREVISIONE CHE IL FORO COMPETENTE CUI LA SCUOLA INTENDE DEMANDARE LE 
EVENTUALI CONTROVERSIE È QUELLO DI SONDRIO; 

k.​ INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 2016/679; 

l.​ DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI EVENTUALMENTE 
COINVOLTI DALL’ATTIVITÀ, AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 2016/679; 

m.​ OBBLIGO PER GLI INCARICATI DI ATTENERSI AGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA, PER QUANTO 
COMPATIBILI, PREVISTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO, ADOTTATO CON D.M. DEL 26 APRILE 2022, N. 
105.  

n.​ DICHIARAZIONE DEL SOTTOSCRITTORE DI AVER PRESO VISIONE E DI RISPETTARE LA 
DOCUMENTAZIONE PREDISPOSTA DALLA SCUOLA IN MATERIA DI SICUREZZA, AI SENSI 
DEL D.LGS. 81/2008. 

3.​ QUALORA L’INCARICO SIA CONFERITO A PERSONALE INTERNO ALLA SCUOLA, OVVERO A 
PERSONALE DI ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE MEDIANTE L’ISTITUTO DELLE COLLABORAZIONI 
PLURIME, LA SCUOLA PROCEDERÀ A FORMALIZZARE UNA APPOSITA LETTERA DI INCARICO, LA 
QUALE AVRÀ, IN VIA INDICATIVA, ALMENO I SEGUENTI CONTENUTI: 
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a.​ DURATA DELL’INCARICO; 

b.​ OGGETTO DELL’INCARICO; 

c.​ OBBLIGHI DERIVANTI DALL’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO; 

d.​ INDICAZIONE DEL COMPENSO E DI ALTRI EVENTUALI CORRISPETTIVI. 

ART. 11 - DURATA DELL’INCARICO 

1.​ LA DURATA DEL CONTRATTO DEVE ESSERE PREDETERMINATA, TENENDO CONTO DELLE 
CARATTERISTICHE DELLE PRESTAZIONI DA SOMMINISTRARSI, E TEMPORANEA, AI SENSI DELL’ART. 
7 COMMA 6, DEL T.U. 

2.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA PUÒ DIFFERIRE IL TERMINE DI DURATA DEL CONTRATTO, IN VIA 
ECCEZIONALE, E SOLO AL FINE DI COMPLETARE IL PROGETTO INCARICATO PER RITARDI NON 
IMPUTABILI ALL’INCARICATO, NELL’INVARIANZA DEL COMPENSO PATTUITO. NON È AMMESSO, 
IN OGNI CASO, IL RINNOVO DEL CONTRATTO. 

3.​ LA LETTERA DI INCARICO, NELL’IPOTESI DI AFFIDAMENTI A PERSONALE INTERNO ALL’ISTITUZIONE 
O IN CASO DI COLLABORAZIONI PLURIME, DEVE RIPORTARE LA DURATA DELLO STESSO 
INCARICO, LA QUALE PUÒ ECCEZIONALMENTE ESSERE PROROGATA OLTRE LA DATA DI 
NATURALE SCADENZA, PER MOTIVATE ESIGENZE. IN TAL CASO, LA PROSECUZIONE DEL 
RAPPORTO CON L’INCARICATO AVVIENE ALLE STESSE CONDIZIONI TECNICHE ED 
ECONOMICHE GIÀ CONVENUTE IN SEDE DI INCARICO. ​  

ART. 12 - FISSAZIONE DEL COMPENSO 

1.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROVVEDE ALLA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO TENENDO 
CONTO DELLA COMPLESSITÀ DELL’INCARICO E DEL TEMPO PRESUMIBILMENTE NECESSARIO AD 
ESPLETARLO, DELL’IMPEGNO E DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE ALL’ESPERTO E 
DELLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE PROGRAMMATE. 

2.​ NEL CASO DI PERSONALE INTERNO (COMPRESO ANCHE IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO 
ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE), SI APPLICANO I COMPENSI PREVISTI DAL CCNL “ISTRUZIONE E 
RICERCA” 2019-2021 DEL 18 GENNAIO 2024, CON IMPORTO ORARIO LORDO DIPENDENTE, 
RIASSUNTI NELLA SEGUENTE TABELLA: 
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QUALIFICA ATTIVITÀ COMPENSO 
ORARIO LORDO 
DIPENDENTE 

DOCENTI DIPLOMATI E 
LAUREATI 
DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
DI OGNI ORDINE E GRADO E 
PERSONALE EDUCATIVO 

DOCENZA 38,50 € 

ORE AGGIUNTIVE NON DI 
INSEGNAMENTO 

19,25 €  

OPERATORI/COLLABORATORI 
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE IN ORARIO 
DIURNO 

13,75 € 

ASSISTENTI  
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE IN ORARIO 
DIURNO 

15,95 € 

FUNZIONARI 
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE IN ORARIO 
DIURNO 

20,35 € 

3.​ NEL CASO DI PERSONALE INTERNO (COMPRESO ANCHE IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO 
ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE), GLI ONERI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE SONO 
RAPPRESENTATI DALL’INPDAP NELLA MISURA DEL 24,20% E ALL’IRAP NELLA MISURA DELL’8,50% E 
DALLE RITENUTE INPS QUALORA IL PERSONALE SIA ASSUNTO CON CONTRATTO A TEMPO 
DETERMINATO. 

4.​ NEL CASO DI PERSONALE ESTRANEO ALL’AMMINISTRAZIONE, IMPEGNATO IN ATTIVITÀ CON 
ALLIEVI SI APPLICANO I MEDESIMI COMPENSI PREVISTI PER IL PERSONALE INTERNO NELLA 
PRECEDENTE TABELLA; IVA, SE DOVUTA, ED IRAP A CARICO DELL’ISTITUTO; INPS COME DA 
DISPOSIZIONI DI LEGGE (QUALORA VENGA STIPULATO UN CONTRATTO DI COLLABORAZIONE 
OCCASIONALE, SE L’ESPERTO DICHIARA DI AVER GIÀ SUPERATO IL REDDITO LORDO ANNUO DI 
5.000 € O SE LO SUPERA GRAZIE ALLA PRESTAZIONE CHE SI ACCINGE A COMPIERE, IL REDDITO 
ECCEDENTE I 5.000 € È IMPONIBILE INPS, CON L’ALIQUOTA PRO TEMPORE VIGENTE. IL 
CONTRIBUTO INPS CHE NE DERIVA È PER 1/3 A CARICO DEL PRESTATORE D’OPERA E PER I 2/3 A 
CARICO DEL ISTITUTO SCOLASTICO). 

5.​ PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE DI RILEVANTE COMPLESSITÀ ED IN PRESENZA DI PROFESSIONALITÀ 
UNICHE E DI ALTO LIVELLO, DA VALUTARE E GIUSTIFICARE DI VOLTA IN VOLTA, È POSSIBILE 
ATTRIBUIRE I COMPENSI PREVISTI DALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL LAVORO N. 101/97 DEL 
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17/07/1997, RIASSUNTI NELLA SEGUENTE TABELLA. SI PRECISA CHE TALI COMPENSI SONO 
OMNICOMPRENSIVI DEGLI ONERI PREVISTI (LORDO STATO) E, PERTANTO, RAPPRESENTANO IL 
COSTO TOTALE CHE L’ISTITUZIONE DOVRÀ SOSTENERE IN FASE DI LIQUIDAZIONE DEL 
COMPENSO: 

TIPOLOGIA DI ESPERTO COMPENSO ORARIO LORDO 
ONNICOMPRENSIVO MAX 
EROGABILE 

PERSONALE NON LAUREATO CON SPECIFICHE 
COMPETENZE 

46,00 € 

PERSONALE LAUREATO CON SPECIFICHE COMPETENZE 55,00 € 

DOCENTI UNIVERSITARI E ASSIMILATI 85,00 € 

PERSONALE CON COMPETENZE PARTICOLARMENTE 
QUALIFICATE 

85,00 € 

 

6.​ PER COMPENSI RIFERITI AD ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E/O AGGIORNAMENTO DESTINATE AL 
PERSONALE DELL’ISTITUTO SI APPLICANO I LIMITI PREVISTI DAL D.I. N. 326 DEL 12 OTTOBRE 1995, 
RIASSUNTI NELLA SEGUENTE TABELLA: 

ATTIVITÀ 
COMPENSO ORARIO LORDO 
ONNICOMPRENSIVO MAX EROGABILE 

DIREZIONE, ORGANIZZAZIONE 
FINO AD UN MASSIMO DI € 41,32 (PER OGNI 
GIORNATA DI ATTIVITÀ IN CUI SI ARTICOLA L' 
INIZIATIVA) 

COORDINAMENTO SCIENTIFICO, 
PROGETTAZIONE, PRODUZIONE E 
VALIDAZIONE DEI MATERIALI, 
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

FINO AD UN MASSIMO DI € 41,32/ORA 
(PER DOCENTI UNIVERSITARI E DIRIGENTI: FINO A 
MAX € 51,65/ORA) 

DOCENZA 
FINO AD UN MASSIMO DI € 41,32/ORA 
(PER DOCENTI UNIVERSITARI E DIRIGENTI: FINO A 
MAX € 51,65/ORA) 
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ASSISTENZA TUTORIALE, 
COORDINAMENTO DEI LAVORI DI 
GRUPPO O DELLE ESERCITAZIONI PREVISTI 
DAL PROGETTO FORMATIVO 

FINO AD UN MASSIMO DI € 25,82/ORA 

7.​ SONO FATTI SALVI GLI EMOLUMENTI PREVISTI IN SPECIFICI PROGETTI FINANZIATI CON FONDI 
COMUNITARI E/O REGOLAMENTATI DAGLI STESSI ENTI EROGATORI; 

8.​ CON IL PRESTATORE D’OPERA È POSSIBILE CONCORDARE UN COMPENSO, ANCHE 
FORFETARIO, DIVERSO DA QUELLO FISSATO DALLE TABELLE SOPRA ESPOSTE. NEL CASO DI 
COMPENSO ECCEDENTE GLI IMPORTI TABELLARI, SARÀ NECESSARIO, NELL’AFFIDARE 
L’INCARICO, DARE ADEGUATA MOTIVAZIONE IN RELAZIONE AL FATTO CHE LE CARATTERISTICHE 
DEL PROGETTO PRESUPPONGONO PROFESSIONALITÀ TALI DA GIUSTIFICARE IL MAGGIOR 
COMPENSO ORARIO. NEL COMPENSO FISSATO PUÒ ESSERE COMPRESO ANCHE IL RIMBORSO 
FORFETARIO DELLE SPESE DI VIAGGIO. 

9.​ LA LIQUIDAZIONE DEL COMPENSO AVVIENE DOPO LE NECESSARIE VERIFICHE SULLA CORRETTA 
ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI. 

ART. 13 - OBBLIGHI FISCALI E PREVIDENZIALI 

1.​ GLI INCARICHI INTERNI O QUELLI AFFIDATI MEDIANTE LE COLLABORAZIONI PLURIME SONO 
ASSOGGETTATI ALLA MEDESIMA DISCIPLINA FISCALE E PREVIDENZIALE PREVISTA PER I 
COMPENSI EROGATI AI DOCENTI INTERNI CHE EFFETTUANO PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 
ALL’ORARIO D’OBBLIGO. 

2.​ GLI INCARICHI ESTERNI DEVONO ESSERE ASSOGGETTATI ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA 
NORMATIVA FISCALE E PREVIDENZIALE IN MATERIA DI LAVORO AUTONOMO, A SECONDA DEL 
REGIME FISCALE E PREVIDENZIALE PROPRIO DELL’INCARICATO. 

ART. 14 - VERIFICA DELL’ESECUZIONE E DEL BUON ANDAMENTO DELL’INCARICO 

1.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO, ANCHE AVVALENDOSI DEL DSGA, VERIFICA PERIODICAMENTE IL 
CORRETTO SVOLGIMENTO DELL’AFFIDAMENTO MEDIANTE VERIFICA DELLA COERENZA DEI 
RISULTATI CONSEGUITI RISPETTO AGLI OBIETTIVI AFFIDATI. 
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2.​ QUALORA I RISULTATI DELLA PRESTAZIONE FORNITA DAL SOGGETTO ESTERNO NON SIANO 

CONFORMI A QUANTO RICHIESTO, IL DIRIGENTE SCOLASTICO RICORRE AI RIMEDI 
CONTRATTUALMENTE PREVISTI, QUALI L’APPLICAZIONE DI PENALI O L’UTILIZZO DI CLAUSOLE 
RISOLUTIVE ESPRESSE. ​  

ART. 15 - CONTROLLO PREVENTIVO DELLA CORTE DEI CONTI 

1.​ L'EFFICACIA DEI CONTRATTI STIPULATI CON SOGGETTI ESTERNI È SOGGETTA, AI SENSI DELL'ART. 3 
LETT. F- BIS) DELLA LEGGE N. 20 DEL 1994, AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITÀ DELLA 
CORTE DEI CONTI. 

2.​ SONO ESCLUSI DALL'AMBITO DEL PREDETTO CONTROLLO, FRA GLI INCARICHI OGGETTO DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO, LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI CONSISTENTI NELLA RESA DI SERVIZI 
O ADEMPIMENTI OBBLIGATORI PER LEGGE, E GLI INCARICHI DI DOCENZA (CFR. CORTE DEI 
CONTI, SEZIONE CENTRALE DI CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ SU ATTI DEL GOVERNO E DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, DELIBERAZIONE N. 20/2009). 

ART. 16 - OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1.​ L’ISTITUZIONE SCOLASTICA È TENUTA A DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ, SUL SITO ISTITUZIONALE 
DELLA SCUOLA, DELL’ESITO DELLA PROCEDURA COMPARATIVA ESPLETATA SECONDO QUANTO 
INDICATO NEL PRESENTE ARTICOLO. 

2.​ IN CASO DI INCARICHI INTERNI O AFFIDATI A PERSONALE DI ALTRE ISTITUZIONI, LA SCUOLA È 
TENUTA A PUBBLICARE LA DURATA E IL COMPENSO NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE”, SOTTOSEZIONE “PERSONALE”, AI SENSI DELL’ART. 18 DEL D.LGS. 33/2013. ​  

3.​ GLI INCARICHI AFFIDATI A SOGGETTI ESTERNI APPARTENENTI AD ALTRE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI O PRIVATI SONO, ALTRESÌ, OGGETTO DI PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, SOTTOSEZIONE “CONSULENTI E COLLABORATORI”, AI SENSI 
DELL’ART. 15 DEL D.LGS. 33/2013. ​  

4.​ RISPETTO A QUEST’ULTIMA TIPOLOGIA DI INCARICHI ESTERNI, LA SCUOLA È TENUTA A 
PUBBLICARE, ​ ENTRO TRE MESI DAL CONFERIMENTO DELL’INCARICO E PER I TRE ANNI 
SUCCESSIVI:  

a.​ GLI ESTREMI DELL'ATTO DI CONFERIMENTO DELL'INCARICO; 
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b.​ IL CURRICULUM VITAE; 

c.​ I DATI RELATIVI ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI O LA TITOLARITÀ DI CARICHE IN ENTI 
DI DIRITTO PRIVATO REGOLATI O FINANZIATI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI; 

d.​ COMPENSI, COMUNQUE DENOMINATI, RELATIVI AL RAPPORTO DI CONSULENZA O DI 
COLLABORAZIONE, CON SPECIFICA EVIDENZA DELLE EVENTUALI COMPONENTI 
VARIABILI O LEGATE ALLA VALUTAZIONE DEL RISULTATO. 

5.​ L'ISTITUZIONE SCOLASTICA DEVE, INOLTRE, PROCEDERE ALLA COMUNICAZIONE ALL'ANAGRAFE 
DELLE PRESTAZIONI DEI DATI DI CUI AGLI ARTT. 15 E 18 DEL D.LGS. ​ 33/2013, RELATIVI AGLI 
INCARICHI CONFERITI E AUTORIZZATI A DIPENDENTI INTERNI O CONFERITI E AFFIDATI A 
CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI, SECONDO I TERMINI E LE MODALITÀ INDICATE 
DALL'ART. 53, COMMA 14, DEL D.LGS. 165/2001.​
 

TITOLO II - DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 17 - ENTRATA IN VIGORE 

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE DECORSI QUINDICI GIORNI DALLA DATA DELLA 
RELATIVA APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO, ED È RESO PUBBLICO SUL SITO 
INTERNET DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA. 

ART. 18 - DURATA DEL REGOLAMENTO 

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO HA VALIDITÀ FINO A QUANDO NON SARÀ MODIFICATO DA UN 
NUOVO REGOLAMENTO APPROVATO CON LA STESSA PROCEDURA O A CAUSA DI MODIFICHE 
DELLA NORMATIVA VIGENTE. PER QUANTO NON PRECISATO SI RIMANDA ALLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI IN MATERIA. IL PRESENTE REGOLAMENTO È SUSCETTIBILE DI OGNI INTEGRAZIONE O 
VARIAZIONE DERIVANTE DA SUCCESSIVE DISPOSIZIONI NORMATIVE NELLA SPECIFICA MATERIA. 

ART. 19 - PUBBLICITÀ 

1.​ COPIA DEL PRESENTE REGOLAMENTO È PUBBLICATA SUL SITO WEB DELL’ISTITUTO, NELLA 
SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” E ALBO ON LINE. 
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ART. 20 - DISPOSIZIONI FINALI 

1.​ PER QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE REGOLAMENTO, SI APPLICANO LE NORME 
CONTENUTE NELLE VIGENTI DISPOSIZIONI NAZIONALI E COMUNITARIE IN MATERIA. 

2.​ QUALORA DOVESSERO INTERVENIRE MODIFICHE ALLE NORME DI RIFERIMENTO LE STESSE 
TROVERANNO DIRETTA APPLICAZIONE SENZA NECESSITÀ DI IMMEDIATO ADEGUAMENTO DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO. 

3.​ DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO È ABROGATO IL 
PRECEDENTE, APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N 14 DEL 17/04/2019 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ​   
103 



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
APPENDICE 9: REGOLAMENTO D'ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE E PER LA 
GESTIONE DEL FONDO ECONOMALE 

 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO CON DELIBERA N.XX DEL 28/06/2024 

 

REDATTO AI SENSI DELL’ART. 45, COMMA 2, LETT H) DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 
DECRETO MINISTERIALE 28 AGOSTO 2018, N. 129. 

 RIFERIMENTI NORMATIVI  

-​ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 MARZO 1999, N. 275, CONCERNENTE IL 
REGOLAMENTO RECANTE NORME IN MATERIA DI AUTONOMIA DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE, AI SENSI DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59;  

-​ DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 RECANTE “NORME GENERALI 
SULL’ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLA AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE” E SS.MM.II.;  

-​ LEGGE 13 LUGLIO 2015 N. 107, CONCERNENTE “RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE VIGENTI”;  

-​ DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36 “CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI IN 
ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 21 GIUGNO 2022, N. 78, RECANTE 
DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI”;  

-​ DECRETO INTERMINISTERIALE 28 AGOSTO 2018, N. 129, PUBBLICATO IN G.U. SERIE 
GENERALE N. 267 DEL 16 NOVEMBRE 2018, CONCERNENTE “REGOLAMENTO RECANTE 
ISTRUZIONI GENERALI SULLA GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 143, DELLA LEGGE 13 LUGLIO 2015, 
N. 107”;  

-​ D.L. N. 76 DEL 16.07.2020 - MISURE URGENTI PER LA SEMPLIFICAZIONE E 
L’INNOVAZIONE DIGITALE;  

-​ D.L. N.77 DEL 31.05.2023 - GOVERNANCE DEL PNRR E PRIME MISURE DI 
RAFFORZAMENTO DELLE STRUTTURE AMMINISTRATIVE E DI ACCELERAZIONE E 
SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE;  

-​ QUADERNO N.1 MIM DEL 05.02.2024 - ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE 
ALL’APPLICAZIONE DEL CODICE DEGLI APPALTI PUBBLICI; 
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-​ NOTA MIM PROT.1417 DEL 29.02.2024, AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI 

PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE ED ESECUZIONE DI VIAGGI DI ISTRUZIONE, 
STAGE LINGUISTICI E SCAMBI CULTURALI E DI CONTRATTI DI CONCESSIONE RELATIVI A 
SERVIZI DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI DA PARTE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED 
EDUCATIVE STATALI – SEMPLIFICAZIONE DEGLI AFFIDAMENTI DELLE II.SS. ED EDUCATIVE, 
A SEGUITO DELLA NOTA ANAC PROT. 27979 DEL 27.02.2024. 

TITOLO I - AMBITO DI APPLICAZIONE 

ART. 1 - FINALITÀ, PRINCIPI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA I CRITERI E I LIMITI PER LO SVOLGIMENTO, DA 
PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, DELLE ATTIVITÀ NEGOZIALI RELATIVE AD 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE E CONCESSIONI: 

a.​ DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA, SECONDO 
QUANTO DISPOSTO DAL D.LGS. 31 MARZO 2023 N. 36, CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI, CON LA FINALITÀ DI ASSICURARE CHE L’ATTIVITÀ MEDESIMA, SVOLTA AI 
SENSI DELL’ART. 45 COMMA 2 LETTERA A) DECRETO INTERMINISTERIALE N.129 DEL 
28 AGOSTO 2018; 

b.​ DI IMPORTO SUPERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA PER 
L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE ED 
ESECUZIONE DI VIAGGI DI ISTRUZIONE, STAGE LINGUISTICI E SCAMBI CULTURALI 
COME DISPOSTO DALLA NOTA ANAC PROT. 27979 DEL 27.02.2024 DAL 08 
MARZO 2024 AL 30 SETTEMBRE 2024; 

c.​ DI QUALSIASI IMPORTO PER I CONTRATTI DI CONCESSIONE RELATIVI AI SERVIZI DI 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI, COME DISPOSTO DALLA NOTA ANAC PROT. 27979 
DEL 27.02.2024 DAL 08 MARZO 2024 AL 30 SETTEMBRE 2024. 

2.​ L’ATTIVITÀ NEGOZIALE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, CHE HA PIENA CAPACITÀ ED 
AUTONOMIA NEGOZIALE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI PROPRI FINI ISTITUZIONALI, FATTE 
SALVE LE LIMITAZIONI SPECIFICHE PREVISTE DAL PRESENTE REGOLAMENTO E DALLA 
NORMATIVA VIGENTE, SI ISPIRA AI PRINCIPI GENERALI DEFINITI DAL D.LGS. 31 MARZO 
2023, N. 36, CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E IN PARTICOLARE AL: 

a.​ PRINCIPIO DEL RISULTATO DELL’AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO E DELLA SUA 
ESECUZIONE CON LA MASSIMA TEMPESTIVITÀ E IL MIGLIORE RAPPORTO POSSIBILE 
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TRA QUALITÀ E PREZZO, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI LEGALITÀ, TRASPARENZA E 
CONCORRENZA; 

b.​ PRINCIPIO DELLA RECIPROCA FIDUCIA NELL’AZIONE LEGITTIMA, TRASPARENTE E 
CORRETTA DELL’AMMINISTRAZIONE, DEI SUOI FUNZIONARI E DEGLI OPERATORI 
ECONOMICI; 

c.​ PRINCIPIO DELL’ACCESSO AL MERCATO DEGLI OPERATORI ECONOMICI NEL 
RISPETTO DEI PRINCIPI DI CONCORRENZA, DI IMPARZIALITÀ, DI NON 
DISCRIMINAZIONE, DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA, DI PROPORZIONALITÀ; 

d.​ PRINCIPIO DI BUONA FEDE E DI TUTELA DELL’AFFIDAMENTO NEI RAPPORTI TRA 
ISTITUZIONE SCOLASTICA E OPERATORI ECONOMICI; 

e.​ PRINCIPIO DI SOLIDARIETÀ SOCIALE E DI SUSSIDIARIETÀ ORIZZONTALE; 
f.​ PRINCIPIO DI AUTO-ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA NELL’ESECUZIONE DI 

LAVORI O LA PRESTAZIONE DI BENI E SERVIZI: 
g.​ PRINCIPIO DI AUTONOMIA CONTRATTUALE, CON LA POSSIBILITÀ DI CONCLUDERE 

QUALSIASI CONTRATTO, ANCHE GRATUITO, SALVI I DIVIETI ESPRESSAMENTE 
PREVISTI DAL CODICE E DA ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE; 

h.​ PRINCIPIO DI CONSERVAZIONE DELL’EQUILIBRIO CONTRATTUALE, CON DIRITTO 
ALLA RINEGOZIAZIONE SECONDO BUONA FEDE DELLE CONDIZIONI 
CONTRATTUALI IN CASO SOPRAVVENGANO CIRCOSTANZE SVANTAGGIOSE 
STRAORDINARIE E IMPREVEDIBILI; 

i.​ PRINCIPIO DI TASSATIVITÀ DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE E DI MASSIMA 
PARTECIPAZIONE, ANCHE PER FAVORIRE ACCESSO AL MERCATO E LA 
POSSIBILITÀ DI CRESCITA DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE; 

j.​ PRINCIPIO DI APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI SETTORE AL 
PERSONALE IMPIEGATO NEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE OGGETTO DI APPALTI 
PUBBLICI E CONCESSIONI, ANCHE NEL CASO DI SUBAPPALTO.  
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TITOLO II - AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE​  

ART. 2 - SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA E PROGRAMMAZIONE  

1.​ COME PREVISTO ALL’ART. 14 COMMA 1 DEL D.LGS. 31 MARZO 2023, N. 36, CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI, LE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA A DECORRERE DAL 01 GENNAIO 
2024 SONO LE SEGUENTI: 

a.​ EURO 5.382.000 PER GLI APPALTI PUBBLICI DI LAVORI E PER LE CONCESSIONI; 
b.​ EURO 143.000 PER GLI APPALTI PUBBLICI DI FORNITURE E DI SERVIZI. 

2.​ TALI SOGLIE SONO PERIODICAMENTE RIDETERMINATE CON PROVVEDIMENTO DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE 
EUROPEA E SI INTENDONO AUTOMATICAMENTE RECEPITE DAL PRESENTE REGOLAMENTO  

3.​ È VIETATO IL FRAZIONAMENTO DEGLI APPALTI E FORNITURE AL FINE DI ELUDERE IL LIMITE 
DI VALORE ECONOMICO COME PREVISTO DALL’ART. 14 COMMA 6 DEL D.LGS. 31 
MARZO 2023, N. 36, CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI; AL FINE DI EVITARE IL 
FRAZIONAMENTO ARTIFICIOSO È NECESSARIO PREVEDERE UNA CORRETTA DEFINIZIONE 
DEL FABBISOGNO E UNA SPECIFICA PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI.  

4.​ SONO SOGGETTI ALL’OBBLIGO DI PROGRAMMAZIONE TRIENNALE:  
a.​ I LAVORI PUBBLICI DI IMPORTO STIMATO PARI O SUPERIORE ALLA SOGLIA DI 

EURO 150.000,00; 
b.​ GLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI DI IMPORTO STIMATO PARI O SUPERIORE ALLA 

SOGLIA DI EURO 140.000,00.  
5.​ IL PROGRAMMA TRIENNALE E I RELATIVI AGGIORNAMENTI ANNUALI SONO PUBBLICATI 

SUL SITO ISTITUZIONALE E NELLA BANCA DATI NAZIONALE DEI CONTRATTI PUBBLICI.  

ART. 3 - IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO  

1.​ COME PREVISTO DALL'ART. 15, COMMA 1, DEL D.LGS 36/2023, CHE COSÌ RECITA “NEL 
PRIMO ATTO DI AVVIO DELL’INTERVENTO PUBBLICO DA REALIZZARE MEDIANTE UN 
CONTRATTO, LE STAZIONI APPALTANTI E GLI ENTI CONCEDENTI NOMINANO 
NELL’INTERESSE PROPRIO O DI ALTRE AMMINISTRAZIONI UN RESPONSABILE UNICO DEL 
PROGETTO (RUP) PER LE FASI DI PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE, AFFIDAMENTO E 
PER L’ESECUZIONE DI CIASCUNA PROCEDURA SOGGETTA AL CODICE”, IL RESPONSABILE 
DELL’ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEL RISPETTO DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO È IL DIRIGENTE SCOLASTICO CHE OPERA COME RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO (RUP), NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 15 DEL CODICE 
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DEI CONTRATTI PUBBLICI, DELL’ALLEGATO I.2 – DEFINIZIONI DELLE ATTIVITÀ DEL RUP DEL 
MEDESIMO CODICE E DELL’ART.6 DELLA LEGGE N. 241/90 E COME DIRETTORE 
DELL’ESECUZIONE AI SENSI DELL’ART. 114, COMMA 7 DEL CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI NELL’ACQUISIZIONE DI SERVIZI E FORNITURE CON L’ESCLUSIONE DEI CONTRATTI 
DI SERVIZI E DELLE FORNITURE DI PARTICOLARE IMPORTANZA, PER QUALITÀ O IMPORTO 
DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUATE NELL’ALLEGATO II.14 DEL CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI PER I QUALI IL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEVE ESSERE DIVERSO DAL RUP.  

2.​ AI SENSI DELL’ART.16 DEL D.LGS 36/2023 IL RUP HA L’OBBLIGO DI ASTENSIONE 
DALL’INCARICO DEL RESPONSABILE DEL PROGETTO IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
ED HA L’OBBLIGO DI SEGNALARE OGNI SITUAZIONE DI CONFLITTO (ANCHE POTENZIALE). 

3.​ NELLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE, IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI AVVALE 
DELL'ATTIVITÀ ISTRUTTORIA DEL DIRETTORE S.G.A. O DI ALTRO RESPONSABILE ALL’UOPO 
NOMINATO.  

4.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PUÒ DELEGARE LO SVOLGIMENTO DI SINGOLE ATTIVITÀ 
NEGOZIALI AL DIRETTORE S.G.A. O AD UNO DEI PROPRI COLLABORATORI INDIVIDUATI IN 
BASE ALLA NORMATIVA VIGENTE. 

5.​ AL DIRETTORE S.G.A. COMPETE, COMUNQUE, L’ATTIVITÀ NEGOZIALE CONNESSA ALLA 
GESTIONE DEL FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE DI CUI ALL’ARTICOLO 21 DEL 
D.I. 129/2018.  

6.​ NEL CASO IN CUI NON SIANO REPERIBILI TRA IL PERSONALE DELL’ISTITUTO SPECIFICHE 
COMPETENZE PROFESSIONALI INDISPENSABILI AL CONCRETO SVOLGIMENTO DI 
PARTICOLARI ATTIVITÀ NEGOZIALI, IL DIRIGENTE SCOLASTICO, NEI LIMITI DI SPESA DEL 
RELATIVO PROGETTO E SULLA BASE DEI CRITERI E DEI LIMITI DI CUI ALL’ARTICOLO 45, 
COMMA 2, LETTERA H) DEL D.I. 129/2018, PUÒ AVVALERSI DELL’OPERA DI ESPERTI 
ESTERNI.   

ART. 4 - FUNZIONI E POTERI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO NELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE E DEL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO  

1.​ LE FUNZIONI ED I POTERI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO IN MATERIA DI ATTIVITÀ NEGOZIALI 
SONO DISCIPLINATI DALL’ARTICOLO 44 DEL D.I. 129/2018. 

2.​ LE FUNZIONI ED I POTERI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN MATERIA DI ATTIVITÀ NEGOZIALE 
SONO DISCIPLINATI DALL’ARTICOLO 45 DEL D.I. 129/2018. 
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ART. 5 - STRUMENTI DI ACQUISTO E DI NEGOZIAZIONE   

1.​ PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, L’ISTITUZIONE SCOLASTICA, NEL 
RISPETTO DI QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE, ANCHE IN RELAZIONE AL 
SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI, SECONDO QUANTO 
DISPOSTO DAL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI, PROCEDONO ALL’AFFIDAMENTO DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEI SEGUENTI STRUMENTI: 

a.​ CONVENZIONI QUADRO STIPULATE DA CONSIP SPA; 
b.​ QUALORA NON CI SIANO CONVENZIONI ATTIVE, OVVERO PUR ESSENDO ATTIVE 

NON RISULTINO IDONEE PER CARENZA DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI: 
i.​ ACCORDI QUADRO STIPULATI DA CONSIP SPA O SISTEMA DINAMICO DI 

ACQUISIZIONE REALIZZATO E GESTITO DA CONSIP SPA AI SENSI DELL’ARTICOLO 
1, COMMA 583 DELLA LEGGE 160/2019; 

ii.​ IN CASO DI CARENZA O DI INIDONEITÀ DI ACCORDI QUADRO O 
IMPOSSIBILITÀ DI FARE RICORSO AL SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE, 
UTILIZZO MEPA – PROCEDURE IN FORMA ASSOCIATA ATTRAVERSO RETI DI 
SCUOLE O AFFIDAMENTI IN VIA AUTONOMA. 

2.​ IN VIA TRANSITORIA, FINO AL 30 SETTEMBRE 24, È AMMESSO L’UTILIZZO DI PROCEDURE 
D’ACQUISTO NON TELEMATICHE PER GLI ACQUISTI DI IMPORTO INFERIORE A € 5.000,00 
IVA ESCLUSA. 

ART. 6 - ACCORDI DI RETE PER GLI AFFIDAMENTI E GLI ACQUISTI   

3.​ GLI  ACCORDI DI RETE AVENTI AD OGGETTO LA GESTIONE COMUNE DI FUNZIONI ED 
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO CONTABILI, OVVERO LA GESTIONE COMUNE DELLE 
PROCEDURE CONNESSE AGLI AFFIDAMENTI DI LAVORI, BENI E SERVIZI POSSONO 
ESPRESSAMENTE PREVEDERE LA DELEGA DELLE RELATIVE FUNZIONI AL DIRIGENTE 
DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA INDIVIDUATA QUALE «CAPOFILA», CHE, PER LE ATTIVITÀ 
INDICATE NEL SINGOLO ACCORDO ED ENTRO I LIMITI STABILITI DAL MEDESIMO, ASSUME, 
NEI CONFRONTI DEI TERZI ESTRANEI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, LA 
RAPPRESENTANZA DI TUTTE LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE CHE NE FANNO PARTE E LE 
CONNESSE RESPONSABILITÀ.  

4.​ LE SCRITTURE CONTABILI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA SONO AUTONOME E SEPARATE 
ANCHE A SEGUITO DELLA CONCLUSIONE O DELL’ADESIONE AD UN ACCORDO DI RETE 
DI CUI AL COMMA 1.  
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5.​ RESTANO, IN OGNI CASO, FERMI GLI OBBLIGHI E LE RESPONSABILITÀ DI CIASCUN 

DIRIGENTE SCOLASTICO CONNESSI ALL’APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
NEL DECRETO INTERMINISTERIALE 129/2018, NONCHÉ QUELLI RELATIVI ALLA DISCIPLINA 
VIGENTE IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALE E VALUTAZIONE DELLA 
DIRIGENZA.  

ART. 7 - ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - CRITERI E SOGLIE 

SERVIZI E FORNITURE 

1.​ ACQUISIZIONE SERVIZI E BENI PER IMPORTI FINO A EURO 20.000: 
a.​ VIENE APPLICATO IL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 44 DEL D.I. 129/2018. 

2.​ ACQUISIZIONE DI SERVIZI E BENI PER IMPORTI SUPERIORI AD EURO 20.000 ED INFERIORI 
A EURO 140.000: 

a.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO, SVOLGE AUTONOMAMENTE L’ATTIVITÀ 
NEGOZIALE NECESSARIA PER LA LORO REALIZZAZIONE. LA PROCEDURA DI 
ACQUISTO AVVIENE MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO EX ARTICOLO 50 
COMMA 1, LETTERA B) DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI OVVERO 
“ANCHE SENZA CONSULTAZIONE DI PIÙ OPERATORI ECONOMICI 
ASSICURANDO CHE SIANO SCELTI SOGGETTI IN POSSESSO DI ESPERIENZE 
PREGRESSE IDONEE ALL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI, 
ANCHE INDIVIDUATI TRA GLI ISCRITTI IN ELENCHI O ALBI ISTITUITI DALLA 
STAZIONE APPALTANTE”. 

3.​ ACQUISIZIONE DI SERVIZI E BENI PER IMPORTI SUPERIORI A EURO 140.000 E INFERIORI 
ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA DI CUI ALL’ART. 14 COMMA 1 LETTERA B) 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI: 

a.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO, PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI E FORNITURE PER 
IMPORTI SUPERIORI A EURO 140.000 E INFERIORI ALLE SOGLIE DI RILEVANZA 
COMUNITARIA DI CUI ALL’ART. 14 COMMA 1 LETTERA B) DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI SVOLGE AUTONOMAMENTE L’ATTIVITÀ NEGOZIALE 
NECESSARIA PER LA LORO REALIZZAZIONE. LA PROCEDURA DI ACQUISTO 
AVVIENE MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, PREVIA 
CONSULTAZIONE DI ALMENO CINQUE OPERATORI ECONOMICI, INDIVIDUATI 
TRAMITE INDAGINI DI MERCATO CONDOTTE CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL’ART. 2 DELL’ALLEGATO II.1 DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI. 
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b.​ L’IMPORTO INDICATO SI INTENDE AUTOMATICAMENTE ALLINEATO 

ALL’IMPORTO PREVISTO EX ART. 50 COMMA 1 LETTERA E) DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI O AD UNA EVENTUALE DISCIPLINA DEROGATORIA 
FINTANTO CHE LA STESSA RIMANE IN VIGORE.  

LAVORI: 

1.​ ACQUISIZIONE DI LAVORI PER IMPORTI INFERIORI A EURO 150.000: 
a.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO, PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI PER IMPORTI INFERIORI 

A EURO 150.000 SVOLGE AUTONOMAMENTE L’ATTIVITÀ NEGOZIALE NECESSARIA 
PER LA LORO REALIZZAZIONE. LA PROCEDURA DI ACQUISTO AVVIENE MEDIANTE 
AFFIDAMENTO DIRETTO EX ARTICOLO 50 COMMA 1, LETTERA A) DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI OVVERO “ANCHE SENZA CONSULTAZIONE DI PIÙ 
OPERATORI ECONOMICI ASSICURANDO CHE SIANO SCELTI SOGGETTI IN 
POSSESSO DI ESPERIENZE PREGRESSE IDONEE ALL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
CONTRATTUALI, ANCHE INDIVIDUATI TRA GLI ISCRITTI IN ELENCHI O ALBI ISTITUITI 
DALLA STAZIONE APPALTANTE”; 

b.​ GLI IMPORTI INDICATI SI INTENDONO AUTOMATICAMENTE ALLINEATI ALL’ART. 50 
COMMA 1 LETTERA A) DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI O AD UNA 
EVENTUALE DISCIPLINA DEROGATORIA FINTANTO CHE LA STESSA RIMANE IN 
VIGORE. 

2.​ AFFIDAMENTO DI LAVORI PER IMPORTI SUPERIORE A EURO 150.000 ED INFERIORI A 
EURO 1.000.000: 

a.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO, PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI PER IMPORTI 
SUPERIORI A EURO 150.000 ED INFERIORI A EURO 1.000,00 EURO SVOLGE 
L’ATTIVITÀ NEGOZIALE NECESSARIA PER LA LORO REALIZZAZIONE PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO. LA PROCEDURA DI ACQUISTO 
AVVIENE MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, PREVIA 
CONSULTAZIONE DI ALMENO CINQUE OPERATORI ECONOMICI, INDIVIDUATI 
TRAMITE INDAGINI DI MERCATO;  

b.​ GLI IMPORTI INDICATI SI INTENDONO AUTOMATICAMENTE ALLINEATI ALL’ART. 50 
COMMA 1 LETTERA C) DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI O AD UNA 
EVENTUALE DISCIPLINA DEROGATORIA FINTANTO CHE LA STESSA RIMANE IN 
VIGORE. 

3.​ AFFIDAMENTO DI LAVORI SUPERIORE AD EURO 1.000.000,00 E FINO ALLE SOGLIE DI 
RILEVANZA COMUNITARIA: 
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a.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO, PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI SUPERIORE AD EURO 

1.000.000 E FINO ALLA SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA, SVOLGE L’ATTIVITÀ 
NEGOZIALE NECESSARIA PER LA LORO REALIZZAZIONE PREVIA DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO. LA PROCEDURA DI ACQUISTO PREVEDE UNA 
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, PREVIA CONSULTAZIONE DI ALMENO 
DIECI OPERATORI ECONOMICI, INDIVIDUATI TRAMITE INDAGINI DI MERCATO; 

b.​ GLI IMPORTI INDICATI SI INTENDONO AUTOMATICAMENTE ALLINEATI ALL’ART. 50 
COMMA 1 LETTERA D) DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI O AD UNA 
EVENTUALE DISCIPLINA DEROGATORIA FINTANTO CHE LA STESSA RIMANE IN 
VIGORE. 

4.​ NESSUNA PRESTAZIONE DI SERVIZI, LAVORI E FORNITURE PUÒ ESSERE 
ARTIFICIOSAMENTE FRAZIONATA AL FINE DI RIENTRARE NELL’AMBITO APPLICATIVO 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO  

TABELLA RIEPILOGATIVA 

OGGETTO IMPORTO PROCEDURA 

AFFIDAMENTO DI SERVIZI 
E FORNITURE 

INFERIORE A EURO 140.000 (IVA 
ESCLUSA) 

CON LE SEGUENTI PRECISAZIONI: 

-​FINO A € 4999,99-AFFIDO DIRETTO 
SENZA COMPARAZIONE DI OFFERTE E 
SENZA NECESSARIA ROTAZIONE DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI. 

-​DA € 5.000,00 A 139.999,99 AFFIDO 
DIRETTO ANCHE SENZA 
CONSULTAZIONE DI PIÙ O.E. CON 
CRITERIO DI ROTAZIONE COME DA 
ELENCO FORNITORI O DA INDAGINE 
DI MERCATO 

 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO 

AFFIDAMENTO DI SERVIZI 
E FORNITURE 

PARI O SUPERIORE A EURO 140.000 E 
INFERIORE A EURO 143.000 (IVA 
ESCLUSA)* 

PROCEDURA NEGOZIATA 
SENZA BANDO PREVIA 
CONSULTAZIONE, OVE 
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ESISTENTI, DI ALMENO N. 5 
OPERATORI ECONOMICI 

AFFIDAMENTO DI 
LAVORI 

INFERIORE A EURO 150.000 (IVA 
ESCLUSA) 

AFFIDAMENTO DIRETTO 

AFFIDAMENTO DI 
LAVORI 

PARI O SUPERIORE A EURO 150.000 E 
INFERIORE A EURO 1.000.000 (IVA 
ESCLUSA) 

PROCEDURA NEGOZIATA 
SENZA BANDO PREVIA 
CONSULTAZIONE, OVE 
ESISTENTI, DI ALMENO N. 5 
OPERATORI ECONOMICI 

AFFIDAMENTO DI 
LAVORI 

PARI O SUPERIORE A EURO 1.000.000 
(IVA ESCLUSA) E INFERIORE A EURO 
5.538.000 (IVA ESCLUSA)* 

PROCEDURA NEGOZIATA 
SENZA BANDO PREVIA 
CONSULTAZIONE, OVE 
ESISTENTI, DI ALMENO N. 
10 OPERATORI 
ECONOMICI 

 * PER LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI E DI PER GLI APPALTI SOPRA SOGLIA, L’AMMINISTRAZIONE 
DEVE PREVENTIVAMENTE ACQUISIRE LA QUALIFICAZIONE DI STAZIONE APPALTANTE IDONEE A 
PORRE IN ESSERE LA RELATIVA ATTIVITÀ NEGOZIALE. ANALOGAMENTE DEVE AVVENIRE PER 
QUALUNQUE TIPO DI CONTRATTO DI CONCESSIONE, DOVE LA NORMATIVA PREVEDE LA 
QUALIFICAZIONE DI L2.  IN MANCANZA DI REQUISITI PER LA QUALIFICAZIONE, 
L’AMMINISTRAZIONE PUÒ RIVOLGERSI A STAZIONI QUALIFICATE (ES. COMUNI O PROVINCE) O A 
CENTRALI DI COMMITTENZA.  

ART. 8 - DIGITALIZZAZIONE CICLO DI VITA DEI CONTRATTI  

1.​ IL CICLO DI VITA DEI CONTRATTI DEVE ESSERE COMPLETAMENTE DIGITALIZZATO IN 
APPLICAZIONE DEL LIBRO I - PARTE II DAGLI ARTT. 19 A 36 DEL CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI, NEL RISPETTO DEL CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE DI CUI AL D.LGVO 
82/2005. 

2.​ IL PROCESSO DI DIGITALIZZAZIONE CONSENTE:  
a.​ DI SEMPLIFICARE E VELOCIZZARE TUTTE LE FASI DEL CICLO DI VITA DEI CONTRATTI  
b.​ DI ASSICURARE LA QUALITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI DATI RACCOLTI  
c.​ UNA MAGGIORE TRASPARENZA E CONDIVISIONE DELLE INFORMAZIONI  
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d.​ L’ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI UNICITÀ DELL’INVIO E DEL LUOGO DI PRIMA 

PUBBLICAZIONE (C.D. ONCE ONLY)  

ART. 9 - INDIVIDUAZIONI OPERATORI ECONOMICI  

1.​ IN CASO DI AFFIDAMENTO DIRETTO, SENZA CONSULTAZIONE DI PIÙ OPERATORI 
ECONOMICI, L’AFFIDATARIO PUÒ ESSERE INDIVIDUATO TRA:  

a.​ ISCRITTI IN ELENCHI O ALBI DELLA SCUOLA;  
b.​ IN BASE ALLE PREGRESSE ESPERIENZE IDONEE ALL’ESECUZIONE DELLE 

PRESTAZIONI. IN TAL CASO IL DIRIGENTE SCOLASTICO PUÒ SVOLGERE 
CONSULTAZIONI PRELIMINARI DI MERCATO A CARATTERE INFORMALE, AL FINE DI 
INDIVIDUARE SOGGETTI IN POSSESSO DI DOCUMENTATE ESPERIENZE PREGRESSE.   

2.​ IN CASO DI AFFIDAMENTO PREVIA CONSULTAZIONE DI OPERATORI ECONOMICI, LA 
CONSULTAZIONE DEL MERCATO PUÒ AVVENIRE MEDIANTE:  

a.​ L’ACQUISIZIONE E IL CONFRONTO DI PREVENTIVI;   
b.​ LA CONSULTAZIONE DI CATALOGHI, ANCHE DEL MERCATO ELETTRONICO, LA 

COMPARAZIONE DI LISTINI DI MERCATO O DI OFFERTE PRECEDENTI PER 
COMMESSE IDENTICHE O ANALOGHE, L’ANALISI DI PREZZI PRATICATI AD ALTRE 
AMMINISTRAZIONI;   

c.​ LA PUBBLICAZIONE DI UN AVVISO PUBBLICO, DIRETTO A SONDARE IL MERCATO 
PER CONOSCERE LA REALTÀ PRATICA E LE POTENZIALI CONDIZIONI 
CONTRATTUALI. L’AVVISO PUBBLICO VA PUBBLICATO NELLA SEZIONE 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTO LA SEZIONE “BANDI E CONTRATTI” E 
DEVE CHIARAMENTE ESPLICITARE CHE TALE ATTIVITÀ È FINALIZZATA AD UNA 
VERIFICA DELLE POTENZIALITÀ PRESENTI NEL MERCATO SENZA ALCUN VINCOLO 
PER L’ISTITUZIONE SCOLASTICA;  

d.​ PROCEDURE - INDAGINI TELEMATICHE OFFERTE DAL MERCATO ELETTRONICO.  
3.​ NELLE PROCEDURE NEGOZIATE FINO ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA, GLI 

OPERATORI ECONOMICI CHE SI INTENDE CONSULTARE SONO INDIVIDUATI IN BASE A 
INDAGINI DI MERCATO O TRAMITE ELENCHI DI OPERATORI ECONOMICI PRESENTI SU 
PIATTAFORME CERTIFICATE DI ACQUISTO.  

ART. 10 - PRINCIPIO DI ROTAZIONE  

1.​ AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 31 MARZO 2023 N. 36, CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI, GLI AFFIDAMENTI AVVENGONO NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE, IN 
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BASE AL QUALE È VIETATO L’AFFIDAMENTO O L’AGGIUDICAZIONE DI UN APPALTO AL 
CONTRAENTE USCENTE NEI CASI IN CUI DUE CONSECUTIVI AFFIDAMENTI ABBIANO A 
OGGETTO UNA COMMESSA RIENTRANTE NELLO STESSO SETTORE MERCEOLOGICO, 
OPPURE NELLA STESSA CATEGORIA DI OPERE, OPPURE NELLO STESSO SETTORE DI SERVIZI.  

2.​ È CONSENTITO DEROGARE ALL’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE PER GLI 
AFFIDAMENTI DIRETTI DI IMPORTO INFERIORE A EURO 5.000, IVA ESCLUSA.  

3.​ IN CASI MOTIVATI, CON RIFERIMENTO ALLA STRUTTURA DEL MERCATO E ALLA EFFETTIVA 
ASSENZA DI ALTERNATIVE, NONCHÉ DI ACCURATA ESECUZIONE DEL PRECEDENTE 
CONTRATTO, IL CONTRAENTE USCENTE PUÒ ESSERE INDIVIDUATO QUALE AFFIDATARIO.  

4.​ NON SI APPLICA IL PRINCIPIO DI ROTAZIONE NELLE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA 
BANDO, PER LAVORI E FORNITURE DI IMPORTO PARI O SUPERIORE ALL’AFFIDAMENTO 
DIRETTO E FINO ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA, QUANDO L’INDAGINE DI 
MERCATO SIA STATA EFFETTUATA SENZA PORRE LIMITI AL NUMERO DI OPERATORI 
ECONOMICI IN POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI DA INVITARE ALLA SUCCESSIVA 
PROCEDURA NEGOZIATA.  

5.​ IL DIVIETO DI AFFIDAMENTO O AGGIUDICAZIONE AL CONTRAENTE USCENTE NON SI 
APPLICA AD AFFIDAMENTI CHE NON SIANO RICONDUCIBILI ALL’INTERNO DELLA 
MEDESIMA FASCIA DI VALORE ECONOMICO SUPERIORI AD EURO 5.000,00 E COSÌ 
DEFINITE:  

BENI E SERVIZI  

FASCIA IMPORTO 

1 DA EURO 5.001,00 FINO A EURO 9.999,99  

2 DA EURO 10.000,00 FINO A EURO 19.999,99  

3 DA EURO 20.000,00 FINO A EURO 39.999,99  

4 DA EURO 40.000,00 FINO A EURO 99.999,99  

5 DA EURO 100.000,00 FINO A EURO 139.999,99  

6 DA EURO 140.000,00 FINO ALLA SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA  
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LAVORI  

FASCIA IMPORTO 

1 DA EURO 5.001 FINO A EURO 39.999,00  

2 DA EURO 40.000 FINO A EURO 149.999,99  

3 DA EURO 150.000 FINO A 449.999,99  

4 DA EURO 500.000,00 FINO A EURO 999.9999,99  

5 DA EURO 1.000.000,00 FINO ALLA SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA  

ART. 11 - PUBBLICITÀ, ATTIVITÀ INFORMATIVE E TRASPARENZA DELL’ATTIVITÀ CONTRATTUALE 

1.​ L’ATTIVITÀ NEGOZIALE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE È SOGGETTA AGLI OBBLIGHI DI 
TRASPARENZA PREVISTI DALL’ARTICOLO 28 DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E 
DALLA ULTERIORE NORMATIVA VIGENTE.  

2.​ LE DECISIONI DIRIGENZIALI RELATIVE ALL’ATTIVITÀ NEGOZIALE ED I CONTRATTI E LE 
CONVENZIONI STIPULATI A SEGUITO DELLE STESSE, AI SENSI DELL’ART. 48 DEL D.I. 129/2018 
(PUBBLICITÀ, ATTIVITÀ INFORMATIVE E TRASPARENZA DELL’ATTIVITÀ CONTRATTUALE), 
SONO PUBBLICATI NEL PORTALE UNICO DEI DATI DELLA SCUOLA, NONCHÉ INSERITI NEL 
SITO INTERNET DELL'ISTITUZIONE MEDESIMA, SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE.  

3.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROVVEDE AD AGGIORNARE SEMESTRALMENTE IL CONSIGLIO 
D’ISTITUTO IN MERITO AI CONTRATTI AFFIDATI DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA NEL 
PERIODO DI RIFERIMENTO E AGLI ALTRI PROFILI DI RILIEVO INERENTI ALL’ATTIVITÀ 
NEGOZIALE.  

4.​ È ASSICURATO L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO DEGLI INTERESSATI ALLA 
DOCUMENTAZIONE INERENTE ALL’ATTIVITÀ CONTRATTUALE SVOLTA O PROGRAMMATA, 
AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA. 

5.​ IL DIRETTORE S.G.A. PROVVEDE ALLA TENUTA DELLA PREDETTA DOCUMENTAZIONE ED 
ALLA SUA CONSERVAZIONE CON LE MODALITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 42 DEL 
D.I.129/2018.  
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ART. 12 - GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA E GARANZIE DEFINITIVE  

1.​ NELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DIRETTO CON O SENZA PREVIA CONSULTAZIONE DI 
OPERATORI ECONOMICI (COMMA 1 LETTERE A E B DELL’ARTICOLO 50 DEL CODICE), 
NON SONO MAI RICHIESTE LE GARANZIE PROVVISORIE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 53 DEL 
CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI.   

2.​ LA GARANZIA PROVVISORIA PUÒ ESSERE RICHIESTA NELLE PROCEDURE NEGOZIATE DI 
CUI ALLE LETTERE C - D ED E DEL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 50 DEL CODICE, QUALORA 
IN CONSIDERAZIONE DELLA TIPOLOGIA E SPECIFICITÀ DELLA SINGOLA PROCEDURA, 
RICORRANO PARTICOLARI ESIGENZE CHE NE GIUSTIFICHINO LA RICHIESTA. LE ESIGENZE 
PARTICOLARI SONO INDICATE NELLA DECISIONE DI CONTRARRE OPPURE NELL’AVVISO 
DI INDIZIONE DELLA PROCEDURA O IN ALTRO ATTO EQUIVALENTE.  

3.​ QUANDO È RICHIESTA LA GARANZIA PROVVISORIA, IL RELATIVO AMMONTARE NON PUÒ 
SUPERARE L’UNO PER CENTO DELL’IMPORTO PREVISTO NELL’AVVISO O NELL’INVITO PER 
IL CONTRATTO OGGETTO DI AFFIDAMENTO.  

4.​ LA GARANZIA PROVVISORIA PUÒ ESSERE COSTITUITA SOTTO FORMA DI CAUZIONE 
OPPURE DI FIDEIUSSIONE CON LE MODALITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 106 DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI.  

1.​ IN CASI DEBITAMENTE MOTIVATI (A DISCREZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO) È FACOLTÀ 
DELLA STAZIONE APPALTANTE NON RICHIEDERE LA GARANZIA DEFINITIVA PER L’ESECUZIONE DEI 
CONTRATTI DISCIPLINATI DAL PRESENTE REGOLAMENTO OPPURE PER I CONTRATTI DI PARI 
IMPORTO A VALERE SU UN ACCORDO QUADRO. QUANDO RICHIESTA, LA GARANZIA 
DEFINITIVA È PARI AL 5 PER CENTO DELL’IMPORTO CONTRATTUALE. IN MERITO ALLE 
MOTIVAZIONI PER NON RICHIEDERE LA GARANZIA DEFINITIVA SI RIPORTA ESTRATTO DELLA 
DELIBERA  ANAC N. 3541/2023 (URCP 58/2023) AVENTE COME OGGETTO: PARERE IN MERITO AI 
CASI DI ESONERO DELLA GARANZIA DEFINITIVA NELLE PROCEDURE SOTTO-SOGLIA:   
“….OMISSIS”… SI RITIENE DI NON POTERE ESCLUDERE CHE L’ARTICOLO 53, COMMA 4, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 36 DEL 2023, CONSENTA DI ADDURRE IL MIGLIORAMENTO DEL 
PREZZO COME MOTIVAZIONE ALLA BASE DELL’ESONERO DALLA PRESTAZIONE DELLA GARANZIA 
DEFINITIVA. 
 

ART. 13 - VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CONTROLLI A CAMPIONE  

1.​ GLI OPERATORI ECONOMICI ATTESTANO IL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E 
QUALIFICAZIONE RICHIESTI CON DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ PER 
APPALTI DI FORNITURE DI BENI E DI SERVIZIO DI IMPORTO INFERIORE AD EURO 40.000.  
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2.​ PER FORNITURE DI IMPORTO SUPERIORE ALLA SOGLIA INDICATA AL COMMA 1, LA 

VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE AVVIENE MEDIANTE L’UTILIZZO DEL 
FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE ECONOMICO (FVOE).  

3.​ PER LE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI IMPORTO INFERIORE A EURO 40.000, LA 
STAZIONE APPALTANTE PROCEDE ALLA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI RESE SU UN 
CAMPIONE DI AFFIDATARI CON LE MODALITÀ DI CUI AL SUCCESSIVO COMMA 4.  

4.​ PER LE VERIFICHE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE, LA STAZIONE APPALTANTE PROCEDE 
CON CADENZA SEMESTRALE, PREVIO SORTEGGIO EFFETTUATO DAL DIRIGENTE 
SCOLASTICO, SUPPORTATO DAL DIRETTORE SGA, ALL’ESTRAZIONE DI UN CAMPIONE DI 
AFFIDATARI SUI QUALI EFFETTUARE I CONTROLLI. IL CAMPIONE SORTEGGIATO È PARI AL 
10% DEGLI OPERATORI ECONOMICI INDIVIDUATI PER GLI AFFIDAMENTI NEL SEMESTRE 
CONSIDERATO. 

5.​ OLTRE A QUANTO PREVISTO AL PUNTO PRECEDENTE I CONTROLLI VERRANNO EFFETTUATI 
OGNI QUAL VOLTA IL RUP LO RITENGA OPPORTUNO.  

6.​ QUANDO IN CONSEGUENZA DELLA VERIFICA NON SIA CONFERMATO IL POSSESSO DEI 
REQUISITI GENERALI O SPECIALI DICHIARATI, LA STAZIONE APPALTANTE PROCEDE ALLA 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, ALL’ESCUSSIONE DELLA EVENTUALE GARANZIA 
DEFINITIVA, ALLA COMUNICAZIONE ALL’ANAC E ALLA SOSPENSIONE DELL’OPERATORE 
ECONOMICO DALLA PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO INDETTE DA 
QUESTA STAZIONE APPALTANTE PER UN PERIODO DI DODICI MESI DECORRENTI 
DALL’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO CHE SARÀ EMANATO DAL DIRIGENTE 
SCOLASTICO.  

7.​ QUALORA IN CONSEGUENZA DELLA VERIFICA VENGANO RILEVATI ERRORI, OMISSIONI 
E/O IMPRECISIONI, COMUNQUE NON COSTITUENTI FALSITÀ, I SOGGETTI INTERESSATI 
SONO INVITATI AD INTEGRARE LE DICHIARAZIONI ENTRO IL TERMINE DI 10 GIORNI. CIÒ 
PUÒ AVVENIRE QUANDO L’ERRORE STESSO NON INCIDA IN MODO SOSTANZIALE SUL 
PROCEDIMENTO IN CORSO E POSSA ESSERE SANATO DALL’INTERESSATO CON 
DICHIARAZIONE INTEGRATIVA SECONDO QUANTO DISCIPLINATO DAL CODICE DEI 
CONTRATTI.  

ART. 14 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

1.​ TUTTI I MOVIMENTI FINANZIARI CONNESSI AI CONTRATTI PUBBLICI DEVONO ESSERE 
EFFETTUATI TRAMITE LO STRUMENTO DEL BONIFICO BANCARIO O CON ALTRI STRUMENTI 
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IDONEI A GARANTIRE LA PIENA TRACCIABILITÀ DELLE OPERAZIONI (LEGGE N.136/2010 – 
D.L. N. 128/2010 – LEGGE N. 217/2010).  

2.​ AL FINE DI QUANTO PREVISTO AL COMMA 1, I FORNITORI HANNO L’OBBLIGO DI 
COMUNICARE ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA GLI ESTREMI IDENTIFICATIVI DEI CONTI 
CORRENTI BANCARI O POSTALI DEDICATI, ANCHE IN VIA NON ESCLUSIVA, AGLI 
ACCREDITI IN ESECUZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI, NONCHÉ DI INDICARE LE 
GENERALITÀ E IL CODICE FISCALE DELLE PERSONE DELEGATE AD OPERARE SU TALI 
CONTI.  

ART. 15 - STIPULA DEI CONTRATTI  

1.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO STIPULA IL CONTRATTO CON L’OPERATORE ECONOMICO 
INDIVIDUATO NELLE MODALITÀ PREVISTE DALL’ART. 18 DEL D.LGS. 31 MARZO 2023, N. 36 
- CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI.   

2.​ IN CASO DI AFFIDAMENTO DIRETTO OPPURE PROCEDURA NEGOZIATA, IL CONTRATTO 
VIENE STIPULATO MEDIANTE CORRISPONDENZA SECONDO L’USO COMMERCIALE, 
CONSISTENTE IN UN APPOSITO SCAMBIO DI LETTERE, ANCHE TRAMITE POSTA 
ELETTRONICA CERTIFICATA O SISTEMI ELETTRONICI DI RECAPITO CERTIFICATO 
QUALIFICATO AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 910/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO DEL 23 LUGLIO 2014.  

3.​ IL CONTRATTO È PERFEZIONATO PREVIA: 
a.​ ACQUISIZIONE DEL DURC E DELL’AUTOCERTIFICAZIONE DELL’OPERATORE 

ECONOMICO CIRCA L’INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE E IL 
POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E QUALIFICAZIONE RICHIESTI; 

b.​ VERIFICA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE PREVISTE DAGLI ARTT. 94 E 95 DEL D.LGS 
36/2023 E DEI REQUISITI DI ORDINE SPECIALE (IDONEITÀ PROFESSIONALE, 
CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA, CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI) 
RICHIESTI AI SENSI DELL’ART. 100 DEL D.LGS 36/2023 COME INDICATO 
ALL’ARTICOLO 14 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.  

4.​ IL CONTENUTO DEL CONTRATTO DEVE ESSERE CONFORME AGLI ELEMENTI E ALLE 
CLAUSOLE INDICATE NELLA LETTERA D'INVITO/RICHIESTA PREVENTIVO/AVVISO 
PUBBLICO/BANDO DI GARA E DEVE DI NORMA INCLUDERE, OLTRE ALLE CONDIZIONI DI 
ESECUZIONE, IL CORRISPETTIVO PREVISTO, LE MODALITÀ DI PAGAMENTO, CLAUSOLA 
RESCISSORIA IN CASO DI SOPRAVVENUTA CONVENZIONE CONSIP E SPECIFICHE 
CLAUSOLE CHE PREVEDANO LA RISOLUZIONE DELLO STESSO ED EVENTUALI PENALI IN 
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CASO DI SUCCESSIVO ACCERTAMENTO DI MANCANZA DEI REQUISITI RICHIESTI O DI 
INADEMPIENZA E/O DI ESECUZIONE IN DANNO.  

5.​ IL CONTRATTO DEVE AVERE TERMINI DI DURATA CERTI. LA DURATA NON PUÒ ESSERE 
MODIFICATA IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO, FATTI SALVI I CASI PREVISTI 
DALLA LEGGE.  

6.​ INOLTRE, IL CONTRATTO POTRÀ ESSERE SOTTOPOSTO ALLE CLAUSOLE DI REVISIONE 
PREZZI, AI SENSI DELL’ART.60 C.2 DEL D. LGS. 36/2023 CHE COSÌ RECITA: “… QUESTE 
CLAUSOLE NON APPORTANO MODIFICHE CHE ALTERINO LA NATURA GENERALE DEL 
CONTRATTO O DELL'ACCORDO QUADRO; SI ATTIVANO AL VERIFICARSI DI PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI NATURA OGGETTIVA, CHE DETERMINANO UNA VARIAZIONE DEL COSTO 
DELL’OPERA, DELLA FORNITURA O DEL SERVIZIO, IN AUMENTO O IN DIMINUZIONE, 
SUPERIORE AL 5 PER CENTO DELL’IMPORTO COMPLESSIVO E OPERANO NELLA MISURA 
DELL’80 PER CENTO DELLA VARIAZIONE STESSA, IN RELAZIONE ALLE PRESTAZIONI DA 
ESEGUIRE…”. 

ART. 16 - ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI  

1.​ L’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI AVVIENE SOTTO LA SORVEGLIANZA 
DEL DIRIGENTE SCOLASTICO O DI UN SUO DELEGATO CHE NE VERIFICA LA REGOLARITÀ 
ED EVENTUALMENTE SEGNALA AL DIRIGENTE SCOLASTICO EVENTUALI CIRCOSTANZE CHE 
DETERMINANO L’APPLICAZIONE DI PENALI E/O IL DIRITTO DI RISOLVERE IL CONTRATTO. IN 
OGNI CASO IL DIRIGENTE SCOLASTICO POTRÀ AVVALERSI DI TUTTI GLI STRUMENTI 
PREVISTI DAL DIRITTO PRIVATO PER LA TUTELA DELL’ISTITUTO.  

ART. 17 - COLLAUDO   

1.​ IL COLLAUDO È EFFETTUATO IN CONTRADDITTORIO ALLA PRESENZA DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO, DEL COLLAUDATORE NOMINATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO E DEL 
RESPONSABILE DELL’AZIENDA FORNITRICE;  

2.​ DEL COLLAUDO È REDATTO VERBALE SOTTOSCRITTO DALLE PARTI PRESENTI;  
3.​ IN CASO DI ESITO NEGATIVO, IL FORNITORE EFFETTUA GLI INTERVENTI NECESSARI NEL 

TERMINE FISSATO IN CONTRATTO. A SEGUITO DI TALI INTERVENTI, IL COLLAUDO È 
EFFETTUATO NUOVAMENTE SECONDO LE REGOLE FISSATE PER IL PRECEDENTE 
COLLAUDO CON ESITO NEGATIVO;  

4.​ È FACOLTÀ DELLA STAZIONE APPALTANTE, NEI CASI ESPRESSAMENTE PREVISTI, SOSTITUIRE 
IL COLLAUDO CON IL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE FIRMATO, PER I LAVORI, 
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DAL DIRETTORE DEI LAVORI E PER LE FORNITURE ED I SERVIZI DAL RESPONSABILE UNICO 
DEL PROGETTO.  

ART. 18 - PAGAMENTI  

1.​ I PAGAMENTI SONO EFFETTUATI ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DEL 
DOCUMENTO FISCALE, PREVIA ATTESTAZIONE, TRAMITE COLLAUDO O CERTIFICATO DI 
REGOLARE ESECUZIONE.  
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TITOLO III - CRITERI E LIMITI PER PARTICOLARI TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

ART. 19 – CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 

2.​ PARTICOLARI PROGETTI E ATTIVITÀ POSSONO ESSERE COFINANZIATI DA ENTI O AZIENDE 
ESTERNE CON CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE.  

3.​ AI SENSI DELL’ART 45, CO. 2 LETTERA B) DEL D.I. 129/2018, SI ACCORDA PREFERENZA A 
SOGGETTI CHE, PER FINALITÀ STATUTARIE E/O ATTIVITÀ SVOLTE ABBIANO IN CONCRETO 
DIMOSTRATO PARTICOLARE ATTENZIONE E SENSIBILITÀ NEI CONFRONTI DEI PROBLEMI 
DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA.  

4.​ NON SONO STIPULATI ACCORDI CON SPONSOR LE CUI FINALITÀ ED ATTIVITÀ SIANO IN 
CONTRASTO CON LA FUNZIONE EDUCATIVA E CULTURALE DELLA SCUOLA O CHE NON 
DIANO GARANZIE DI LEGALITÀ E TRASPARENZA.  

5.​ OGNI CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE NON PUÒ PRESCINDERE DA CORRETTEZZA DI 
RAPPORTI, RISPETTO DELLA DIGNITÀ SCOLASTICA E DELLA MORALE COMUNE.  

6.​ IL CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE NON DEVE PREVEDERE NELLE CONDIZIONI 
VINCOLI O ONERI DERIVANTI DALL'ACQUISTO DI BENI E/O SERVIZI DA PARTE DEGLI 
ALUNNI E/O DELLA SCUOLA.  

7.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO QUALE RAPPRESENTANTE DELL’ISTITUTO GESTISCE IL 
REPERIMENTO E L’UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE MESSE A DISPOSIZIONE DELLA 
SCUOLA DA SPONSOR O DA PRIVATI.  

8.​ PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI SPONSOR E L’AVVIO DELLA RELAZIONE CON LA SCUOLA 
PUÒ AVVALERSI DELLA COLLABORAZIONE DEI DOCENTI APPOSITAMENTE INCARICATI O 
DEI GENITORI.  

9.​ IL DIRIGENTE DISPONE L’UTILIZZO DELLE RISORSE INTEGRANDOLE AI FONDI DELLA SCUOLA 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PTOF O PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI SPECIFICI 
ELABORATI DALLA SCUOLA ANCHE IN COLLABORAZIONE CON GLI ESPERTI DEGLI 
SPONSOR.  

10.​ IL CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE HA DURATA ANNUALE, EVENTUALMENTE 
RINNOVABILE.  

11.​A TITOLO ESEMPLIFICATIVO LA SPONSORIZZAZIONE È AMMESSA PER LE SEGUENTI ATTIVITÀ 
SVOLTE NELLA SCUOLA: 

a.​ STAMPATI PER ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO E DI PUBBLICIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ DEL POF; 

b.​ GIORNALINO DELL’ISTITUTO; 
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c.​ SITO WEB; 
d.​ PROGETTI FINALIZZATI E ATTIVITÀ CONTO TERZI; 
e.​ ATTIVITÀ MOTORIE, SPORTIVE, CULTURALI, ECC.; 
f.​ MANIFESTAZIONI, GARE E CONCORSI. 

ART. 20 – CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DI SITI INFORMATICI DA PARTE DI TERZI 

1.​ L'ISTITUTO PUÒ OSPITARE SUL PROPRIO SITO INFORMATICO ISTITUZIONI DI VOLONTARIATO, 
ASSOCIAZIONI TRA STUDENTI, COLLEGAMENTI VERSO ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, O 
ENTI DI INTERESSE CULTURALE ALLO SCOPO DI FAVORIRE LA CREAZIONE DI SINERGIE TRA 
SOGGETTI COMUNQUE COINVOLTI IN ATTIVITÀ EDUCATIVE E CULTURALI A CONDIZIONE 
CHE I FINI E/O LE ATTIVITÀ NON RISULTINO INCOMPATIBILI CON LE FINALITÀ DELL’ISTITUTO 
E DESCRITTE NEL PTOF. 

2.​ IL CONTRATTO, IN PARTICOLARE, DOVRÀ PROVVEDERE: 
3.​ L’INDIVIDUAZIONE DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO DEL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO, IL QUALE ASSUME LA RESPONSABILITÀ PER I CONTENUTI IMMESSI NEL SITO. A TAL 
FINE IL DIRIGENTE SCOLASTICO DOVRÀ VERIFICARE NON SOLO IL NOMINATIVO, MA 
ANCHE LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E LA POSIZIONE DELLO STESSO RISPETTO 
ALL’ORGANIZZAZIONE RICHIEDENTE. 

4.​ LA SPECIFICAZIONE DI UNA CLAUSOLA CHE CONFERISCA AL DIRIGENTE LA FACOLTÀ DI 
DISATTIVARE IL SERVIZIO QUALORA IL CONTENUTO DOVESSE RISULTARE IN CONTRASTO 
CON LA FUNZIONE EDUCATIVA DELLA SCUOLA. 

5.​ PER L'UTILIZZAZIONE PUÒ ESSERE RICHIESTO UN CONTRIBUTO DA CONCORDARE DI 
VOLTA IN VOLTA. 

6.​ AI SENSI DELL’ART. 45, CO. 2 LETTERA D) DEL D.I. 129/2018 POSSONO ESSERE STIPULATI 
CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE DEL SITO, NEL RISPETTO DELL’ART. 45, CO. 2 LETTERA B) 
DEL DI 129/2018 E DEL TITOLO V ART. 22 PUNTO A) DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

ART. 21 – PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI 

1.​ IL DIRIGENTE, ACQUISITA LA DELIBERAZIONE DEL COLLEGIO DOCENTI O 
DELL’ARTICOLAZIONE DEL DIPARTIMENTO, COMPETENTE PER LA SPECIFICA 
PROGETTAZIONE, SOTTOSCRIVE L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE E/O DI 
PARTECIPAZIONE, DANDO SUCCESSIVA INFORMAZIONE AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
DELL’AVVENUTA AUTORIZZAZIONE E DELL’IMPORTO DEL FINANZIAMENTO DA ISCRIVERE 
AL PROGRAMMA ANNUALE NELL’APPOSITO AGGREGATO.  
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2.​ NEL CASO SIANO NECESSARIE PREVISIONI DI SPESA (BENCHÉ RIMBORSABILI DAI FONDI 

EUROPEI O PRIVATI) RELATIVE ALLA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI O 
ALL’ACCOGLIENZA DI TERZI PER PROGRAMMI DI VISITE E DI SCAMBI INTERNAZIONALI, 
L’ADESIONE AL PROGETTO DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE DELIBERATA DAL CONSIGLIO 
DI ISTITUTO AI SENSI DELL’ART. 45, CO. 2 LETTERA I) DI 129/2018. 

TITOLO IV - FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE DEL DSGA 

 ART. 22 – DISCIPLINA GENERALE DI COSTITUZIONE DEL FONDO 

1.​ LA CONSISTENZA DEL FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE E LA FISSAZIONE 
DELL’IMPORTO MASSIMO DI OGNI SPESA MINUTA, DA CONTENERE ENTRO IL LIMITE 
MASSIMO PREVISTO DALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI ANTIRICICLAGGIO E 
UTILIZZO DEL DENARO CONTANTE, È STABILITA DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO IN SEDE DI 
APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA ANNUALE, CON APPOSITA AUTONOMA DELIBERA. 

2.​ LA GESTIONE DEL FONDO SPETTA AL DSGA CHE, A TAL FINE, CONTABILIZZA 
CRONOLOGICAMENTE TUTTE LE OPERAZIONI DI CASSA ESEGUITE NELL'APPOSITO 
REGISTRO INFORMATIZZATO DI CUI ALL'ART.  40, CO. 1, LETTERA E) DEL D.I. 129/2018.   

3.​ PER LE ATTIVITÀ NEGOZIALI INERENTI LA GESTIONE DEL FONDO NON SUSSISTE L’OBBLIGO 
DI ACQUISIZIONE DEL CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA (CIG) E DEL DURC 
(DOCUMENTO UNICO REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA). 

4.​ IL DSGA PUÒ NOMINARE UNO O PIÙ SOGGETTI INCARICATI DI SOSTITUIRLO IN CASO DI 
ASSENZA O IMPEDIMENTO. 

5.​ IL FONDO È ANTICIPATO, IN TUTTO O IN PARTE, CON APPOSITO MANDATO IN CONTO DI 
PARTITE DI GIRO, DAL DIRIGENTE SCOLASTICO AL DSGA. 

6.​ A CONCLUSIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO IL DSGA PROVVEDE ALLA CHIUSURA DEL 
FONDO, RESTITUENDO L'IMPORTO EVENTUALMENTE ANCORA DISPONIBILE CON 
APPOSITA REVERSALE DI INCASSO. 

ART. 23 – COMPETENZE DEL DSGA NELLA GESTIONE DEL FONDO 

1.​ LE ATTIVITÀ NEGOZIALI INERENTI LA GESTIONE DEL FONDO SONO DI COMPETENZA DEL 
DSGA. 

2.​ I PAGAMENTI DELLE MINUTE SPESE SONO ORDINATI CON BUONI DI PAGAMENTO 
NUMERATI PROGRESSIVAMENTE E FIRMATI DAL DSGA. AI BUONI DI PAGAMENTO 
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DEVONO ESSERE ALLEGATE LE GIUSTIFICHE DELLE SPESE: FATTURA, SCONTRINO, RICEVUTA 
DI PAGAMENTO, ETC. 

3.​ A CARICO DEL FONDO POSSONO ESSERE IMPUTATI I PAGAMENTI RELATIVI ALLE SEGUENTI 
TIPOLOGIE DI SPESE:   

a.​ SPESE POSTALI, TELEGRAFICHE, CARTE E VALORI BOLLATI, SPESE DI REGISTRO E 
CONTRATTUALI; 

b.​ ABBONAMENTI A PERIODICI E RIVISTE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
TRAMITE BOLLETTINO POSTALE; 

c.​ IMPOSTE, TASSE ED ALTRI DIRITTI ERARIALI; 
d.​ MINUTE SPESE DI CANCELLERIA; 
e.​ DUPLICAZIONE DI CHIAVI DI ARMADI, ASCENSORI, LOCALI SCOLASTICI; 
f.​ MINUTE SPESE PER MATERIALI DI PULIZIA; 
g.​ MATERIALE TECNICO SPECIALISTICO; 
h.​ PICCOLE RIPARAZIONI E MANUTENZIONI DELLE ATTREZZATURE TECNICHE, 

INFORMATICHE, FOTOCOPIATRICI, STAMPANTI E MACCHINE D’UFFICIO;   
i.​ SPESE PER PICCOLE RIPARAZIONI E MANUTENZIONI DI MOBILI E LOCALI 
j.​ ALTRE PICCOLE SPESE DI CARATTERE OCCASIONALE CHE PRESUPPONGONO 

L’URGENZA, IL CUI PAGAMENTO IN CONTANTI SI RITIENE OPPORTUNO E 
CONVENIENTE. 

ART. 25 - REINTEGRO DEL FONDO 

1.​ DURANTE L’ESERCIZIO FINANZIARIO IL FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE È 
REINTEGRABILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA QUOTA PREVISTA PER L’ESERCIZIO 
FINANZIARIO IN CORSO, PREVIA PRESENTAZIONE AL DIRIGENTE SCOLASTICO DI UNA 
NOTA RIASSUNTIVA ADEGUATAMENTE MOTIVATA DI TUTTE LE SPESE SOSTENUTE. I 
MANDATI SONO TRATTI SUGLI AGGREGATI DI PERTINENZA SECONDO LA NATURA DELLA 
SPESA EFFETTUATA. 

2.​ IL DSGA CONTABILIZZA CRONOLOGICAMENTE TUTTE LE OPERAZIONI DI CASSA DA LUI 
ESEGUITE NELL’APPOSITO REGISTRO INFORMATIZZATO DI CUI ALL’ARTICOLO 40, CO. 1, 
LETTERA E).  
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ART. 26 - CHIUSURA DEL FONDO 

1.​ A CONCLUSIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO IL D.S.G.A. PROVVEDE ALLA CHIUSURA 
DEL FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE, RESTITUENDO L’IMPORTO 
EVENTUALMENTE ANCORA DISPONIBILE CON APPOSITA REVERSALE DI INCASSO 

ART. 27 - CONTROLLI 

1.​ IL SERVIZIO RELATIVO ALLA GESTIONE DEL FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE È 
SOGGETTO A VERIFICHE DELL’ORGANO DI REVISIONE PER CUI IL D.S.G.A. DEVE TENERE 
SEMPRE AGGIORNATA LA SITUAZIONE DI CASSA CON LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE. 

ART. 19 - ENTRATA IN VIGORE, VALIDITÀ, ESCLUSIONI ED ABROGAZIONI   

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE DECORSI 15 GIORNI DALLA DATA DELLA 
SUA FORMALE APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO E CONTESTUALE 
PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA IN ALBO ON-LINE. 

2.​ CONTESTUALMENTE, ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, RISULTA 
ABROGATO IL PRECEDENTE REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACQUISIZIONE IN ECONOMIA 
DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE.  

3.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO HA VALIDITÀ FINO A QUANDO NON SARÀ MODIFICATO DA 
UN NUOVO REGOLAMENTO APPROVATO CON LA STESSA PROCEDURA E/O A CAUSA DI 
MODIFICHE DELLA NORMATIVA VIGENTE.  

4.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO È SUSCETTIBILE DI OGNI INTEGRAZIONE E/O VARIAZIONE 
DERIVANTE DA SUCCESSIVE DISPOSIZIONI NORMATIVE NELLA SPECIFICA MATERIA.   

5.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO NON SI APPLICA ALL’AFFIDAMENTO DI INCARICHI A 
PERSONE FISICHE ESTERNE ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA PER IL QUALE È ADOTTATO UN 
ULTERIORE SPECIFICO REGOLAMENTO O IN MANCANZA LA NORMATIVA VIGENTE DI 
SETTORE.   

ART. 20 - PUBBLICITÀ  

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO È PUBBLICATO SUL SITO WEB DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
IN ALBO ON-LINE ED AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE > DISPOSIZIONI GENERALI > ATTI 
GENERALI.  
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ART. 21 - RINVIO ESTERNO  

1.​ PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO NEL PRESENTE REGOLAMENTO: 
a.​ ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E ALLE ALTRE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE IN 

MATERIA DI CONTRATTI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 7 
AGOSTO 1990, N. 241, LE DISPOSIZIONI DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E LE 
DISPOSIZIONI DEL D.I. N. 129/2018 CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL TITOLO V 
– ATTIVITÀ NEGOZIALE; 

b.​ ALLA STIPULA DEL CONTRATTO E ALLA FASE DI ESECUZIONE SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DEL CODICE CIVILE E QUELLE DETTATE DAL CODICE DEI CONTRATTI 
E DAI RELATIVI ALLEGATI.  

ART. 22 - NORME TRANSITORIE 

1.​ SINO AL 30 SETTEMBRE 2024 FATTE SALVE EVENTUALI PROROGHE PREVISTE CON APPOSITE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, AD ESCLUSIONE DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE DI 
HARDWARE E FORNITURE INFORMATICHE, PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI DI IMPORTO 
INFERIORE A EURO 5.000, IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ O DIFFICOLTÀ AD USARE UNA 
PIATTAFORMA DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE, È POSSIBILE DEROGARE DA 
QUANTO STABILITO DALL’ART. 5 DEL PRESENTE REGOLAMENTO (COMUNICATO ANAC 10 
GENNAIO 2024). 

2.​ SINO AL 30 SETTEMBRE 2024 FATTE SALVE EVENTUALI PROROGHE PREVISTE CON APPOSITE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, È CONSENTITO PROCEDERE AUTONOMAMENTE 
ALL’ACQUISIZIONE DEL CIG PER GLI APPALTI RELATIVI AI SERVIZI DI PROGRAMMAZIONE, 
ORGANIZZAZIONE ED ESECUZIONE DI VIAGGI DI ISTRUZIONE, STAGE LINGUISTICI E 
SCAMBI CULTURALI E PER LE CONCESSIONI DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI, 
INDIPENDENTEMENTE DALLA QUALIFICAZIONE POSSEDUTA E DAL VALORE DEGLI 
AFFIDAMENTI (NOTA ANAC PROT. N. 27979 DEL 27 FEBBRAIO 2024); 

3.​ LA POSSIBILITÀ DI CUI AL COMMA 2 DEL PRESENTE ARTICOLO È CONSENTITA A PARTIRE 
DALL’8 MARZO 2024, CON RIFERIMENTO ALL’ACQUISIZIONE DI CIG RELATIVI AI SEGUENTI 
CPV PREVALENTI: 

a.​ [PER I SERVIZI DI PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE ED ESECUZIONE DI 
VIAGGI DI ISTRUZIONE, STAGE LINGUISTICI E SCAMBI CULTURALI] “63500000-4 - 
SERVIZI DI AGENZIE DI VIAGGIO, OPERATORI TURISTICI E SERVIZI DI ASSISTENZA 
TURISTICA; 63510000-7 - SERVIZI DI AGENZIE DI VIAGGI E SERVIZI AFFINI; 63511000- 
4- ORGANIZZAZIONE DI VIAGGI TUTTO COMPRESO; 63512000-1 - VENDITA DI 
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BIGLIETTI DI VIAGGIO E DI SERVIZI DI VIAGGIO TUTTO COMPRESO; 63515000-2 - 
SERVIZI RELATIVI ALL'ORGANIZZAZIONE DI VIAGGI; 63516000-9 - SERVIZI DI 
GESTIONE VIAGGI”; 

b.​ [PER LE CONCESSIONI DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI] “42933000-5 - DISTRIBUTORI; 
42933300-8 - DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI PRODOTTI”. 

ART. 23 - APPROVAZIONE E REVISIONE  

1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO VIENE APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 
28/06/2024 CON DELIBERA N. 43.  
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APPENDICE 10: REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO E DEGLI INVENTARI DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” DI TALAMONA 

ARTICOLO 1 – OGGETTO 
1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO RAPPRESENTA STRUMENTO DI ATTUAZIONE DEL D.I. 129/2018 E DELLE 

LINEE GUIDA PER QUANTO ATTIENE ALLE PROCEDURE DI REGISTRAZIONE INVENTARIALE. 
2.​ ESSO DISCIPLINA, ALTRESÌ, LE PROCEDURE DI ISCRIZIONE ED ELIMINAZIONE DI BENI, LE MODALITÀ DI 

RICOGNIZIONE DEI BENI, LE OPERAZIONI DI RINNOVO DEGLI INVENTARI E DI RIVALUTAZIONE DEI 
BENI. 

3. IL PRESENTE REGOLAMENTO DETTA DISPOSIZIONI PER LA GESTIONE DEI BENI NON SOGGETTI 
ALL’ISCRIZIONE NEGLI    INVENTARI. 

 
ARTICOLO 2 – BENI INVENTARIABILI 
1.​ AI SENSI DELL’ART. 31, COMMA 1, DEL D.I. 129/2018, I BENI CHE COSTITUISCONO IL PATRIMONIO 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE SI ISCRIVONO NELLE SEGUENTI TIPOLOGIE DI INVENTARI: 
a)​ BENI MOBILI; 
b)​ BENI DI VALORE STORICO-ARTISTICO; 
c)​ LIBRI E MATERIALE BIBLIOGRAFICO; 
d)​ VALORI MOBILIARI; 
e)​ VEICOLI E NATANTI; 
f)​ BENI IMMOBILI. 
TALI BENI, AI SENSI DELL’ART. 826, COMMA 3, DEL CODICE CIVILE, SONO SOGGETTI AL REGIME DEL 
PATRIMONIO INDISPONIBILE. 

2.​ I BENI DI CUI ALLE LETTERE DA A) A D) SI ISCRIVONO NEL RELATIVO INVENTARIO IN ORDINE 
CRONOLOGICO, CON     NUMERAZIONE PROGRESSIVA E ININTERROTTA E CON L’INDICAZIONE DI 
TUTTI GLI ELEMENTI CHE NE CONSENTANO DI STABILIRNE LA PROVENIENZA, IL LUOGO IN CUI SI 
TROVANO, LA QUANTITÀ O IL NUMERO, LO STATO DI CONSERVAZIONE, IL VALORE E L’EVENTUALE 
RENDITA. QUALORA LA TIPOLOGIA DEL BENE LO CONSENTA È NECESSARIO APPORRE APPOSITA 
TARGHETTA LA QUALE DEVE CONTENERE IL NOME DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA DI RIFERIMENTO, LA 
TIPOLOGIA E IL NUMERO DI INVENTARIO E LA CATEGORIA DI APPARTENENZA. 

3.​ AI BENI INVENTARIATI SI ATTRIBUISCE UN VALORE CORRISPONDENTE: PER I BENI ACQUISTATI AL 
PREZZO DI FATTURA, PER I BENI PRODOTTI AL PREZZO DI COSTO, PER I BENI DONATI AL PREZZO DI 
STIMA. 

4.​ I BENI MOBILI SONO OGGETTO DI INVENTARIAZIONE DAL MOMENTO IN CUI ENTRANO A FAR PARTE 
DEL PATRIMONIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA E SONO OGGETTO DI CANCELLAZIONE 
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DALL’INVENTARIO NEL MOMENTO IN CUI CESSANO DI FAR PARTE DEL PATRIMONIO PER VENDITA, 
DISTRUZIONE, FURTO, PERDITA O CESSIONE A TITOLO GRATUITO.  

5.​ I BENI DI VALORE STORICO-ARTISTICO SONO INVENTARIATI IN APPOSITO REGISTRO CON 
INDICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE E DEL VALORE DI STIMA. LE PERIZIE DI STIMA DOVRANNO 
ESSERE CONSERVATE. 

6.​ PER QUANTO ATTIENE ALL'INVENTARIO DEI LIBRI E DEL MATERIALE BIBLIOGRAFICO DOVRANNO 
ESSERE SEGUITE MODALITÀ DI TENUTA ANALOGHE A QUELLE PREVISTE PER GLI ALTRI BENI MOBILI. 

7.​ I VALORI MOBILIARI VANNO ISCRITTI IN INVENTARIO AL PREZZO DI BORSA DEL GIORNO PRECEDENTE 
ALLA SCRITTURA, QUANDO IL PREZZO È INFERIORE AL VALORE NOMINALE O AL LORO VALORE 
NOMINALE, QUANDO IL PREZZO DI BORSA RISULTI AD ESSO SUPERIORE. I VALORI MOBILIARI NON 
TRATTATI IN BORSA O NEI MERCATI RISTRETTI VANNO ISCRITTI AL VALORE NOMINALE. IN OGNI CASO 
DEVE ESSERE INDICATA LA RENDITA E LA SCADENZA DEL TITOLO. 

8.​ I VEICOLI E NATANTI FACENTI PARTE DEL PATRIMONIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA VANNO 
ISCRITTI IN INVENTARIO NELL’APPOSITA CATEGORIA “VEICOLI E NATANTI” CON L’INDICAZIONE DEL 
TIPO DI MEZZO, DELL’ANNO DI IMMATRICOLAZIONE, DELLA CILINDRATA E DELLA TARGA. 

9.​ I BENI IMMOBILI SI ISCRIVONO NEL RELATIVO INVENTARIO CON L’INDICAZIONE DEL TITOLO DI 
PROVENIENZA, DEI DATI CATASTALI, DEL VALORE E DELL'EVENTUALE RENDITA ANNUA, 
DELL'EVENTUALE ESISTENZA DI DIRITTI A FAVORE DI TERZI, DELLA DESTINAZIONE D'USO E DELL'UTILIZZO 
ATTUALE. 

10.​I BENI CONCESSI DA TERZI SI ISCRIVONO IN APPOSITI E SEPARATI INVENTARI. TALI INVENTARI 
DEVONO CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO CONCEDENTE, DEL 
TITOLO DI CONCESSIONE E DELLE DISPOSIZIONI IMPARTITE DAI SOGGETTI CONCEDENTI.  

 
ARTICOLO 3 – BENI NON INVENTARIABILI 
1.​ GLI OGGETTI DI FACILE CONSUMO CHE, PER L'USO CONTINUO, SONO DESTINATI A DETERIORARSI 

RAPIDAMENTE ED I BENI MOBILI DI VALORE PARI O INFERIORE A DUECENTO EURO, IVA COMPRESA 
(C.D. “BENI DUREVOLI”), SALVO CHE NON COSTITUISCANO ELEMENTI DI UNA UNIVERSALITÀ DI BENI 
MOBILI AVENTE VALORE SUPERIORE A TALE SOGLIA NON SONO ISCRITTI IN INVENTARIO. NE VIENE 
COMUNQUE REDATTO UN ELENCO, ORGANIZZATO IN SENSO CRONOLOGICO CON INDICAZIONI 
ANALOGHE AI REGISTRI INVENTARIALI, PER CONTROLLARE E MONITORARE IL FLUSSO DEGLI 
ACQUISTI AL FINE DI OTTIMIZZARE LA LORO PROGRAMMAZIONE. 

2.​ NON SI INVENTARIANO ALTRESÌ, PUR DOVENDO ESSERE CONSERVATI NEI MODI DI USO, LE RIVISTE ED 
ALTRE PUBBLICAZIONI PERIODICHE DIDATTICHE, I LIBRI DESTINATI ALLE BIBLIOTECHE DI CLASSE 
NONCHÉ LE LICENZE D’USO SOFTWARE. 
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3.​ PER LE RIVISTE DIDATTICHE ED I LIBRI DELLE BIBLIOTECHE DI CLASSE, LA RILEVAZIONE AVVIENE 

ATTRAVERSO GLI STRUMENTI DI GESTIONE DEL PRESTITO DELLA BIBLIOTECA DI ISTITUTO. 
4.​ DELLE LICENZE DI USO DEI SOFTWARE VIENE REDATTO UN ELENCO CHE RIPORTA IL TITOLO I DATI 

IDENTIFICATIVI DELLA LICENZA, LA DURATA ED IL COSTO, AI FINI DI MONITORARE COSTI E SCADENZE. 
 

ARTICOLO 4 – CONSEGNATARIO, SOSTITUTO CONSEGNATARIO, SUB-CONSEGNATARIO  
1. LE FUNZIONI DI CONSEGNATARIO AI SENSI DELL’ART. 30, COMMA 1, DEL D.I. 129/2018, SONO SVOLTE 

DAL D.S.G.A. CHE, FERME RESTANDO LE RESPONSABILITÀ DEL DIRIGENTE SCOLASTICO IN MATERIA, 
PROVVEDE A: 
a)​ CONSERVARE E GESTIRE I BENI DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA; 
b)​ DISTRIBUIRE GLI OGGETTI DI CANCELLERIA, GLI STAMPATI E ALTRO MATERIALE DI FACILE 

CONSUMO; 
c)​ CURARE LA MANUTENZIONE DEI BENI MOBILI E DEGLI ARREDI DI UFFICIO; 
d)​ CURARE IL LIVELLO DELLE SCORTE OPERATIVE NECESSARIE AD ASSICURARE IL REGOLARE 

FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI; 
e)​ VIGILARE SUL REGOLARE E CORRETTO USO DEI BENI AFFIDATI AGLI UTILIZZATORI FINALI, CHE 

FRUISCONO DEL BENE O CONSUMANO IL MATERIALE; 
f)​ VIGILARE, VERIFICARE E RISCONTRARE IL REGOLARE ADEMPIMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEI PATTI NEGOZIALI SOTTOSCRITTI CON GLI AFFIDATARI DELLE 
FORNITURE DI BENI E SERVIZI. 
[DA SPECIFICARE SULLA BASE DELLE SINGOLE ESIGENZE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE] 

2. IL DIRIGENTE SCOLASTICO NOMINA, CON PROPRIO PROVVEDIMENTO, UNO O PIÙ INCARICATI 
DELLA SOSTITUZIONE DEL CONSEGNATARIO IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO TEMPORANEO.  

3. NEL CASO DI PARTICOLARE COMPLESSITÀ E DI DISLOCAZIONE DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA SU PIÙ 
PLESSI, IL DIRIGENTE SCOLASTICO PUÒ NOMINARE, CON PROPRIO PROVVEDIMENTO, UNO O PIÙ 
SUB-CONSEGNATARI, I QUALI RISPONDONO DELLA CONSISTENZA E DELLA CONSERVAZIONE DEI 
BENI AD ESSI AFFIDATI E COMUNICANO AL CONSEGNATARIO LE VARIAZIONI INTERVENUTE DURANTE 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO MEDIANTE APPOSITO PROSPETTO. 

4. È FATTO DIVIETO AI CONSEGNATARI ED AI SUB-CONSEGNATARI DI DELEGARE, IN TUTTO O IN PARTE, 
LE PROPRIE FUNZIONI AD ALTRI SOGGETTI, FERMA RESTANDO LA SOSTITUZIONE TEMPORANEA 
DISPOSTA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO IN CASO DI ASSENZA O TEMPORANEO IMPEDIMENTO. 

 
ARTICOLO 5 – ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEI BENI 
1.​ LA CUSTODIA DEL MATERIALE DIDATTICO, TECNICO E SCIENTIFICO DEI GABINETTI, DEI LABORATORI E 

DELLE OFFICINE È AFFIDATA DAL D.S.G.A., SU INDICAZIONE VINCOLANTE DEL DIRIGENTE 
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SCOLASTICO, AI DOCENTI UTILIZZATORI O AD INSEGNANTI DI LABORATORIO, OVVERO AL 
PERSONALE TECNICO, CHE OPERANO IN OSSERVANZA DI QUANTO STABILITO DAL PRESENTE 
REGOLAMENTO. 

2.​ L’AFFIDAMENTO DEVE RISULTARE DA APPOSITO VERBALE A CUI SONO ALLEGATI GLI ELENCHI DI 
QUANTO COSTITUISCE OGGETTO DI CUSTODIA E DEVE ESSERE FIRMATO DAL D.S.G.A. E 
DALL’INTERESSATO. CON LE MEDESIME MODALITÀ DEVE AVVENIRE LA RICONSEGNA DEI BENI 
AFFIDATI. 

3.​ IL SOGGETTO AFFIDATARIO ASSUME TUTTE LE RESPONSABILITÀ CONNESSE ALLA CUSTODIA E 
CONSERVAZIONE DI QUANTO INCLUSO NEI MEDESIMI ELENCHI DESCRITTIVI. TALI RESPONSABILITÀ 
CESSANO CON LA RICONSEGNA AL DIRETTORE DI QUANTO AFFIDATO, LA QUALE DEVE AVVENIRE 
CON LE STESSE MODALITÀ DELL'AFFIDAMENTO E IMPLICA LA CESSAZIONE DALL'INCARICO. 

4.​ L’AFFIDATARIO ASSUME I SEGUENTI COMPITI: 
a)​ VERIFICA AL MOMENTO DELLA PRESA IN CARICO DEI BENI, DELLA CORRISPONDENZA TRA 

QUANTO AFFIDATO E QUANTO INDICATO NEL VERBALE; 
b)​ CONSERVAZIONE E GESTIONE IN SICUREZZA DEI BENI OTTENUTI IN CUSTODIA; 
c)​ VIGILANZA SUI BENI AFFIDATI NONCHÉ SUL LORO REGOLARE E CORRETTO UTILIZZO; 
d)​ RICHIESTA AL CONSEGNATARIO DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE O RIPARAZIONE O 

SOSTITUZIONE DI BENI DETERIORATI, DANNEGGIATI O PERDUTI; 
e)​ DENUNCIA AL CONSEGNATARIO DI EVENTI DANNOSI FORTUITI O VOLONTARI. 

[DA SPECIFICARE SULLA BASE DELLE SINGOLE ESIGENZE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE] 
 

ARTICOLO 6 – PASSAGGIO DI CONSEGNE 
1.​ ENTRO 60 GIORNI DALLA CESSAZIONE DEL SUO UFFICIO, IL D.S.G.A. DEVE PROVVEDERE A 

SVOLGERE IL PASSAGGIO DI CONSEGNE CHE AVVIENE MEDIANTE RICOGNIZIONE MATERIALE DEI 
BENI IN CONTRADDITTORIO CON IL CONSEGNATARIO SUBENTRANTE IN PRESENZA DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO.  

2.​ IL VERBALE DEVE CONTENERE UNA SINTETICA DESCRIZIONE CIRCA LA TIPOLOGIA, LA QUANTITÀ E IL 
VALORE COMPLESSIVO DEI BENI INVENTARIATI ESISTENTI AL MOMENTO DELLA CONSEGNA. 

3.​ QUALORA IN QUELLA CIRCOSTANZA DOVESSERO EMERGERE DISCORDANZE TRA LA SITUAZIONE DI 
FATTO E QUELLA DI DIRITTO, È NECESSARIO DARNE CONTO IN MODO ESPLICITO E CHIARO, 
INDICANDO, SE CONOSCIUTE, LE RELATIVE GIUSTIFICAZIONI. 
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ARTICOLO 7 – RICOGNIZIONE MATERIALE DEI BENI 
1.​ LA RICOGNIZIONE E IL RINNOVO DEGLI INVENTARI SONO SVOLTI DA APPOSITA COMMISSIONE. ESSA 

È NOMINATA CON PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ED È COMPOSTA DAL DIRIGENTE 
STESSO, DAL D.S.G.A. E DA UN MEMBRO NOMINATO TRA IL PERSONALE DOCENTE E A.T.A., IN 
POSSESSO DI SPECIFICHE COMPETENZE TECNICHE. TALE COMMISSIONE, IN RELAZIONE ALLE 
DIMENSIONI O ALLA PARTICOLARE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LOGISTICA DELL’ISTITUZIONE 
SCOLASTICA, PUÒ ESSERE INTEGRATA CON ALTRI DUE COMPONENTI NOMINATI TRA IL PERSONALE 
DOCENTE O A.T.A.. 

2.​ AI SENSI DELL’ART. 31, COMMA 9, DEL D.I. 129/2018, LA COMMISSIONE SVOLGERÀ LA 
RICOGNIZIONE DEI BENI CON CADENZA ALMENO QUINQUENNALE E CON CADENZA ALMENO 
DECENNALE PROCEDERÀ AL RINNOVO DEGLI INVENTARI E ALLA RIVALUTAZIONE DEI BENI 

3.​ NELLO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI RINNOVO DEGLI INVENTARI, LE ATTIVITÀ E I LAVORI 
DELLA COMMISSIONE DEVONO ESSERE SINTETIZZATI IN APPOSITO VERBALE CONCLUSIVO, 
SOTTOSCRITTO DA TUTTI I COMPONENTI, DA REDIGERSI SECONDO I MODELLI PV ALLEGATI ALLE 
LINEE GUIDA.  

 
ARTICOLO 8 – SISTEMAZIONI CONTABILI 
1.​ NEL CASO IN CUI I BENI ESISTENTI, RINVENUTI CON LA RICOGNIZIONE, CORRISPONDANO 

ESATTAMENTE A QUELLI RISULTANTI DALLE SCRITTURE CONTABILI, VIENE EFFETTUATA L’OPERAZIONE DI 
AGGIORNAMENTO DEI VALORI OLTRE, EVENTUALMENTE, DELL'UBICAZIONE E DELLO STATO DI 
CONSERVAZIONE NONCHÉ, SE DEL CASO, DELLA DIVERSA CATEGORIA. 

2.​ NEL CASO IN CUI I BENI ELENCATI NEL VERBALE DI RICOGNIZIONE NON CORRISPONDANO CON 
QUELLI RISULTANTI DALLE SCRITTURE CONTABILI, SI PROCEDE COME DI SEGUITO: 
a)​ NELL’IPOTESI DI BENI RINVENUTI E NON ISCRITTI IN INVENTARIO, VERIFICATA LA LEGITTIMITÀ DEL 

TITOLO GIURIDICO, SI PROCEDE ALLA LORO INVENTARIAZIONE. IL VALORE DA ATTRIBUIRE È 
DETERMINATO DALLA COMMISSIONE SULLA BASE DELLA DOCUMENTAZIONE EVENTUALMENTE 
DISPONIBILE NONCHÉ CON LE MODALITÀ ILLUSTRATE AL SUCCESSIVO ARTICOLO 9; 

b)​ NELL’IPOTESI DI MANCATO RINVENIMENTO DI BENI REGOLARMENTE ISCRITTI IN INVENTARIO, SI 
PROCEDE ALLA LORO ELIMINAZIONE DALL’INVENTARIO PREVIO PROVVEDIMENTO EMANATO 
DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, NEL QUALE DEVE ESSERE INDICATO L’OBBLIGO DI REINTEGRO A 
CARICO DI EVENTUALI RESPONSABILI. AL SUDDETTO PROVVEDIMENTO È ALLEGATA COPIA 
DELLA DENUNCIA PRESENTATA ALLA LOCALE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, QUALORA 
TRATTASI DI MATERIALE MANCANTE PER FURTO, O IL VERBALE REDATTO DALLA COMMISSIONE, 
NEL CASO DI MATERIALE RESO INSERVIBILE ALL'USO; 

c)​ NELL’IPOTESI DI ERRORI MATERIALI DI REGISTRAZIONE, SI PROCEDE ALLE RELATIVE CORREZIONI. 
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ARTICOLO 9 – AGGIORNAMENTO DEI VALORI 
1.​ AL TERMINE DELLE OPERAZIONI DI RICOGNIZIONE DEI BENI E DELLE EVENTUALI SISTEMAZIONI 

CONTABILI, LA COMMISSIONE PROCEDE SOLTANTO ALL’AGGIORNAMENTO DEI VALORI DEI BENI 
EFFETTIVAMENTE ESISTENTI. I VALORI DI TUTTI I BENI MOBILI, AD ECCEZIONE DI QUANTO DISCIPLINATO 
DAL COMMA SUCCESSIVO, VANNO AGGIORNATI, OSSERVANDO IL PROCEDIMENTO 
DELL'AMMORTAMENTO, SECONDO LE INDICAZIONI FORNITE DALLE LINEE GUIDA. 

2.​ IL CRITERIO DELL’AMMORTAMENTO DI CUI AL COMMA 1, NON SI APPLICA AI BENI DI VALORE 
STORICO-ARTISTICO, AI BENI IMMOBILI NONCHÉ AI VALORI MOBILIARI. 

3.​ I BENI DI VALORE STORICO-ARTISTICO DEVONO ESSERE VALORIZZATI CON IL CRITERIO DELLA 
VALUTAZIONE IN BASE A STIMA (AD ESEMPIO: DIPINTI, STATUE, STAMPE, DISEGNI, INCISIONI, VASI, 
ARAZZI, MONETE, INCUNABOLI, GIOIELLI, ECC.) O, SE DEL CASO, SECONDO IL VALORE INTRINSECO 
DI MERCATO (ORO, ARGENTO, PIETRE PREZIOSE, ECC.). 

4.​ IL VALORE DEI BENI IMMOBILI, CON L'ECCEZIONE DEI TERRENI EDIFICABILI, E DEI DIRITTI REALI DI 
GODIMENTO SUGLI STESSI VA CALCOLATO IN BASE AL VALORE DELLA RENDITA CATASTALE 
RIVALUTATA SECONDO IL PROCEDIMENTO PER DETERMINARE LA BASE IMPONIBILE AI FINI 
DELL'IMPOSTA SUGLI IMMOBILI STABILITA DALLA NORMATIVA VIGENTE. I TERRENI EDIFICABILI INVECE 
SONO SOGGETTI A STIMA. 

 
ARTICOLO 10 – ELIMINAZIONE DEI BENI 
1.​ SONO ELIMINATI DALL’INVENTARIO I MATERIALI E I BENI MANCANTI PER FURTO, PER CAUSA DI FORZA 

MAGGIORE O DIVENUTI INSERVIBILI. 
2.​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROVVEDE ALL’ELIMINAZIONE DEI SUDDETTI BENI MEDIANTE APPOSITO 

PROVVEDIMENTO, NEL QUALE DEVE ESSERE INDICATO L'OBBLIGO DI REINTEGRO A CARICO DEGLI 
EVENTUALI RESPONSABILI OVVERO L'AVVENUTO ACCERTAMENTO DELL'INESISTENZA DI CAUSE DI 
RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA, CON ADEGUATA MOTIVAZIONE. 

3.​ SE SI TRATTA DI MATERIALI MANCANTI PER FURTO AL PROVVEDIMENTO, DI CUI AL COMMA 2, VA 
ALLEGATA COPIA DELLA DENUNCIA PRESENTATA ALLA LOCALE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA 
NONCHÉ COPIA DELLA RELAZIONE DEL D.S.G.A. RELATIVA ALLE CIRCOSTANZE CHE HANNO 
DETERMINATO LA SOTTRAZIONE O LA PERDITA DEL BENE. QUALORA SI TRATTI DI MATERIALE RESO 
INSERVIBILE ALL’USO, AL PREDETTO PROVVEDIMENTO VA ALLEGATA COPIA DEL VERBALE REDATTO 
DALLA COMMISSIONE. NELL’IPOTESI DI BENI MANCATI PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE VA 
ALLEGATA COPIA DELLA RELAZIONE DEL D.S.G.A. RELATIVA ALLE CIRCOSTANZE CHE HANNO 
DETERMINATO LA SOTTRAZIONE O LA PERDITA DEL BENE, NONCHÉ LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE 
GIUSTIFICATIVA. 

 ​   
134 



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
4.​ AI SENSI DELL’ART. 34 DEL D.I. 129/2018 I MATERIALI DI RISULTA, I BENI FUORI USO, OBSOLETI E QUELLI 

NON PIÙ UTILIZZABILI SONO CEDUTI DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, CON PROVVEDIMENTO DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO, PREVIA DETERMINAZIONE DEL LORO VALORE CALCOLATO SULLA BASE DEL 
VALORE DI INVENTARIO, DEDOTTI GLI AMMORTAMENTI, OVVERO SULLA BASE DEL VALORE 
DELL'USATO PER BENI SIMILI, INDIVIDUATO DALLA COMMISSIONE. 

5.​ IL PROCEDIMENTO DI VENDITA DEI BENI DI CUI AL COMMA 4 SI AVVIA MEDIANTE RELAZIONE DEL 
D.S.G.A. INDIRIZZATA AL DIRIGENTE SCOLASTICO E PER CONOSCENZA AL CONSIGLIO D’ISTITUTO. 
TALE RELAZIONE DEVE INDICARE LE CIRCOSTANZE CHE HANNO DETERMINATO LA PRODUZIONE DEI 
SUDDETTI BENI NONCHÉ DEVE ESSERE CORREDATA DAL RELATIVO ELENCO COMPLETO DEI 
RIFERIMENTI INVENTARIALI. 

6.​ LA VENDITA DEL MATERIALE DI RISULTA NONCHÉ DEI BENI FUORI USO O DEI BENI OBSOLETI AVVIENE 
CON AVVISO DA PUBBLICARSI SUL SITO INTERNET DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA (SEZIONE “ALBO 
ONLINE”) E COMUNICATO AGLI STUDENTI. L’AGGIUDICAZIONE È FATTA AL MIGLIORE OFFERENTE. IL 
PROVVEDIMENTO DI DISCARICO OLTRE ALL’ELENCO DEI BENI, DEVE DARE ATTO DELL’AVVENUTO 
VERSAMENTO DEL CORRISPETTIVO DI AGGIUDICAZIONE. IN CASO DI MANCATA AGGIUDICAZIONE I 
SUDDETTI BENI POSSONO ESSERE CEDUTI A TRATTATIVA PRIVATA A TITOLO ONEROSO. IN 
ALTERNATIVA, CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO DEL DIRIGENTE I BENI POSSONO ESSERE CEDUTI A 
TITOLO GRATUITO A ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI O AD ENTI NO PROFIT, IN TAL CASO AL 
PROVVEDIMENTO DI DISCARICO DEVE ESSERE ALLEGATA COPIA DEL VERBALE DI CONSEGNA DEI 
BENI TRASFERITI, SOTTOSCRITTO DAL RAPPRESENTANTE DELL’ENTE. 

7.​ NELL’IPOTESI IN CUI NÉ LA CESSIONE A TITOLO ONEROSO NÉ LA CESSIONE A TITOLO GRATUITO 
ABBIANO DATO ESITO POSITIVO, SI PROCEDE, CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO, ALLO SMALTIMENTO DEI BENI. 

 
ARTICOLO 11 – DISPOSIZIONI FINALI 
1.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE A PARTIRE DAL PRIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA 

DATA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO.  
2.​ IL PRESENTE REGOLAMENTO È TRASMESSO ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE COMPETENTE IN 

BASE A QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 29, COMMA 3, DEL D.I. 129/2018. 
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APPENDICE 11: REGOLAMENTO PER LA  GESTIONE DEI FONDI DERIVANTI DA PARTICOLARI INIZIATIVE  
 
TITOLO 1 - NATURA E FINALITÀ DEL REGOLAMENTO ART.1  

●​ IL PRESENTE REGOLAMENTO INTENDE DISCIPLINARE, FERME RESTANDO LE NORME VIGENTI DI 
RIFERIMENTO, L’INGRESSO E CONSEGUENTE UTILIZZO DEI FONDI DERIVANTI DA SPECIFICHE 
INIZIATIVE ORGANIZZATE, GESTITE O COMPARTECIPATE DALLA SCUOLA, CONTRIBUTI 
VOLONTARI DEI GENITORI, NONCHÉ DONAZIONI, EREDITÀ E LEGATI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI 
DI TRASPARENZA, EFFICACIA, EFFICIENZA, PARTECIPAZIONE, COMPETENZE E RENDICONTAZIONE 
VERSO LA COMUNITÀ SCOLASTICA E SOCIALE.  

●​ SONO ESCLUSI DAL PRESENTE REGOLAMENTO TUTTI I FONDI VINCOLATI E CON SPECIFICA 
DESTINAZIONE DI UTILIZZO (A TITOLO ESEMPLIFICATIVO, FONDI PROVENIENTI DALLO STATO, 
DALLA REGIONE, DAGLI EE.LL., DA ORGANISMI INTERNAZIONALI, NAZIONALI O REGIONALI, DA 
PROGETTI DELL’UE, E DALLE FONDAZIONI BANCARIE).  

●​ E’ VIETATA LA GESTIONE DEI FONDI AL DI FUORI DEL PROGRAMMA ANNUALE FATTE SALVE LE 
PREVISIONI DI CUI ALL’ARTICOLO ART 26 DEL D.I. 28/08/18 N. 129.  

●​ NEL PRESENTE REGOLAMENTO, CON LA PAROLA SCUOLA, SI INTENDE L’ISTITUZIONE 
SCOLASTICA O ISTITUTO NEL SUO COMPLESSO; CON IL TERMINE PLESSO SI INTENDE LA SINGOLA 
SCUOLA CHE È RICOMPENSA ALL’INTERNO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA O ISTITUTO CHE SIA.  

  
TIPOLOGIA DI FONDI  
ART.2 -TIPOLOGIA DI FONDI SPECIFICI CHE POSSONO ESSERE INTROITATI DALLA SCUOLA.  

LE DIVERSE TIPOLOGIE DI SOMME CHE SONO O POSSONO ESSERE INCASSATE DA UN’ISTITUZIONE 
SCOLASTICA AI SENSI DEL PREDETTO ART.1, ALL’INTERNO DEL PRESENTE REGOLAMENTO, SI 
DISTINGUONO IN DUE PARTICOLARI CATEGORIE:  

1.​ FONDI PARTICOLARI CHE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA ACQUISISCE A SEGUITO DI SPECIFICHE 
INIZIATIVE CHE SONO ORGANIZZATE DALLA SCUOLA OPPURE A CUI LA SCUOLA ADERISCE 
COME PARTNER PARITETICO CON ALTRI OVVERO COME BENEFICIARIO DI ATTIVITÀ 
ORGANIZZATE DA TERZI. A TITOLO ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO RIENTRANO IN TALE 
CATEGORIA INIZIATIVE QUALI:  

a.​ INIZIATIVE DI COSIDDETTO FUNDRAISING  ORGANIZZATE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO, DA 
COMITATI O GRUPPI DI GENITORI, OPPURE DA ASSOCIAZIONI ESTERNE, O DA GRUPPI DI 
LAVORO, DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI, E CHE ABBIANO COMUNQUE 
RICEVUTO L’APPROVAZIONE FORMALE DELLA SCUOLA SULLA BASE DELLE SPECIFICHE 
COMPETENZE INTERNE DELLA SCUOLA, IN OCCASIONI DI PARTICOLARI MOMENTI 
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DELL’ANNO SCOLASTICO (FESTIVITÀ NATALIZIE, MERCATINI DELLA SCUOLA AD OFFERTA 
LIBERA E VOLONTARIA, FESTE DI FINE ANNO, ECC…).   
OGNI ATTIVITÀ DI FUNDRAISING DEVE ESPLICITARE LE FINALITÀ DELLA RICHIESTA DI 
FINANZIAMENTO.  

b.​ PROVENTI IN DENARO DERIVANTI DA SPONSORIZZAZIONI QUANDO NON GIÀ 
FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI FUNDRAISING;  

c.​ CORSI DI VARIA TIPOLOGIA ORGANIZZATI DALLA SCUOLA COME CENTRO DI 
PROMOZIONE CULTURALE, SOCIALE  ​ PER IL TERRITORIO, RISPETTOSI DELLA FINALITÀ 
ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA E APERTI AL TERRITORIO,  ​ INDIPENDENTEMENTE 
DALLA FASCIA DI UTENTI AD ESSI AFFERENTI E CON ACCESSO A PAGAMENTO;  

d.​ PROVENTI DERIVANTI DALL’UTILIZZAZIONE ECONOMICA DELLE OPERE DELL’INGEGNO O 
DA PROVENTI IN  DENARO DERIVANTI DALLA PARTECIPAZIONE A CONCORSI, DI CUI SIA 
EVENTUALMENTE BENEFICIARIA LA SCUOLA E NON IL SINGOLO ALUNNO O GRUPPI DI 
ALUNNI (FATTE SALVE DONAZIONI DI QUANTO RICEVUTO ALLA SCUOLA DA PARTE DEL 
SINGOLO ALUNNO O ALUNNI);  

e.​ FONDI DERIVANTI DA ALIENAZIONE DI BENI O DA VENDITA DI MATERIALI FUORI USO E DI 
BENI NON PIÙ UTILIZZABILI;  

f.​ FONDI DERIVANTI DA CONTRIBUTI VERSATI PER L’UTILIZZO TEMPORANEO DEI LOCALI 
SCOLASTICI;   

g.​ DONAZIONI IN DENARO;  
2.​ FONDI DERIVANTI DAL LIBERO E VOLONTARIO CONTRIBUTO DEI GENITORI, VERSATI 

ANNUALMENTE A QUALSIASI TITOLO ALL’ISTITUTO SULLA BASE DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI DEL 
MIUR IN MATERIA.  

  
UTILIZZO DEI FONDI  
ART.3 - UTILIZZO DEI FONDI DERIVANTI DA SPECIFICHE INIZIATIVE ORGANIZZATE, GESTITE O  
COMPARTECIPATE DALLA SCUOLA.  
TUTTI I FONDI DI CUI ALL’ART. 2, LETT. A)  SONO UTILIZZATI COME SEGUE.  VOCI A E B.  
I FONDI INTROITATI DALLA SCUOLA CON INIZIATIVE APPROVATE A LIVELLO DI ISTITUTO, SONO 
REINVESTITI DAL DIRIGENTE   
  
SCOLASTICO NEL RISPETTO DEL PTOF E DEL PROGRAMMA ANNUALE VIGENTI, ACQUISITI I PARERI 
OBBLIGATORI DELLA PERSONA E/O DEL GRUPPO OVVERO DEL COMITATO CHE HA ORGANIZZATO 
L’EVENTO.  
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I FONDI EVENTUALMENTE INTROITATI DALLA SCUOLA CON INIZIATIVE A LIVELLO DI SINGOLO PLESSO 
APPROVATE DALL’ISTITUTO, SONO REINVESTITI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO ALL’INTERNO DEL SINGOLO 
PLESSO NEL RISPETTO DEL PROGRAMMA ANNUALE E PTOF VIGENTI, ACQUISITO IL PARERE 
OBBLIGATORIO DELLA PERSONA E/O DEL GRUPPO O COMITATO CHE HA ORGANIZZATO L’EVENTO; 
POSSONO ESSERE REINVESTITI A LIVELLO DI ISTITUTO CON IL PARERE OBBLIGATORIO DELLA PERSONA O 
DEL GRUPPO O COMITATO CHE HA ORGANIZZATO L’EVENTO;  
VOCI C, D, E, F, G  
I FONDI INTROITATI  DALLA SCUOLA NELL'AMBITO DI TALI ATTIVITÀ SONO REINVESTITI DAL DIRIGENTE 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DEL PROGRAMMA ANNUALE E PTOF VIGENTI AL MOMENTO;  
I FONDI DI CUI ALLA VOCE 7A. DERIVANTI DA DONAZIONI SONO TRATTATI SULLA BASE DI QUANTO 
PREVISTO AL SUCCESSIVO TITOLO A “DONAZIONI”  
  

ART.4 - MODALITÀ DI DEFINIZIONE DELL’IMPORTO E DI ACQUISIZIONE DEI CONTRIBUTI VOLONTARI DEI 
GENITORI  

●​ IL CONSIGLIO DI ISTITUTO STABILISCE ANNUALMENTE, CON PROPRIA DELIBERA, L’IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO VOLONTARIO CHE LE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI POSSONO LIBERAMENTE E 
VOLONTARIAMENTE EROGARE A FAVORE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO FREQUENTATO DAI 
PROPRI FIGLI; QUALORA IL CONSIGLIO DI ISTITUTO NON DELIBERI ANNUALMENTE TALE IMPORTO, 
SI INTENDE TACITAMENTE CONFERMATO L’ULTIMO IMPORTO DELIBERATO DALLO STESSO.  

●​ LE FAMIGLIE SONO INFORMATE DALLA SCUOLA CIRCA LA POSSIBILITÀ DI EROGARE UN 
CONTRIBUTO LIBERO E VOLONTARIO A BENEFICIO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, TRAMITE 
INFORMAZIONE-INVITO DELLA SCUOLA CHE POTRÀ ESSERE FATTO PERVENIRE ALLE FAMIGLIE 
DOPO L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO.  

●​ L’EROGAZIONE DI TALE CONTRIBUTO ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA È ATTO DI LIBERA VOLONTÀ 
E CONSAPEVOLE SCELTA DELLA FAMIGLIA CHE, CON TALE GESTO, INTENDE COLLABORARE PER 
IL MIGLIORAMENTO DELLA SCUOLA.   

●​ SONO FATTI SALVI I VERSAMENTI DOVUTI PER LA COPERTURA DELLE SPESE SOSTENUTE PER 
CONTO DELLE FAMIGLIE STESSE (ASSICURAZIONE, LIBRETTO DELLE ASSENZE, VIAGGI D’ 
ISTRUZIONE…).  

  
ART. 5  - UTILIZZO DEI FONDI DERIVANTI DAI CONTRIBUTI VOLONTARI DEI GENITORI DEGLI ALUNNI  
I CONTRIBUTI DEI GENITORI DI CUI ALL’ART.2B), SONO UTILIZZATI PER IL MIGLIORAMENTO E/O 
L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO AL DI LÀ DEI LIVELLI ESSENZIALI CURRICULARI 
(ATTUAZIONE DI PARTICOLARI PROGETTI, OPPURE L’ACQUISTO DI MATERIALI O ATTREZZATURE 
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TECNOLOGICHE O SUSSIDI DIDATTICI/EDUCATIVI O SERVIZI A SUPPORTO DEL MIGLIORAMENTO E/O 
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA).  
  
DETRAZIONE DALLE TASSE DEI CONTRIBUTI A BENEFICIO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  
ART.6 - MODALITÀ DI DETRAZIONE DALLE TASSE DEI CONTRIBUTI A BENEFICIO DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE  

●​ I CONTRIBUTI VERSATI DAI GENITORI O DA CHIUNQUE ALTRO A FAVORE DELLA SCUOLA SONO 
DETRAIBILI FISCALMENTE DALLA TASSAZIONE, AI SENSI DELLA L.40/2007, ART. 13 “LE EROGAZIONI 
LIBERALI A FAVORE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO, STATALI E PARITARI 
SENZA SCOPO DI LUCRO APPARTENENTI AL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE DI CUI ALLA L.10 
MARZO 2000, N. 62, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, FINALIZZATE ALL’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA, ALL’EDILIZIA SCOLASTICA E ALL’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA; LA 
DETRAZIONE SPETTA A CONDIZIONE CHE IL VERSAMENTO DI TALI EROGAZIONI SIA ESEGUITO 
TRAMITE BANCA O UFFICIO POSTALE OVVERO MEDIANTE GLI ALTRI SISTEMI DI PAGAMENTO 
PREVISTI DALL’ART. 23 DEL D.LGS. 9 LUGLIO 1997, N. 241.”  

●​ AFFINCHÉ IL VERSAMENTO EFFETTUATO SIA DETRAIBILE FISCALMENTE, LO STESSO, TRA LE 
POSSIBILI CAUSALI, DEVE RIPORTARE  

●​ ANCHE LA SEGUENTE DICITURA QUALE CAUSALE DEL VERSAMENTO: “EROGAZIONE LIBERALE AI 
SENSI DELL’ART. 13 DELLA L.40/2007.  

  
DONAZIONI, EREDITÀ E LEGATI ART.8 - UTILIZZO DELLE DONAZIONI, EREDITÀ E LEGATI  

●​ LE DONAZIONI, EREDITÀ E LEGATI SONO REGOLATE DALL'ART.45 LETT,A DEL D.I. 28/8/2018 
N.129" REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE"  

●​ LE DONAZIONI POSSONO ESSERE IN DENARO O IN MATERIALE.  
●​ L'ACCETTAZIONE DI DONAZIONI, EREDITÀ, LEGATI È SOTTOPOSTA AI SENSI DELLA SOPRA CITATA 

NORMATIVA, ALLA PREVENTIVA APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO. E’ 
FACOLTÀ DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, PER MEZZO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO, RIFIUTARE 
MOTIVATAMENTE DONAZIONI, EREDITÀ O LEGATI.  

●​ LE DONAZIONI IN DENARO O DI MATERIALE PROVENIENTI DA SOGGETTI ESTERNI ALLA 
ISTITUZIONE SCOLASTICA (DITTE, AZIENDE, ENTI, ASSOCIAZIONI), FERMO RESTANDO QUANTO 
PREVISTO AL PRECEDENTE PUNTO 3, SONO ACCETTATE DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA E 
TRATTATE NEL RISPETTO DEI VINCOLI DI DESTINAZIONE DEL DONANTE. QUALORA IL DONANTE 
NON ABBIA POSTO VINCOLI DI DESTINAZIONE, LA DONAZIONE IN DENARO È TRATTATA 
SECONDO QUANTO PREVISTO ALL'ART.3, VOCE 7A.  
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●​ DONAZIONI DI SEMPLICI MATERIALI DIDATTICI DI CONSUMO DI MODICO VALORE (ES. RISME DI 

CARTA, COLORI, CARTONCINI, ECC.), SEMPRE FINALIZZATE AL FUNZIONAMENTO DIDATTICO  
DELLA SCUOLA O DEI PLESSI, OPPURE DONAZIONI DI ALTRA TIPOLOGIA DI MATERIALI (ES. 
ATTREZZATURE TECNOLOGICHE ANCHE DI MODESTA ENTITÀ), SONO PREVENTIVAMENTE 
CONCORDATE CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO.   5A.DONAZIONI DI ATTREZZATURE/STRUMENTI :  

●​ QUALORA UNO O PIÙ GENITORI OPPURE TERZI DESIDERINO FARSI CARICO DELL’ACQUISTO E 
DELLA CONSEGNA ALLA SCUOLA DI STRUMENTI O ATTREZZATURE DIDATTICHE DI UN CERTO 
VALORE, DEVE SEMPRE ESSERE ACQUISITO PREVENTIVO PARERE DA PARTE DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO. UNA COPIA DELLA FATTURA/BOLLA DI CONSEGNA, INTESTATA AL 
COMITATO/ASSOCIAZIONE DEVE PERVENIRE ALLA SCUOLA IN TEMPO UTILE PER 
L'ESPLETAMENTO DELLE PRATICHE AMMINISTRATIVE CONNESSE.   IN TALI CASI OCCORRERÀ 
PORRE  PARTICOLARE ATTENZIONE ANCHE ALLA NORMATIVA DI SICUREZZA DELLE 
STRUMENTAZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA DONAZIONE, ANCHE AVVALENDOSI 
DI ESPERTI DI SETTORE PURCHÉ SENZA ONERE PER LA SCUOLA.  

●​ DONAZIONE DI MODESTI CONTRIBUTI IN DENARO PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI SVOLTI CON 
ENTI/ASSOCIAZIONI INSERITI NEL "POF DEL TERRITORIO".  

●​ TALI CONTRIBUTI SONO QUANTIFICABILI IN 1  O 2 EURO PER ALUNNO. I COMITATI DEI GENITORI 
POTRANNO FARSI CARICO DELLE SPESE, VERSANDO DIRETTAMENTE  AGLI ENTI/ ASSOCIAZIONI 
QUANTO DOVUTO, PREVIA INTERLOCUZIONE CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO CHE 
PROVVEDERÀ AD INFORMARE I DOCENTI. IL CONTRIBUTO POTRÀ ANCHE ESSERE VERSATO 
DIRETTAMENTE ALLA SCUOLA, QUALORA L'ENTE/ASSOCIAZIONE POSSA EMETTERE FATTURA.  

  
TITOLO VI - RENDICONTAZIONE SOCIALE DEI FONDI, DONAZIONI E CONTRIBUTI INTROITATI ART.9 - 
MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE  

DI TUTTE LE ATTIVITÀ SOPRA DESCRITTE VIENE STILATA RENDICONTAZIONE FINALE DA PRESENTARE:  

1.​ NEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DURANTE L’APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA ANNUALE ED IN 
FASE DI CONSUNTIVO;  

2.​ SUL SITO WEB E ALL’ALBO UFFICIALE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA.  
  
ART. 7- RENDICONTAZIONE INTROITI FESTE/ MANIFESTAZIONI  AUTORIZZATE DALLA SCUOLA O CON ESSA 
COMPARTECIPATE.  
1. GLI INTROITI SU CITATI DOVRANNO ESSERE OGGETTO DI SPECIFICA INFORMATIVA AL DIRIGENTE 
SCOLASTICO E AL CONSIGLIO D'ISTITUTO, DA PARTE DEI COMITATI DEI GENITORI/ASSOCIAZIONI.  
      
IL PRESENTE REGOLAMENTO, APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 28 AGOSTO ENTRA IN 
VIGORE  DALL'A.S. 2019/20.  
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APPENDICE 12: REGOLAMENTO SULLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO IN VIA TELEMATICA DELLE SEDUTE 
DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
 
 APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 3 DEL 15/12/2021 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  
VISTO IL D.LGS. 297/1994 "T.U. IN MATERIA DI ISTRUZIONE" CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ARTT. 
5, 7, 8, 10,42 E 43;  
VISTO L'ART. 21 DELLA LEGGE 59/1997;  
VISTO IL DPR 275/1999; VISTA LA LEGGE 107/2015; 
VISTO IL D.I. 129/2018  
PREMESSO CHE CON IL DECRETO LEGGE DEL 17 MARZO 2020 N. 18 "MISURE DI POTENZIAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E DI SOSTEGNO ECONOMICO PER FAMIGLIE, LAVORATORI E IMPRESE 
CONNESSE ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19" SONO STATE ADOTTATE ULTERIORI 
MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO SULL'INTERO TERRITORIO NAZIONALE DEL DIFFONDERSI 
DEL VIRUS COVID-19 E CHE, IN PARTICOLARE, CON L'ART. 73 COMMA 1 SONO STATE DETTATE 
DISPOSIZIONI PER LO SVOLGIMENTO IN VIA TELEMATICA DEI CONSIGLI COMUNALI E, PER ANALOGIA, 
ANCHE DEGLI ORGANI COLLEGIALI SCOLASTICI;  
CONSIDERATO NECESSARIO DISCIPLINARE L'EVENTUALE SVOLGIMENTO DELLE RIUNIONI DEL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO COSÌ COME DI TUTTI GLI ALTRI ORGANI COLLEGIALI ATTIVI NELL'ISTITUZIONE 
SCOLASTICA, PREVEDENDONE TEMPORANEAMENTE LA MODALITÀ TELEMATICA, AL FINE DI 
CONSENTIRE IL PROSEGUIMENTO DELLE ATTIVITÀ E LIMITANDO AL CONTEMPO LA COMPRESENZA DI PIÙ 
PERSONE NELLO STESSO LUOGO PER LA TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA;  

 

DELIBERA  

DI PROVVEDERE IN VIA D'URGENZA A DISCIPLINARE LE "MODALITÀ DI SVOLGIMENTO IN VIA 
TELEMATICA DELLE SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI SCOLASTICI", COME DI SEGUITO RIPORTATO:  

 
ARTICOLO 1 - OGGETTO  
PER SEDUTA TELEMATICA E RIUNIONE IN MODALITÀ TELEMATICA SI INTENDE LA RIUNIONE DEGLI 
ORGANI COLLEGIALI SCOLASTICI, NELLA QUALE I COMPONENTI PARTECIPANO ALLA SEDUTA A 
DISTANZA. LA PARTECIPAZIONE A DISTANZA DEVE AVVENIRE SECONDO LE MODALITÀ DI CUI AI 
SUCCESSIVI ARTICOLI.  
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ARTICOLO 2 - REQUISITI PER LE RIUNIONI TELEMATICHE  
LE ADUNANZE DEVONO SVOLGERSI IN VIDEO/AUDIO-CONFERENZA, MEDIANTE L'UTILIZZO DI 
TECNOLOGIE TELEMATICHE CHE PERMETTONO, AL CONTEMPO: A) LA PERCEZIONE DIRETTA E UDITIVA 
DEI PARTECIPANTI; B) L'IDENTIFICAZIONE DI CIASCUNO DI ESSI; C) LA POSSIBILITÀ DI INTERVENIRE, 
NONCHÉ IL DIRITTO DI VOTO IN TEMPO REALE SUGLI ARGOMENTI AFFRONTATI NELLA DISCUSSIONE.  
GLI STRUMENTI TECNOLOGICI UTILIZZATI PER LO SVOLGIMENTO IN VIA TELEMATICA DELLE SEDUTE DEGLI 
ORGANI COLLEGIALI SCOLASTICI, DEVONO ASSICURARE: A) LA RISERVATEZZA DELLA SEDUTA, OVE 
NECESSARIO; B) IL COLLEGAMENTO SIMULTANEO TRA I PARTECIPANTI SU UN PIANO DI PARITÀ; C) LA 
VISIONE DEGLI ATTI DELLA RIUNIONE E LO SCAMBIO DI DOCUMENTI MEDIANTE POSTA ELETTRONICA 
E/O SISTEMI INFORMATICI DI CONDIVISIONE DEI FILE; D) LA CONTEMPORANEITÀ DELLE DECISIONI; E) LA 
SICUREZZA DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI. AI COMPONENTI È CONSENTITO COLLEGARSI DA 
QUALSIASI LUOGO CHE ASSICURI IL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO, PURCHÉ 
NON PUBBLICO NÉ APERTO AL PUBBLICO. NELLE RIUNIONI A DISTANZA, AI FINI DELLA VALIDITÀ DELLA 
SEDUTA E DELLE DELIBERE, DEVONO ESSERE RISPETTATE LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE 
REGOLAMENTO.  
 
ARTICOLO 3 - CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE A DISTANZA  
NELL'AVVISO DI CONVOCAZIONE DEVE ESSERE SPECIFICATO CHE LA SEDUTA AVVIENE TRAMITE 
STRUMENTI TELEMATICI, INDICANDO LA MODALITÀ OPERATIVA DI PARTECIPAZIONE. NELL'IPOTESI IN CUI, 
ALL'INIZIO O DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA RIUNIONE, IL COLLEGAMENTO DI UNO O PIÙ 
COMPONENTI RISULTI IMPOSSIBILE O VENGA INTERROTTO PER PROBLEMI TECNICI, SE IL NUMERO 
LEGALE È ASSICURATO LA RIUNIONE PUÒ COMUNQUE SVOLGERSI, DANDO ATTO DELL'ASSENZA 
GIUSTIFICATA DEL/I COMPONENTE/I IMPOSSIBILITATO/I A MANTENERE ATTIVO IL COLLEGAMENTO. IN 
CASO DI PROBLEMI DI CONNESSIONE DURANTE UNA VOTAZIONE, IN MANCANZA DI POSSIBILITÀ DI 
RIPRISTINO DEL COLLEGAMENTO IN TEMPI BREVI, IL PRESIDENTE DELL'ORGANO COLLEGIALE DICHIARA 
NULLA LA VOTAZIONE.  
 
ARTICOLO 4 - ESPRESSIONE DEL VOTO E VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE  
OGNI PARTECIPANTE ALLA SEDUTA A DISTANZA DEVE ESPRIMERE IL PROPRIO VOTO IN MODO PALESE, 
PER ALZATA DI MANO O NOMINATIVAMENTE ANCHE VIA CHAT. OLTRE A QUANTO PREVISTO DALLE 
NORME VIGENTI, NEL VERBALE DELLA RIUNIONE A DISTANZA DEVONO ESSERE INDICATI I NOMINATIVI 
DEI COMPONENTI PRESENTI. NEL VERBALE SI DEVE DARE CONTO DEGLI EVENTUALI PROBLEMI TECNICI 
CHE SI MANIFESTINO NEL CORSO DELLA SEDUTA E DELLA VOTAZIONE. IL VERBALE VIENE REDATTO DAL 
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SEGRETARIO NOMINATO PER L'ANNO SCOLASTICO CORRENTE (O DA CHI NE FA LE VECI) O AD INIZIO 
SEDUTA E SOTTOSCRITTO DALLO STESSO E DAL PRESIDENTE DELL'ORGANO COLLEGIALE. QUALORA 
NON SIA POSSIBILE EFFETTUARE LA REGISTRAZIONE DELLA SEDUTA, IL VERBALE RIPORTA UN RIASSUNTO 
DEGLI INTERVENTI CON L'INDICAZIONE DEI SOGGETTI INTERVENUTI.  
 
 
ARTICOLO 5 - ENTRATA IN VIGORE E DURATA  
LE "MODALITÀ DI SVOLGIMENTO IN VIA TELEMATICA DELLE SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
SCOLASTICI", ENTRANO IN VIGORE A FAR DATA DALLA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
SUL SITO DELL'ISTITUZIONE WWW.ICTALAMONA.EDU.IT NELLA SEZ. PUBBLICITÀ LEGALE - ALBO ON-LINE E 
NELLA SEZ. AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ATTI GENERALI. DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE 
VERRANNO INFORMATI TUTTI I COMPONENTI DEGLI ORGANI COLLEGIALI SCOLASTICI SEMPRE TRAMITE 
LA PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA. LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE SEDUTE 
IN VIA TELEMATICA DEGLI ORGANI COLLEGIALI POTRÀ ESSERE MANTENUTA ANCHE DOPO LA DATA DI 
CESSAZIONE DELLO STATO EMERGENZIALE COME POSSIBILE ALTERNATIVA ALLE SEDUTE IN PRESENZA.  
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APPENDICE 13: REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (CONDIVISO CON AMBITO 32) 
 APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 3 DEL 15/12/2021 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO IL D.LGS. 16 APRILE 1994, N. 297, TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI IN 
MATERIA DI ISTRUZIONE, RELATIVE ALLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO; 

VISTO IL D.P.R. 8 MARZO 1999, N. 275, REGOLAMENTO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA; 
VISTA LA LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107, RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI; 
VISTO IL D.LGS. 9 APRILE 2008, N. 81, TESTO UNICO IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO; 
VISTA LA LEGGE 22 MAGGIO 2020, N. 35, CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL 

DECRETO-LEGGE 25 MARZO 2020, N. 19, RECANTE MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE 
L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19; 

VISTA LA LEGGE 6 GIUGNO 2020, N. 41, CONVERSIONE IN LEGGE CON MODIFICAZIONI DEL 
DECRETO-LEGGE 8 APRILE 2020, N. 22, RECANTE MISURE URGENTI SULLA REGOLARE 
CONCLUSIONE E L’ORDINATO AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO E SULLO SVOLGIMENTO DEGLI 
ESAMI DI STATO; 

VISTO IL D.M. 26 GIUGNO 2020, N. 39, ADOZIONE DEL DOCUMENTO PER LA PIANIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ SCOLASTICHE, EDUCATIVE E FORMATIVE IN TUTTE LE ISTITUZIONI DEL SISTEMA NAZIONALE 
DI ISTRUZIONE PER L’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 (PIANO SCUOLA 2020/2021); 

VISTA L’O.M. 23 LUGLIO 2020, N. 69; 
VISTO IL D.M. 7 AGOSTO 2020, N. 89, ADOZIONE DELLE LINEE GUIDA SULLA DIDATTICA DIGITALE 

INTEGRATA, DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 26 GIUGNO 2020, N. 39; 
VISTO IL C.C.N.L. COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 2016-2018 DEL 19 APRILE 2018; 
VISTO IL C.C.N.L. COMPARTO SCUOLA 2006-2009 DEL 29 NOVEMBRE 2007; 
VISTO IL PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO 

DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID-19 DEL 6 
AGOSTO 2020; 
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VISTO IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. XXX DEL 
XXX; 

CONSIDERATE LE LINEE GUIDA E LE NOTE IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
SARS-COV-2 IN AMBITO SCOLASTICO E L’AVVIO IN SICUREZZA DELL’ANNO SCOLASTICO 
2020/2021 EMANATE DAL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO E DAI DIVERSI UFFICI SCOLASTICI 
REGIONALI; 

CONSIDERATE LE ESIGENZE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2019-2022 APPROVATO 
NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 19 DICEMBRE 2018 E AGGIORNATO CON 
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 9/2 DEL 12 DICEMBRE 2019; 

CONSIDERATA LA DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO N. 6/4 DEL 24 GIUGNO 2020 CHE FISSA L’INIZIO 
DELLE LEZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 AL 7 SETTEMBRE 2020; 

CONSIDERATA L’ESIGENZA PRIMARIA DI GARANTIRE MISURE DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO DI TRASMISSIONE DEL CONTAGIO DA SARS-COV-2 TENENDO CONTO DEL CONTESTO 
SPECIFICO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA E DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA A DISPOSIZIONE; 

CONSIDERATA L’ESIGENZA DI GARANTIRE IL DIRITTO ALL’APPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI NEL 
RISPETTO DEL PRINCIPIO DI EQUITÀ EDUCATIVA E DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI INDIVIDUALI; 

CONSIDERATA L’ESIGENZA DI GARANTIRE LA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA IN TERMINI DI 
MAGGIOR INTEGRAZIONE TRA LE MODALITÀ DIDATTICHE IN PRESENZA E A DISTANZA CON 
L’AUSILIO DELLE PIATTAFORME DIGITALI E DELLE NUOVE TECNOLOGIE IN RAPPORTO 
ALL’ESIGENZA DI PREVENIRE E MITIGARE IL RISCHIO DI CONTAGIO DA SARS-COV-2,  

 
DELIBERA 

L’APPROVAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
(DDI). 

ART. 1 – FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E INFORMAZIONE 

●​ IL PRESENTE REGOLAMENTO INDIVIDUA LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA DIDATTICA 
DIGITALE INTEGRATA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI GAVAZZENI” DI TALAMONA. 

●​ IL REGOLAMENTO È REDATTO TENENDO CONTO DELLE NORME E DEI DOCUMENTI ELENCATI IN 
PREMESSA ED È APPROVATO, SU IMPULSO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, DAL COLLEGIO DEI 
DOCENTI, L’ORGANO COLLEGIALE RESPONSABILE DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE ED EDUCATIVE DELLA SCUOLA, E DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO, L’ORGANO DI 
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INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO E DI CONTROLLO DELLA SCUOLA CHE RAPPRESENTA 
TUTTI I COMPONENTI DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA. 

●​ IL PRESENTE REGOLAMENTO HA VALIDITÀ A PARTIRE DALL’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 E 
PUÒ ESSERE MODIFICATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO ANCHE 
SU PROPOSTA DELLE SINGOLE COMPONENTI SCOLASTICHE E DEGLI ORGANI COLLEGIALI, 
PREVIA INFORMAZIONE E CONDIVISIONE DA PARTE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA. 

●​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO INVIA TRAMITE POSTA ELETTRONICA A TUTTI I MEMBRI DELLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA IL PRESENTE REGOLAMENTO E NE DISPONE LA PUBBLICAZIONE SUL 
SITO WEB ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA. 

ART. 2 - PREMESSE 

●​ A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA DA SARS-COV-2, IL D.L. 8 APRILE 2020, N. 22, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, CON LEGGE 6 GIUGNO 2020, N. 41, ALL’ARTICOLO 2, 
COMMA 3, STABILISCE CHE IL PERSONALE DOCENTE ASSICURA LE PRESTAZIONI DIDATTICHE 
NELLE MODALITÀ A DISTANZA, UTILIZZANDO STRUMENTI INFORMATICI O TECNOLOGICI A 
DISPOSIZIONE, ED INTEGRA PERTANTO L’OBBLIGO, PRIMA VIGENTE SOLO PER I DIRIGENTI 
SCOLASTICI, DI “ATTIVARE” LA DIDATTICA A DISTANZA MEDIANTE ADEMPIMENTI DIRIGENZIALI 
RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI EROGAZIONE, DEGLI STRUMENTI TECNOLOGICI, 
DEGLI AIUTI PER SOPPERIRE ALLE DIFFICOLTÀ DELLE FAMIGLIE E DEI DOCENTI PRIVI DI 
SUFFICIENTE CONNETTIVITÀ. 

●​ PER DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) SI INTENDE LA METODOLOGIA INNOVATIVA DI 
INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO, RIVOLTA A TUTTI GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO, COME MODALITÀ DIDATTICA COMPLEMENTARE CHE INTEGRA O, IN 
CONDIZIONI DI EMERGENZA, SOSTITUISCE, LA TRADIZIONALE ESPERIENZA DI SCUOLA IN 
PRESENZA CON L’AUSILIO DI PIATTAFORME DIGITALI E DELLE NUOVE TECNOLOGIE. 

●​ LA DDI È LO STRUMENTO DIDATTICO CHE CONSENTE DI GARANTIRE IL DIRITTO 
ALL’APPRENDIMENTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI SIA IN CASO DI NUOVO 
LOCKDOWN, SIA IN CASO DI QUARANTENA, ISOLAMENTO FIDUCIARIO DI SINGOLI 
INSEGNANTI, DI STUDENTESSE E STUDENTI O DI INTERI GRUPPI CLASSE. LA DDI È ORIENTATA 
ANCHE ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI CHE PRESENTANO FRAGILITÀ NELLE CONDIZIONI 
DI SALUTE, OPPORTUNAMENTE ATTESTATE E RICONOSCIUTE, CONSENTENDO A QUESTI PER 
PRIMI DI POTER FRUIRE DELLA PROPOSTA DIDATTICA DAL PROPRIO DOMICILIO, IN 
ACCORDO CON LE FAMIGLIE. 

●​ LA DDI È UNO STRUMENTO UTILE ANCHE PER FAR FRONTE A PARTICOLARI ESIGENZE DI 
APPRENDIMENTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI, QUALI QUELLE DETTATE DA ASSENZE 
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PROLUNGATE PER OSPEDALIZZAZIONE, TERAPIE MEDICHE, ESIGENZE FAMILIARI, PRATICA 
SPORTIVA AD ALTO LIVELLO, ETC. 

●​ LA DDI CONSENTE DI INTEGRARE E ARRICCHIRE LA DIDATTICA QUOTIDIANA IN PRESENZA. IN 
PARTICOLARE, LA DDI È UNO STRUMENTO UTILE PER:  

o​ GLI APPROFONDIMENTI DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI; 
o​ LA PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI E IL RECUPERO DEGLI APPRENDIMENTI; 
o​ LO SVILUPPO DI COMPETENZE DISCIPLINARI E PERSONALI; 
o​ IL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICACIA DELLA DIDATTICA IN RAPPORTO AI DIVERSI STILI 

DI APPRENDIMENTO (SENSORIALE: VISUALE, UDITIVO, VERBALE O CINESTESICO, 
GLOBALE-ANALITICO, SISTEMATICO-INTUITIVO, ESPERIENZIALE, ETC.); 

o​ RISPONDERE ALLE ESIGENZE DETTATE DA BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (DISABILITÀ, 
DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO, SVANTAGGIO LINGUISTICO, ETC.). 

●​ LE ATTIVITÀ INTEGRATE DIGITALI (AID) POSSONO ESSERE DISTINTE IN DUE MODALITÀ, SULLA 
BASE DELL’INTERAZIONE TRA INSEGNANTE E GRUPPO DI STUDENTI. LE DUE MODALITÀ 
CONCORRONO IN MANIERA SINERGICA AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO E ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PERSONALI E DISCIPLINARI: 

ATTIVITÀ SINCRONE, OVVERO SVOLTE CON L’INTERAZIONE IN TEMPO REALE TRA GLI 
INSEGNANTI E IL GRUPPO DI STUDENTI. IN PARTICOLARE, SONO DA CONSIDERARSI 
ATTIVITÀ SINCRONE:  

●​ LE VIDEO LEZIONI IN DIRETTA, INTESE COME SESSIONI DI COMUNICAZIONE 
INTERATTIVA AUDIO-VIDEO IN TEMPO REALE, COMPRENDENTI ANCHE LA 
VERIFICA ORALE DEGLI APPRENDIMENTI; 

●​ LO SVOLGIMENTO DI COMPITI QUALI LA REALIZZAZIONE DI ELABORATI 
DIGITALI O LA RISPOSTA A TEST PIÙ O MENO STRUTTURATI CON IL 
MONITORAGGIO IN TEMPO REALE DA PARTE DELL’INSEGNANTE, AD ESEMPIO 
UTILIZZANDO APPLICAZIONI QUALI GOOGLE DOCUMENTI O MODULI; 

ATTIVITÀ ASINCRONE, OVVERO SENZA L’INTERAZIONE IN TEMPO REALE TRA GLI 
INSEGNANTI E IL GRUPPO DI STUDENTI. SONO DA CONSIDERARSI ATTIVITÀ ASINCRONE 
LE ATTIVITÀ STRUTTURATE E DOCUMENTABILI, SVOLTE CON L’AUSILIO DI STRUMENTI 
DIGITALI, QUALI 

●​ L’ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO INDIVIDUALE O DI GRUPPO CON L’AUSILIO 
DI MATERIALE DIDATTICO DIGITALE FORNITO O INDICATO DALL’INSEGNANTE; 
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●​ LA VISIONE DI VIDEO LEZIONI, DOCUMENTARI O ALTRO MATERIALE VIDEO 

PREDISPOSTO O INDICATO DALL’INSEGNANTE; 

●​ ESERCITAZIONI, RISOLUZIONE DI PROBLEMI, PRODUZIONE DI RELAZIONI E 
RIELABORAZIONI IN FORMA SCRITTA/MULTIMEDIALE O REALIZZAZIONE DI 
ARTEFATTI DIGITALI NELL’AMBITO DI UN PROJECT WORK. 

PERTANTO, NON RIENTRA TRA LE AID ASINCRONE LA NORMALE ATTIVITÀ DI STUDIO AUTONOMO DEI 
CONTENUTI DISCIPLINARI DA PARTE DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI, MA LE AID ASINCRONE 
VANNO INTESE COME ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO STRUTTURATE E DOCUMENTABILI 
CHE PREVEDONO LO SVOLGIMENTO AUTONOMO DA PARTE DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DI 
COMPITI PRECISI ASSEGNATI DI VOLTA IN VOLTA, ANCHE SU BASE PLURISETTIMANALE, ANCHE 
DIVERSIFICATI PER PICCOLI GRUPPI. 

●​ LE UNITÀ DI APPRENDIMENTO ONLINE POSSONO ANCHE ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ MISTA, 
OVVERO ALTERNANDO MOMENTI DI DIDATTICA SINCRONA CON MOMENTI DI DIDATTICA 
ASINCRONA ANCHE NELL’AMBITO DELLA STESSA LEZIONE. COMBINANDO 
OPPORTUNAMENTE LA DIDATTICA SINCRONA CON LA DIDATTICA ASINCRONA È POSSIBILE 
REALIZZARE ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVE ED EFFICACI IN MODALITÀ 
CAPOVOLTA O EPISODI DI APPRENDIMENTO SITUATO (EAS), CON UNA PRIMA FASE DI 
PRESENTAZIONE/CONSEGNA, UNA FASE DI CONFRONTO/PRODUZIONE AUTONOMA O IN 
PICCOLI GRUPPI E UN’ULTIMA FASE PLENARIA DI VERIFICA/RESTITUZIONE. 

●​ LA PROGETTAZIONE DELLA DDI DEVE TENERE CONTO DEL CONTESTO E ASSICURARE LA 
SOSTENIBILITÀ DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE, UN ADEGUATO EQUILIBRIO TRA LE AID SINCRONE E 
ASINCRONE, NONCHÉ UN GENERALE LIVELLO DI INCLUSIVITÀ NEI CONFRONTI DEGLI 
EVENTUALI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI, EVITANDO CHE I CONTENUTI E LE METODOLOGIE 
SIANO LA MERA TRASPOSIZIONE ONLINE DI QUANTO SOLITAMENTE VIENE SVOLTO IN 
PRESENZA. IL MATERIALE DIDATTICO FORNITO AGLI STUDENTI DEVE INOLTRE TENERE CONTO 
DEI DIVERSI STILI DI APPRENDIMENTO E DEGLI EVENTUALI STRUMENTI COMPENSATIVI DA 
IMPIEGARE, COME STABILITO NEI PIANI DIDATTICI PERSONALIZZATI, NELL’AMBITO DELLA 
DIDATTICA SPECIALE. 

●​ LA PROPOSTA DELLA DDI DEVE INSERIRSI IN UNA CORNICE PEDAGOGICA E 
METODOLOGICA CONDIVISA CHE PROMUOVA L’AUTONOMIA E IL SENSO DI 
RESPONSABILITÀ DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI E CHE GARANTISCA OMOGENEITÀ 
ALL’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, NEL RISPETTO DEI TRAGUARDI DI 
APPRENDIMENTO FISSATI DALLE LINEE GUIDA E DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER I DIVERSI 

 ​   
148 



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
PERCORSI DI STUDIO E DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INDIVIDUATI NEL 
CURRICOLO D’ISTITUTO. 

●​ I DOCENTI PER LE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO CONCORRONO, IN STRETTA CORRELAZIONE CON I 
COLLEGHI, ALLO SVILUPPO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE CURANDO 
L’INTERAZIONE TRA GLI INSEGNANTI E TUTTE LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI, SIA IN PRESENZA 
CHE ATTRAVERSO LA DDI, METTENDO A PUNTO MATERIALE INDIVIDUALIZZATO O 
PERSONALIZZATO DA FAR FRUIRE ALLA STUDENTESSA O ALLO STUDENTE CON DISABILITÀ IN 
ACCORDO CON QUANTO STABILITO NEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO. 

●​ L’ANIMATORE DIGITALE E I DOCENTI DEL TEAM DI INNOVAZIONE DIGITALE GARANTISCONO 
IL NECESSARIO SOSTEGNO ALLA DDI, PROGETTANDO E REALIZZANDO  

o​ ATTIVITÀ DI FORMAZIONE INTERNA E SUPPORTO RIVOLTE AL PERSONALE SCOLASTICO 
DOCENTE E NON DOCENTE, ANCHE ATTRAVERSO LA CREAZIONE E/O LA 
CONDIVISIONE DI GUIDE E TUTORIAL IN FORMATO DIGITALE E LA DEFINIZIONE DI 
PROCEDURE PER LA CORRETTA CONSERVAZIONE E/O LA CONDIVISIONE DI ATTI 
AMMINISTRATIVI E DEI PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ COLLEGIALI, DEI GRUPPI DI LAVORO 
E DELLA STESSA ATTIVITÀ DIDATTICA; 

o​ ATTIVITÀ DI ALFABETIZZAZIONE DIGITALE RIVOLTE ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI 
DELL’ISTITUTO, ANCHE ATTRAVERSO IL COINVOLGIMENTO DI QUELLI PIÙ ESPERTI, 
FINALIZZATE ALL’ACQUISIZIONE DELLE ABILITÀ DI BASE PER L’UTILIZZO DEGLI 
STRUMENTI DIGITALI E, IN PARTICOLARE, DELLE PIATTAFORME IN DOTAZIONE ALLA 
SCUOLA PER LE ATTIVITÀ DIDATTICHE. 

ART. 3 - PIATTAFORME DIGITALI IN DOTAZIONE E LORO UTILIZZO 

●​ LE PIATTAFORME DIGITALI ISTITUZIONALI IN DOTAZIONE ALL’ISTITUTO SONO  

o​ IL REGISTRO ELETTRONICO CLASSEVIVA CHE FA PARTE DELLA SUITE INFOSCHOOL DI 
SPAGGIARI, CHE COMPRENDE ANCHE SCUOLATTIVA, TUTTINCLASSE, ALUNNI 2.0 E 
SCRUTINIO ONLINE. TRA LE VARIE FUNZIONALITÀ, CLASSEVIVA CONSENTE DI GESTIRE 
IL GIORNALE DEL PROFESSORE, L’AGENDA DI CLASSE, LE VALUTAZIONI, LE NOTE E LE 
SANZIONI DISCIPLINARI, LA BACHECA DELLE COMUNICAZIONI E I COLLOQUI 
SCUOLA-FAMIGLIA. 

o​ LA GOOGLE WORKSPACE FOR EDUCATION (O GSUITE), FORNITA GRATUITAMENTE 
DA GOOGLE A TUTTI GLI ISTITUTI SCOLASTICI CON LA POSSIBILITÀ DI GESTIRE FINO A 
10.000 ACCOUNT UTENTE. LA GSUITE IN DOTAZIONE ALL’ISTITUTO È ASSOCIATA AL 
DOMINIO DELLA SCUOLA E COMPRENDE UN INSIEME DI APPLICAZIONI SVILUPPATE 
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DIRETTAMENTE DA GOOGLE, QUALI GMAIL, DRIVE, CALENDAR, DOCUMENTI, FOGLI, 
PRESENTAZIONI, MODULI, MEET, CLASSROOM, O SVILUPPATE DA TERZI E INTEGRABILI 
NELL’AMBIENTE, ALCUNE DELLE QUALI PARTICOLARMENTE UTILI IN AMBITO 
DIDATTICO. 

CIASCUN DOCENTE, NELL’AMBITO DELLA DDI, PUÒ COMUNQUE INTEGRARE L’USO DELLE PIATTAFORME 
ISTITUZIONALI CON ALTRE APPLICAZIONI WEB CHE CONSENTANO DI DOCUMENTARE LE ATTIVITÀ 
SVOLTE, SULLA BASE DELLE SPECIFICHE ESIGENZE DI APPRENDIMENTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI 
STUDENTI. 

●​ NELL’AMBITO DELLE AID IN MODALITÀ SINCRONA, GLI INSEGNANTI FIRMANO IL REGISTRO DI 
CLASSE IN CORRISPONDENZA DELLE ORE DI LEZIONE SVOLTE COME DA ORARIO SETTIMANALE 
DELLE LEZIONI SINCRONE DELLA CLASSE. NELL’APPOSITO SPAZIO L’INSEGNANTE SPECIFICA 
L’ARGOMENTO TRATTATO E/O L’ATTIVITÀ SVOLTA. 

●​ NELL’AMBITO DELLE AID IN MODALITÀ ASINCRONA, GLI INSEGNANTI APPUNTANO SUL 
REGISTRO, IN CORRISPONDENZA DEL TERMINE DELLA CONSEGNA, L’ARGOMENTO TRATTATO E 
L’ATTIVITÀ RICHIESTA AL GRUPPO DI STUDENTI AVENDO CURA DI EVITARE SOVRAPPOSIZIONI 
CON LE ALTRE DISCIPLINE CHE POSSANO DETERMINARE UN CARICO DI LAVORO ECCESSIVO; 

●​ L’INSEGNANTE CREA, PER CIASCUNA DISCIPLINA DI INSEGNAMENTO (SCUOLA SECONDARIA) E 
PER CIASCUNA CLASSE (SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA), UN CORSO SU GOOGLE 
CLASSROOM COME AMBIENTE DIGITALE DI RIFERIMENTO PER LA GESTIONE DELL’ATTIVITÀ 
DIDATTICA SINCRONA ED ASINCRONA.  L’INSEGNANTE INVITA AL CORSO TUTTE LE STUDENTESSE 
E GLI STUDENTI DELLA CLASSE COMUNICANDO IL CODICE DEL CORSO. 

ART. 4 - QUADRI ORARI SETTIMANALI E ORGANIZZAZIONE DELLA DDI COME STRUMENTO UNICO 

●​ NEL CASO SIA NECESSARIO ATTUARE L’ATTIVITÀ DIDATTICA INTERAMENTE IN MODALITÀ A 
DISTANZA, AD ESEMPIO IN CASO DI NUOVO LOCKDOWN O DI MISURE DI CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 CHE INTERESSANO PER INTERO UNO O PIÙ GRUPPI CLASSE, 
LA PROGRAMMAZIONE DELLE AID IN MODALITÀ SINCRONA SEGUE UN QUADRO ORARIO 
SETTIMANALE DELLE LEZIONI STABILITO CON DETERMINA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO.  

●​ PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA DIVERSE POSSONO ESSERE LE MODALITÀ DI CONTATTO: DALLA 
VIDEOCHIAMATA, AL MESSAGGIO PER IL TRAMITE DEL RAPPRESENTANTE DI SEZIONE O ANCHE 
LA VIDEOCONFERENZA PER MANTENERE IL RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI E GLI ALTRI 
COMPAGNI. TENUTO CONTO DELL’ETÀ DEGLI ALUNNI, È PREFERIBILE PROPORRE PICCOLE 
ESPERIENZE, BREVI FILMATI O FILE AUDIO.   

 ​   
150 



 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GAVAZZENI” 
Via Combattenti e Reduci, 70 – TALAMONA (Sondrio) 
Tel. 0342/670755 - e.mail: soic814008@istruzione.it 

soic814008@pec.istruzione.it - www.ictalamona.edu.it 
 

 
 

 
●​ CLASSE PRIMA, MINIMO 10 ORE (UNITÀ ORARIE DA 30 MINUTI DI ATTIVITÀ DIDATTICA 

SINCRONA).  
●​ DALLA CLASSE SECONDA ALLA QUINTA PRIMARIA, MINIMO 15 ORE (UNITÀ ORARIE DA 45 

MINUTI DI ATTIVITÀ DIDATTICA SINCRONA).  
●​ SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, MINIMO 15 ORE (UNITÀ ORARIE DA 55 MINUTI DI 

ATTIVITÀ DIDATTICA SINCRONA).  
●​ IN TAL CASO, CIASCUN INSEGNANTE DEVE COMPLETARE AUTONOMAMENTE IL PROPRIO 

MONTE ORE DISCIPLINARE, IN MODO COORDINATO CON I COLLEGHI CON AID IN MODALITÀ 
ASINCRONA.  

●​ TALE RIDUZIONE DELL’UNITÀ ORARIA DI LEZIONE È STABILITA: 
○​ PER MOTIVI DI CARATTERE DIDATTICO, LEGATI AI PROCESSI DI APPRENDIMENTO DELLE 

STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI, IN QUANTO LA DIDATTICA A DISTANZA NON PUÒ 
ESSERE INTESA COME UNA MERA TRASPOSIZIONE ONLINE DELLA DIDATTICA IN 
PRESENZA; 

○​ PER LA NECESSITÀ DI SALVAGUARDARE, IN RAPPORTO ALLE ORE DA PASSARE AL 
COMPUTER, LA SALUTE E IL BENESSERE SIA DEGLI INSEGNANTI CHE DELLE STUDENTESSE E 
DEGLI STUDENTI, IN TAL CASO EQUIPARABILI PER ANALOGIA AI LAVORATORI IN SMART 
WORKING. 

●​ AI SENSI DELLE CC.MM. 243/1979 E 192/1980, TALE RIDUZIONE DELLA DURATA DELL’UNITÀ 
ORARIA DI LEZIONE NON VA RECUPERATA ESSENDO DELIBERATA PER GARANTIRE IL SERVIZIO DI 
ISTRUZIONE IN CONDIZIONI DI EMERGENZA NONCHÉ PER FAR FRONTE A CAUSE DI FORZA 
MAGGIORE, CON IL SOLO UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DIGITALI E TENENDO CONTO DELLA 
NECESSITÀ DI SALVAGUARDARE LA SALUTE E IL BENESSERE SIA DELLE STUDENTESSE E DEGLI 
STUDENTI, SIA DEL PERSONALE DOCENTE. 

●​ DI CIASCUNA AID ASINCRONA L’INSEGNANTE STIMA L’IMPEGNO RICHIESTO AL GRUPPO DI 
STUDENTI IN TERMINI DI NUMERO DI ORE STABILENDO DEI TERMINI PER LA 
CONSEGNA/RESTITUZIONE CHE TENGANO CONTO DEL CARICO DI LAVORO 
COMPLESSIVAMENTE RICHIESTO AL GRUPPO CLASSE E BILANCIANDO OPPORTUNAMENTE LE 
ATTIVITÀ DA SVOLGERE CON L’USO DI STRUMENTI DIGITALI CON ALTRE TIPOLOGIE DI STUDIO AL 
FINE DI GARANTIRE LA SALUTE DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI. 

●​ SARÀ CURA DELL’INSEGNANTE COORDINATORE DI CLASSE MONITORARE IL CARICO DI 
LAVORO ASSEGNATO AGLI STUDENTI TRA ATTIVITÀ SINCRONE/ASINCRONE E ONLINE/OFFLINE, 
IN PARTICOLARE LE POSSIBILI SOVRAPPOSIZIONI DI VERIFICHE O DI TERMINI DI CONSEGNA DI 
AID ASINCRONE DI DIVERSE DISCIPLINE. 
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●​ LE CONSEGNE RELATIVE ALLE AID ASINCRONE SONO ASSEGNATE DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ, 

ENTRO LE ORE 14:00 E I TERMINI PER LE CONSEGNE SONO FISSATI, SEMPRE DAL LUNEDÌ AL 
VENERDÌ, ENTRO LE ORE 19:00, PER CONSENTIRE AGLI STUDENTI DI ORGANIZZARE LA PROPRIA 
ATTIVITÀ DI STUDIO, LASCIANDO ALLA SCELTA PERSONALE DELLA STUDENTESSA O DELLO 
STUDENTE LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI STUDIO AUTONOMA ANCHE DURANTE IL FINE 
SETTIMANA. L’INVIO DI MATERIALE DIDATTICO IN FORMATO DIGITALE È CONSENTITO FINO ALLE 
ORE 19:00, DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ, SALVO DIVERSO ACCORDO TRA L’INSEGNANTE E IL 
GRUPPO DI STUDENTI. 

ART. 5 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ SINCRONE 

●​ NEL CASO DI VIDEO LEZIONI RIVOLTE ALL’INTERO GRUPPO CLASSE E/O PROGRAMMATE 
NELL’AMBITO DELL’ORARIO SETTIMANALE, L’INSEGNANTE AVVIERÀ DIRETTAMENTE LA 
VIDEOLEZIONE UTILIZZANDO GOOGLE MEET ALL’INTERNO DI GOOGLE CLASSROOM, IN MODO 
DA RENDERE PIÙ SEMPLICE E VELOCE L’ACCESSO AL MEETING DELLE STUDENTESSE E DEGLI 
STUDENTI. 

●​ NEL CASO DI VIDEO LEZIONI INDIVIDUALI O PER PICCOLI GRUPPI, O ALTRE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
IN VIDEOCONFERENZA (INCONTRI CON ESPERTI, INTERROGAZIONI, ETC.), L’INSEGNANTE 
INVIERÀ L’INVITO AL MEETING SU GOOGLE MEET CREANDO UN NUOVO EVENTO SUL PROPRIO 
GOOGLE CALENDAR, SPECIFICANDO CHE SI TRATTA DI UNA VIDEOCONFERENZA CON 
GOOGLE MEET E INVITANDO A PARTECIPARE LE STUDENTESSE, GLI STUDENTI E GLI ALTRI 
SOGGETTI INTERESSATI TRAMITE IL LORO INDIRIZZO EMAIL INDIVIDUALE O DI GRUPPO. IN 
QUESTO SECONDO CASO, LE VIDEOCONFERENZE POSSONO ESSERE REALIZZATE ANCHE 
UTILIZZANDO L’APPLICAZIONE ZOOM, ANCH’ESSA SUPPORTATA ALL’INTERNO DI GOOGLE 
CALENDAR. 

●​ ALL’INIZIO DEL MEETING, L’INSEGNANTE AVRÀ CURA DI RILEVARE LA PRESENZA DELLE 
STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI E LE EVENTUALI ASSENZE NELL’APPOSITO SPAZIO DEL REGISTRO 
ELETTRONICO. VERRÀ CONSIDERATO ASSENTE CHI NON ACCENDE IL MICROFONO E LA 
TELECAMERA SU RICHIESTA DELL’INSEGNANTE, SALVO CASI SEGNALATI CON CONGRUO 
ANTICIPO DALLA FAMIGLIA. L’ASSENZA ALLE VIDEO LEZIONI PROGRAMMATE DA ORARIO 
SETTIMANALE DEVE ESSERE GIUSTIFICATA ALLA STREGUA DELLE ASSENZE DALLE LEZIONI IN 
PRESENZA. 

●​ DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE VIDEOLEZIONI ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI È 
RICHIESTO IL RISPETTO DELLE SEGUENTI REGOLE: 

○​ ACCEDERE AL MEETING CON PUNTUALITÀ, SECONDO QUANTO STABILITO DALL’ORARIO 
SETTIMANALE DELLE VIDEOLEZIONI O DALL’INSEGNANTE. IL LINK DI ACCESSO AL 
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MEETING È STRETTAMENTE RISERVATO, PERTANTO È FATTO DIVIETO A CIASCUNO DI 
CONDIVIDERLO CON SOGGETTI ESTERNI ALLA CLASSE O ALL’ISTITUTO; 

○​ ACCEDERE AL MEETING SEMPRE CON MICROFONO DISATTIVATO. L’EVENTUALE 
ATTIVAZIONE DEL MICROFONO È RICHIESTA DALL’INSEGNANTE O CONSENTITA 
DALL’INSEGNANTE SU RICHIESTA DELLA STUDENTESSA O DELLO STUDENTE.  

○​ IN CASO DI INGRESSO IN RITARDO, NON INTERROMPERE L’ATTIVITÀ IN CORSO. I SALUTI 
INIZIALI POSSONO ESSERE SCAMBIATI VELOCEMENTE SULLA CHAT; 

○​ PARTECIPARE ORDINATAMENTE AL MEETING. LE RICHIESTE DI PAROLA SONO RIVOLTE 
ALL’INSEGNANTE SULLA CHAT O UTILIZZANDO GLI STRUMENTI DI PRENOTAZIONE 
DISPONIBILI SULLA PIATTAFORMA (ALZATA DI MANO, EMOTICON, ETC.); 

○​ PARTECIPARE AL MEETING CON LA VIDEOCAMERA ATTIVATA CHE INQUADRA LA 
STUDENTESSA O LO STUDENTE STESSO IN PRIMO PIANO, IN UN AMBIENTE ADATTO 
ALL’APPRENDIMENTO E POSSIBILMENTE PRIVO DI RUMORI DI FONDO, CON UN 
ABBIGLIAMENTO ADEGUATO E PROVVISTI DEL MATERIALE NECESSARIO PER LO 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ. 

 

ART. 6 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ ASINCRONE 

●​ GLI INSEGNANTI PROGETTANO E REALIZZANO IN AUTONOMIA, MA COORDINANDOSI CON I 
COLLEGHI DELLA SEZIONE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA, DELL’EQUIPE PER LA SCUOLA 
PRIMARIA E DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER LA SCUOLA SECONDARIA,  LE AID IN MODALITÀ 
ASINCRONA ANCHE SU BASE PLURISETTIMANALE. 

●​ GLI INSEGNANTI  DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA UTILIZZANO GOOGLE CLASSROOM 
COME PIATTAFORMA DI RIFERIMENTO PER GESTIRE GLI APPRENDIMENTI A DISTANZA 
ALL’INTERNO DEL GRUPPO CLASSE O PER PICCOLI GRUPPI. GOOGLE CLASSROOM CONSENTE 
DI CREARE E GESTIRE I COMPITI, LE VALUTAZIONI FORMATIVE E I FEEDBACK DELL’INSEGNANTE, 
TENERE TRACCIA DEI MATERIALI E DEI LAVORI DEL SINGOLO CORSO, PROGRAMMARE LE 
VIDEOLEZIONI CON GOOGLE MEET, CONDIVIDERE LE RISORSE E INTERAGIRE NELLO STREAM O 
VIA MAIL.  

●​ GLI INSEGNANTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA UTILIZZANO PADLET O UNA SEZIONE DEL SITO 
PER MANTENERE LA RELAZIONE CON I BAMBINI E CON LE FAMIGLIE.  LE ATTIVITÀ, OLTRE AD 
ESSERE ACCURATAMENTE PROGETTATE IN RELAZIONE AI MATERIALI, AGLI SPAZI DOMESTICI E AL 
PROGETTO PEDAGOGICO, SARANNO CALENDARIZZATE EVITANDO IMPROVVISAZIONI ED 
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ESTEMPORANEITÀ NELLE PROPOSTE IN MODO DA FAVORIRE IL COINVOLGIMENTO ATTIVO DEI 
BAMBINI 

●​ GOOGLE CLASSROOM UTILIZZA GOOGLE DRIVE COME SISTEMA CLOUD PER IL TRACCIAMENTO 
E LA GESTIONE AUTOMATICA DEI MATERIALI DIDATTICI E DEI COMPITI, I QUALI SONO 
CONSERVATI IN UN REPOSITORY PER ESSERE RIUTILIZZATI IN CONTESTI DIVERSI. TRAMITE GOOGLE 
DRIVE È POSSIBILE CREARE E CONDIVIDERE CONTENUTI DIGITALI CON LE APPLICAZIONI 
COLLEGATE, SIA INCLUSE NELLA G.SUITE, SIA PRODOTTE DA TERZI E RESE DISPONIBILI 
SULL’INTERO DOMINIO @ICTALAMONA.IT 

●​ TUTTE LE ATTIVITÀ SVOLTE IN MODALITÀ ASINCRONA DEVONO ESSERE DOCUMENTABILI E, IN 
FASE DI PROGETTAZIONE DELLE STESSE, VA STIMATO L’IMPEGNO ORARIO RICHIESTO ALLE 
STUDENTESSE E AGLI STUDENTI. 

●​ GLI INSEGNANTI PROGETTANO E REALIZZANO LE AID ASINCRONE IN MANIERA INTEGRATA E 
SINERGICA RISPETTO ALLE ALTRE MODALITÀ DIDATTICHE A DISTANZA E IN PRESENZA SULLA BASE 
DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO INDIVIDUATI NELLA PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE, 
PONENDO PARTICOLARE ATTENZIONE ALL’ASPETTO RELAZIONALE DEL DIALOGO EDUCATIVO, 
ALLA SUA CONTINUITÀ, ALLA CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI CON LE STUDENTESSE E GLI 
STUDENTI, ALLA PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI DI APPRENDIMENTO E ALLA COSTRUZIONE 
DI SIGNIFICATI. 

ART. 7 – ASPETTI DISCIPLINARI RELATIVI ALL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DIGITALI 

●​ GOOGLE MEET E, PIÙ IN GENERALE, GOOGLE SUITE FOR EDUCATION, POSSIEDONO UN SISTEMA 
DI CONTROLLO MOLTO EFFICACE E PUNTUALE CHE PERMETTE ALL’AMMINISTRATORE DI SISTEMA 
DI VERIFICARE QUOTIDIANAMENTE I COSIDDETTI LOG DI ACCESSO ALLA PIATTAFORMA. È 
POSSIBILE MONITORARE, IN TEMPO REALE, LE SESSIONI DI VIDEOCONFERENZA APERTE, 
L’ORARIO DI INIZIO/TERMINE DELLA SINGOLA SESSIONE, I PARTECIPANTI CHE HANNO AVUTO 
ACCESSO E IL LORO ORARIO DI INGRESSO E USCITA. LA PIATTAFORMA È QUINDI IN GRADO DI 
SEGNALARE TUTTI GLI EVENTUALI ABUSI, OCCORSI PRIMA, DURANTE E DOPO OGNI SESSIONE DI 
LAVORO. 

●​ GLI ACCOUNT PERSONALI SUL REGISTRO ELETTRONICO E SULLA GOOGLE SUITE FOR 
EDUCATION SONO DEGLI ACCOUNT DI LAVORO O DI STUDIO, PERTANTO È SEVERAMENTE 
PROIBITO L’UTILIZZO DELLE LORO APPLICAZIONI PER MOTIVI CHE ESULANO LE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE, LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA O LA CORRETTA E CORDIALE 
COMUNICAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO TRA INSEGNANTI, STUDENTESSE E STUDENTI, NEL 
RISPETTO DI CIASCUN MEMBRO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA, DELLA SUA PRIVACY E DEL 
RUOLO SVOLTO. 
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●​ IN PARTICOLARE, È ASSOLUTAMENTE VIETATO DIFFONDERE IMMAGINI O REGISTRAZIONI 

RELATIVE ALLE PERSONE CHE PARTECIPANO ALLE VIDEOLEZIONI, DISTURBARE LO SVOLGIMENTO 
DELLE STESSE, UTILIZZARE GLI STRUMENTI DIGITALI PER PRODURRE E/O DIFFONDERE CONTENUTI 
OSCENI O OFFENSIVI. 

●​ IL MANCATO RISPETTO DI QUANTO STABILITO NEL PRESENTE REGOLAMENTO DA PARTE DELLE 
STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI PUÒ PORTARE ALL’ATTRIBUZIONE DI NOTE DISCIPLINARI E 
ALL’IMMEDIATA CONVOCAZIONE A COLLOQUIO DEI GENITORI, E, NEI CASI PIÙ GRAVI, 
ALL’IRROGAZIONE DI SANZIONI DISCIPLINARI CON CONSEGUENZE SULLA VALUTAZIONE 
INTERMEDIA E FINALE DEL COMPORTAMENTO. 

ART. 8 - PERCORSI DI APPRENDIMENTO IN CASO DI ISOLAMENTO O CONDIZIONI DI FRAGILITÀ 

●​ NEL CASO IN CUI LE  MISURE DI PREVENZIONE E DI CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
SARS-COV-2 E DELLA MALATTIA COVID-19, INDICATE DAL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
TERRITORIALE, PREVEDANO L’ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI IN PRESENZA DI UNA O PIÙ 
CLASSI, DAL GIORNO SUCCESSIVO PRENDERANNO IL VIA, CON APPOSITA DETERMINA DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO, PER LE CLASSI INDIVIDUATE E PER TUTTA LA DURATA DEGLI EFFETTI DEL 
PROVVEDIMENTO, LE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA IN MODALITÀ SINCRONA E ASINCRONA 
SULLA BASE DI UN ORARIO SETTIMANALE APPOSITAMENTE PREDISPOSTO DAL DIRIGENTE 
SCOLASTICO. 

●​ NEL CASO IN CUI LE  MISURE DI PREVENZIONE E DI CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
SARS-COV-2 E DELLA MALATTIA COVID-19 RIGUARDINO SINGOLE STUDENTESSE, SINGOLI 
STUDENTI O PICCOLI GRUPPI, CON APPOSITA DETERMINA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, CON IL 
COINVOLGIMENTO DELL’EQUIPE/CONSIGLIO DI CLASSE NONCHÉ DI ALTRI INSEGNANTI SULLA 
BASE DELLE DISPONIBILITÀ NELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA, SONO ATTIVATI DEI PERCORSI 
DIDATTICI PERSONALIZZATI O PER PICCOLI GRUPPI A DISTANZA, IN MODALITÀ SINCRONA E/O 
ASINCRONA E NEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO STABILITI NEL CURRICOLO 
D’ISTITUTO, AL FINE DI GARANTIRE IL DIRITTO ALL’APPRENDIMENTO DEI SOGGETTI INTERESSATI.  

●​ AL FINE DI GARANTIRE IL DIRITTO ALL’APPRENDIMENTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
CONSIDERATI IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ NEI CONFRONTI DEL SARS-COV-2, OVVERO ESPOSTI 
A UN RISCHIO POTENZIALMENTE MAGGIORE NEI CONFRONTI DELL’INFEZIONE DA COVID-19, 
CON APPOSITA DETERMINA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, CON IL COINVOLGIMENTO DEL 
CONSIGLIO DI CLASSE NONCHÉ DI ALTRI INSEGNANTI SULLA BASE DELLE DISPONIBILITÀ 
NELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA, SONO ATTIVATI DEI PERCORSI DIDATTICI PERSONALIZZATI 
O PER PICCOLI GRUPPI A DISTANZA, IN MODALITÀ SINCRONA E/O ASINCRONA E NEL RISPETTO 
DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO STABILITI NEL CURRICOLO D’ISTITUTO.  
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●​ NEL CASO IN CUI, ALL’INTERNO DI UNA O PIÙ CLASSI IL NUMERO DI STUDENTESSE E STUDENTI 

INTERESSATI DALLE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO FOSSE TALE DA NON POTER 
GARANTIRE IL SERVIZIO PER MOTIVI ORGANIZZATIVI E/O PER MANCANZA DI RISORSE, CON 
APPOSITA DETERMINA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO LE ATTIVITÀ DIDATTICHE SI SVOLGONO A 
DISTANZA PER TUTTE LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI DELLE CLASSI INTERESSATE. 

ART. 9 - ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO IN CASO DI QUARANTENA, ISOLAMENTO DOMICILIARE O 
FRAGILITÀ 

●​ I DOCENTI SOTTOPOSTI A MISURE DI QUARANTENA O ISOLAMENTO DOMICILIARE CHE NON SI 
TROVANO IN STATO DI MALATTIA CERTIFICATA DAL MEDICO DI MEDICINA GENERALE O DAI 
MEDICI DEL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE GARANTISCONO LA PRESTAZIONE LAVORATIVA 
ATTIVANDO PER LE CLASSI A CUI SONO ASSEGNATI LE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA IN 
MODALITÀ SINCRONA E ASINCRONA, SULLA BASE DI UN CALENDARIO SETTIMANALE 
APPOSITAMENTE PREDISPOSTO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO. 

●​ IN MERITO ALLA POSSIBILITÀ PER IL PERSONALE DOCENTE IN CONDIZIONE DI FRAGILITÀ, 
INDIVIDUATO E SOTTOPOSTO A SORVEGLIANZA SANITARIA ECCEZIONALE A CURA DEL MEDICO 
COMPETENTE, DI GARANTIRE LA PRESTAZIONE LAVORATIVA, ANCHE A DISTANZA, SI 
SEGUIRANNO LE INDICAZIONI IN ORDINE ALLE MISURE DA ADOTTARE FORNITE DAL MINISTERO 
DELL’ISTRUZIONE IN COLLABORAZIONE CON IL MINISTERO DELLA SALUTE, IL MINISTERO DEL 
LAVORO E IL MINISTERO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, CON IL COINVOLGIMENTO DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 

 

ART. 10 - CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

●​ LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI REALIZZATI CON LA DDI SEGUE GLI STESSI CRITERI 
DELLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI REALIZZATI IN PRESENZA. IN PARTICOLARE, SONO 
DISTINTE LE VALUTAZIONI FORMATIVE SVOLTE DAGLI INSEGNANTI IN ITINERE, ANCHE 
ATTRAVERSO SEMPLICI FEEDBACK ORALI O SCRITTI, LE VALUTAZIONI SOMMATIVE AL TERMINE DI 
UNO O PIÙ MODULI DIDATTICI O UNITÀ DI APPRENDIMENTO, E LE VALUTAZIONI INTERMEDIE E 
FINALI REALIZZATE IN SEDE DI SCRUTINIO. 

●​ L’INSEGNANTE RIPORTA SUL REGISTRO ELETTRONICO GLI ESITI DELLE VERIFICHE DEGLI 
APPRENDIMENTI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA DDI . NELLE NOTE CHE ACCOMPAGNANO L’ESITO 
DELLA VALUTAZIONE, L’INSEGNANTE INDICA CON CHIAREZZA I NUCLEI TEMATICI OGGETTO DI 
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VERIFICA, LE MODALITÀ DI VERIFICA E, IN CASO DI VALUTAZIONE NEGATIVA, UN GIUDIZIO 
SINTETICO CON LE STRATEGIE DA ATTUARE AUTONOMAMENTE PER IL RECUPERO. 

●​ LA VALUTAZIONE È CONDOTTA UTILIZZANDO  RUBRICHE DI VALUTAZIONE ELABORATE 
ALL’INTERNO DEI DIVERSI GRUPPI DI LAVORO/DIPARTIMENTI NEI QUALI È ARTICOLATO IL 
COLLEGIO DEI DOCENTI E RIPORTATE NEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA, SULLA 
BASE DELL’ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE E DELLE ABILITÀ INDIVIDUATE COME OBIETTIVI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO, NONCHÉ DELLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PERSONALI E 
DISCIPLINARI, E TENENDO CONTO DELLE EVENTUALI DIFFICOLTÀ OGGETTIVE E PERSONALI, E DEL 
GRADO DI MATURAZIONE PERSONALE RAGGIUNTO.  

●​ LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI REALIZZATI CON LA DDI DALLE STUDENTESSE E DAGLI 
STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI È CONDOTTA SULLA BASE DEI CRITERI E DEGLI 
STRUMENTI DEFINITI E CONCORDATI NEI PIANI DIDATTICI PERSONALIZZATI E NEI PIANI EDUCATIVI 
INDIVIDUALIZZATI. 

ART. 11 – SUPPORTO ALLE FAMIGLIE PRIVE DI STRUMENTI DIGITALI  

AL FINE DI OFFRIRE UN SUPPORTO ALLE FAMIGLIE PRIVE DI STRUMENTI DIGITALI È ISTITUITO 
ANNUALMENTE UN SERVIZIO DI COMODATO D’USO GRATUITO DI PERSONAL COMPUTER E ALTRI 
DISPOSITIVI DIGITALI, NONCHÉ DI SERVIZI DI CONNETTIVITÀ, PER FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DELLE 
STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA, SULLA BASE DI UN APPOSITO 
REGOLAMENTO APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO. 

 

ART. 12 – ASPETTI RIGUARDANTI LA PRIVACY  

●​ GLI INSEGNANTI DELL’ISTITUTO SONO NOMINATI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO QUALI 
INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DELLE STUDENTESSE, DEGLI STUDENTI E 
DELLE LORO FAMIGLIE AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DELLE PROPRIE FUNZIONI ISTITUZIONALI E 
NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE. 

●​  LE STUDENTESSE, GLI STUDENTI E CHI NE ESERCITA LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE  
○​ PRENDONO VISIONE DELL’INFORMATIVA SULLA PRIVACY DELL’ISTITUTO AI SENSI 

DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR); 
○​ SOTTOSCRIVONO LA DICHIARAZIONE LIBERATORIA SULL’UTILIZZO DELLA GOOGLE SUITE 

FOR EDUCATION, COMPRENDENTE ANCHE L’ACCETTAZIONE DELLA NETIQUETTE 
OVVERO DELL’INSIEME DI REGOLE CHE DISCIPLINANO IL COMPORTAMENTO DELLE 
STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI IN RAPPORTO ALL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DIGITALI; 
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○​ SOTTOSCRIVONO IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ CHE COMPRENDE 

IMPEGNI SPECIFICI PER PREVENIRE E CONTRASTARE EVENTUALI FENOMENI DI BULLISMO 
E CYBER BULLISMO, E IMPEGNI RIGUARDANTI LA DDI. 

 

ART 13 FORMAZIONE DOCENTI 

L’ISTITUTO POTRÀ REALIZZARE ATTIVITÀ FORMATIVE INCENTRATE SULLE SEGUENTI PRIORITÀ:  
●​ PIATTAFORMA G SUITE FOR EDUCATION - SARANNO MESSI A DISPOSIZIONE DI TUTTI I DOCENTI 

VIDEOTUTORIAL SULL’USO COME EDITOR DELLE APP DELLA GSUITE FOR EDUCATION.  
●​ METODOLOGIE INNOVATIVE DI INSEGNAMENTO 

 
ART. 14 RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
IL NECESSARIO RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA AVVERRÀ ATTRAVERSO LA CONDIVISIONE DELLA 
PROPOSTA PROGETTUALE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA PER CONSENTIRE LORO LA MIGLIORE 
ORGANIZZAZIONE, LA CONDIVISIONE DEGLI APPROCCI EDUCATIVI, PER SUPPORTARE IL PERCORSO DI 
APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI. VERRANNO ASSICURATI, ATTRAVERSO I CANALI DI COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE (SITO, REGISTRO, MAIL ISTITUZIONALE) I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE. 
I COLLOQUI CON LE FAMIGLIE, IN SITUAZIONE DI EMERGENZA SANITARIA, SI SVOLGONO ONLINE, FATTA 
ECCEZIONE PER ESIGENZE PARTICOLARI, PREVIA PRENOTAZIONE TRAMITE REGISTRO ELETTRONICO O 
EMAIL.  

ART.15. FORMAZIONE GENITORI  

VERRANNO PREDISPOSTI  MATERIALI CHE RISPONDERANNO ALLE SPECIFICHE ESIGENZE FORMATIVE. 
●​ PIATTAFORMA GOOGLE WORKSPACE FOR EDUCATION - SARANNO MESSI A DISPOSIZIONE, 

TRAMITE IL SITO D’ISTITUTO, VIDEO-TUTORIAL SULL’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA ISTITUZIONALE..  
●​ REGISTRO ELETTRONICO SARANNO MESSI A DISPOSIZIONE MATERIALI PER EFFETTUARE UN 

CORRETTO ACCESSO E PER GESTIRE LE PRINCIPALI FUNZIONALITÀ. 
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